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Martedì 13 giugno 2000 



l'Unità 


E Piranesi racconto i monumenti di Roma 


A veva soltanto 23 anni Giambattista Pi¬ 
ranesi (1720-1778) quando uscì la sua 
primaraccoltadi stampe! ntitolata«Pri- 
ma l^rte di Architetture e pro^)ettive 
inventate», mentre Francisco Goya y Lucientes 
(1746-1828) avevagià passato i ci nquanta quan¬ 
do vennepubblicato il pri mo ciclo ^afico inti¬ 
tolato «I Capricci», un insiemedi ottanta fogli, 
che comprende anche la più famosa incisione 
del ^an^maestro spagnolo: «Il sonno dellara- 
gionegenera mostri». Ai dueartisb, laFondazio- 
neMazzottadedica, nella propria sededi Mila- 
no,unabellamostra,cherKteràapertafinoal 10 
settembre (aperta e gratuita anche nel mese di 


agosto). Di Goya sono esposti ottantafo^i della 
serie dei <Capricci» nella prima edizione del 
1799e ventiduedel le«Fol I i &> nel la tetTa edi zi o- 
nemadrilenadel 1891. Si trattadioperedi vigo¬ 
rosa fantasia e di sferzantedenuncia dei costu¬ 
mi , peraltro largamentenoteeoggettodi ri pdtu- 
teesposizioni passateerecenti. 

Di Piranesi sono in mostra ottanta fo^i delle 
«Vedutedi Roma»eunaselezionedi unatrenti- 
nadi stampe della seriedelle«Antichità roma- 
ne>, nonchèdieci matrici orignali provenienti 
dalla Calcogafia Nazionaledi Roma. Comeos- 
servaGabrideMazzotta<4apresenzadelleopere 
di Piranesicostituiscedi persèuneventodi^an- 


de importanza, in quanto la Fondazione Maz- 
zotta ha potuto disporre del corpus completo 
delle"Vedute"edelle"Antichità”na loro tomi 
orignali,decidendocosdi presentareal pubbli- 
counaraccoltaorganica,estremamentedifficile 
da reperi r^ seppureperfotzadi cosesottopostaa 
una selezione^ visto l'elevato numero di tavole 
chehan no ledueoperecomplessi vomente». 

La scelta, però, èampia etale^ comunque^ da 
fomireunapanoramicapiùchesufficientedella 
genialità di questo maestro, figlio di unta^ia- 
pietredi Piranod'lstria, lacui formazionedi ar¬ 
chitetto, tuttavia, awennea Venezia, nellostu- 
diodellozioMatteo Lucchesi. L'artedeH'ind sia¬ 


ne^ unitamentea quella della prospettiva, l'ap¬ 
prese^ invece^ da Carlo Zucchi. Ma fu il fratello 
Angelo, monaco certosi no, che^ avviandolo al lo 
studiodel latino,fecenascerein lui i primi entu- 
dasmi perrantichitàromana.Cheebberomodo 
di svilupparsi con il suo trasferì mentoaRomaa 
soli ventanni econ una permanenza, fatti salvi 
dueotreanni di ritorno nel lacittà lagunare che 
9 protrassefìnoallamorteGiuntoaRomacome 
disegnatore del l'ambasciata venda, trovò mo¬ 
do di studiare le raccoltedi stampeda mi^iorì 
artisti, da Durerà Rembrandt. Sterminata la sua 
produzione scopo fra i principali della quale 
quel lodi documentareeconservareineffigeun 


IBIOPAOLUCCI 

patrimonio che andava di giorno in gomo di¬ 
sgregandosi . Contestato da Wi nckel man, g un- 
toaRomanel 1755,cheavevaocchi soloperesal- 
tareil mitodellaGrecia, Pi ranes, pur ammiran¬ 
do qua grandi classaci, era più sensibilead una 
rivalutazione con impronta protoromantica 
dell'aiteromana. 

Contestato pureper la non perfettaidentifica- 
zionedelleincisioni con ^i orìginali,èstatodi¬ 
feso daHen ri Focillon,cherìferendosi al letavole 
di Piranesi, ha xrìtto che <é l'immagnazione 
che conferisce alla rappresentazionedella veri¬ 
tà, senza alterarla, un'eloquenza ed un'autorità 
incomparabil&>. 




POLEMICHE ■ PRO ECONTRO IL «MANIFESTO» IN DIFESA DELL'ITALIANO 


Toma la disputa sulla <M\a lingua» 


Resistere al le parole 
del cambiamento 
è da «reazionari»... 


Insoldoni.puòsembrareunaiiedizionedelle 
classichebattaglietra puristi einnovatori. Con¬ 
vinti, i primi, che! italianosiasuunachina peri¬ 
colosa. T anto convi nti da averfondato un' asso¬ 
ciazione. La bellalingua, eprodottoii manifesto 
«In difesadell' italiano». Sottoscrittodanomi il¬ 
lustri, daSaverioVertoneaVittorioSermonti, da 
Luigi M anconi a Domenico Fisichella. N on meno 
illustri leadesioni:VincenzoConsolo, Guido Ce¬ 
ronetti, Sergio Romano, Francesco DeGregori, e 


così\/ia.Tutticonl’indicepuntatosul«pidginen- 
glish»,ringlesecon'ottoeridottoairessenzialeas- 
surtoabandieradellaglobalizzazione.Lacuidiffu- 
sioneselvaggiastarebbeminandoallabaselalingua 
italiana. Daqui l’appelload «awiareanchein Italia 
un movimentodi resistenza attiva contro l’inquina- 
mentodellalingua». Con quel tantodi patriottismo 
chebasta ad affenTiareche«Seusato bene, l’italiano 
puòdiventareespressivo, sensuale, limpido, sempli- 
ceedessenzialecomenessun’altralingua». 


Consolo: ma l'avanguardia 
non può azzerare 
la memoria letteraria 




LELLO VOCE 

I l «Manifesto della Bella Lingua» 
di Consolo, Monconi e altri in¬ 
tellettuali e parlamentari (baste¬ 
rebbe l'aggetti vazi on e a di mostrarl o: 
cos'è una lingua «bella»?) è segnale 
del clima profondamente restaurati¬ 
vo che si respira nella cultura italia¬ 
na, al di là delle inten¬ 
zioni dei promotori. La 
crociata contro il sup¬ 
posto imbarbarimento 
da «basic english», in 
un mondo in cui l'in¬ 
quinamento riguarda 
addirittura il codice ge¬ 
netico dei pomodori, 
non è altro che l'erudi¬ 
to mantello che rico¬ 
pre l'impotenza a dare 
conto dei mutamenti 
radicali del reale. 

Per altro verso, la 
reattività dimostrata 
da molti intellettuali (daNencioni a 
Sanguinati, da Vertone a Nove, ad 
Arbasino) non fa che confermare 
l'importanza del problema: il frut¬ 
tuoso, periodico riproporsi della 
«questione della lingua», mai inter¬ 
rotto e fondamentale tormentone 
della nostre patrie lettere, che, in as¬ 
senza di Bibbie luterane in lingua 
nazionale e a causa di overdosi (mi 
si scusi il barbarismo!) bembiane, 
sono sempre state, ahimè, assai «let¬ 
tere» e molto poco «patrie». 

Ma dico cose già note. Meglio an¬ 
dare al cuore del problema. 

Certo, la lingua cambia, si evolve, 
si mescola con altre lingue e non 
credo chequesto significhi imbarba¬ 
rimento, ma, fosse pure cosi, come 
sostengono i nostri Neo-Cruscanti, a 
cosa servirebbe un let¬ 
terato chiuso nella tor¬ 
re d'avorio d'una lin¬ 
gua ricca e perfetta, ma 
che nessuno più parla 
e che pochissimi com¬ 
prendono? E che senso 
ha chiedere, a fronte 
della globalizzazione, 
inevitabilmente anche 
linguistica, la resisten¬ 
za della diversità (la 
lingua italiana) per poi 
farne un monoblocco 
neo-petrarchesco che 
strilla scandalizzato a 
ogni innesto foresto? 

Povero Algarotti, chissà cosa ne 
avrebbe pensato lui... E i dialetti eie 
lingue locali, poi? Il manifesto non 
mi pare che ne parli, ma la gente si 
che continua a parlarli, sia pure sot¬ 
to forma di inquietanti ibridi anglo- 
domestico-televisivo-vernacoli. Che 
si fa? Aboliamo la Tv e il «basic en¬ 
glish», 0 immaginiamo una utopia- 
lingua capace di interpretare il mu¬ 
tamento etrasformarlo in nuova ric¬ 
chezza? Faremmo bene a ricordare 
che ciò che non fu capace di fare il 


Gran Lombardo, né col suo roman¬ 
zo, nécol suo programma di politica 
linguistica, all'indomani dell'Unità 
d'Italia, lo ha fatto la Tv, e non solo 
col maestro Manzi. Se oggi l'Italia 
può contare reai mente su quellache 
Gramsci avrebbe definito una lin¬ 
gua nazional-popolare, che ci piac¬ 
cia 0 no, lo deve anche all'immon¬ 
do aggeggio catodico, tanto quanto 
gli deve miliardi di 
strafalcioni e corbelle¬ 
rie sintattico-gramma- 
ticali, che poi influen¬ 
zano certo tutti noi, 
ma proprio tutti, visto 
che l'anacoluto, tanto 
per usare un eufemi¬ 
smo, non è certo assen¬ 
te negli Atti parlamen¬ 
tari, né nelle prolusioni 
di tanti nostri eminenti 
politici. 

Non a caso un intel¬ 
lettuale come Nencio- 
ni, l'unico vero Cru¬ 
scante di tutta questa storia, frena e 
invita alla prudenza, ricordando che 
lingue pure non esistono e che la 
stessa funzione svolta oggi dal «pi- 
dgin english» fu svolta, ai tempi, 
dall'adoratissimo latino. In fondo le 
lingue romanze sono nate dalla me¬ 
scolanza di lingue locali e di quello 
che potremmo chiamare il «basic la¬ 
tino». Eia ragione Nencioni, il «puri¬ 
smo è una preoccupazione tipica¬ 
mente italiana». L'impoverimento, 
da un certo punto di vista, è poi cer¬ 
tamente reale, ma come combatter¬ 
lo? Perché, invece di recriminare su 
link, fax e cliccare, non ci si impe¬ 
gna affinché la scuola italiana sia ca¬ 
pace di stabilire un rapporto profi¬ 
cuo tra gli studenti, i poeti e i lette¬ 
rati? Chissà che dall'incontro tra 
chi, per statuto, deve 
tenere «in esercizio la 
lingua» e chi questa 
lingua deve impararla, 
ma pur la ricrea, giorno 
per giorno, plasmando¬ 
la, magari goffamente, 
alle proprie inedite esi¬ 
genze, non possa veni- 
requalcosadi buono. 

Che poi un cantau¬ 
tore intelligente come 
De Gregori, decida di 
firmare un Manifesto 
come questo lo trovo 
stupefacente. Povero 
Francesco, tra Letterati Laureati e 
Accademici vari, rischia di farci la fi¬ 
gura di Renzo al la fi ne dei «Promessi 
Sposi», invitato, si, a cena nel castel¬ 
lo di Don Rodrigo dal nipote penti¬ 
to dell'antico nemico, ma poi lascia¬ 
to a desinare in cucina, con la sua 
Lucia... Ma forse anch'egli, come 
Violante (politico che peraltro sti¬ 
mo), in un sussulto di inconsapevo¬ 
le «neo-imperialismo» linguistico 
italofono, si duole che non siastato 
l'italiano a colonizzare le lingue dei 
nativi sud-americani... 


Il 

Non capisco 
l'anatema 
contro il 
«basic english» 
anche la lingua 
si globalizza 

—n— 


II 

L'Italiano 
nasce dal 
«basic latino» 
Elatv 
ha fatto più 
di Manzoni 

-n- 


he dire? Quando 
ho sentito in tele¬ 
visione un presi¬ 
dente del Consiglio dichiara- 
re:io sono un fan del papa, ho 
avuto un brivido. Perché fan, 
che viene da fanatismo? Un 
presidente del Consiglio non 
può essere fanatico. E in ita¬ 
liano abbiamo il sostantivo 
ammiratore». Riattizzata da 
un manifesto elaborato da 
scrittori, professori e deputati 
di ogni colore, la sempiterna 
questionedella lingua allunga 
la sua ombra sul principio di 
millennio. Firmatario del ma¬ 
nifesto divulgato dall'associa¬ 
zione «La bella lingua», Vin¬ 
cenzo Consolo, scrittore sici¬ 
liano trapiantato a Milano, il¬ 
lustra le ragioni di chi vede la 
lingua in pericolo. «Abbiamo 
voluto lanciare un grido d'al¬ 
larme». Ma aggiunge sconso¬ 
lato: «Nella pratica non si può 
ottenere molto». 

Storia vecchia, antica, quel¬ 
la della lingua, fonte di ine¬ 
sauribili polemiche. Andando 
a ritroso nel tempo ci si im¬ 
batte addirittura in Dante. 
Che, spiega Consolo, «è il pri¬ 
mo a riflettere sui problemi 
della lingua. E a individuare 
due livelli linguistici: una lin¬ 
gua di primo grado, quella 
che apprendiamo nell' infan¬ 
zia, dalle persone che abbia¬ 
mo intorno: ed una seconda 
lingua, quella grammaticale. 
Dante conclude con un ossi¬ 
moro che la più nobile è la 
lingua volgare, quella che lui 
userà nella "Commedia"». 

È un racconto appassiona¬ 
to, quello di Consolo, che si 
snoda sul filo dei secoli. Parte 
dalla sua Scilia, «luogo di tante lingue, per¬ 
ché le tante dominazioni avevano lasciato 
diversi segni linguistici», pa^perDantee 
fa tappa al Rinascimento. «È l'epoca in cui 
si raggiunge una prima unità, una lingua 
unica, ideale, un po' platonica. Che con la 
Controriforma rifluisce verso diverse lin¬ 
gue, popolari, dialettali». Fin quando non 
arriva Alessandro Manzoni. Che concepi¬ 
sce I' utopia dell' unità linguistica sull'e¬ 
sempio della raggiunta unità del paese. 
Queko intendeva quando parlava di "sciac¬ 
quar i panni in Arno". Segue una fase di 
frantumazione, la ribellionedella Scapiglia¬ 
tura». 

E qui accade qualcosa di importante, i 
cui effetti si avvertono ancora oggi. «Entra 
in scena Giovanni Verga, il primo rivolu¬ 
zionario della storia letteraria moderna. Di 
fronte all' innovazione linguistica, lui è co¬ 
me se si ritraesse: escopreunalinguachesi 
è sempre portato appresso ma non ha fre¬ 
quentato. Una lingua che irradia dialettali- 
tà, secondo ladefinizionedi Pasolini. In cui 
abbassa il codice linguistico generale ad un 
livello periferico. Senza però usare il dialet¬ 
to, in polemica con Luigi Capuana: ma 
adoperando una lingua che non era mai 


Lo scrittore 
Vincenzo 
Consoio 
e in aito 
ii restauro 
di uncodice 
medievaie 


II 


La vera 
regressione? 
La subalternità 
ai media 
e la nostalgia 
per i dialetti 
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stata scritta sino ad allora». 

Superata l'unificazioneforzatadel fascismo, con il co¬ 
rollario dell'aulicità dannunziana («Lo stile idealedi tut¬ 
ti gli impiegati»), la lingua italiana approda faticosa¬ 
mente al dopoguerra e imbocca due strade divergenti. 
«Da un lato c'è una linea razionale, comunicativa, illu¬ 
ministica, cheadotta il codice centrale, ma vagheggian¬ 
do una lingua geometrica, sulla falsariga del francese 
cheaveva preso forma all' epoca di Luigi XIV. Dall'altro 
una linea sperimentale. Con innesti dialettali sul codice 
centrale, il toscano. È la linea 
di Gadda: di Pasolini, molto 
legato all'esperienza gaddia- 
na. E poi di D'Arrigo, Mene- 
ghello, Mastronardi». 

Finchéscoppia lo scandalo. 
<Con il Gruppo '63, c'è una 
neoavanguardia che ipotizza 
una lingua di assoluta inven¬ 
zione. Con vari e arti col azioni 
delle loro esigenze, da Arbasi¬ 
no a Manganelli eSanguineti. 
Il discrimine è che lo speri¬ 
mentalismo alla Gadda ha 
presente la tradizione lettera¬ 
ria e attua, con tecniche di¬ 
verse, lo stravolgimento del codice centrale: ad esempio 
con la digressione, che conduce Pasolini ad impiegare il 
romanesco, mentre Gadda opera con la polifonia dialet¬ 
tale. La neoavanguardia, invece, azzera qualsiasi tipo di 
memoria letteraria. Con l'invenzione radicale di una 
I i n gua assol utamente person ale». 

Alle soglie del terzo millennio, la lingua ripropone i 
suoi dilemmi. «Due sono le tendenze dominanti. L'as¬ 
sunzione acritica, da parte di nuovi scrittori, di una lin¬ 
gua mediatica, quella preconizzata da Pasolini. Ma è 
una lingua che, in quarant' anni, è diventata rigida, si è 
impoverita, non si avvale degli apporti , degli arricchi¬ 
menti della lingua di primo grado, di cui parlava Dante, 
0 della lingua colta della tradizione. Sull'altro versante 
c'è, di fronte a questa lingua monocorde prodotta dai 
media, un atteggiamento di nostalgia che induce regres¬ 
sioni naturai isti eh e verso il dialetto, machenon hanul- 
la a che sparti re con la ricerca letteraria. Gli scrittori che 
battono questa strada fanno come Bossi e i suoi seguaci, 
che cancellano le scritte dalle autostrade e dall'ingresso 
dei paesi per tradurle in dia¬ 
letto: un'operazione regressi¬ 
va, in nome di un'ideologia 
vandeana». 

Con quali caratteri si pre¬ 
senta oggi l'italiano? Meglio, 
quel suo rampollo mediatico 
che imperversa? «Una lingua 
fragile, impoverita, invasa dal 
potere economico e dalle sue 
espressioni, dove l'unico mes¬ 
saggio è quello della produ¬ 
zione e del consumo». EI' an¬ 
tidoto non sarà mica quello di 
di guinzagliare per lo stivale 
legioni di maestrini dalla pen¬ 
na rossa e blu? «In effetti- commenta Consolo-, qualsia¬ 
si tentativo avrebbe sapore volontaristico. In Francia 
hanno tentato di arginare il degrado della lingua con 
delle leggi, senza risultati di rilievo. Sono realista: non si 
possono opporre barriere». E allora, come pensano di 
combattere la loro battaglia i firmatari del manifesto? 
«Nell' ambito della letteratura, ogni scrittore deve veder- 
selacon se stesso. Sul frontedella lingua parlata, sarei fe¬ 
lice se si correggessero certe tendenze: se ci fosse un po' 
più di attenzione, di vigilanza, da parte di quanti sono 
responsabili della comunicazione: i giornalisti, i politici. 
Sarebbe bello se riuscissero a non recepire, a non usare 
passivamente questa lingua che non appartiene alla no¬ 
stra storia». 


Il 


Non credo alle 
barriere, ma 
politici 
e giornalisti 
potrebbero 
Stare più attenti 


n 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


Il corteo 
organizzato 
dal circolo 
degli 
anarchici 
sfila 
durante il 
pomeriggio 
a Bologna 
in vista 
del vertice 
Ocse 
che si terrà 
nei prossimi 
giorni 
Giorgio 
Benvenuti/ Ansa 



DALL'INVIATO _ 

GIULIANO CESARATTO 

BOLOGNA Stesseformuleestessi 
slogan. Ma divisi da un lungo e 
ininterrotto cordone poliziesco. 
Sono, da una parte, i rappresen¬ 
tanti ufficiali dei 51 paesi presenti 
al verticedeirOrganizzazioneper 
1 0 svi I u ppo e I a cooperazi on e eco¬ 
nomica (Ocse), riuniti a Bologna 
sul tema «Piccolee medie impre¬ 
se». Dall'altra, i manifestanti del 
relativo controvertice, la Rete 
Contropiano No-Ocse che racco¬ 
glie i centri sociali dell'Emilia, 
gruppi di autonomi del Centro- 
Nord e del Nord-Est, sigle come 
Ya-Basta, Controverso, Transiti e 
Vittoriachehanno giàsperimen- 
tato l'attivismo sui temi deH'am- 
bientalismo,deirecologiaedeire- 
quitàsociale. 

I secondi si dicono gli eredi spi¬ 
rituali, maalcuni non si sono persi 
un appuntamento, delle sfide 
ideologicheedi piazzadi Seattlee 
Davos, delle proteste contro il 
Fondo monetario internazionale 
e l'Organizzazione mondiale del 
commercio, del blitzcibo-e-natu- 
radi Genova contro lemanipola- 
zioni genetiche in agricoltura. I 
primi sonoinvecei rappresentan¬ 
ti dei governi che, una volta speri¬ 
mentata e pagata la deregulation 
degli anni Ottanta-Novanta in 
fatto di economia globale, cer¬ 
cano oggi un'intesa più genera¬ 
le e controllabile per lo «svilup- 


Vertice Ocse a Bologna 
Qttà blindata per la proteda 

Sit-in ma senza scontri, oggi il summit da 51 paesi 

po compatibile», la «coesione cse intorno e dentro piazza convincere tutti della capacità insopportabile e forse già lo è 

sociale», l'«ambientalismo e Maggiore. La protesta non im- dell'Ocse di imporre regole a visto che, dati alla mano, «nel 

l'occupazione». Obiettivi simili, pedirà la globalizzazione, lo un'economia che non le vuole, 1975 il 10% dei paesi erano 30 
dunque, ma c'è diffidenza. Di sanno benei movimentisti, ma ma potrebbe essere un «punto volte più ricchi di quelli poveri, 

qua è di là del cordone armato farsi sentire è un dovere, spi^a- di partenza». Il punto di parten- ma oggi lo sono 70 volte», 

che protegge gli ospiti e dissua- no quelli di Rete Contropiani za della «Carta di Bologna» sui L'Italia, che sulle piccole e 
de i protestatari sinora in poche mentre anche sui muri bolo- diritti all'sviluppo e all'occupa- medie imprese si gioca gran par- 
centinaia ma che promettono gnesi appare lo slogan più con- zione che i paesi poveri recla- te della sua forza economica e 
per domani lunghi cortei nel sumato di chi con la new-eco- mano ma che sono anche una delle sue possibilità di crescita, 
centro storico e manifestazioni nomy non vuole aver nulla a spada di damocle sulla crescita oltre ad offrire l'ospitalità, sarà 
colorate per «migliaia» di giova- chetare. di quelli ricchi. interlocutore interessato della 

ni in arrivo. Promettono anche «Produci, consuma, crepa», è Per John Evans infatti, il rap- promessa «compatibilità» tra 
«resistenza non violenta» e «di- il risultato dell'economia che presentante del Tuac (organi- ambiente, società e lavoro. Do- 
sobbedienza civile», blitz tanta- ha come unica regola il profitto smo che rappresenta nell'Ocsei vrà difendere, col premier Giu- 
siosi in bicicletta e con i gom- ma che la stessa Ocse, per bocca sindacati), il «doppio binario e Nano Amato, il presidente Ue 
moni collaudati a Genova con- del suo vicesegretario generale, la doppia velocità» dell'attuale Romano Prodi e il leader di 
tro i manganelli del Tebio e già Herwieg Schlogol, vuolecontra- sistema di globalizzazione non Confindustria Antonio D'Ama- 
pronosticano il «fallimento» del stare con «nuovi valori sociali e va più bene perché se i «diritti to, il cosidetto «modello italia- 
vertice Ocse perché costretto a ambientali». Il generico appel- della proprietà e degli investito- no». Modello che propone più 
barricarsi dietro almeno Amila lo, per altro condito col proget- ri viaggiano veloci e quelli dei qualità e meno sfruttamento, 
uomini delle forze dell'ordine to di «gestire l'esclusione socia- lavoratori su uno lentissimo», più rispetto aN'uomo eaN'am- 
che circondano i palazzi deiro- le», non sarà forse sufficiente a lo squilibrio diventerà presto bientechea logichecontabili. 


«La globalizzazione 
nonsiailFarWesb> 

Cofferati e Letta al convegno CgiI CisI Dii 


BOLOGNA Prima dei costi ven¬ 
gono gli uomini: cosi Sergio Cof¬ 
ferati affrontai temi dellosvilup- 
po e pone di fronte agli organi¬ 
smi mondiali chesovraintendo- 
no ai patti dell'economia globa¬ 
le, una decisiva linea discrimi¬ 
nante, quella «della qualità di 
quellochesi produceedi comelo 
si produce», una direttrice per 
una crescita rispettosa dei limiti 
posti dall'ambiente e dei diritti 
delle persone «non solo per 
quanto riguarda la retribuzione 
ma anche la salute nei luoghi di 
lavoro». 

Il leader della CgiI, haun'idea 
chiara della globalizzazione so- 
stenibileela spiega al convegno 
organizzato dai sindacati italiani 
alla presenza dei dirigenti Ocse 
cui chiede «più re^le» per la 
competizione, «altrimenti avre 
mo tutti da perdere si a il mondo 
che deve crescere sia i paesi più 
progrediti», che sollecita ad ac¬ 
quisire più autonomia e potere 
decisionale «nell'interessegene 
rale>. Punto di forzadel suo inter¬ 
vento i diritti dei più deboli, in 
tante parti del mondo ancora 
«umiliati», eil sistema di «prete 
zione sociale» che non è servita 
in questi anni in Italia a tutelare 
solo chi era più svantaggiato, ma 
a garantire anche «coesione so¬ 
ciale». 

Certo, dice Cofferati, «gli im¬ 
prenditori sono infastiditi» dal¬ 
l'idea di un welfare europeo da 
esportare, ma hanno torto e do¬ 
vrebbero scegliere anche loro 
uno sviluppo basato sulla quali¬ 
tà». E ha rilanciato la questione 
Europa, il ruolodellaUeequello 
della ripresa del confronto in se¬ 
de Wto, l'organizzazione mon- 
dialedel commercio. Ha ricorda¬ 
to comeprimadi Seattleil sinda¬ 
cato chieseal governo italiano di 
farsi promotore in sede europea 
di unaconcezionedellosviluppo 
attenta non solo alledinamiche 
di costo in Europama«il risultato 
non fu positivo per una certa sor¬ 
dità che esiste ancora nella Ue, 
soprattutto i n certi paesi forti ». 

Sulle contestazioni Cofferati 


non si scandalizza, «seiadiscus¬ 
si on eavrà I a trasparenza eh e ser¬ 
ve» ed si confronterà «con tutte 
le opinioni in campo», si «potrà 
avereancheun risultato positivo 
epoi non si può sequestrare! a di¬ 
scussione 0 dare la sensazione 
cheesistono problemi chesi vo- 
glionoaffrontarein sedi chiuseo 
separate. Quando si parla di pro¬ 
blemi che riguardano la vita di 
milioni di persone, è giusto che 
tutti vengano coinvolti». 

Sugli stessi toni Enrico Letta, 
ministro dell'Industria. Per lui 
«l'Unione europea deve battere 
un colpo», far¬ 
si sentire per¬ 
ché «la sua 
grande miss! 0 - 
neèdifendere, 
rafforzare, 
esportare il 
modello socia¬ 
le europeo». 
Lo ha detto 
dallo stesso 
palco di Coffe 
rati rilancian¬ 
do la questio¬ 
ne delle «rifor¬ 
me da fare per- 
chélaglobaliz- 
zazione non 
sia dominata 
solodal merca¬ 
to», einvitando l'Ueafar senti re 
la sua voce, a «giocare non un 
ruolo di retroguardia, ma di 
avanguardia»ponendoattenzio- 
nead una«produzioneed ad una 
produttività» diverse da quelle 
chealtri continenti. Difendendo 
i n sostan za - h a osservato i I mi n i- 
stro - un modello di protezione 
sociale che è migliore di quello 
che punta ad una «flessibilità 
completa chesembra invececosì 
vincente nel modello america¬ 
no. Un modellochecomedimo- 
stra la crisi recente dell'estremo 
Oriente - ha osservato ancora 
Letta - riesce a distruggere pezzi 
interi di economia, finendo alla 
fineperandareasvantaggio pro¬ 
prio dei più deboli: ma quella è 
una globalizzazione tipo Far 
west». 



La storia è cambiata. Con Wind non sbagli mai: scegli l'opzione NoiWind e il telefono di casa e due 
telefonini parlano tra loro a 2,5 lire al secondo, iva inclusa, senza scatto alla risposta, senza 
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Il giorno delle due Coree 
S apre l'ultimo «muro» 

Disarmo e aiuti economici, temi del summit 

■ PROBLEMI 
APERTI 

Nell'agenda 
la questione 
delle famiglie 
divise 
tra il Sud 
e il Nord 


Le caricature 
del leader 
della Corea 
del Nord 
KImJong-ll, 
a sinistra, 
equello 
del Sud 
KIm Dae-jung 
In alto 
donne 
davanti 
al reticolato 
del confine 



ROMA Mai, da quando scoppiò 
la guerra in Corea, un aereo ave¬ 
va coperto la breve distanza, cir¬ 
ca centottanta chilometri, che 
separa le due capitali, Seul e 
Pyongyang. Nel virtuale muro 
eretto lungo il trentottesimo pa¬ 
rallelo mezzo secolo fa, si aprirà 
quest’oggi un varco per consen¬ 
tire al presidente del Sud, Kim 
Dae-jung, di raggiungere il suo 
omologo al Nord, Kim Jong-il. 
Per la prima volta i massimi lea¬ 
der politici delle due Coree si 
troveranno a tu per tu. L’agenda 
dei colloqui non è affatto chia¬ 
ra, ma, come è stato più volte ri¬ 
badito dai dirigenti sudcoreani e 
dagli osservatori internazionali, 
è già enormemente importante 
il fatto stesso che un simile in¬ 
contro possa avere luogo. 

Non si parlerà di ri unificazio¬ 
ne, questo è sicuro. Il solo ipo¬ 
tizzarla porterebbe al fallimento 
del vertice. Giacché la fine della 
di vi sione nel la penisola è uno di 
quegli obiettivi che tutti uffi¬ 
cialmente auspicano, ma nessu¬ 
no realmente vuole, almeno nel 
breveemedio periodo. 

Seul in particolare sa che una 
riunificazione a tempi affrettati 
non potrebbe essere che la con¬ 
seguenza di un crollo subitaneo 
del comuniSmo al Nord. Eterne 
quell’eventualità, per i pesantis¬ 
simi costi economici e sociale 
che comporterebbe. Secondo i 
calcoli sudcoreani, il divario fra 
il tenore di vita nelle due metà 
del paese è di 10 a 1. Le difficol¬ 
tà sperimentate in Germania 
dopo il crollo del muro di Berli¬ 
no non sarebbero che una parte 
infinitesima dei guai che pro¬ 
durrebbe in Corea la scomparsa 
troppo rapida della «provviso¬ 
ria» frontiera tracciata dal cessa¬ 
te il fuoco nel 1953. 

Inoltre, ed è questo il motivo 
per cui, se entrasse nel la lista dei 
temi in discussione, nascerebbe¬ 
ro seri guai, ognuno vede la que¬ 
stione da una angolazione diffe¬ 
rente. Il Nord pensa ad una fu¬ 
tura confederazione fra regimi 
diversi, una sorta di registrazio¬ 
ne dello status quo con Rag¬ 
giunta di un labi le legame istitu¬ 
zionale. Il Sud invece pensa che 
una prospettiva unitaria possa 
maturare solo parai lei amente ad 
un processo di «apertura» al 
Nord, di fatto ad una profonda 
trasformazionedi quel regime. 


Di cosa si parlerà allora? Cer¬ 
tamente Kim Jong-il solleciterà 
un’intensificazione della coope¬ 
razione economica. Concreta¬ 
mente ciò significa un aumento 
degli aiuti economici che già ar¬ 
rivano dagli Usa, dall’Europa, 
dal GiapponeedallastessaSeul. 
Kim Dae-jung manifesterà la 
massima disponibilità del suo 
governo a collaborare su quel 
terreno e prometterà di interve¬ 
nire presso i paesi amici per ot¬ 
tenere un impegno maggiore. 
Ma collegherà prudentemente il 
tema a quello del disarmo. Nu¬ 
cleare, missilistico e chimico. 
Seul, Washington, Tokyo e altri 


paesi ancora temono che la Co¬ 
rea del nord non abbia definiti¬ 
vamente accantonato il pro¬ 
gramma militare atomico che 
qualche anno fa ufficiosamente 
abbandonò (pur non ammet¬ 
tendo di averlo mai avviato) in 
cambio del cosiddetto Kedo, 
cioè il progetto per la costruzio¬ 
ne di centrali nucleari per usi ci¬ 
vili da parte di un consorzio in- 
ternazionaleguidato dagli Usa. 

Rimangono inoltre sospetti 
sulla sincera volontà di non 
compiere altri test missilistici, 
annunciata lo scorso settembre 
dai rappresentanti di Kim Jong- 
il. A Seul poi, che dista solo po- 


chedecinedi chilometri dalla li¬ 
nea di demarcazione, l’ipotesi 
che il Nord disponga di un arse¬ 
nale di ordigni chimici si mani¬ 
festa più che in un atteggiamen¬ 
to di timore in una sorta di vera 
e propria psicosi. 

Altro argomento di dibattito 
sarà la ricongiunzione fra i mi¬ 
lioni di coreani che la fine delle 
ostilità lasciò irrimediabilmente 
divisi a sud 0 a nord del confine, 
nonostante i legami di famiglia 
e di parentela. Su questo punto 
è probabile che si raggiunga 
qualche risultato concreto, da 
poter valorizzare magari come 
prova del la ri uscita del vertice. 


I lavori si concentreranno nel¬ 
le giornate di oggi e domani. 
Giovedì la comitiva ospite lasce- 
rà Pyongyang a bordo di auto¬ 
mobili che transiteranno attra¬ 
verso Panmunjon, località in 
cui venne firmato l’armistizio e 
luogo simbolo della divisione 
nazionale. 

Se I ’agen da del verti ce è vaga, 
tabù è il calendario degli incon¬ 
tri. Seul ne aveva rivelato nei 
giorni scorsi alcuni particolari, 
irritando la controparte che pre¬ 
tendeva una segretezza quasi as¬ 
soluta. Ne è scaturito il rinvio di 
un giorno della visita, che 
avrebbe dovuto iniziare ieri, ed 
è stata spostata, su richiesta nor¬ 
dcoreana, ad oggi. 

In realtà c’è anche un’altra 
ipotesi, ed è che le «questioni 
tecniche» ufficialmente accam¬ 
pate da Pyongyang per giustifi¬ 
care lo slittamento di ventiquat- 
tr’ore, fossero reali. Più precisa- 
mente pare non fossero comple¬ 
tati i preparativi per consentire 
le tramissioni televisive da 
Pyongyang al centro stampa al- 
lètito a Seul per la stampa inter¬ 
nazionale. Nella capitale nor¬ 
dcoreana infatti sono stati am¬ 
messi solo quattro giornalisti 
stranieri, di nazionalità russa e 
cinese. 

Quanto ai media del Nord, 
continua il silenzio assoluto sul 
vertice, che dura già da qualche 
giorno. Le uniche informazioni 
di natura politica diffuse ieri ri¬ 
guardano iecondolianzedi Kim 
Jong-il per la morte del leader si¬ 
riano Assad, e un messaggio di 
auguri inviato dallo stesso Kim 
al presidente russo Vladimir Pu¬ 
tin, che visiterà presto a sua vol¬ 
ta Pyongyang. Ga.B. 


I PROTAGONISTI 


L'autocrate e il libertario 
La prima volta da due Kim 


GABRIEL BERTINETTO 

S esi fosse potuto sceglierli, 
sard^bestato impossibile 
trova reperì 'odi erno sum¬ 
mit inter-coreano, due prota¬ 
gonisti più diversi l'uno dal¬ 
l'altro. In comune! due Kim 
hanno davvero ben poco oltre 
al cognome, che è del resto il 
più diffuso nella penisola, sia 
a nord chea sud del trentotte- 
simoparallelo. Tuttosi sa del¬ 
la vita di Dae-jung, il presi¬ 
dente dd Sud. Quasi nulla di 
Jong-il, il leader supremo dd 
Nord. Il primo èun campione 
ddia lotta per i diritti civili 
umani epolitici enehapagato 
lo scotto con numerosi anni di 
carcere, tanto da essersi meri¬ 
tato l'appdiativo di Mandda 
asiatico. Il secondo in carcere 
ci ha mandato gli avversari 
politici e, stando alle accuse 
dd servizi segrdi stranieri, 
avrdbbe personalmente ordi¬ 
nato alcune! mprese terrori sti - 
che, cornei'attentato dd 1983 
a Rangoon, in cui rimaserouc- 
cisi diciassettedirigenti dd go¬ 
verno di Seul. Dae-jung è un 
ottimo oratore, ama compari¬ 
re in pubblico, usa padane 
chiaro e né quand'era all'op¬ 
posizione né dopo essere as¬ 
surto al verti ce dd le i sti tuzi o- 
ni, ha avuto timore di sfidare 
l'opinione corrente, l'establi¬ 
shment militare, i potentati 
economi co-fi nanzi ari. J ong-i I 
invece, non si fa quasi mai ve¬ 
dere, pronuncia rari discorsi 
intrisi di formule stereotipate, 
e perqud pocochesi intuisce 
scrutando attraverso le impo¬ 
ste abbassate dd più inacces¬ 
si hi I e edi fi ci o sta tal e esisten te 
al mondo, ha consolidato la 
sua graduale ascesa politica 
assecondando le istanze con¬ 
servatrici degli apparati buro- 
cra ti ci eddI eforzearma te 
Il caso vuole, omegiioia ne¬ 
cessità storica impone, che 
si ano due persone cosi diverse 
a incontrarsi, per il più serio 
tentativo sinora tentato di 
porrefinea circa mezzosecolo 
di rdazioni a dir poco tumul¬ 
tuose. Un democratico tanto 
libertario da indurre a suo 
tempo pi 007 dd suo paesea 
ripduti tentativi di dimina- 
zionefisica. Un autocratetan¬ 
to tirannico da suscitare im¬ 
barazzo presso i suoi stessi re- 
ferenti politici ndle capitali 
comuniste, Pechino in primo 
luogo. 

Kim Jong-il ha ereditato il 
potere dal padre Kim ll-sung, 
scomparsond 1994. Sul figlio 
si ètrasferitoii culto ddia per¬ 
sonalità prima riservato al ge¬ 
nitore. Un culto che non ha 
paura dd ridicolo e assume 
forme che talvolta sembrano 
involontariamente canzona¬ 
tori e. Vedasi l'dogio ddIehio- 
grafieuffidali al Jong-il bam¬ 
bino, che«scoprì da soloii mo¬ 
ti vo per cui i polli alzanoii bec¬ 
co quando bevono e per quale 


ragione non esistano fiori dai 
pdali neri». Sorvoli amo su al¬ 
tre perlecomiche, di cui i testi 
di r^ime abbondano assai. 
Limitiamoci ai momenti sa¬ 
lienti ddiasua vita, così come 
ci vengono tramandati dal- 
l'informazionedi regime. Na- 
scend 1942 sul sacro monte 
Paekdu nd pieno ddia rivolta 
anti-gapponese guidata dal 
padre. Cresciuto in Cina e in 
Germaniaorientale, rientrain 
C orea dd nord dove consegue 
una laurea in economia, ma¬ 
teria ndia qualela propagan¬ 
da assume abbi a rivdato doti 
«geniali». Doti chei suoi con¬ 
cittadini in questi ultimi anni 
non hanno potuto sperimen¬ 
tare, se centinaia e centinaia 
di migliaia sono morti di fame 
edi stenti. I cantori di corte ce 
lo descrivono con lequalità di 
un «uomo rinascimentale», 
versatocosì ndlescienzecome 
ndlearti.Tralepochecosecer- 
te è l'amore per il cinema, di 
cui è un avido consumatore 
(ha una collezione di 25mila 
pdiicole). Dicono sia un don¬ 
naiolo. Sicuro il debole per 
l'alcool ed il tabacco, anchese, 
loha rivdatolui stessoajiang 
Zemin nd loro recente collo¬ 
quio a Pechino, «ora non fu- 
mopiù ebevosoioquaichebic- 
chieredi vino». 

Oggi Kim Jong-il, numero 
uno dd l'esercito edd partito, 
ma mai ufficialmente inse¬ 
diato ndia carica di capo di 
Stato, farà gli onori di casa ri¬ 
cevendo il «fantoccio» Kim 
Daejung. Natond 1925, solo 
due anni fa dopo due prece 
denti insuccessi, quest'ultimo 
èriuscitoa farsi deggerepresi- 
dente. Un risultato ci amoroso 
per un personaggio sino ad al¬ 
lora sospinto ai margini ddia 
vita politica in primo luogo 
dalla repressionedi un regime 
prima dittatoriale poi semi- 
democratico, e secondaria¬ 
mente da una sua presunta 
marginalità regionalista e da 
un ancor più presunta incom¬ 
petenza. Daejunghastupitoi 
connazionali egli osservatori 
stranieri affrontando con un 
coraggio innovativo scono¬ 
sciuto ai predecessori siala cri - 
si economica sia il rapporto 
con Pyongyang. Quando mise 
piede alla Casa Blu, il paese 
stava Idteralmenteaffondan- 
dondla tempesta finanziaria 
chedalla Thailandia si era ra- 
pidamenteestesa a molti altre 
piccoleegrandi Tigri dd conti¬ 
nente. È riuscitonon soloa ro¬ 
vesciare in positivo l'anda¬ 
mento ddi'economia nazio¬ 
nale, ma a introdurre radi cali 
riforme strutturali, vincendo 
leresistenzedd grandecapita- 
ieed evitando si creasseun cli¬ 
ma di scontro soci al e. Nd con¬ 
fronti di Pyongyangha varato 
qudla strategia, chiamata po¬ 
litica «solare», cioè il dialogo 
a tutti i costi, che proprio in 
queste ore sta dando i primi 
preziosi frutti. 


Vittoria dimezzata per Djukanovic 

In Montaiegroeltìttoicito spaccato tra separatisti efiloserbi 


CECENIA 

Putin nomina capo della RepiUilica 
un teologo musulmano 


GRECIA 

Lotta al terrorismo 
parte la caccia 
al killer del generale 

■ Un uomo «dicirca30anni,con 
unacicatricesul collo», èricercato 
dalla poliziaedallesquadreanti- 
terrorismogrechepercomplidtà 
nell’assassinio,compiutogiovedì 
scorso, del I ’addetto mi I itarebri- 
tannico ad Atene. L’uomo-scrive 
l’agenziadi stampagreca «M pa» 
- aveva i I capo coperto da un ca¬ 
sco integrale, al pari del suo com- 
plicechehasparato i quattro col¬ 
pi di revolvercalibro45al genera- 
ieStephen Saunders, ma aveva 
unacicatricesulcollocheèrima- 
sta i mpressa nel la memoria di 
molti testimoni oculari. Uno di 
questi si èrecato spontaneamen- 
teallapoliziaperdirecheaveva 
visto «di nuovo»il presunto terro- 
ristacon lacicatrice, «sedutoaun 
bardi Atene, con lo stesso abbi- 
gliamentoeil casco vicino, men¬ 
tre bevevaun caffè». L’omicidio 
di Saundersèstato rivendicato 
dal gruppoanarchico «17 no¬ 
vembre». 


MARINA MASTROLUCA 

Il braccio di ferro si è concluso in 
pareggio. Il presidente Djukanovic 
incassa una vittoria dimezzata e il 
Montenegro, atre anni dalleelezio- 
ni del '97, resta un paese spaccato a 
metà. Eseun messaggio arriva dalle 
consultazioni amministrative par¬ 
ziali di domenica scorsa è che la 
piccola repubblica è tutt’altro che 
pronta ad avventurarsi in un refe¬ 
rendum sull’indipendenza dalla fe¬ 
derazione jugoslava. La coalizione 
filo-occidentale guidata dal presi¬ 
dente montenegrino si è assicurata 
la maggioranza assoluta nel consi¬ 
glio comunale della capitale Podgo- 
rica (110.000 elettori), dove lo 
schieramento «Vivere meglio» ha 
ottenuto 28 dei 54 seggi, racco¬ 
gliendo quasi il 50 per cento dei vo¬ 
ti e conquistando un seggio in più 
che in passato: Lacoalizionefiloser- 
ba «jugoslavia», fedele al regime di 


M ilosevic e contraria a qualsiasi re¬ 
visione dei rapporti tra le due re¬ 
pubblichefederali, ha sfiorato il 40 
per cento. A Herceg Novi (22.000 
persone chiamate al voto) i ruoli si 
sono invertiti: l’opposizione ha rac¬ 
colto il 49,8 per cento dei voti e 19 
seggi, mentre lo schieramento di 
Djukanovic ha preso solo 14 seggi, 
perdendo il controllo dell’ammini¬ 
strazione ci ttadi n a. Al Ieanza Li bera- 
le, il partito indipendentista la cui 
uscita dalla maggioranza ha provo¬ 
cato la crisi che ha portato ad ele¬ 
zioni anticipatenelleduecittà, non 
è stata premiata: ha perso un seggio 
ad Herceg Novi e molto del suo pe¬ 
so politico nella capitale, dove Dju¬ 
kanovic non dovrà sottostare a ulti¬ 
matum sulla data del referendum 
avendo ormai i numeri per poter 
governaredasolo. 

Il presidente montenegrino ha 
definito l’esito del voto «un trionfo 
politico». Ma al di là dei proclami i 
risultati sono deludenti per lo 


schieramento filo-occidentale, che 
vede sostanzialmente confermata la 
sua base politica ma che non è riu¬ 
scito a ridimensionare l’avversario. 
Le u rn e h an n 0 fotografato u n M on - 
tenegro sostanzialmente identico a 
quello di tre anni fa, con i due op¬ 
posti schieramenti in equilibrio: 
malgrado la guerra e nonostante il 
consistente aiuto economico occi¬ 
dentale stimato in 100 milioni di 
dollari, Djukanovic, che ha cercato 
di marcare il più possibile! confini 
con la Serbia e con le sue scelte po¬ 
litiche, non è riuscito ad allargare la 
sua base di consenso. 

A breve termine, il risultato elet¬ 
torale in pareggio indebolisce il 
presidente montenegrino che avrà 
ancora minor capacità contrattuale 
per definire una revisione della 
struttura federale e non potrà evo¬ 
care lo spettro di un referendum 
che, con questi rapporti di forza, 
non potrebbe evitare la deriva di 
una guerra civile. Per certi versi l’e¬ 


sito elettorale incoraggia la linea 
della prudenza suggerita dall’Occi¬ 
dente e allontana lo spettro di 
scontri di piazza o peggio. È però 
anche un avvertimento severo per 
Djukanovic. 

Gli analisti imputano l’insucces¬ 
so di Herceg Novi alla forte presen¬ 
za di veterani e pensionati nella cit¬ 
tà costiera, che ospita anche le uni¬ 
tà della Marina militare jugoslava, 
oltre ai profughi delle guerre in Bo¬ 
snia e Croazia, fedeli all’idea della 
federazione. 

Ma sotto accusa c’è anche l’alto 
grado di corruzione che segna la 
compagine governativa, di cui più 
voi te è stata den u n ci ata I a con ti gu i - 
tà con attività criminali: gli aiuti 
economici arrivati aPodgorica, nel¬ 
la percezione comune, non hanno 
migliorato il tenoredi vita dei citta¬ 
dini, mentre si assiste a rapide for¬ 
tune negli ambienti legati al gover¬ 
no, anche grazie a privatizzazioni 
sapientemente pilotate. 


MOSCA II presidente russo Vladi¬ 
mir Putin ha nominato il muftì 
Akhmad Kadyrov capo dell’am¬ 
ministrazione provvisoria creata 
della Cecenia. Il teologo musul¬ 
mano n eli a prima fase del la guer¬ 
ra, quellacombattuta tra il 1994e 
il 1996,eradallapartedei secessio¬ 
nisti, poi preseledistanzedal pre¬ 
sidente Asian Maskhadov - che 
con la nomina del muftì perde la 
caricadi presidente-edagli altri si¬ 
gnori della guerra come Shamil 
Basai ev. 

11 muftì h a perso i n vari attentati 
sei guardie del corpo e suo figlio 
Ramzan èscampato il mesescorso 
al l’esplosione di una bomba tele- 
comandata. A Gudermes, secon¬ 
da città cecena dopo Grozny, era 
stato proprio Kadyrov a condurre 
letrattativecon i generali russi che 
portaronoallaresadellacittà. Bal¬ 
la sua salvezza: non fu sparato 
neanche un colpo. Quel giorno 
stesso M askh adov em i se u n a sen¬ 


tenza di condanna a morte del 
muftì per «tradi mento». I contatti 
del Cremlino sono cominciati il 
12 maggio, subito dopo la bomba 
contro il figlio del religioso. Ram¬ 
zan si salvo mari portò danni all’u¬ 
dito,il padrefu chiamato daPutin 
chegli miseadisposizioneun ec¬ 
cellente ospedale moscovita. So¬ 
no particolari raccontati da Kady¬ 
rov in un’intervista a «Kommer- 
sant». La scelta del muftì spiazza 
siai ceceni filorussi siagli stessi ri¬ 
belli eh e sono destinati a perdere 
anche eventuali simpatie prove¬ 
nienti dal mondo musulmano ri¬ 
masto in maggioranza - per tutta 
lafasedel conflitto-molto più di¬ 
staccato di molti paesi occidenta¬ 
li. Il ricorso massi ccioperlaprima 
voltain questi giorni agli attentati 
terroristici e ai «kamikaze» segna 
una fase di debolezza e di isola¬ 
mento del I a guerri gl i a. Basai 0 / si è 
sempre dichiarato contrario agli 
attentati terroristici. 
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ALCESTE SANTINI 

ROMA I membri dellaComunità 
cristiana di base di 5. Paolo han¬ 
no inviato, ieri, una lettera al Pa- 
pamanifestandolaloro «profon¬ 
da sofferenza» per il fatto che ri¬ 
tengono «totalmente estraneo 
allo spirito evangelico l'inter¬ 
vento del Vaticano edellagerar- 
ch i a ecci esi asti ca per i mped i re I a 
celebrazione a Roma, nell'anno 
del Giubileo, del World Pride». 
Ed a sostegno della loro tesi si ri¬ 
chiamano a quanto il Papa, rice 
vendo di recente! migranti, ha 
«riaffermato solennemente che 
il razzismo e la discriminazione 
sono incompatibili con lo spirito 
cristiano». 

Dopo aver citato «l'omoses- 
sualecredenteAlfredo Ormando 
chesidiedefuocodavanti allaba- 
silica di 5. Pietro» per protestare 
contro le«incomprensioni della 



La Comunità Paolo al Papa: Vaticano intollerante 


Chiesa», laComunitàdi S Paolo 
esprime l'auspicio che il Papa, 
con un gesto coraggioso, sappia 
trasformare «la festa dell'orgo¬ 
glio omosessuale in un'occasio- 
nedi riconciliazionedellaChiesa 


con gli omo¬ 
sessuali» per¬ 
ché permette 
rebbe, non so¬ 
lo, di «disinne 
scare la pole 
mica», ma 
avrebbe «un 
impatto libera¬ 
torio nei con¬ 
fronti di tanti 
omosessuali 
creden ti, I ai ci, sacerdoti, vescovi, 
religiosi e religiose, condannati 
dall'ideologia ecclesiastica a vi- 
verelalorocondizionecon soffe 
renzaenella clandestinità ea ri¬ 
fugiarsi nell'ipocrisia». Insam¬ 


ma, ci si aspetta dal Papa un atto 
di «comprensione», primachedi 
«tolleranza», per «aprire un dia¬ 
logo». Il problema, nellesueim- 
plicazioni morali ecostituziona- 
li, è stato sollevato anche dal pa¬ 
store vai deseedocentenella Fa- 
coltàvaldese, Giorgio Girardet, il 
quale, citando il versetto biblico 
(Gioele 2,32) in cui si diceche 
«chiunque invocherà il nome 
del Sgnoresarà salvato», osser¬ 
va, ponendo l'accento sul 
«chiunque», che «nessuno può 
essereescluso dall'opera salvifica 
di Dio,neppuregli omosessuali». 
Ed informacheancheinsenoal- 
I eC h i eseevan gel i eh eèaperto u n 


dibattito sull'omosessualità e la 
sessualità». Mail fatto importan¬ 
te-rileva-èche«c'èun dialogo 
aperto attraverso cui i credenti si 
confrontano». E ci informa che 
daoltreventi anni si svolgonoin- 
contri per approfondire la pro¬ 
bi ematicatantoch esi ècostituita 
la «Refo» (Rete evangelica fedee 
omosessuali). La pastora valdese 
Maria Bonafede, nella stessa li¬ 
nea, sostiene eh e «il Gay Pride ci 
interpella proprio come Chiese 
cristiane» che, a duemila anni 
dallanascitadi Gesù, «sono chia¬ 
matea dareuna ri sposta a uomi¬ 
ni edonnechesperanoechenon 
possono sentirsi esclusi da Dio 


cheèamore». 

Mentre il presidente della Fe 
derazi one dd I e C h lese evan gel i- 
che in Italia (Fcei), pastore Do¬ 
menico Tomassetto, comeriferi- 
sce l'agenzia Nev, fa sapere che, 
rispetto alle«discriminazioni ed 
emarginazioni» nei confronti 
degli omosessuali provenienti 
dal governo, dal sindaco di Roma 
e dalla Conferenza episcopale 
italiana, «gli evangelici italiani si 
sentono, ancoraunavolta,impfr 
gnati nella difesa della libertà da 
ogni rigurgito oppressivo ed 
esprimono la loro piena solida¬ 
rietà atutti coloro cherischiano 
diesserecolpiti». 


Gay Pridé la Chiesa di bas non d sta 


Brìanza, vigile stermina la famiglia 

Uccide la moglieei figli, di 12 e8 anni, poi si toglie la vita 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Tragediadellafollianel- 
I a Bri an za M eratese. U n vi gi I e u r- 
bano ucci dela moglieeduefi gli, 
poi si toglielavita. Lastrageèav- 
venuta a Verderio Superiore, in 
provinciadi Lecco, daun paio di 
giorni, ma solo nel la serata di ieri 
sono stati scoperti i cadaveri. Pro¬ 
tagonista del folle gesto, Mario 
Montagna, 46anni, mglio cono¬ 
sciuto come Tino, originario del 
Veneto, vigile urbano del paese 
brianzolo. 

L'allame è scattato poco dopo 
le 19,30, dopo una telefonata ai 
vigili del fuoco di Morate. A lan¬ 
ci ari 0 èstato Sergi o Rosatto, i I fra- 
tello di Rossella, la donna uccisa 
dal marito. Ieri l'uomo si èrecato 
nell'appartamento dei congiun¬ 
ti, per sincerarsi chetutto andas¬ 
se bene. I genitori, infatti, erano 
preoccupati dell'assenza di noti¬ 
zie dei nipotini durante il fine 
settimana. Raggiunta la casa, Ro¬ 
satto hasollevato unatapparella 
con l'aiuto dei vicini. Leluci era- 
n 0 accese e i cadaveri i n vsta. I m- 
mediatamentesono stati avver¬ 
titi i vigili del fuoco di Morate, 
semprein provinciadi Lecco,che 
insieme ai carabinieri sono en¬ 
trati nell'appartamento della fa¬ 
miglia Montagna. I corpi senza 
vita del vigile, della moglie Ros- 
sellaTosatto, 43 anni, dei duefi- 
glioletti Deborah di 12 anni e 
Matteo di 8. erano in un lago di 
sangue. 

Ma qualcuno in paese era già 
preoccupato da sabato. Mario, 
nonostante gli impegni presi da 
tempo, non si era recato al lavoro 
e Deborah e Matteo non si erano 
presentati al corso di karaté. As¬ 
senze eh e avevano destato desta¬ 
to meraviglia, anche se nessuno 
potevasospettarel atragedi a. 

Eppureunavicinahadettoche 
proprio quella mattina era stata 
svegliata perchè dal l'apparta¬ 


mento di Montagna «proveniva¬ 
no degli strani rumori. Forsede 
gli spari, tantoforti dafar pareti re 
l'allarme della casa». Ma dopo 
qualche minuto la sirena si è 
spenta e nessuno si è più preoc¬ 
cupato. Davanti alla palazzina 
teatro della tragedia, ieri sera si è 
riversato mezzo paese. 1300ani¬ 
me, ai confini con leprovincedi 
BergamoeMilano. 

Secondo le ultime notizie Ma¬ 
rio Montagna, avrebbe ucciso 
moglieefigli sorprendendoli nel 
sonno. Dopo lakrageha rivolto 
l'arma contro di séesi èsuicida- 
to. La ricostruzione completa 
della dinamica è stata fatta solo 
in tarda serata dagli inquirenti. E 
sui motivi del folle geio è buio 
totale. Main paese amici econo- 
scenti del vigile urbano che ha 
sterminato l'intera famiglia, 
escludonoun raptusdi gelosia. 

Montagna, prima di essere as¬ 
sunto al comando vigili di Verde 
rio, lavoravacon lastessaqualifi- 
ca nel vicino comune di Calco, 
sempre nel I a provi n ci a I ecch ese. 
Lagentecheiei secasi èradunata 
davanti alla palazzina al civico 5 
di via M onsignor Sala, ricorda il 
vigile urbano come una «perso- 
nadegnaeonestissima».Enessu- 
n osa capaci tarsi dellatragedia. 

Secondo una testimone, vici¬ 
na di casa di Montagna, il vigile 
urbano sarebbe uscito di casa sa¬ 
bato matti na, poco dopo chel 'al- 
larmeèscattato. Ladonnadicedi 
averlo visto armeggiare attorno 
al la sua auto posteggiata davanti 
all'abitazione. Confermeufficia¬ 
li non ce ne sono, ma stando a 
questa testimonianza, non si 
esci uderebbe eh e M on tagn a fos- 
seuscitodi casa dopo aver ucci so 
i familiari. Poi, dopo un ripensa¬ 
mento, sarebbe tornato sui suoi 
passi e avrebbe deci so di farla fi¬ 
nita. Sembra infatti chel'uomo si 
siatolto lavitaalmeno un quarto 
d'oradopolastrage. 



La coppia a cui era stata affidata Martina, Renato e Raffaeiia, aspetta notizie deiia piccoia Silvi/Ansa 


Il caso di Martina finisce al Csm 

Sotto accusa il blitz. E la Corted'Appdlo anticipa i tempi 


ROMASul caso di Martina interverrà anche il Csm, 
mentre la corte d'Appello ha anticipato al 5 luglio 
la sua decisione sul provvedimento che ha strappa¬ 
to con la forza la bambina al suol genitori affidatari 
Raffaella e Renato. M a la battaglia legale non alute 
rà In alcun modo la bambina a riconquistare un mi¬ 
nimo di serenità. «Martina non è un pacchetto», 
ha commentato Raffaella. Secondo lei la decisione 
della corte d'appello di anticipare al 5 luglio 1' 
udienza per decidere sulla sospensiva del provvedi¬ 
mento, lasciando Invece fissata perii 25 ottobre la 
decisione nel merito lascia di fatto tutto cosi come 
è. «M i sembra una scelta - spiega la donna -, che 
Implica una volontà di non cambiare le cose. È 
un'assurdità pensare che fino al 5 luglio la bambina 
possa restare con I nuovi genitori, poi possa torna- 
reda noi per poi strapparcela di nuovo. No, questo 


non lo accetteremo mal. Martina è una bambina, 
non un pacchetto». «I giudici - aggiunge Raffaella - 
continuano a Ignorare che dietro tutta questa sto¬ 
ria c' è una bambina. Per questo, ripeto, che non 
si può perdere tempo, è necessario decidere subi¬ 
to. Per un bambino un mese di tempo non è lo 
stesso che per un adulto. A questo punto siamo noi 
i primi a dire lasciamola in pace. Da parte dei giu¬ 
dici si continuano, invece, ad aggiungere sbagli a 
sbagli. Prima di agire dovrebbero decidere definiti¬ 
vamente». 

E proprio per valutare se da parte dei giudici vi 
sia stato un errore il caso finirà al Consiglio superio¬ 
re della magistratura. Palazzo dei Marescialli aprirà, 
infatti, un fascicolo, su richiesta del laico dei Verdi 
Bigio Resta. L'indagine dovrà accertare, ha spiega¬ 
to Resta, «r adeguatezza dell'esecuzione del prov¬ 


vedimento di rilascio del minore» disposto dal ma¬ 
gistrato, cioè se era il caso di ricorrere al blitz di 
polizia, carabinieri e vigili del fuoco per portare via 
la bambina. Sotto la lente d'ingrandimnento del 
Csm finiranno anche le dichiarazioni fatte alla 
stampa dal magistrato e sulla sua intenzione di la¬ 
sciare l'incarico che ricopre. Un'intenzione che ieri 
la giudice del tribunale dei minori Francesca Cero¬ 
ni ha ribadito. «Mi sento tranquilla di aver fatto il 
mio lavoro, sia sul piano della sostanza, sia su quel¬ 
lo della forma. Benvengano le verifiche- ha detto 
la giudice-. Nel mio provvedimento si autorizzava 
il servizio sociale a fare uso, se necessario, della for¬ 
za pubblica, secondo una formula di rito. Noi, al 
tribunale dei minori, abbiamo solo avuto confenna 
che quel provvedimento era stato eseguito, senza 
alcuna specificazione sulle modalità». 


COMUNICATO 
DI C.D.R. eR.su. 

Il Cdrela Rsu dei poligrafici del¬ 
l'Unità giudicano molto grave il 
fatto che, contrariamenteagli im¬ 
pegni assunti dall'azienda, nem¬ 
meno nella giornata di lunedì 12 
siano stati pagati gli stipendi del 
personale. In questi giorni -decisi¬ 
vi perilfuturoddlatestata-lare- 
dazion e h a manten uto alta I a mo¬ 
bilitazione reagendo con grande 
sensodi responsabilitàallenotizie 
che hanno messo in luce una si¬ 
tuazione societaria delicatissima, 
e di fronte alla decisione dell'as- 
semblea dei soci edel Cda dell'U¬ 
nità editrice multimediale, lo 
scorso8giugno,di prendereanco- 
ra tempo in vista dellaconclusio- 
ne delle trattative che sappiamo 
essereaperteperl'ingressodi nuo¬ 
vi soci, per la ricapitalizzazione, e 
il rilancio. 

Abbiamo preso atto delle assi¬ 
curazioni edell'impegno perii fu¬ 
turo deirUnità che ci sono stati 
manifestati dall'azionistadi riferi¬ 
mento, iDs. 

Oggi, però, è n ecessari o eh e al I a 
redazioneeai poligrafici sianoda- 
teinformazioni egaranzieprecise 
sull'operazione destinata a cam¬ 
biare gli assetti proprietari, sulla 
continuità delle retribuzioni, la 
conferma degli accordi sindacali 
siglati all'inizio dell'anno e, so¬ 
prattutto, sulla continuità della 
presenzanelleedicoledell'Unità. 

Ci attendiamochequesteinfor- 
mazioni ci sianocomunicatetem- 
pestivamente, essendo convocata 
per oggi, martedì, una nuova as¬ 
semblea gen eral e del I e redazion i, 
con la partecipazione dd segreta¬ 
rio nazionaleddlaFnsi, Paolo Ser¬ 
venti bonghi. 

Il CdrelaRsu hannomantenu- 
to in questi mesi lo stato di agita¬ 
zione, ehanno avuto confermato 
dalleassembleeil mandato perun 
pacchetto di scioperi di sa giorni. 
Ricordiamo che al ritardo nd pa¬ 
gamento degli stipendi si aggiun- 
gequdlo ddia liquidazioneddle 
spettanze dovute ai colleghi ddle 
redazioni di FirenzeeBolognache 
sono stati licenziati all'inizio del¬ 
l'anno. A Bologna, in particolare, 
si attende ancora che gli editori 
Talarico e Donati diano seguito 
agli accordi sindacali siglati aliati¬ 
ne dd '99 per l'avvio di iniziative 
locali che devono impiegare al¬ 
meno una partedd redattori edd 
poligrafici ddl'Unità rimasti sen- 
zalavoro. 

Senon arriveranno rispostecer- 
teecredibili, sarà inevitabile una 
risposta di lotta. Il Cdr, la Rsu, la 
Fnsi, etutti i lavoratori elelavora- 
trici ddl'Unità, assumeranno 
ogni iniziativautileallasalvezzae 
al rilancio di una testata storica e 
irrinunciabile nd panorama plu¬ 
ralistico ddi'informazione italia¬ 
na. 

Avvertiamoanchecomeun no¬ 
stro dovere qudio di informare i 
lettori. Ad essi rivolgiamol'appd- 

10 a non farveniremeno in queste 
giornatedecisiveil sostegnoel'in- 
teresse per l'Unità, a cominciare 
dall'acquisto quotidiano dd gior¬ 
nale. E ci auguriamo chedawero 
una nuova fase ndia vita della te¬ 
stata possa apri rsi. È Lobi etti vo per 

11 qualeci siamo battuti con deter¬ 
minazione in questi due anni e 
mezzo, affrontando sacrifici che 
hanno permesso di abbatteredra- 
sticamenteil costo dd lavoro edi 
rendere possi bile il risanamento e 
il rilancio. 


IL CASO 

Anche la mozzatella doc a rìschio 
Saranno più fadii le imitazioni 


SUpetvBttioe sulla scuola. Il governo: più soldi 

Impegno é palazzo Chigi. E gli «autonomi» bloccano per un giorno gli santini 


ROMA Un altro colpo alla tavola 
italiana. Sotto tiro ora tutti i tipi di 
mozzarella, dal fior di latte a quella 
di bufala. La mozzarella tradiziona¬ 
le, quella per intenderci fatta con il 
latte fresco e secondo un procedi¬ 
mento riconosciuto e tutdato, po¬ 
trebbe con il tempo essere soppian¬ 
tata da formaggi che avranno lo 
stesso nome ma in quanto a prepa¬ 
razione e sapore saranno solo lonta¬ 
ni parenti. Un decreto abolisce le 
analisi basate sulla furosina che, a 
prodotto finito, riescono a risalire 
alla materia prima e a capire dun¬ 
que se è stato utilizzato vero latte o 
solo polveri. 

Un atto dovuto, fanno sapere al 
ministero delle Politiche agricole, 
perché! decreti dd '94 che introdu¬ 
ce/ano queste analisi non erano sta¬ 
ti notificati alla Ue. «Ma io resto 
convinto ddl'lmportanza dei con¬ 
trolli - rileva il ministro ddle Politi¬ 
che agricole Alfonso Pecoraro Sca¬ 
nio - e chiederò all'Unione europea 


di dare parere favorevole a tutte le 
procedure di verifica che siano mi¬ 
gliorative, rispetto ai regolamenti 
comuni. Il problemaègiàall'ordine 
dd giorno ddl'incontro cheavrò lu¬ 
nedì prossimo con l'eurocommissa- 
rio Fisher, responsabile dd settore. 
Farò anche accertamenti interni per 
conoscere le responsabilità di que¬ 
ste mancate notifiche». Il problema 
mozzardiain ogni caso resta al di là 
dd controlli alla furosina: in altri 
Paesi europei i formaggi possono es¬ 
sere prodotti anche con le polveri di 
latte e non esistono questi specifici 
controlli. «È l'ennesimo colpo alla 
produzione italiana di qualità», 
commenta Vito Amendolara, presi¬ 
dente della Coldiretti Campania. 
«Quello che ci preoccupa è soprat¬ 
tutto il rapporto con i consumatori 
che chiedono qualità. Sarà sempre 
più difficile poterci distinguere dalle 
grandi multinazionali che per ab¬ 
battere i costi utilizzano altre mate¬ 
rie prime». 


ROBERTO MONTEFORTE 

ROMA Ieri l'emergenza scuola ha 
tenuto banco. Mentre gli inse¬ 
gnanti dei sindacati autonomi, 
dallo Snalsa Gilda, ai Cobas, scio¬ 
peravano con l'intenzionedi ral- 
lentareleoperazioni di scrutinio, 
il presidentedel Consi glio,Giulia- 
no Amato con una qualificata de- 
legazionedi ministri (daTullio Di 
Mauro responsabile della Pubbli- 
calstruzioneaVincenzoViscodd 
Tesoro e Franco Bassanini ddia 
Funzionepubblica) haincontrato 
a Palazzo Chigi, Sergio Cofferati e 
Sergio D'Antoni, segretari genera¬ 
li di CgiI eCisI eil segretario con fe¬ 
derale Uil, Antonio Foccillo, ac¬ 
compagnati dai segretari naziona¬ 
li ddIascuoladiCgiLCisleUil. 

Ndlecircadueoredi colloquio, 
l'incontro èiniziato poco dopo le 
18 per con eludersi alle20, si èpar- 


lato di istruzione e formazione e 
degli impegni dd governo perda- 
reforzaal processodi riformaddia 
scuola. I sindacati hanno espresso 
al presi den ted d C on si gl i 0 1 0 stato 
di malessere che vivono gli inse¬ 
gnanti e la preoccupazione per la 
tenutadd processodi riforma. 

M a C offerati, D'An ton i eFocci I - 
lo hanno avuto rassicurazioni. Le 
risorse aggiuntive per la scuola, e 
quindi ancheperii riconoscimen- 
toddlafiguradocente,ci saranno. 
Arriveranno con la prossima fi- 
nanziariall presidente dd Consi¬ 
gliosi èimpegn atoafareunaveri- 
ficacon i ministri ddTesoroedel- 
leFinanzeperquantiflcarel'entità 
di queste risorse ^giuntive (ri¬ 
spetto ai 1.260 miliardi già previ¬ 
sti) e l'impegno di spesa saràplu- 
ri en n al e. Lo ir an n 0 reso n oto i rap¬ 
presentanti dd sindacati confede¬ 
rali dd la scuola, soddisfatti, al ter- 
minedeH'incontro. 


Per sapere quale sarà l'entità di 
queste risorse bisognerà aspettare 
le pressi me setti man e. I sindacati 
hanno presentato lelorocifre, ma 
palazzo Chigi ha preso tempo. Se 
neparleràin unariunioneàf hoc 
prima dd varo dd Dpef che sarà 
presentatoen troll 29giugno. 

Unasoluzionechehasoddisfat- 
to i sindacati soprattutto per«ral- 
to I i vel 1 0 » dd l'i n contro ten utosi a 
Palazzo Chigi che «rappresenta 
una garanzia politica» per l'atten- 
zionecheil governo hadichiarato 
verso l'istruzioneelaformazione. 
«Noi - hadetto DanidaColturani 
(C i si ) - abbi amo rappresen tato l'e- 
stremo disagio della Scuola e 
quindi l'importanzadi dareun se¬ 
gnale di questo tipo». Ed Enrico 
Panini, ddlaCgil, hachiaritoche 
il confronto si chiuderà con un 
«atto specifico sulla scuoia»eche 
ha prevalso la logica di un «piano 
pluriennale» chesaràinserito nd 
Documento di programmazione 


economico-finanziaria. «Èimpor- 
tan te eh e I ' i m pegn 0 - h a sosten u- 
to Massimo Di Menna, ddIaUil - 
siastato garantitoai massimi livd- 
li. Ora bisogna trovare le risorse 
specifi eh e per passare dal le parole 
ai fatti». 

Ndledueoredi in contro tra go¬ 
verno e sindacati confederali si è 
anche esaminato l'andamento 
ddle riforme che interessano la 
scuola, in particolare qudia dd- 
l'autonomia scolastica che dovrà 
parti re dal prossimo 1“ settembre. 
Il ministroDeMauroharassicura- 
to i sindacati: predisporrà tutti gli 
atti necessari perché il percorso di 
riformenonsubiscainterruzioni. 

Una volta ottenuta l'assicura- 
zionedi nuove risorse pervaloriz- 
zare la figura docente che resta 
aperto il problema più scottante. 
Comeri parti rietra gli insegnanti? 
«È un tema che riguarda la con¬ 
trattazione e non è materia sulla 
qualeda/eintervenireil governo- 


h a eh 1 ari to D'Am brosi 0 (C i si ) -. Se 
n e pari erà al tavoi o n egozi al e eh e 
coinvolgerà anche altre organiz¬ 
zazioni sindacali. Se ne parlerà a 
settembre. Saràunadecisioneche 
si prenderà passando attraverso 
un percorso democratico di con¬ 
sultazione che interesserà tutta la 
categoria». E su questo convergo- 
noanchei segretari scuoladi CgiI e 
Uil. 

Ma intanto i sindacati autono¬ 
mi protestano. Ieri hanno sciope¬ 
rato qudii aderenti alloSnalsein 
modo concomitante a Gilda, Co- 
baseUnicobascheoggi continue¬ 
ranno la loro protesta. L'obiettivo 
èqudiodi rallentareleoperazioni 
di scrutinio. Porgli organizzatori 
sono state molto alte le adesioni 
allo sciopero, in particolare ndle 
superiori. EilsegretarioddloCon- 
fsal-Snals, Nino Gallotta, ha illu¬ 
strato al presidente dd la regione 
Lazio, Francesco Storace, leragio- 
n i dd I a protesta dd docen ti. 
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IL CONFRONTO 

SULLE RIFORME 


Il presidente 
del Senato: 

«Se c'è voi onta 
di fare la legge 
elettorale, dopo 
restali problema 
di riformare 
l'ordinamento» 
Giochi di potere 
possono mettere 
a rischio 
la stessa unità 
d'Italia 
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PASQUALE CASCELLA, 

ROMA «Ragazzi, spolveriamo l'ar¬ 
chivio. Questi sono un po' smemora¬ 
ti. Mi aspettavo che mi dessero del 
monotono, visto che mi sono ripetu¬ 
to, invece di tutto questo can can». 
Sorride, Nicola Mancino, ai suoi col- 
laboratori che lo aspettano a palazzo 
Madama, al rientro dalla «lezione» 
alla Scuola di giornalismo («Mi han¬ 
no fatto anche firmare la presen¬ 
za...»), con un fascio di note di agen¬ 
zie. Reazioni politiche da ogni parte, 
non propriamente catalogabili in 
schieramenti, semmai trasversali tan¬ 
to nell'adesione quanto nella con¬ 
trapposizione. Ma anche voci sospet¬ 
tose e insinuanti che rimbalzano ru¬ 
morose fin nelle stanze ovattate del 
piano nobile del Senato della Repub¬ 
blica. Non meno assordanti dell'insi¬ 
stente squillo del telefono. Con gli 
interlocutori che chiamano per capi¬ 
re, Mancino èquasi didascalico: «Ho 
detto che una volta fatta la legge 
elettorale, se c'è la volontà politi cadi 
farla, resta il problema di riformare 
l'ordinamento. E poi, chi ha un mi¬ 
nimo di cultura costituzionale do¬ 
vrebbe sapere che i padri fondatori 
della Repubblica si ribellarono all'i¬ 
dea di includere la legge elettorale 
nella Carta fondamentale». E cosi è 
sistemato quel Casini che aveva co¬ 
minciato ad approfittarne per coprire 
il disimpegno del Polo dalla partita 
delle riforme, sia elettorali sia costi¬ 
tuzionali. Ragiona il presidente del 
Senato: le regole non si fanno se e 
quando conviene a qualcuno, e nem¬ 
meno per disperazione, ma perché 
servono a consolidare le istituzioni. 
Non si mostra sorpreso a leggere che 
il Polo prova a impossessarsi dell'i¬ 
dea, salvo la riserva di questo (Selva 
di An) 0 di quello (il leghista Maroni) 
a fare comunque da soli alla prossi¬ 
ma legislatura. 

«C'è sempre qualcuno - confida ai 
suoi -chesi illudedi vincere, di poter 
fare da solo e di imporre tutto a chi 
perde. Ma così non si costruisce 
niente. Se pure ci fosse uno schiera¬ 
mento in grado, con questo sistema 
elettorale, di prendere tanti voti e 
tanti parlamentari, farebbe solo uno 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 
DI MODENA E REGGIO EMILIA 

Estratto bando di pubblico incanto 
L'Università degii Studi di Modena e Reggio 
Emiiia, con sede in Modena, via Università 
n. 4 -41100 Modena, indice pubbiico in¬ 
canto per i'appaito dei «iavori di Sopraeie- 
vazione deii'Obitorio sezione di Medicina 
Legaie»Modena, via dei Pozzo, 71. 
L'incanto verrà esperito ii giorno 7 iugiio 
2000 aiie ore 9 presso ia citata sede dei- 
i'Università in seduta pubbiica. 
importo iavori a base d'asta: L. 
1.443.643.102 (Euro 745.579,439) di cui 
L. 57.032.645 (Euro 29.454,902) perone¬ 
ri reiativi aiia sicurezza di cantiere, non sog¬ 
getto a ribasso e L. 1.386.610.457 (Euro 
716.124,5369) soggetto a ribasso percen- 
tuaie. 

Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso 
suii'eienco prezzi unitario, inferiore a queiio 
posto a base di gara, ai sensi deii'art. 21 
deiia iegge n. 109/94, con esciusione au¬ 
tomatica deiie offerte anomaie ai sensi 
deii'art. 21 comma 1-bis deiia iegge n. 
109/ 94 e dei decreto dei ministero LL.PP. 
in data 18/ 12/ 1997. 

Responsabiie unico dei procedimento di at¬ 
tuazione dei iavori dei presente appaito è 
ing. Osvaido Cicogni, responsabiie Servizio 
Tecnico Università di Modena e Reggio Emi¬ 
iia, tei. 059/ 2056465, fax 059/ 2056473. 
Per informazioni reiative aiia partecipazione 
aiia gara rivoigersi ai Dott. Lorenzo Canuiio 
tei. 059/ 2056490, e-maii canuiio.ioren- 
zo@unimo.it 

Per informazioni tecnico-amministrative dei- 
i'apparato rivoigersi aii'Arch. R. Montessori 
tei. 059/ 225838, fax 059/ 224481. 

Gii interessati possono far pervenire offer¬ 
ta entro ie ore 13 dei giorno 6 iugiio 2000 
aii'indirizzo sopra specificato, 
ii bando integraie di gara, contenente tutte 
ie prescrizioni di gara ed i requisiti previsti 
per partecipare a pena di esciusione è sta¬ 
to pubbiicato sui B.U.R. Emiiia Romagna 
ed è consuitabiie sui sito internet 
http:/ / \wvB\w.casa.unimo.it 
Modena, 8 giugno 2000 
ÌL RETTORE 

Prof, Gian Carlo Pellacani 


Mancino: perché serve 
l'Assemblea costituente 


<C'èchi s'illudedi poter cambiareleregoleda solo» 


scempiceli regole che per loro natura 
debbono essere condivise e non im¬ 
poste o subite». 

Mancino, anzi, vi vede la conferma 
del timore di consegnare ancora una 
legislatura all'impotenza. Ripercorre 
a voce alta i dati essenziali di una ri¬ 
flessione covata a lungo in solitudi¬ 
ne: l'ultima riforma significativa data 
1993, quella che consentì l'elezione 
diretta del sindaco, da allora è suc¬ 
cesso di tutto, eppure si è continuato 
a procedere più con aggiustamenti 
parziali, come per il passaggio al 



maggioritario, che con interventi 
strutturali, vanificando l'ennesima 
Bicamerale. Fino alla stessa ultima 
modifica costituzionale che ha con¬ 
sentito l'elezione diretta dei presi¬ 
denti delle Regioni, dettata semplici¬ 
sticamente dalla pur legittima esi¬ 
genza di evitare i ribaltoni, che già 
comincia a essere piegata a fini di 
parte, a giochi di potere che mettono 
a rischio i principii fondanti dell'Ita¬ 
lia una e indivisibile. Come quando 
il presidente della Lombardia, Formi- 
goni, proclama che il 70% del reddi- 

_ to prodotto in 

Lombardia deve 
restare ed essere 
gestito diretta- 
mente in quella 
regione, quasi 
che l'idea di fe¬ 
deralismo debba 
corrispondere a 
una divisione tra 
la parte ricca del 
paese, che cosi 
diventerebbe 
sempre più ricca, 
e quella povera 
inevitabilmente 
condannata a es¬ 
sere sempre più 
povera. Di qui la 
prima domanda: 
cos'è il federali¬ 
smo? E poi: qua¬ 
li debbono esse¬ 
re i limiti e i po¬ 
teri delle istitu¬ 
zioni territoriali. 


quali quelli del governo centrale, e no gl 
quali rapporti realizzare tra le une e non : 
l'altro perché tutte diano valore allo Amat 
Stato unitario? Ancora: quali rappre- datur 
sentanze elettive, e come composte, paiaz 
possono consolidare il nuovo equili- conte 
brio? so Ar 

Sono queste le riflessioni che il ancor 
presidente del Senato ha ritenuto di conta 
tradurre nell'accorato allarme: «Se malin 
vogliamo evitare che lo Stato si sfa- taglia 
sci, dobbiamo trovare la forza di met- ci. Mi 
tere mano finalmente alle riforme», quei 
Le conosce bene. Mancino, le preoc- bredf 
cupazioni a cui ha dato vo- 
ce Cossutta: anche con lui 
ha parlato per telefono, 
spiegando e insistendo che FORMIGONI 
la stessa Costituzione indi- 
ca come invalicabili i con- , 
fini dei principii generali, e II FEderallSmo? 

che comunque quei confi- Quali debbono 
ni possono essere difesi og- ^ , 

gi in sede di elaborazione OSSere I poteri 
della legge sull'Assemblea 0 j (j 0||0 
costituente e domani attri- , , 
buendo all'Alta Corte il Rogionii 

compito di tutelare che 
nessuno osi valicarli. sées 

Agli altri «spauracchi», sospettati o ha dt 
temuti, il presidente del Senato non quell' 
vuole nemmeno dar credito. Un'ope- gere : 
razione politica neo centrista, la sua, eletti, 
visto che proprio lì, in quell'area di parlai 
confine tra i due opposti schiera- chiari 
menti, ha trovato i maggiori consen- davvt 
si? «Il centro èvalori, ideali, cultura, ri, si ì 
rifiuto di omologazione, non mano- del Si 
vre, piccolo cabotaggio, convenien- potrò 

ze». Sorride persino quando qualcu- za». 


CHI HA PAURA 
DELLA MODERNITÀ? 


Berlusconi, è impegnato al¬ 
lo spasimo per entrare in 
sintonia e per guidare que¬ 
ste domande «rivoluziona¬ 
rie» mentre il centrosinistra 
sembra ritrarsi spaventato. 
Di più, l’assillo sulla leader¬ 
ship gli impedisce di vedere 
i contenuti della sfida. Se 
questo atteggiamento del 
centrosinistra è motivato 
dallaconvinzionedi non es¬ 
sere all’altezza di governare 
questi processi considerati 
tuttavia oggettivi e inarre¬ 
stabili, la strada da imbocca¬ 
re è quella di dare il via ad 
una ordinata ritirata. Se in¬ 
vece il centrosinistra ritiene 
di aver carte da giocare, il te¬ 



ne gli riporta la voce che la sortita 
non sarebbe estranea all'ipotesi che 
Amato fiaccato dalla mancata candi¬ 
datura premiership gli ceda il posto a 
palazzo Chigi: «Si è cominciato a 
contestare Prodi, poi D'Alema, ades¬ 
so Amato... che spettacolo si vuole 
ancora mettere in scena?». E qui, rac¬ 
contano i suoi, cade un'ombra di 
malinconia, se non di sfiducia. Vuole 
tagliare corto, con questa ridda di vo¬ 
ci, Mancino: «I precedenti, troviamo 
quei precedenti?». Sono del settem¬ 
bre dello scorso anno, quando gli im- 
pegni pur assunti da un 
po' tutte le forze politiche 
a trovare in Parlamento la 
Ni risposta mancata nel pri¬ 

mo referendum elettorale 
cominciavano a vacillare, 
ismo? Ha atteso il secondo refe- 

rendum. Stesso esito. Stes¬ 
se scene di vaghezza negli 
)0t6ri impegni. «Il Parlamento 

j 0||0 non può continuare a fu^ 

gire dalle sue responsabili- 

_ tà. lo non mi arrendo», 

aveva cominciato a di re tra 
sé e sé. Fino a ieri mattina, quando 
ha detto: «Ricominciamo da...». Da 
quel l'assemblea costituente, da eleg¬ 
gere su base proporzionale, con 100 
eletti, « 0 , se si vuole, anche 100 tra i 
parlamentari, ma pur sempre con un 
chiaro mandato popolare». Ci crede 
davvero, insistono i suoi collaborato¬ 
ri, si è ancora in tempo? Il Presidente 
del Senato scuote la testa: «Almeno, 
potrò dirmi a posto con la coscien¬ 
za». 


ma aM’ordine del giorno è 
quello di inserirsi in questa 
corrente che sta impetuosa¬ 
mente attraversando il pae¬ 
se, dal Nord al Sud, per darle 
un indirizzo coerente con i 
principi di giustizia sociale, 
di coesione sociale e di rifor¬ 
ma democratica. 

Bisogna smentire l’idea 
che, entrati nel 2000, la «ri¬ 
voluzione» è di destra men¬ 
tre I a «stabi I i tà» è d i si n i stra. 
Serve a poco a questo fine 
quel lavorio sul l’identità 
che si muove stretto fra la 
nostalgia o la rimozionedel- 
la storia del grande Pei. Ser¬ 
ve poco anche subire esami 
continui da chi poi si la¬ 
menta perché la sinistra in¬ 
gaggia solitarie battaglie con 
la propria memoria. È bene 
tuttavia definire con nettez¬ 
za l’orizzonte entro il quale 
la sinistra di governo vuole 
muoversi, che non può che 
essere quello di dare nuova 
prospettiva al socialismo 
italiano. 

Sembra emergere in que¬ 
ste setti mane un'altra sugge¬ 
stione che va dietro la ban¬ 
diera della «sinistra che tor¬ 
ni a fare la sinistra». Questo 
slogan esprime un’anima 
importante della sinistra, ri¬ 
gorosamente anticapitalista, 
che è bene che ci sia anche 
se il rischio è che sotto que¬ 


ste bandiere non ci sia una 
rappresentazione realistica 
della società e delle sue pul¬ 
sioni. 

Il problema di oggi per la 
sinistra e per il centrosini¬ 
stra è, invece, quello di ac¬ 
cettare tutte le sfide della 
nuova situazione, traducen¬ 
dole in un progetto di inno¬ 
vazione globale della socie¬ 
tà. Armati di questi stru¬ 
menti politici e culturali si 
potrà combattere efficace¬ 
mente la destra e tentare di 
strapparle, nella contesa 
elettorale, la guida del pae¬ 
se. Senza questa armatura 
politico-culturale si farà solo 
una allarmata battaglia di¬ 
fensiva in un pae¬ 
se che non ha più 
paura della destra 
al governo né a 
Bologna né a Ro¬ 
ma. 

Il momento ri¬ 
chiede anche una 
ri definizione del 
tema della parte¬ 
cipazione politi¬ 
ca. «Nelle nostre 
società - ha scritto 
Loredana Sciolla 
in un bel saggio 
apparso sul nu¬ 
mero di gennaio 
del «Mulino» - 
sempre più diffe¬ 
renziate e plurali¬ 
stiche, il ritorno al cittadino 
totale che si identifica nella 
comunità politica senza me¬ 
diazioni non è altro che un 
mito o un’illusione. Se si 
vuole coniugare la dvility 
con la partecipazione alla 
vita politica, non lo si può 
certamen te fare el i m i n an do 
le eterogeneità attuali e ri- 
costituendo una tradizione 
culturale unificata. Un pro¬ 
getto che volesse mantene¬ 
re la dvility e alimentare la 
partecipazione dovrebbe 
mettere da parte gli appelli 
alla virtù civica e comincia¬ 
re dal rinnovamento di 
quei due processi comple¬ 
mentari di educazione-in¬ 
formazione e di espansione 
della sfera pubblica. 
(...)Con espansione della 
sfera pubblica - conclude 
Loredana Sciolla - non pen¬ 
so allo Stato, ma a spazi, as¬ 
sociazioni, arene capaci di 
porre questioni di interesse 
generale emergenti dalla 
à'era privata e di rinviarle 
alle istituzioni politiche». 
In questo quadro la ridefi¬ 
nizione del ruolo di un mo¬ 
derno partito di sinistra edi 
un polo di centrosinistra 
può trovare più suggestioni 
di quelle che possono deri¬ 
vare dalle nostalgie del 
«tornare come una volta». 

GIUSEPPE CALDAROLA 


LINTERVISTA ■ ARMANDO COSUTTA. presidentedel Pdd 

<^9dii per i prìncipi fondamentali» 


LUANA BENI NI 

ROMA Armando Cossutta, il leader dei Comu¬ 
nisti italiani, non è d'accordo con l'idea del 
presidente del Senato Nicola Mancino di dare 
vita nella prossima legislatura ad una Assem¬ 
blea Costituente per completare il disegno ri¬ 
formatore. Ha una posizione molto netta. «Mi 
sembra un diversivo, o forse si tratta ■ 

di un ballon d'essai», commenta. M 

«Rispetto moltissimo il presidente _ _ 

Mancino e per questo mi sento in . . 

dovere di esprimere la mia opinione 

sulle sue dichiarazioni. Con fran- potr 

chezza vorrei dire che, al di là delle 

sue parole che sono sicuramente 

sincere, (ho visto che anche Di Pie- valori 

tro ci tiene a sottolineare che nelle 

parole di Mancino non c'è nessuna UQUac 

dietrologia) di fatto, però rappresen- esolic 

tano un diversivo...». . 

PerchépresidenteCossutta? T 

«Perché nel momento in cui dovesse ■ 

esserepostaalTordinedel giorno l'ele¬ 
zione di una Assemblea, ogni ipotesi di riforma 
verrebbe rinviata sin da ora a quella Assem¬ 
blea...». 

Mancino però ha specificato che prima hi sogna fare 
in Pariamento ia ieggeelettoraie, ii federaiismoeia 
sfi duci a costruttiva, poi nel i a prossi ma I egi si atura si 
potrebbedar vita ad una Assemblea Costituente per 
modif i careparti speci f i chedel I a Costi tuzi one... 

«S malasuapropostaècomunqueun diversivo. 


La destra 
potrebbe 
sovvertire 
valori come 
uguaglianza 
e soli dar! età 


al di làdi ciòchelui afferma.Undiversivocheva- 
n i f i eh crebbe ogn i tentati vo di ri forma del I a I egge 
dettoraleedi quelleriformechesonogiàmature 
e possibili, anche di carattere costituzionale, in 
questaultimafaseddlalegi si atura. Nd momento 
in cui si dicecheoccorrefareunaAssembleaCo- 
stituen te tutti sono legittimati adire: bene, allora 
ri metti amo al l'AssembI ea C osti tuen te ogn i ri for- 
macompresaqudiadd la leggedettoraleche, co- 

r mesi sa, non èmateriacostituzionale 
ma di grande peso politico. E Targo- 

_ mento potrebbeproprioesserequd lo 

, di fare una legge dettorale conforme 

al nuovo assetto chesi vuoledarealla 
^be struttura politica ddio Stato. Ma io 

,. e^rimo la mia contrari età anche suT 

Tipotesi stessa di Assemblea Costi- 
COme tuente...». 

Perqualemotivoècos nettamentecon- 
lanza trario? 

ari età «Perché significherebbe sottrarre al 

m _ Parlamento lafunzionedi legiferaree 

i perchéunaAssembleacostituentevo- 

' tata da tutti i cittadini, per quanto 

possa essere sancito, detto, scritto, as¬ 
sumerebbe tutti i poteri che riterrebbe necessa¬ 
ri...». 

Lei non crede possi bi I el 'i potesi venti I ata dal di essi no 
Sodadi limitareil raggiodi azi onedell’Assemblea so¬ 
lo al la seconda parte del I a Costituzi one, quel I a ordi - 
namentale? 

«Potrebbe essere possi bile. Maseil clima politi co 
sarà quello di mettere in discussione l'insieme 
ddla Costituzioneddla Repubblicaequindi an- 


cheddlaprimapartenon ci sarànessunochepo- 
trà impedire ad una Assemblea costituente la ri¬ 
scrittura di tutto il testo. Con il termine Assem¬ 
blea Costituente si intende qualcosa di preciso: 
una Assemblea che deve rifare la Costituzione, e 
non esistono limiti al di làdegli impegni eddle 
intenzioni che possono essere imposti agli detti 
dal popolo. Potrebbero all ora essere ri messi in di¬ 
scussione, eterno sovvertiti, alcuni dd principi e 
dd valori fondamentali chesonosan- ■ 

citi ndIaprimaparteddIaCostituzio- t 

ne: i grandi principi di uguaglianza, di _ _ 

libertà,dddirittisociali(allavoro,alla p ■, 

sanità, alTistruzione...) chesono alla 
base dd l'ordinamento democratico potr 
dd la Repubblica». 

Il Poiosi èdichiaratosubitofavorevole. ^ 

Casini propone di eleggere 100 costi- gp div 

tuenti chediano all’Italia un nuovo ve¬ 
stito istituzionale. Lei ritienechelapro- 
posta di Mancino coincida con leaspet- |a legge ( 

tati vedel centrodestra? - 

«A Berlusconi fa comodo rinviare la T 

leggeelettoralechenon vuolemodifi- ^ 

care. Avrebbe un comodo alibi perdi- 
re rimandiamo tutto alla Costituente. Forza Ita¬ 
lia, maancheAn e soprattutto la Lega attraverso 
l'Assemblea Costituente potrebbero aver buon 
gioco per sovverti re principi evalori. Basta ascoT 
tarequd lo chenel suo modo rozzo ed eversi vo va 
sostenendo Bossi. Ma la Costituzione si cambia 
(con unaAssembleaCostituen te) qualora si siano 
manifestati fenomeni tellurici ndiavitapolitica 
di un Paese, non si cambiaafreddo.Unariscrittu- 


Peril Polo 
potrebbe 
essere 

un diversivo 
per non fare 
la legge elettorale 


raèlaconseguenzadi una modificazioneprofon¬ 
da...». 

Anche La Malfa, checonielejècontrario,dicecheper 
fare l'Assemblea Costituente serve un «governo di 
unitànazionale»fruttodiunaccordopolitico. 

«In questo c'èanchedel vero. Ma è impensabile 
che possa determinarsi un governo di unità na- 
zionalechevedai comunisti insiemeaquestade- 
stra. Dunqueèunaragionedi più pernon farla». 

■ Resta il fatto chesequesto Parlamento 

' non riesce a fare le riforme. Come ulti- 

_ machance,seil Parlamentocontinuas- 

j I seinquestaimpossibilità,diceilpopola¬ 
rlo reSoro, verrebbero meno tutti gli argo- 

Qbe menti pernegareTideadi un’Assemblea 

Costituente... 

I"® «Non capisco lepossibii itàtaumatur- 

TSivo giche di una Costituente perché, sia 

r purein numero ridotto, sarebbecom- 

1 rare postadallestessefigurepoliticheche 

ettorale 0991 sono presenti in Parlamentocon 

I_ lestesseproporzioni egli stessi orien- 

I tamenti. Ledivisioni e le difficoltà si 

riprodurrebbero nello stesso modo 
anchenelTAssemblea... Il Parlamento 
ha mostrato ritardi eancheincapacitàdi portarea 
compimento un processo riformatore. E verissi¬ 
mo. M a èaltrettanto vero che un'Assemblea Co- 
stituentein questo momento aprirebbe la strada 
allacancellazionedi principi sacrosanti». 

NonèquestaTintenzionedi Mancino... 

«Non c'èdubbio. Credo al lasinceri tà del lesuepa- 
role. MalaviadelTinfernoèlastricatadi buonein- 
tenzioni». 
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Martedì 13 giugno 2000 



GLI Spettacoli 


l'Unità 




In sala i capola\/orì restaurati 
(ma al Sud non li vedranno) 


ARIA DI SCANDALO SUI TESTI? 

Il nnnio Recanad 


ROMA Da New York a Roma, passando per Milano e 
Bologna, con l’esclusione total e del Sud Italia, perché 
qui Cinema 5 (il circuito cinematografico legato a 
Berlusconi) non possiede sale. Cosi, da Roma in giù, 
nessuno vedrà i «grandi capolavori del nostro cine¬ 
ma» restaurati da Mediaset, nell’ambito del progetto 
Cinema Fore/er, che, dal 22 giugno e fino al primo 
luglio, arriveranno nelle sale delle tre città italiane. 
Oltre che in quelle del Moma di New York, nel cui 
archivio sono conservati molti dei nostri film rimes¬ 
si a nuovo dal progetto di casa Mediaset, curato da 
Mario Sesti e regalati per l’occasione al Museum of 
Modem Art. 

Perii momento, sono dieci lepellicolesalvatedal- 
l’usura del tempo che arriveranno in sala. E com¬ 
prendono grandi titoli come Francesco giullaredi Dio 
di Rossel I i n i, Lo scacco bianco, La doice vita e 8 e mez¬ 
zodì Fellini; Umberto D di De Sica; Mamma Roma di 


Pasolini: Un maiedetto imbrogiio di Germi e Deserto 
rosso di Antonioni. Ma anche titoli «commerciali» 
come Don Camiiioeli ritorno di Don Camillo che co¬ 
munque hanno segnato la storia del nostro cinema. 
«Il nostro impegno però non finisce qui», dice Ma¬ 
rio Sesti. «Stiamo già pensando di mettere mano al 
restauro di altri capolavori come li vigile di Zampa; 
Incompreso di Comencini; Totò Poppino eia dolcevita; 
Padri e figli di Monicelli e anche a una pellicola più 
recente come Profondo Rosso di Dario Argento». In¬ 
tanto al prossimo festival di Venezia sarà presentata 
la versione restaurata de/ vitelloni di Fellini, mentre 
quella di Giulietta degli Spiriti sarà data in anteprima 
alivoli il primo luglio. Non resta da augurarci, dun¬ 
que, che tanto impegno per la salvaguardia del no¬ 
stro cinema possa coinvolgere in futuro anche gli 
esercenti meridionali. Cosachesi augura anche Car¬ 
lo Bernasconi, presidentedi Medusa. GA. G. 


Dopotrent’anni, Radierai tomaadospitarenel palinse¬ 
sto un concorso di «voci nuove»: il Premio Recanati. Le 
treseratefinalidell’ll/aedizionedel premio(22,23e 
24giugno)sarannotrasmessedapiazza Leopardi, indi¬ 
retta su Rai Radiouno, Streameviaintemet. Condurrà 
PaolaMaugeri, allasuasecondaesperienzaal premio, 
con il sostegnodi Pippo Baudochetomaal piimoamo- 
re: la radio. Quattroifinalisti ingara (Addosso agli Scali¬ 
ni, StefanoDall’Armellina,Tomaso Romani, GraziaVe- 
rasani), tra i quali venannoscelti i vincitori dei premi del 
pubblicoedellacritica. Ec’ègiàodoredi scandalo peri 
testi shockdi alcuni canzoni. I quattrosarannoaffiancati 
in alcuni duetti da big comela PiccolaO rchestraAvion 
TraveI, Carnien Consoli, MaxGazzè(insiemeaGinevra 
di Marco), LucaCarboni, Nada, EugenioFinardi,Mariel- 
laNava.Inprogrammaancheunomaggioaitrent’anni 
dicariieradiRon.Trai giovani ospiti, Alessio Bonomo, 
Tiromancinocon RiccardoSinigalliaed Bisa. 


no lesorti del l’uomo». 

lnsoniiTia,ungiocochesi rinnova 
continuamente... 

«Vuole un paradosso? Michael 
Schumacherejoanni de’Medici per 
mesone uguali. Seungrandepilota 
di formulai muorein gara, pensoa 
Senna, viene celebrato con la pom- 
padi cui èdegno.Gli eroi sonosem- 
preserviti al sistema. Ieri c’erano da 
conquistare militarmente nuovi 
territori, eper farlo bisognava avere 
a disposizione eserciti agguerriti. 
Oggi ci sono da conquistare nuovi 
mercati, e per farlo occorrono eroi 
di altro tipo. Abbi amo bisognodi ri¬ 
conoscerci in una realtà vincente e 
acci amata. Sepoi I’eroeperde, va uc¬ 
ci soin pubblico». 

Valeancheper i I ci nema? 
«Valepertutto». 

Havisto/ZG/ad/atore? 

«Sì, chapeau! Ma nel mio film non 
ci saranno battaglie al l’america¬ 
na. La guerra spettacolizzata non 
mi interessa. Sul tema della guer¬ 
ra, il mio favorito resta Orizzonti 
di gloria». 

Senta, era proprio necessario 
prendere un buigaro per inter- 
pretarej oan n i de'Medi ci ? 

«Cercavodi vederenei volti dei miei 
interpreti traccedi quelleanimean- 
tiche. Flirstojivkovèbello, nobilee 
non gigioneggia. A chi mi dicecheè 
sconosciuto rispondo che il nostro 
star-system non esiste più. Come il 
nostro cinema, del resto. Al massi¬ 
mo ci sono dei buon film italiani di 
cui andarefieri». 

Non saranno un po' troppi due 
film -il suoequellodi Avati -pieni 
di cavaili,armatureespadoni? 

«Magari èsolounacoincidenza. Pe¬ 
rò ben venga. Enzensberger sostie- 
nechelavera ricchezza deH’uomoè 
la disponibilità di tempo. Mail no¬ 
stro presente manca sempre più di 
que4e risonanze del passato. Equi 
lancio il mio anatema: guaiaquelle 
società che non trova il tempo per 
ri cordarei I proprio passato». 

L'italianaèunadi queste? 
«L’Italiaèun paesesuperato: al mas¬ 
simo, e spero di essere smentito, 
può avere un buon gettito econo¬ 
mico comemuseo. Veneziafu con¬ 
si derata per secoli capitaledel mon¬ 
do, ma oggi èl’identitàamericana- 
noni n senso stretto-avi ncere.Tutti 
aspiranoavivereinquel modo». 

La no,ovviamente. 
«Francamente preferisco essere 
considerato un reperto storico au¬ 
tentico cheunsimulatoredi moder¬ 
nitàfasulle». 


Qui accanto 
Hirstojivkov 
nei panni 
del condottiero 
In basso. Olmi 
eSandra 
Ceccarelli 
durante 
le riprese 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «È solo nella sofferenza 
che ci diamo una schiarita di 
idee». Il bergamasco Ermanno Ol¬ 
mi ne è così convinto da sorridere 
in pubblico dei propri acciacchi: 
siano l’udito meno pronto di un 
tempo 0 l’incedere rallentato dal¬ 
la malattia di qualcheannofa. Ma 
l’eloquio, ispirato e profondo, è 
quello di sempre. Il regista di L’al¬ 
bero degli zoccoli sta per chiudersi 
in moviola per montare// mestie- 
redellearmi, sontuoso e invernale 
film in costume ambientato nel¬ 
l’Italia del 1526. Scene di massa 
con 1200 comparse. Lanziche¬ 
necchi e Capitani di ventura, ri¬ 
prese a Mantova e Sonano, con 
una deviazione in Bulgaria, sulle 
rive del Danubio, per «ritrovare» 
a 15 gradi sottozero la Pianura 
padana di cinquesecoli fa. 

«La guerra è l’attività umana 
più frequentata. Più del sesso. Sa¬ 
rà perché è proprio dal conflitto 
che scaturiscono le emozioni più 
forti», ragiona il regista. «Poi c’è 
conflitto e conflitto. Due bambi¬ 
ni che ruzzolano per terra e lotta¬ 
no cercano il riconoscimento del 
proprio essere nel mondo. Altra 
cosa sono i sinistri proponimenti 
di chi vuole abbattere l’avversa¬ 
rio, magari per rubargli la moglie 
egoder^anel proprio letto». 

Sarà pronto per febbraio (distri¬ 
buisce la Mikado, producono Ci- 
nemaundici, Rai, Canal-F e Kirch 
Media) il dodicesimo film di Ol¬ 
mi, che arriva a sette anni dallo 
sfortunato II segreto del bosco vec¬ 
chio. Nel frattempo il regista ha 
firmato per la tv un episodio del¬ 
la Bibbia di Bernabei, ma resta il 
cinema per la sala il suo mestiere. 
Comeèsterminarel’avversario (e 
far trionfare l’armata pontificia 
contro l’invasione degli Aleman¬ 
ni) quello di Jovanni de’ Medici, 
nipotedi Clemente VII. È lui, me¬ 
glio conosciuto come «Giovanni 


Da« 
a Btancaleone 


dalle Bande Nere», il condottiero 
ventottenne che Olmi ha recupe¬ 
rato a sorpresa, proprio mentre 
Pupi Avati sta girando tra le mon¬ 
tagne delIa Basi Iicata i I suo / cava- 
lieri che fecero l'impresa, kolossal 
in costume dedicato alle Crocia¬ 
te. DiceOlmi: «Joanni èstimato e 
conteso da principi e Papi per il 
suo valore di combattente. Ama 
la vita, ed è a sua volta amato dal¬ 
la buona sorte, ambito dal le don¬ 


ne. Il pensiero della morte non 
gli appartiene. E tuttavia lui già 
appartiene alla morte. Che lo il¬ 
lude, tenendosi nascosta per poi 
sorprenderlo di soppiatto». Attra¬ 
verso una palla da tre libbre spa¬ 
rata da un cannoncino: il colpo 
arriva alle spalle, devastandogli 
una gamba e facendogli annusare 
la morte, pronta a ghermirlo 
qualche giorno dopo. Ma nel 
frattempo «la sofferenza delle fe¬ 


rite, della carne martoriata e poi 
l’agonia l’avranno restituito ai 
sentimenti comuni, alla "norma¬ 
lità" d^li uomini». Non più l’in¬ 
vincibile Achille, ma un piccolo 
grande uomo costretto a misurar¬ 
si con lapropriafine. 

Olmi cheta un film su un Capita- 
nodi ventura vai oroso e scellera¬ 
to come «Giovanni dalle Bande 
Nere».Curioso... 

«Tutto nascedallaletturadi un rac¬ 


conto seri ttodaungrandechirurgo, 
il professor Galloni. Vi si narrava, 
insiemead altri casi famosi, l’inter¬ 
vento sulla gamba maciullata di 
Joanni de’ Medici. Fu la scintilla. 
Partendo da lì, dopo aver consulta¬ 
to vari documenti storici, hodeciso 
di raccontare gli ultimi giorni di 
questo giovanecondotti ero coltoin 
un momento cruci al e». 

Desti no beffardo, per un eroedel- 
la guerra cavalleresca, combat¬ 


tuta secondo un certo codiced'o- 
nore,morirepercolpadi unapal- 
lasparatadalontano... 

«S. Il cannoncino è un’arma vile. 
Lui, meraviglioso Capitano di ven- 
tu ra, ucd so da u n i gnobi I efantaed - 
no... Ma sta proprio qui, per me, il 
fasci no del la stori a. Pensi al la spada 
di bronzo soppi antatadallaspadadi 
ferro: questa piccola innovazione 
tecnologica cambiò le sorti del 
mondo. Quello chenon cambiaso- 


Per Ermanno Olmi è solo Joanni dé Medici, mai «Gio¬ 
vanni dalle Bande Nere»: magari è un modo per sot¬ 
trarre il personaggio storico a una certa usura, o forse 
solo una debolezza d’autore. Non a caso il cineasta ci¬ 
ta Hobbes, Tacito e Isaia sulle note di regia, quasi a vo¬ 
lersi allontanare da una certa cine-iconografia del con¬ 
dottiero tardo medioevale morto in battaglia contro i 
Lanzichenecchi, nel 1526, a soli 28 anni. Scrupolo 
comprensibile. Da Condottieri (1937) a Giovanni dalle 
Bande Nere (1956), il famoso Capitano di ventura è 
stato ampiamente romanzato sullo schermo: se il te¬ 
desco LuisTrenker, chiamato dalla cinematografia fa¬ 
scista a girare un film in Italia, lo vide come un mus- 
soliniano ante-litteram, Sergio Grieco, affidando il 
ruolo al giovane Gassman, lo rese un dongiovanni 
impenitente pronto a sacrificare «il mestiere delle ar¬ 
mi» per rincorrere le bellezze muliebri. Nel suoD/z/o- 
nario Paolo M ereghetti racconta che la versione tede¬ 
sca di Condottieri, girata contemporaneamente a 
quella italiana con altri attori, scatenò le ire di Hitler, 
il quale vide, nella scena della sottomissione al Papa, 
gli estremi di un film clericale. Altri regimi, altre epo¬ 
che. Per il resto la figura del Capitano di ventura è 
stata sempre sinonimo di gagliardìa, carisma, vitali¬ 
smo sessuale, sprezzo del pericolo: anche per riderne, 
come insegnò L'Armata Brancaleonedi Monicelli, do¬ 
ve di nuovo Gassman diede vita a uno dei suoi ruoli 
più memorabili. Più di recente, nel 1985, è stato l’o¬ 
landese Paul Verhoeven a recuperare il genere fir¬ 
mando L'amore e il sangue, sanguinario film ambien¬ 
tato all’inizio del Cinquecento, col biondo Rutger 
Hauer nei panni del mercenario Martin impegnato a 
sbudellare e spulzellare in quantità. MI. AN. 


Olmi gra<4\ mestìeredelleaimi» 
<Coà iBCGonto la motte del rEro&> 


Ciprì & Maresex): paura a Palenno^ anzi hont)r 

I (Jueregisti girano unaserietJi episotJi con Englunij, Craven eChristopher Lee 


RECORD 

«Bocca di Rosa» 
per 16 bande 
e 5(X) musici^ 

■ Un record daGuinnessdei prima¬ 
ti nel nomedi FabrizioDeAndrè. 
Èquantosi proponeildirettore 
artistico Pepi M orgiachehapre- 
sentato il cartelloneestivo degli 
appuntamenti di «ScenaPicena» 
edi tuttelemanifestazioni cheac- 
compagneranno l’estatein pro- 
vinciadiAscoli Piceno, tracui 
«Bandautore», il 9settembrea 
Servigliano, quando 16 bande 
musicali (ben 500musicisti)suo¬ 
neranno insieme«Boccadi Ro¬ 
sa», uno dei brani più celebri del 
cantautorescomparso. Durante 
laserata, lebandeeseguiranno 
anche musichedi Baglioni,Guc- 
cini. Dalla, ConteeBattisti. Re¬ 
cord ancheil numero di eventi 
proposti : ben 155 spettacol i, che 
coinvolgeranno tutti e73i Co- 
munidellaprovincia. Incartello- 
nei concerti di PatM etheny& 

M ichael BrecterQuartet, Goran 
Bregovic,AvionTravel, PacoSua- 
rezYMatipen. 


GABRIELLA, GALLOZZI 

ROMA Le streghe tornano di mo¬ 
da al ci nema (T he Blair 1/1/ iteh Pro¬ 
ject docet). E in tempi di Giubileo 
anche la «caccia alle streghe». 
Così se la sfilata gay dell’8 luglio 
suscita le ire del Vaticano e non 
solo, due tra i registi meno amati 
dalla Chiesa, accusati addirittura 
di vilipendio alla religione per il 
loro Totò che visse due volte, an¬ 
nunciano un nuovo progetto tut¬ 
to dedicato a maghi, streghe e 
diavoli in salsa palermitana. Ol¬ 
treai nuovo film La Madonna del¬ 
la Mercedes. 

Ciprì e Moresco - ospiti a Roma 
del Fantafestival col loro film-do¬ 
cumentario Enzo, domani a Paler¬ 
mo - a settembre batteranno il 
primo ciak di una serie televisiva 
in cinque puntate nella quale fa¬ 
ranno da narratori nomi cult del- 
l’horror internazionale come Ro¬ 


bert Englund (l’attoredi Nlghtma- 
re), WesCraven, Christopher Lee, 
George Remerò, Max Von Sydow 
e Linda Blair. Tutti richiamati a 
Palermo per raccontare «i misteri 
della Scilia», spiega Franco More¬ 
sco. «La nostra terra - prosegue il 
regista - oltre ai tanti misteri di 
Cosa Nostra è ricca anche di mi¬ 
steriose storie di streghe, maghi 
ed esorcisti, tra cui figurano an¬ 
che dei preti confessori di boss 
mafiosi. Ci è piaciuta dunque l’i¬ 
dea di poter legare volti celebri 
della fiction horror con l’orrore 
vero che sopravvive a Palermo, 
una città che per noi è la matafo- 
ra universalecìel maledi vivere». 

E per il primo episodio, con Ro¬ 
bert Englund, gli ex «cinici» di 
Raitre hanno deciso di riportare 
in vita un celebre siciliano: Ca¬ 
gliostro, nome d’arte di Giuseppe 
Balsamo, nato a Palermo nel 
1743. «Un mago, un avventurie¬ 
ro, un massone - prosegue More¬ 


sco - visto da molti come il sim¬ 
bolo del truffatore». Nei cinque 
episodi, che con ogni probabilità 
saranno destinati aTele-F, ci sarà 
anche Enzo Castagna, al quale i 
registi siciliani hanno già dedica¬ 
to Enzo, doma¬ 
ni a Palermo. 
Un personag¬ 
gio tutto paler¬ 
mitano, di 
quelli tipici del 
loro cinema: 
impresario di 
pompe fune¬ 
bri, di feste di 
piazza e di ci¬ 
nema, attual¬ 
mente in car¬ 
cere all’Ucciar- 
done, dopo essere stato chiamato 
in causa da un pentito di mafia 
con l’accusa di aver partecipato 
ad una rapina. «Per noi Castagna 
- prosegue Moresco - è un perso¬ 
naggio straordinario che ricorda 


Danny De Vito, un uomo che 
rappresenta quella vecchia Paler¬ 
mo che sta scomparendo». E sem¬ 
pre lui, carcere permettendo 
(«per le riprese speriamo di otte¬ 
nere il suo "affido"», spiegano i 
registi), sarà anche il protagonista 
del nuovo film La Madonna ddia 
Mercedes, «una storia di feste di 
piazza, come quelle che appunto 
organizza Castagna, nella quale 
intervengono molti cantanti pa¬ 
lermitani che però cantano in na¬ 
poletano». 

Ma nel futuro dei due registi c’è 
anche un film americano, / mi¬ 
gliori nani della nostra vita: storia 
di un nano superdotato che gira 
per gli States con il suo fedele 
manager (Gigi Burruano) in cerca 
di vecchie tardone da accalappia¬ 
re. «Seguendo le tracce del prota¬ 
gonista - prosegue Moresco - si 
scoprirà che i veri mostri sono 
proprio gli altri; i mariti guardo¬ 
ni, le donne borghesi e non certo 


il nostro nano. Perché, in fondo, 
è proprio questa la tesi dei nostri 
film: i veri mostri sono quelli 
fuori dalla realtà. L’esercito dei 
mezzibusti, le subrettone e i con¬ 
duttori dei salotti televisivi». E 
non temete la censura? «Il prossi¬ 
mo 29 settembre abbiamo l’u¬ 
dienza per Totò che visse due volte, 
un film che certo non rinneghia¬ 
mo. Ma a parte il coinvolgimento 
in termini legali, diciamo che è 
un tema che psicologicamente 
vogliamo ignorare», conclude 
Maresco. «Del resto in nostro aiu¬ 
to è venuto ancheil critico di Ci¬ 
viltà Cattolica, padre Virgilio Fan- 
tuzzi, ma non tutti i cattolici so¬ 
no così. Anzi, sono convinto che 
alla Chiesa manchi proprio il 
senso della realtà, il senso pro¬ 
fondo del cristianesimo. Perciò 
sono molto contento della sfilata 
perii Gay Pride, e spero che possa 
popolare di incubi i sonni di tutti 
gli uomini di Chiesa». 


TEATRO 

Attenti al «Lupo» 

FiBSEica<debutta» 

axisuaaxnmedia 

■ Dopo moltissimatelevisione. Ni¬ 
no Prassi catomaal teatro, dove 
aveva mosso i primi passi come 
attore, nel 1980. Frassicahascrit- 
tounacommediadal titolo///upo 
che egli stesso interpreterà di¬ 
retto da Bruno Colella. Una 
storia comica, molto amara, in 
cui sarà uno scalcinato e cinico 
impresario che raggira senza 
scrupoli un sedicente attore 
mitomane diventato miliarda¬ 
rio dopo la morte dei genitori. 
Lo spettacolo, che si avvale di 
canzoni originali di Eugenio 
Bennato, déoutta in prima na¬ 
zionale il 15 giugno al Teatro 
Grande di Latina, quindi andrà 
in tournee nelle principali città 
italiane. «Il lupo - ha detto Fras- 
sica - è una commedia grotte¬ 
sca dal retrogusto amaro che 
ricorda / mostri di Dino Risi. 
L’ansia del successo che afflig¬ 
ge il nostro tempo è il tema 
principale» 


■ IL NUOVO 
FILM 

«La Madonna 
della Mercedes» 
storia di una festa 
di piazza con 
protagonista 
un detenuto 
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LO Sport 


l'Unità 



c^O 

DO 

uucs 


mmmm 


GERMANIA - ROMANIA 1-1 


PORTOGALLO - INGHILTERRA 3-2 


17 giugno ore 18.00 

Romania - Portogallo 


17 giugno ore 20.45 

Inghilterra ■ Germania 


20 giugno ore 20.45 

Portogallo - Germania 


20 giugno ore 20.45 

Inghilterra - Romania 


CLASSIFICA 



p 

G 

V 

N 

p 1 

Portogallo 

3 

1 

1 

0 

0 

Germania 

1 

1 

0 

1 

0 

Romania 

1 

1 

0 

1 

0 

Inghilterra 

0 

1 

0 

0 

1 


GRU^B 

BELGIO 

- SVEZIA 

2-1 

TURCHIA 

- ITALIA 

1-2 

Domani 

ore 20.45 Rail - 

TMC 

Italia 

- Belgio 


15 giugno 

ore 20.45 


Svezia 

- Turchia 


19 giugno 

ore 20.45 


Turchia 

- Belgio 


19 giugno 

ore 20.45 


Italia 

- Svezia 



CLASSIFICA 


p 

G 

V 

N 

p 

Italia 

3 

1 

1 

0 

0 

Belgio 

3 

1 

1 

0 

0 

Svezia 

0 

1 

0 

0 

1 

Turchia 

0 

1 

0 

0 

1 


dRèRPOKGj 


Oggi ore 18.00 Rail - TMC 

Spagna - Norvegia 


Oggi ore 20.45 Rai3-TMC 

Jugoslavia - Slovenia 


18 giugno ore 18.00 

Slovenia - Spagna 


18 giugno ore 20.45 

Norvegia - Jugoslavia 


21 giugno ore 18.00 

Jugoslavia - Spagna 


21 giugno ore 18.00 

Slovenia - Norvegia 


CLASSIFICA 


p 

G 

V 

N 

p 

Spagna 

0 

0 

0 

0 

0 

Jugoslavia 

0 

0 

0 

0 

0 

Norvegia 

0 

0 

0 

0 

0 

Slovenia 

0 

0 

0 

0 

0 




FRANCIA - DANIMARCA 3-0 


OLANDA - REP.CECA 1-0 


16giugno ore 18.00 

Rep. Ceca - Francia 


16 giugno ore 20.45 

Danimarca - Olanda 


21 giugno ore 20.45 

Francia - Olanda 


21 giugno ore 20.45 

Danimarca - Rep. Ceca 


CLASSIFICA 


p 

G 

V 

N 

p 

Francia 

3 

1 

1 

0 

0 

Olanda 

3 

1 

1 

0 

0 

Rep. Ceca 

0 

1 

0 

0 

1 

Danimarca 

0 

1 

0 

0 

1 


in campo 
Jugoslavia-Sovenia 
eSpagna-Norvegia 


Gl RON E C ■ Oggisogiocanolegaredelgiro- 

Arifii ii-i neC.LaSpagnaaffrontalaNor- 

Uggi in campo vegia(orel8,RaileTmc)elaJu- 

goslaviala9ovenia(ore20,45 
Rai3eTmc).Perquantoriguar- 
dagli spagnoli (dati favoriti al¬ 
l'europeo), all'interno della 
^uadrac'èpreoccupazioneper 
latroppaeuforiaattomo allanazionale(ed infatti il ctCamacho hacondot- 
togliaÌlenamentiaportechiuse).ProprioGuardiola,centrocampi5taeuno 
dei perni deHeFurieFtosse.landal'allarme: laSpagnanonèlafavorita,pri- 
maci sono Olanda, Italia, GermaniaeFrancia. Comunque, nellaformazio- 
nesaranno determinanti Flierroeilgioello Raul. Certo, laprimauscitacon- 
tro la N orvegia(ieri si èallenataaRotterdam allo stadio del Feyenoord) sulla 
cartasembraabbordabile. Il tecnico) ohan ha recuperato il difensorecen- 
traleBergeSolstgaer, mentre nellaSpagnadovrebbefarcelaildifenso rela- 
teraleSalgado. 

N ellagaraseraledifronteci saranno laformazionedi Boskovequellaslove- 
nadirettadaKatanec, dueconoscenzedel calcio italiano. Leduenazionali si 
sono trasferiteaChari eroi dovesiterràlagaraedoveèhannofatto l'ultimo 
allenamento. lltecnicodellaJugoslaviafaràgiocaregliacciaccatiDjorovic, 
JugoviceDudicepotràcontaresul nuovo talento ventunenneKezman (ha 
realizzato cinquereti l'altro giorno in amichevolecontro unasquadradi di¬ 
lettanti), mentre nellaSoveniaidifensori M ilinoviceM ilanicsonostati re 
cuperati. Recuperato nellaformazionedi KatanecancheKnavs, bloccato 
perproblemi muscolari allagambadestra 


Portogallo^ dak si gira 
la rimonta incredibile 

L'I ngh i Iterra parte a razzo e dopo 17' vi nce per 2-0 
Rui Costa s'accende e scatta l'operazione-ri baitene 


Italia e Spagna 
le uniche 
senza «stranieri» 

■ C'èunalegionestranieraaEu- 
ro2000, nell'eradelcalciosen- 
za frontiere. Sonosolodue(lta- 
liaeSpagna) lenazionali che 
non hannotrai 22 convocati 
alcun giocatorechegiochi al¬ 
l'estero, seguitedall'lnghilter- 
ra,chehaunsolostraniero,dal- 
laTurchiachenehadue, edalla 
Germaniachenehaquattro. 
Lanazionalecheinveceimpie 
gapiùstranierièlaDanimarca, 
chehasolo3calciatori di squa¬ 
dredanesi, contrai SdiOlanda 
eSveziaei6diSloveniaeNor- 
vegia, mentrelanazionaleAr- 
lecchinoèlaSlovenia: schiera- 
calciatori di novediversi cam¬ 
pionati, controgliottodi Nor¬ 
vegia, Danimarca, Repubblica 
Ceca, RomaniaeSvezia. Il re¬ 
cord della Lega più rappresen- 
tataèdell'lnghilterra: sono in¬ 
fatti soloquattro(ltalia, Spa¬ 
gna, Jugoslavia, Slovenia) le 
squadrechenon hanno in rosa 
giocatori del campionato in¬ 
glese, mentresonoS (Spagna, 
Norvegia, Slovenia,Turchiae 
Inghilterra) lenazionali che 
non schierano giocatoli dei- 
campionato italiano, esei quel- 
lesenza«spagnoli». Idrappelli- 
più numerosi di stranieri sono i 
7inglesidellaNorvegiaei 
7spagnolidiJugoslaviaeOlan- 
da, mentrelasquadraconil- 
maggiornumeradi italiani èia 
JugodaviaconS. 


EINDHOVEN Spettacolo in campo 
e preoccupazione prima e dopo la 
partita: Portogai lo-Inghi Iterra, 

emozionante, finisce 3-2 (erano 14 
anni che gli inglesi non perdevano 
coi portoghesi), con i soliti hooli¬ 
gan s a fare però da protagonisti. 
Prima dell'inizio, appunto, un cen¬ 
tinaio di tifosi inglesi esasperati 
dalle lente procedure d'entrata allo 
stadio, hanno sfondato alcuni var¬ 
chi di accesso. Poi nel dopogara la 
reazionealla sconfitta. 

Dal 2-0, il Portogallo ha rimonta¬ 
to e vinto con l'aiuto di Figo e del 
magico Rui Costa - migliore in 
campo - a trascinare la squadra. Tre 
gol nei primi quarantacinque mi¬ 
nuti: in vantaggio due volte l'In¬ 
ghilterra con Scholes e McMana- 
man; Figo ha accorciato le distanze 
con un gol-capolavoro da trenta 
metri. Uno nella ripresa, quello del¬ 
la vittoria, segnato da Gomes per i 
portoghesi. 

La squadra di keegan passa subi¬ 
to in vantaggio: è il 3' quando Be- 
ckham dalla destra lascia partire un 
cross perfetto che Scholes insacca 
di testa (settima rete per il centro¬ 
campista inglese con la maglia del¬ 
la nazionale su 18 presenze). La 
palla tocca la traversa sotto lo 
sguardo di Victor Baia ed entra in 
rete. L'Inghilterra cerca di abbassa¬ 
rci! ritmo, allargando il gioco verso 
Beckham o McManaman. Ma il 
pallino del gioco rimane al Porto¬ 
gallo: è Rui Costa a prendere per 
mano la squadra e nel giro di tre 
minuti fioccano i calci d'angolo. 

Al 12' cross di Rui Costa da de¬ 
stra: Seaman sbaglia l'uscita e sul 
secondo palojoao Pinto colpisce di 
testa a porta praticamente vuota... 
ma spedisce fuori. Il Portogallo pa¬ 
drone del gioco, cerca di trovare il 
pareggio: l'Inghilterra arretra e si 


chiude ma il migliore in campo, 
Rui Costa (al 16'), dopo aver fatto 
fuori Ince, spara un gran botta di 
destro da 25 metri e Seaman si sal¬ 
va. Gol mangiato, gol subito e il 
Portogallo paga la sua ingenuità. 
L'Inghilterra raddoppia al 18' e il 
gol è la fotocopia del primo... an¬ 
che se arriva di piede È sempre Be 
ckham a crossare dalla destra e 
McManaman al volo a insaccare di 
destro (terzo gol con la maglia della 
nazionale). Reazione del Portogallo 
che accorcia le distanze (22') con 
un bolide d'esterno da 30 metri. Fi¬ 
go insacca sotto il sette sinistro di 
Seaman. Sparisce l'Inghilterra, ag¬ 
gredisce il Portogallo. Nel finale di 
tempo sfiorato il pareggio con (27') 
Vidigal e (29') con un cross insidio¬ 
so di Abel Xavier salvato da Sea¬ 
man. Al 37' arriva il pareggio: an¬ 
cora cross di Rui Costa da destra, al 
centro joao Pinto si avvita in tuffo 
e di testa spedisce in porta: palo de¬ 
stro e palla in rete. La ripresa inizia 
con il Portogallo ancora in attacco: 
Jao Pinto sfiora il vantaggio (47') e 
dopo la sostituzione (57') di McMa¬ 
naman con la stella del Chelsea 
Wise, il Portogallo passa in vantag¬ 
gio (59') con Nuno Gomes servito 
magicamente da Rui Costa mette 
in rete d'esterno destro. L'Inghilter¬ 
ra tenta il recupero ma il Portogallo 
è incontenibile e continua a spin¬ 
gere L'Inghilterra tenta il tutto per 
tutto (al 75' il Portogallo ha sosti¬ 
tuito Joao Pinto con Conceicao) e 
con una doppia occasione con 
Scholes sfiora il pari. Il Portogallo 
controlla e fa torello, gioca palle 
lunghe, fa girare molto il pallone 
per addormentare il finale di gara. 
L'Inghilterra è stanca, con le idee 
appannate. Il Portogallo è in estasi 
e vede già alla portata la qualifica¬ 
zione. 



Un contrasto tra l'inglese Shearer e Dimas del Portogallo Adam Butler/ Ap 


Olanda, anche due pornostar 
perdistraniegli hooligan 

■ lltimoredegli hooliganshascatenatolafantasiadelleautoiitàolandesi, 
chenon hannocertolesinatostravaganti iniziativeneltentativodi evitare 
incidenti primaedopo la partita. L'impetBtivoèteneredistratti itifosi, in 
mododaevitarecheunpòpernoia, un pòperifiumidi birra, finiscano 
con l'ingaggiarerissecon lapoliziao, peggio, con i pocopiùdi milletifosi 
portoghesi presenti ad Eindhoven. Heccochesi intensificanoledistra- 
zioni:alMarkt,lapiùcelebredellepiazze,enellazonapedonalechesiaf- 
facciasuvialBsettembresonoentrateinazionepiccolebandemusicali, 
volontari delPorganizzazinechedistribuisconodepliantenotizie, pittori 
dilettanti chedipingonoilvoltodei tifosi con i colori della nazionaledi 
Keegan. Marcettedei Beatiesebrindisi si altemanodinanzi ai bar, mala 
maggioredistrazionedei presunti hooligan vi enedal contatto con due 
pomostarolandesichealcunisponsordiEuro2000 hanno ingaggiato per 
rallegrarel'attesainvistadell'incontrofraPortogalloedlnghilterra,consi- 
derato «a massimo rischio»dallataskforceperlasicurezzacheopera in 
collaborazionecon leforzedell'ordineolandesi ed circa SOagenti inglesi, 
i cosidetti «fisionomisti»chesegnalanogli elementi più pericolosi. 


Nella geronto-sfìda 
vola «nonno» Magi 

L'arbitro «obbliga» la Romania al pari 


LIEGI Rigori dati con benevolenza, 
penalty non concessi che possono 
cambiare la storia di una partita. A 
soli tre giorni dall'inizio degli Euro¬ 
pei, le decisioni arbitrali sui falli o 
non falli in area cominciano a fare 
numero. Guardare la rabbia di Magi 
Mie, sul finire del primo tempo di 
una gara che la Romania avrebbe 
meritato di vincere contro i campio¬ 
ni d'Europa della Germania. Avreb¬ 
bero meritato. Magi ecompagni, per 
il coraggio, la fantasia e il numero 
delle occasioni avute contro una 
Germania che assomiglia sempre 
più a una vecchia signora: tanta 
esperienza e conoscenza della vita, 
ma anche il fiato corto e la testa che 
va facilmente in confusione. I mec¬ 
canismi si inceppano, Haessier spa¬ 
zia da sinistra a destra senza combi¬ 
nare molto, Matthaeus si autocele- 
bra evitando un gol sulla linea di 
porta a metà ripresa, ma per il resto 
non riesce a star dietro ai diavoletti 
dell'attacco romeno. I quali sono 
guidati da un altro grande vecchio. 
Magi, che però non soffre di amne- 
sieeoggi soloatratti hadenunciato 
il peso dei suoi 36 anni. Una buona 
ventina di minuti ci ha messo la 
Germania prima di capirci qualcosa, 
frastonata com'era dal pressing, dal¬ 
la rapidità e profondità di gioco del¬ 
la Romania. 

Magi in cattedra per servire Mie e 
Moldovan, che schizzavano via da 
tutte le parti. Solido il centrocampo, 
dovejenei aveva piazzato a sorpresa 
sulla sinistra il 20enne difensore 
Chivu. Il gol del vantaggio romeno 
è arrivato dopo appena un paio di 
affondi, complice un errore difensi¬ 
vo di Linke. E visto lo choc dei tede¬ 
schi, la Romania ha insistito sul rit¬ 
mo. È stata una sequenza di perico¬ 
losissime fiammate del trio d'attac¬ 
co romeno. Fiorettate di Magi, lun¬ 
ghi lanci in profondità, con la Ger¬ 
mania in bambola, tutta sbilanciata 
in avanti ma incapace di aprire gio¬ 
co per Bierhoff e Rink (in campo al 
posto di Kirsten, bloccato dal mal di 
schiena). Assolutamente non protet¬ 


to dalla difesa (inguardabili Mat¬ 
thaeus e Linke), il povero Kahn è 
dovuto uscire alla disperata tre o 
quattro volte sui rovesciamenti di 
fronte dei romeni, andati vicinissi¬ 
mi al raddoppio. Poi è bastato che il 
vecchio Magi si concedesse una pau¬ 
sa per rifiatare e riprendersi da una 
botta, perché la Germania comin¬ 
ciasse a trovare ordine. Jeremies, 
Zege, e soprattutto Scholl gli artefici 
del riassestamento. Qui ha sofferto 
la Romania: una spinta a Bierhoff in 
area (rigore improbabile), un salva¬ 
taggio sulla linea, una presa difficile 
su colpo di testa ancora di Bierhoff, 
finché l'insistenza della pressione 
tedesca ha dato i suoi frutti. La rete 
di Scholl ha pareggiato il conto, ma 
ha anche riacceso gli ardori di Magi 
e compagni. E così i romeni sono 
tornati a far tremare la difesa tede¬ 
sca, anche se in una situazione di 
sostanziale equilibrio. E al 41', l'ag¬ 
gancio di Iliein areadapartedi No- 
votny: sembrava starci tutto il rigore 
per i romeni, che invece hanno ri¬ 
mediato daH'arbitro Nielsen due 
cartellini gialli per le insistite prote¬ 
ste. Nella ripresa, il et Ribbeck ha 
pensato benedi sostituire Linke con 
Rehmer per dare più tenuta alla di¬ 
fesa. E più tardi è venuto il momen¬ 
to delle sostituzioni dei vecchi da 
una parte e dall'altra: fuori Haessier, 
Matthaeus e anche Hagi, applaudi- 
tissimo, che ha lasciato il posto al 
giovane nerazzurro Mutu. La partita 
è vissuta ancora di molte emozioni, 
con la Germania un pò più sicura e 
minacciosa (sempre Bierhoff in pri¬ 
ma linea, anche a caccia di falli da 
rigore), ma con la Romania che in 
un contropiede al 28' è stata la più 
vicina ad andare al raddoppio con 
Ilie (salvataggio di Matthaeus dopo 
l'uscita maldestra di Kahn). Aliatine 
èrimasto un pari, chehacomunque 
inorgoglito la Romania per la bella 
prova contro i campioni d'Europa 
in carica. I quali, se cosi stanno le 
cose, dall'alto del loro passato han¬ 
no molto da meditare sul futuro in 
questo torneo. 
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L ;A RT I CO L 0. 

Il Nord 
invecchia 
C'è bisogno 
del Sud 

NICOLA CACACE*.. 


I nuovi processi informatizza¬ 
ti, i nternazionai izzati etecno- 
iogi zzati di questa economia 
giobaiehannobisognodi giovani 
intutti i settori,daii'agricoituraai- 
i'industriaai servizi.Néèfaciie 
sosti tuirii con gii anziani espuisi 
daiievecchieattività,sicchéneiie 
areec he i n vece hiano i n tutto i i 
mondo,daG enovaa D etroit,da 
L iverpooiaT ori no, si haiacoesi- 
stenzadi anziani i noccupati edi 
carenzadi nuoveatti vità.Rara- 
mentei messaggi sgradevoii - i'in- 
vecchiamentodeiiapopoiazione- 
vengonorecepiti dai poiitici.T ot¬ 
ti parianodeiiafami^iainquesto 
paese, ma pochi parianod^iief- 
fetti econom i c i gravi ssi m i c he 
duegenerazioni di bassa nataiità, 
soprattuttoai Nord,avrannosui 
consumi esuiiaproduzione. 
Dopodue^nerazionidi bassissi¬ 
ma nataiità ai Nord, da quaic he 
annoia popoiazionedi quest'area 
i nfatti si riduce, ma quei c heè peg- 
goessainvecchiapiùrapidamen- 
tecbeai Sud (doveia natai ità,che 
pureèincaio,èsuperioredei 60 
percentoaqueiiadeiier^ioni 
settentrionai i ) ed oggi c'è un defi- 
citcrescentetraanziani cheesco- 
no dai ia produzioneegi ovan i c he 
entrano. 

Questo deficitannuoai Centro- 
Nord èdilOOmiiaunità(con un 
surpiusai Suddi aitrettanteunità 
chesivaannuaimenteasommare 
ai mi iioneemezzodi giovani di¬ 
soccupati ), ma esso rapidamente 
per gii effetti cumuiati vi dei ia bas¬ 
sa nataiità. I i deficitdei Centro- 
Nord,cheoggicominciaafarsi 
senti re,saràdi IGOmiiagiovani 
nei 2000, zoomi ia nei 2010,250mi- 
ianei 2020.D aqui al0-20anni ii 
paesetuttocorreduegrossi ri- 
schi:bioccareiamodernizzazione 
dei si sterna economico, vederfra- 
gorosamentesaitareun sistema 
pensionisticosottoii pesodi un 
insopportabiierapporto tra vec¬ 
chi egiovani,tra pensionati eia- 
voratori attivi. 

T utteienuoveattivitàhannobi- 
sognodigiovani.AiiaFiatdi M eifì 
ogni di pendente (età media 26an- 
ni ) producea ii veii i giapponesi. 
AiiaBorsadiM iianoiivoiumedi 
contrattazioni èaumentato dopo 
ii B ig-Bangteiematicodei 500per 
cento, ma i «vecchi «agenti dei ie 
«grida»sonostati sostituiti da un 
numero pari di piùgiovanitermi- 
naiisti. I n lOanni ietransazioni fi- 
nanziarieinternazionaii sonoau- 
mentate in tutto ii mondo dei 1000 
percento - mi i iepercento - grazie 
aiiateiematicaedaiiadereguia- 
tionedii numerodi cambisti dei ie 
grandi bancheinternazionaiièri- 
mastoquasi io stesso, macon una 
differenza: questi si^iori chein 
pochi secondi devonodecidere, 
davanti ad uno o pi ù com puter, se 
acquistareo vendere, marchi,yen 
oBot,aM iianooaSingaporesono 
tutti giovani dai venti ai trentaan- 
ni. 

Sicapisceaiioraperchéieregioni 
cheinvecchianosonoevitateco- 
meiapestedagii investimenti in- 
ternazionai i. E ssesonoa bassa i n- 
novazi one, a basso ri sparm io (i 
vecchi risparmianoassai meno),e 
soprattuttosonocarenti di mano 
d'operagiovane.E sicapiscean- 
cheperchéun paesecomegii U sa 
chepureèunodeipochitraqueiii 
industriaiizzati iacui popoiazione 
aumentaanzichéridursi,haau- 
mentatoiaquotaannuadi immi¬ 
grazioneammessa da SOOmiiaa 
700mi ia, ponendo precisi vi ncoii 
di quaiifìca professionaie. I n reai- 
tà i'i m m i grazi one netta i n A meri- 
caèoggj stimatadagiiesperti in 
duemiiionii'anno. 

E sicapisceancheperchégii inve¬ 
stitori esteri non vengono i n I ta- 
i ia,essi saitano i i Sud per i noti 
motivi-i'insicurezzainprimoiuo- 
go - ed i i C entro-N ord pere héi n 
quei iearee mancano i giovani. 
Lasoiuzione,peri'ltaiia,è,secon- 
doaicuni,cheriprendaii flusso 
migratoriodaSudsuitipodiquei- 
iochenegli anni 50-60haconsen- 
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COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 



100 

Sono le città italiane che si 
sono mobilitate la scorsa 
settimana, su sollecitazione 
di M ani Tese, per dire «basta» 
allo sfruttamento minorile 


15 

Sono le ore di lavoro nelle 
miniere, nelle fornaci, ai telai, 
sulle strade, cui vengono 
costretti ogni giorno nel 
mondo milioni di bambini 


2 , 1 % 

È il tasso di disoccupazione 
registrato in Svizzera lo 
scorso mese di aprile, Il tasso 
di disoccupazione italiano, in 
gennaio, era dell'11,2 per cento 


3ml 

Sono le autorizzazioni 
aggiuntive che le aziende 
venete chiedono siano date 
ad altrettanti extra co munita ri 
per necessità produttive 


35 

Erano gli anni di Hamdi Lala, 
l’albanese pugnalato ad Acerra 
(Napoli) da un gruppo di suoi 
connazionali per un posto 
di lavoro stagionale 


1648 

Sono le ore all’anno lavorate 
in media in Italia da ciascun 
lavoratore, La media Usa è di 
1833 ore, I dati sono contenuti 
in una ricerca dell’Ocse 


TASSI DI DISOCCUPAZIONE PER ETÀ' E DURATA 


durata in mesi 


zone ed età 

Centro-Nord: 15-24 
25-64 



(Valori percentuali 


caso 


Fonte; ISTAT - Rilevazione trimestrale del le forze di lavoro (RTFL) 


A Lecco e C omo, dove il tasso di diaxeupazione oscilla tra il 2 e il 5% 
ei lavoratori specializzati sono ben pagati e spesso introvabili 
«Lemansoni manuali mancano di appeal, ^euna svolta culturale» 


Dove si snobbano i laureati 
e si corteggiano i tornitori 


GIAMPIERO ROSSI 


tìtoli miracoloeconomico.L aco- 
sa,aprescinderesesiagiu5tao 
meno, non èscontata pertutti i la¬ 
vori, perché l'esperienza sta mo- 
strandoc he la propensionea spo¬ 
starsi,cheoggièri presa peri lau¬ 
reati,èassai deboleperi posti la- 
voroa basso I i vel loche non con¬ 
sentono neanchedi pagarsi vitto, 
viaggi ealloggioachi non haalcun 
ausiliofamiliarein loco. 

E allora,comeneusciamoconun 
Nordchesecondoleprevisioni 
oggi possibili,avràal 2013ben4,5 
mi I ioni di abitanti i n meno,ed un 
indicedi dipendenzaanziani (rap¬ 
porto tra ultrasessantac i nquen ni 
epopolazioneinetàdalavoro)del 
50percentocontroun M ezzogior- 
noapopolazionequasi invariata 
(meno320mila)edun indicedi di¬ 
pendenza anziani pari al 27 per 
cento?E conunCentro-Nordche 
avràbiso^iodiunnumeromini- 
modi u n altro m i I i onedi extraco¬ 
munitari perspazzarelesuestra- 
de,curarei malati,assisteregli an¬ 
ziani, mandareavantì l'ediliziae 
altreattìvitàrifiutatedagli italiani 
per motivi chequi non ho il tempo 
di illustrare? 

M anonètutto.È chiarochelere- 
siduesperanzedi pagareuna pen¬ 
sione decente(siapu rei nferiore 
al leattual i ), pubblicao privata 
c hesia,agl i anzi an i del 2000i n 
avanti stannosullespalledei gio¬ 
vani meridionali, se si faranno 
politiche economiche nazionali 
segue a pagina 2 


INFO 


Prato 
«T essili 
cacari si» 

Mentre, traina¬ 
ta dal settore 
cardato, l'eco¬ 
nomia tessile 
di Prato esce 
dalla crisi, da 
un'indagine 
emerge la per¬ 
dita di attratti¬ 
va dei giovani 
verso il settore, 
ma anche la 
scollatura tra 
le scuole for¬ 
mative e un'im¬ 
prenditoria che 
sopperisce con 
il ricorso agli 
extracomunita¬ 
ri. A Prato la 
disponibilità ad 
assumere stra¬ 
nieri è tra il 25 
e il 33%, ma le 
ditte hanno 
enormi difficol¬ 
tà a trovare 
meccanici, tec¬ 
nici di inge¬ 
gneria, attrezzi¬ 
sti, magazzinie¬ 
ri e operatori di 
filatura. 


^ ercasi tornitorefinito»; «Assumonsi fresa- 
//f tori qualificati»; «Si assumono falegnami 
con esperi enza». 

Se ne leggono parecchi di cartelli di questo tipo, 
esposti fuori dai capannoni industriali dalleparti di 
Lecco. Non se ne vedono, invece, se ci si avvicinaa 
Como, sebbene i due capoluoghi lariani soffrano 
dello stesso male: carenzadi lavoratori manuali. Si 
bad i ben e, però : q ual i f i cati. P erch é an eh e se i coma- 
schi - vai a sapere poi perché - non usano affiggere 
cartelli fuori dalleaziendecomefannoi lecchesi ma 
preferisconoleinserzioni oil passaparola,il probie- 
maèsemprelostesso: pur di avereun buon fresato¬ 
re, un torni toreesperto, un falegnamecapaceeauto- 
nomo, un alesatoreavviatoo un sai datore qualifica¬ 
to, gli imprenditori farebbero carte fai se. 0 almeno 
così dicono.Al puntochegli industriali di Comoin- 
vitanoi ragazzi dellaprovinciaa«nonandareall’u- 
n i versi tà B occon i » ma pi uttosto a «i mparare a usare 
beneil tornio, eh e serve molto di più per trovare la¬ 
voro eguadagnarebene». 

M a cosa c’è, du nque, d i etro a quei cartel I i, a quel I e 
inserzioni reiterate, a quei sempre più accorati pas- 
saparol a? N essun o, da queste parti, approcci a a que¬ 
sto argomento senza pri ma aver al meno ci tato, con 
orgo0io ma anche con una sorta di "rassegnazio¬ 
ne", il dato che ri guarda il tassodi disoccupazione: 
5,2 per cento nel la provi nciadi Como, addi rittura i I 
2 per cento i n quel I a di L ecco (chescendequasi al I '1 
per cento sesi parlasolodegli uomini). E forseladif- 
ferenzadi canaleperlaricercadi personaledaparte 
degli imprenditori lecchesi sta tutta in quell’ulte- 
riore3,2 percentodi "speranza" in meno con cui de¬ 
vono farei conti. M entre per i loro colleghi coma¬ 
schi I a m i n acci a pi ù tem i bi I e potrebbe di ventare I a 
vicina Svi zzerà, che soffre I a stessa f am e d i m an od o- 
peraecheèingradodi offri resalari migliori. 

I nsomma, un quadro complicato; anche se non 
bisogna mai dimenticare che le vere situazioni 
drammatichesi verificano là dove il tassodi disoc¬ 


cupazione viaggia sempre in doppiacifra, lasitua- 
zi onesul Ieri vedel Lari oècomunquedelicata. 

A Cornei settori produttivi su cui poggial’econo- 
miadel I aprovi nei asono latradizionaleseta, lamec¬ 
canica e i mobili, soprattutto se si scende verso la 
B danza. Le aziende tendono a mantenere dimen¬ 
sioni contenute, nella meccanica tendono ad essere 
di tipo artigiano; laproduzionec’è,i fatturati anche, 
il lavoro quasi per tutti, soprattutto per chi locerca 
davvero, vi sto eh e I e stati sti che d i cono eh e I a quota 
di disoccupati in cerca di nuova occupazione (cioè 
coloro chestanno cambi andò lavoro) èsempredeci- 
samente minoritaria. «Chi esce da un'azienda si ri¬ 
col I oca quasi su bi to, senza d i ff i col tà», spi ega I o stes¬ 
so segretario del la Fiom di Como, Emilio Colombo. 
M ail puntoèchequestefigureingradodi muoversi 
tra un postodi lavoro eun altro sono quasi sempre! 
lavoratori manuali più quali fi cati; «porgli altri c’èla 
"Alluminio Dongo" - spiega Colombo - doveassu- 
mono anchegiovani in esperti, ma per un paio d’an¬ 
ni di contrattodi formazioneaunoequattroal mese. 
Con questo si stematra il 1997elafinedel 1999han- 
nofattoalmenoBOOassunzioni». 

Ben altri sonoi redditi eanchelecertezzesul lun¬ 
go periodo per i professionisti finiti: un operaio di 
quinto livello non guadagna mai meno di IGmilao 
16.500 li re al l’ora, per un salario netto di almeno 2 
milioni e200milalireal mese. Senon fa turni. Per¬ 
ché altri menti, raccontano a Lecco, le retribuzioni 
che circolano sono nettamente superi ori: anche 3 
milioni per chi èin grado di faretutto dasolo, par¬ 
tendo da un disegno e sapendo programmare la 
macchina. E chi trovaun lavoratore così selotiene 
stretto, perchésacheil ri cambio, sec’è,èdiffi ci leda 
i nter cattare. 

«Nel settore dei mobili l’età medi a è ormai bella 
alta - racconta Mario Giudici, responsabi ledei ser¬ 
vizio lavoro e previdenzadel l’Un ione industriali di 
Como-perchéi giovani non vogliono più farei fale¬ 
gnami. M ail problemac’èanchein tutti gli altri set¬ 


tori. T anto che noi siamo direttamente impegnati 
nell’orientamento scolastico, lavoriamo sugli inse¬ 
gnanti perchéspi^hinoloroai ragazzi chenon de¬ 
vono pensarecheil lavoro si trova solo andando al la 
Bocconi,machevenganoafaregli operai specializ¬ 
zati... M a sappi amo bene che tanto dal I a tei evi si one 
imparanochel'unicacosachec’èdafareèil promo¬ 
ter fin anzi ario». M aoltre all aBocconi ci sonoanche 
gli istituti tecnici per ragionieri a portare vi a poten¬ 
zi al i nuove I eve al I e fabbri chette I ari an e, tra I e i m- 
precazioni di unanonimodirettorelepersonaleche 
perògiura: «I oi lavoratori eh e cerco li trovo sempre, 
perchébi sogna al meno saperedeci deredi i n vesti re, 
per esempio incaricando una soci età di ri cerche del 
personale. Non dicoquelleinternazionali o nazio¬ 
nali,maalmenoquellelocali: si spendequalcosama 
si spendebene». 

Certo, dietro a quei cartelli - la M oto Guzzi di 
M andel 1 0 L ari o, da poco passata al I a veneta A prilla 
si ètrovata costretta» ad impostaredaN oalemano- 
dopera specializzata, altre aziende metalmeccani¬ 
che non fanno mistero di organizzare raid in pul¬ 
lman nei paesi dell'exYugoslaviaincercadi operai - 
c’èancheil problema del rapporto dei giovani con 
certe attività: ciò che M aurizio Betel li, di rettore di 
"LeccoLavoro",modernaagenziaperil lavoro con¬ 
trol I ata i n maggi oranza dal I ’ammi ni strazi one pro¬ 
vinci al e, definisce «lamancanzadi appeal»di queste 
mansioni manuali. È vero che i 
modelli che circolano sono altri, 
riconosceBetd I i, maèanchevero 
chepiù raffi nataepiù al tadevees- 
sere la risposta in termini di 
orientamento: «Dobbiamo met- 
terein piedi iniziativedi promo¬ 
zioneculturale, perché qui biso¬ 
gnapropri 0 cercaredi far cambi a- 
reideaai giovani su questo ti podi 
lavori, dobbiamo far nascere in 
loro la domanda: "e perché non 
fare il tornitore?". Altrimenti 
non si esce da questa situazione, 
visti gli standarddi pienaoccupa- 
zione». 

Dopo anni di chiusura, però, 
anchegli industriali stessi hanno 
capito queste cose. E hannocapi- 
toanchecheètempodi interveni¬ 
re energicamente sul tessuto so¬ 
ci al e e urbano, per favori re l’arri¬ 
vo dal l’esterno-ci oèdafuori pro¬ 
vincia, fuori regi one, fuori Italiae 
anchefuori Europa-di quei lavo¬ 
ratori chenell’eradi Internetnon 
faticherebbero a trovare un "cartello telematico" 
del tipo «cercasi tornitore», ma una volta giunti da 
queste parti diventerebbero matti a trovare, per 
esempio, una casa. «U n grosso ostacolo al recluta¬ 
mento di manodopera è I a resi stenza al I a mobi I i tà - 
confermaM aurizioBetelli -Stiamodiscutendocon 
L’Unioneindustriali di Leccounpianodi interven¬ 
to per rendere più appetì bile ven ire qui a lavorare. 
B i sogna fare i n modo chel 'al I oggi o, I ’ostacol o prin- 
cipale.nonsiapiùunproblemaperchi arrivadafuo- 
ri, occorreuna vera poi i ti cadel I ’accogl i enza, di que- 
stoormai sonotutti consapevoli qui». 

E eco fi no ad dove conducono quei cartelli fuori 
dai capannoni. 

SICURI IN AZIENDA SE PIÙ ORGANIZZATI 
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L'EDITORIALE 


CHI HA PAURA 
DELLA MODERNITÀ? 


GIUSEPPE CALDAROLA 


Mancino landa la Costituente 

Il presidentedd Senato: in Parlamento non si liesceafareleriforme sen/el'Assemblea 

Il Polo d'accordo, s di Ppi ecentiisti. Angius ma non siaun pretesto periinviarelaleggeddttorale 


D opo aver conosciuto 
quasi mezzo secolo di 
stabilità, condizionata e 
favorita dal mondo bipolare e 
dalla guerra fredda, la politica 
italiana ha imboccato la strada 
dell'instabilità. Questo termi¬ 
ne è impreciso, non descrive 
appieno il fenomeno etradisce 
una vi sionedella società italia¬ 
na pi ù desi derata eh e reai e. Sta¬ 
bi I i tà dovrebbe i n d i care d u rata 
dei governi, coesione sociale 
fissata nel tempo, gioco non 
traumatico dell'alternanza. La 
realtà è che l'Italia quasi ogni 
biennio vivel'alternarsi di mo¬ 
menti di «rivoluzione»edi mo¬ 
menti di «stabilizzazione». 

Berlusconi vinse nel '94per- 
chérappresentòagli occhi della 
maggioranza degli italiani - 
messi politicamente in libertà 
dal crollo della De edel Psi - la 
prospettiva del radicale cam¬ 
biamento in nome del liberi- 
smoedell'individualismo. Pro¬ 
di el'Ulivovinserodueanni do¬ 
po perché la febbre prodotta 
dall'impatto berlusconiano sul 
corpo vivo della società edelle 
istituzioni spinseunagran par- 
tedi italiani ascegliereun indi- 
rizzoguidato,la«stabilità»,del- 
latransizioneitaliana.l risultati 
dei governi di centrosinistra so¬ 
no stati importanti sul terreno 
della collocazione internazio- 
naledel paese- europeismo ra¬ 
dicale e occidentalismo -, sul 
terreno della destrutturazione 
dello stato imprenditore- l'av¬ 
vio di imponenti privatizzazio¬ 
ni eliberalizzazioni -sul terreno 
della coesione sociale - difesa 
dell'unità del paeseetentativo 
di governarel'irrompentemul- 
ti-etnicità. I fattori di crisi sono 
stati alimentati dagli errori del 
centrosinistra (federalismo in 
stand by, riforma elettorale al 
posto di riforme istituzionali, 
l'immagine di un governo ac¬ 
centratoro), dalla crisi politi¬ 
ca dell'Ulivo dopo la caduta 
di Prodi, dai nodi tuttora irri¬ 
solti sull'identità di una sini¬ 
stra troppo a lungo solo post- 
comuniàa. 

La sostanza è che il gover¬ 
no dell'Ulivo non ha condi¬ 
viso e mostrato di voler rac¬ 
coglierei! bisogno eia volon¬ 


tà di una maggioranza di ita¬ 
liani di avviare una nuova fa- 
sedi tipo «rivoluzionario». Se 
questa spinta sarà irruente - 
come sembra di avvertire in 
alcune correnti di opinione 
pubblica - non è tuttavia det¬ 
to che duri e che la legge del 
biennio non si presenti con 
le sue cambiali e una nuova 
domanda di «stabilità». Va 
detto anche che persino sui 
singoli punti dell'innovazio¬ 
ne prodotta dal centrosini¬ 
stra sembra emergere dal pae 
se una domanda di maggiore 
coraggio. La destra si presen¬ 
ta, invece, dando l'immagine 
di chi vuole interpretare e far 
sua questa spinta. Sia sulla 
collocazione internazionale 
dell'Italia (europeismo debo¬ 
le, corretto da una visione le 
gata all'idea di piccole patrie 
regionali), sia sulla visione 
istituzionale (svolta in senso 
presidenziale carismatico e 
contemporaneo indeboli¬ 
mento dello stato centrale), 
sia sul terreno sociale (l'emer¬ 
gere di una minore attenzio¬ 
ne verso il sistema di garan¬ 
zie - i sindacati dovrebbero 
guardare con più realismo a 
questo dato presente non so¬ 
lo nell'opinione di destra), 
sia, infine, sul terreno della 
prospettiva multietnica con 
l'emergere in modo politica- 
mente trasversale di una do¬ 
manda di maggiore severità e 
chiusura. 

E prematuro di re dove può 
portare questo intreccio 
di spinte, néservesolleva- 
reun clima di paure eh e dette¬ 
rai mentesono ormai assai poco 
mobilitanti. In ogni caso non 
sappiamo ancora se sarà la de¬ 
stra a pi I otare e a dare ri sposte a 
queste domande anche se il 
cen tre sinistrasembrafardi tut¬ 
to perfacilitarlel'accesso al go¬ 
verno del paese. 

Il punto di fondo ècheil cen¬ 
tro destra (dominato dal cava¬ 
liere ma imprigionato dall'e 
stremi smo della Lega e da fi gu- 
rette alla Formigoni), dopo il 
colpo ricevuto con la caduta di 

SEGUE A PAGI MA 2 


ROMA «Una assemblea costituente, non numerosa, che 
lavori aimportanti modifichecostituzionali». Perii presi¬ 
dente del Senato Nicola Mancino l'attuale Parlamento 
devecon ti n uarea I avoraresu I eggeel ettoral e, sfi duci a co¬ 
strutti va efederal i smo, «ma per compì etare i I processo ri - 
formatore in atto servono modifiche costituzionali che 
non possono essere vagamente de 
mandate alla prossima legislatura». 
■ rKUrUblA D'accordo Polo ecentristi. «La propo- 

PER IL 2001 stadiunaassembleacostituenterischia 

Dovrebbe apparireoggettivamenteun diversi¬ 

vo», osserva Vannino Chiti, sottose 
decidere gretano alla presidenza del Consiglio. 

|p mndifirhp Senepuò parlare, continual'esponen- 

. . te dei Democratici di sinistra, ma non 

costituzionali devono esserci ostacoli al lavoro del 

Il no di Cossutta: Parlannento su questioni ^ziali co- 

, . mela leggeelettoraleeil federalismo. 

è un diversivo «Questadiscussione-diceil capogrup¬ 

po Ds in Senato Gavino Angius - non 
vorrei costituisse pretesto per non modificare la legge 
el ettoraleattual e, modifi cach epuò edeveesserereal i zza¬ 
ta con leggeordinaria, primadd votoperleelezioni poli¬ 
ti eh e, nel 2001». 


IN PRIMO PIANO 


Mafia, 57 arresti a Catania 
Toma sotto inchiesta Musetto 


BENINI CASCELLA ROGGI 


ALLE PAGINE 2 e 3 


CATANIA L'esponentesicilianodi 
Forza Italia, Francesco Musotto, 
presidente della Provincia di Pa¬ 
lermo (giàarrestatoepoi riabilita¬ 
to dall'accusadi associazione ma¬ 
fioso) in pienacampagnaelettora- 
Ie per le europee, avrebbe incon¬ 
trato almeno in due occasioni il 
capomafia Salvatore Rapisarda, a 
Paternò, in provincia di Catania, 
dove sono stati ordinati ieri 57 ar¬ 
resti, tra cui quellodi un consiglie¬ 
re comunale dello stesso partito. 
Secondo la Procura tuttavia Mu- 
sottonon sarebbestato informato 
di questi rapporti mafiosi. 

ANDRIOLO 
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Rita Borsellino accusa; 
troppe parole su Provenzano 


ROMA Rita Borsellino non ècon- 
tenta del gran parlare che si fa di 
Provenzano: i risultati si conse¬ 
guono non con eh iacchi ere e pol¬ 
veroni. «Siamo ancora lontanissi¬ 
mi dalla soluzione del problema 
Provenzano, del problema mafia. 
Sec'èun latitantedi quel lo spesso¬ 
recriminale, checontinuaamuo- 
versi liberamente dopo una vita 
intera, ciò significachedobbiamo 
ancora farei conti con un fortissi¬ 
mo controllo del territorio, omer- 
tàdiffusaecoperture». Lalottaalla 
mafia? «C'èun solo modo perfarla 
davvero:farlacon continuità». 

LODATO 
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S (XNisuma meno, i Bot rendono di piu 

L'Istat: il caloèddri%. Le pensioni dei nonni sostegno dei giovani 


L'ARTICOLO 


IL POPOLO DEL 10% 

EI SUOI NEMICI 

MASSIMO ROCCELLA 

S e due principi de! giornali¬ 
smo, a distanza di venti- 
quattr'ore l'uno dall'altro, 
i mbraed an o I a pen n a per spara¬ 
re preventivamente addosso ad 
una proposta di legge, come 
quella relativa alle collaborazio¬ 
ni coordinateecontinuativeche 
la Camera si appresta a prendere 
in esame, una ragione ci dovrà 
puressere. Escluso, perii rispetto 
cheMario Pirani eMassimo Riva 
sicuramente meritano, chela ra¬ 
gione sia da individuare in una 
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Usa, pena di morte senza prove 

Annullate2 sentenze SU 3, ed èsubito polemica 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 


Acqua 


P iove, e piove molto. Campi e paesi, qui attorno, sene 
rall^rano. Era un'abluzione necessaria, eia polverosa 
siccità delle ultime settimane metteva un poco di ansia. 
Sono, non so se per inclinazione o per scelta, tra coloro che 
sorvegliano puntualmente il cielo, e non si perdono una ru¬ 
brica meteo. Ma a parte! contadini, chedi acqua esolevivo- 
no, difficilmente riesco a condividere con altri il mio quoti¬ 
diano monitora0io dd clima. L'artificialità estrema delle 
condizioni di vita, nell'occidente tecnologico, impedisce di 
cogliereil nesso elementare che ci lega alla natura. Chenon è 
un nesso ideologico, ma fisiologico. Ed è grave che sia diven¬ 
tato, invece, ideologico, così che quando qualcuno parla di 
ambienteè lui che pare forzosamente polemico ecervdiotico, 
e passa invece per «naturale» l'inerte indifferenza dd disam¬ 
bientati. 

Il rumore e l'odore dd l'acqua che scorre, dd fossi edd fiumi 
che si ravvivano, parlano al corpo, non alla mente 
Il problema, allora, non è che siamo ormai senza cervdio. È 
che siamo ormai senza corpo. 


WASHINGTON IIpiùampiostudio 
sulla pena capitale mai fatto in 
America mostra cheduecondan- 
neamortesutresonostateannul- 
late in appello. Le revisioni dei 
processi, causate da gravi errori 
degli avvocati difensori odaecces- 
si di zelo da parte della polizia o 
dell'accusa, hanno portato nel 75 
per cento dei casi acondannemi- 
nori e nel sette per cento dei casi 
alla assoluzionedei condannati a 
morte. 11 rapporto, curato dal prof. 
James Liebman della Columbia 
University di NewYork, haesami- 
nato tutti gliappellicontrolecon- 
dan ne a morte dal 1973 (quando 
la Corte Suprema autorizzò la ri¬ 
presa delle esecuzioni) fino al 
1995. Lamedianazionaledellere- 
visioni dellecondannea morteè 
del 68 per cento, con punte del 
cento percento in trestati (Kentu¬ 
cky, M aryl an d eTen n essee). 

GINZBERG 

A PAGINA 12 



à-'AlE- 


ROMA Erano quasi due anni e 
mezzochei Botannuali non rag¬ 
gi ungevano tassi così elevati. Per 
trovareun rendimento maggiore 
del 4,94% lordo fatto segnare le 
ri, occorretornareal lafi ned! feb- 
braiodel '98quandoi Botvenne 
ro assegnati al 5,22%. In appena 
un anno, poi, i tassi sono quasi 
raddoppiati, intanto, l'Istat se¬ 
gnala che nel 1999 la spesa peri 
consumi dellefamiglieitalianeè 
scesa dell'1% rispetto all'anno 
precedente. E sono ancora le 
pensioni uno dei principali an- 
mmortizzatori sociali italianhse- 
condo il rapporto Cer-Spi un 
quarto dei «trasferimenti» che 
arrivano nel nostro Paeseasolle 
varelefamigliein difficoltà, pro¬ 
vengono proprio dai «nonni» 
pensionati. 

WITTENBERG 
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ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Regione Lombardia aila Lega 
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I corteo di protesta a Bologna contro il vertice dell'Ocse 


Campania, c'è i'accordo 
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Benvenuti/ Ansa 


CRONACHE 


La gente di Seattle a Bologna 
Blindato il vertice dell'Ocse 

BOLOGNA Sotto leD ueTorri cornea SeattI e. La gl obai izzazi on e, vista 
con gli occhi dellepiccoleemedieimprese, saràal centro del vertice 
Ocsechesi apreoggi a Bologna. E subito rullano i tamburi dellapro- 
testa anti-globalizzazione. L'Oese chiama a raccolta i ministri del¬ 
l'industria eledelegazionedi una cinquantina di paesi maanchei 
rappresentanti di numerose organizzazioni intemazionali: dall'O- 
nu alla Banca M ondiale, passando perii Fmi. Così, dopo Seattle, Da- 
voselariunioneprimaveriledel Fmi, la protesta anti-globalizzazio- 
nesbarcaapienotitoloanchein Italiacon tuttelesueanimedi «resi- 
sten za atti va non violenta». Lemanifestazioni sonocomiciategiàie- 
ri. E vi aggi an o an eh esu I n tern et. 

CESARATTO 
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Blitz anti-camorra, 7 arresti 
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ESTERI 


Coree, lo storico vertice 
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ESTERI 


Assad, l'ultimo addio 
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CULTURA 


Intervista a Consolo 

CAPECELATRO A PAGINA 16 

LAVORO.IT. 

Specializzati e disoccupati 

ROSSI NELL'INSERTO 


QUESTITALIA 
DIVISA IN DUE 

CHIARA SARACENO 

L I apparente stabilità dei 
' consumi delle famiglie 
italiane in termini di va¬ 
lore monetario non deve trarre 
in inganno. Non solo perché vi 
sono indizi di un rallentamento, 
per quanto lieve, che, unito alla 
diminuzionedella capacità di ri¬ 
sparmio dellefamigliesegnalata 
qualche giorno fa da uno studio 
CisI se ricordo bene, possono in- 
dicarechei bilanci familiari sono 
in tensione. Soprattutto, sotto la 
stabiIitàdel valoremonetario dei 
consumi emergono sia forti dif¬ 
ferenziazioni nei modelli di con¬ 
sumo che trasformazioni nei 
consumi stessi, con spostamenti 
da alcuni beni verso altri. Innan¬ 
zitutto si conferma il divario tra 
Mezzogiorno e resto de! paese, 
sia nel volumedei consumi - più 
basso - chenel trend (afrontedi 
un lieve aumento nei consumi 
nel Centro-Nord c'è stata una 
simmetrica diminuzione nel 
Mezzogiorno, con conseguente 
aumento de! persistente djvario 
traquesteareeterritoriali. Èque 
sto divario, tra l'altro, ad essere 
responsabile dell'apparente pa¬ 
radosso per cui lefamigliepiùnu- 
merose(con trefigli epiù)consu- 
manononsolodi menoalivello 
pro-capite, ma addirittura di me 
no in termini assoluti di quelle 
con duefi0i. Non c'èspiegazio- 
nein termini di economiedi sca- 
lachetenga: lefamiglienumero- 
se consumano di meno perché 
sono collocatenelleareepiù po- 
verede! paeseesono concentrate 
nella popolazione con redditi 
più modesti. Sono anchequelle 
in cui l'incidenza dei consumi 
alimentari sul totaledei consumi 
èpiùalta, non giàperchéin quel¬ 
le famiglie si mangia di più, 
ma perché rimane meno per 
altri consumi. Il chesignificaan¬ 
che che una quota consisten- 
tedi bambini e ragazzi, quelli 
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Anìva «Moncloclonn»>ja)m 

Un pool di esperti per navigatrici nel nuovo portale Mondadori 


Toma la «dama 
del Vaticano» 

■ La«DamadelVaticano»haripresolosplendorecheave- 
vailtelodilinoquandovennedipintoametàdel terzo 
secolo dopoCii sto. Eoravienepresentatoinunateca 
pressurizzata. Il telo era rrella vetrirradei tessuti copti, se¬ 
sto-settimo secolo dopo Cristo, I rr partearrotolato eco- 
pertodltarrtasporcIzIacherrorrfacevacapIrerrulla.Fu 
Frarrcesco Burarrelll, oradirettoredel M usel eGallerie 
porrtlfr de, ad accorgersi cheq uel telo aveva poco a che 
farecorr i teli copti chesi mettevarroarrotolati ai piedi 
dellebare. Il laboratoriodi restaurodei dipirrti, diretto 
daMauriziodeLuca,elarestauratriceFrarrcescaPerse- 
gatifurorrodotatidiurro«strumerrto»rruovoperirrter- 
verrire: urr tavolo molto particolare, rrorrsoloperchétie- 
rreil lirroschiacciato, maèforatocorr migliaiadi buchi 
attraversoiqualipassavaporechedisterrdelefibredelli- 
rro piegato. Attraversoglistessifori il lirroèstatoaspirato 
corrariaperterreriosempredisteso.lltuttosotto urrà 
cappaaspirarrtedi sei metri pertre. 


Urr sito tutto al femminile. S chiama «Mondodon- 
na» ed è il nuovo portale verticale di Mondado¬ 
ri .com ,onlinedaieri. Sessuologi, psi col ogi, pedi atri, 
personal trainer, un pool di esperti especialisti sonoa 
disposi zi oneindiretta,dellenavigatri ci, perdareuna 
ri sposta ad ogn i esi gen za. 

«M ondodonna»offreinfatti la possibilitàdi inter¬ 
pellare (attraverso chat e e-mail) gli specialisti del 
Centro diagnostico Italiano, esperti in diritto del la¬ 
voro eri cerca del personale, l'architetto, la cuoca, il 
ped i atra, i I gi n ecol ogo, i I eh i ru rgo pi asti co. U n perso- 
nal trainer dà con si gli sui programmi di allenamento 
piij adatti ecomemigliorareil proprio fisico. Un so- 
ftwareesclusivoconsentedi ricreareun modellotri- 
dimensionaledel visoegrazieai consigli personaliz¬ 
zati di Gii Cagnédi individuareil trucco più adattoal- 
I epropri ecaratteri sti eh ef i si eh eepsi col ogi eh e. 

11 sitoèsuddiviso in tremacroaree. «Donna»si arti¬ 


cola in altrettantesezioni. Lavoro, ovvi amente dalla 
partedelledonne. «Bellezza», con indicazioni perla 
curadel visoedel corpoeunapanoramicasugli ulti¬ 
mi ritrovati. «Fitness», ovvero tutto quello cheserve 
perrestarein forma. NellasezioneSaluteci sono le 
novità sulla medicina tradizionaleeolistica. E infine 
al I a voce Psi col ogi a, si trovan oindicazioni,chespa- 
zianodai disturbi piùcomuni allescopertepiù recen¬ 
ti. N el l'area «C om un i tà», f ra i I seri 0 e i I faceto, si pari a 
di uomini "possibili, improbabili e impossibili". Di 
moda, di casa (dall'arredamento al giardinaggio), di 
cucina, con i più grandi chef italiani eedel resto del 
mondo. Di maternità:comeaffrontarelagravidanza 
curareil proprio corpo, gli esami dafareelescoperte 
daconoscere. 

Nell'area dedicata al tempo libero lavoceVacanze 
comprendeunarassegnadelledestinazioni più note 
esuggestiveediquelleancoraignoratedal turi smodi 


massa. Unavarietàdi soluzioni per tutte le tasche. E 
inoltreil cinema, con interviste, recensioni efestival. 
LasezioneGossip comprendearticoli ecuriositàsul 
mondodeiVipinternazionali.Einoltrecinema, mu¬ 
sica, libri (si possonomandareracconti propri eil mi¬ 
gliore andrà in rete), tecnologie, computer e high 
tech al femminile. 

Con una navigazione semplice ed immediata, 
«Mondodonna»proponel7canali tematici interat¬ 
tivi. U n prodotto studiatoperentrarenellostiledivi- 
tadi ogni donna,con notiziesumisuraeservizi esclu¬ 
sivi per una completa personalizzazione. Il sito pro- 
poneancheleversioni oniinedellerivistefemminili 
della Mondadori presenti in rete (Donna Moderna, 
Donna in forma e Casa Idea), il sito «Mamme che 
pensano (e padri che pensano solo a quello)» nato 
dall'accordo con Salon.com il primomagazineinte- 
rattivomadeinUsa. R.C. 


Guena alla politiQ neoliberì^ 

Classismo estatalismo tra i nemici di Bourdieu eTouraine 



Numerosi volantini di protesta apparsi durante la conferenza internazionale di Genova sulle biotecnologie Luca Bruno/ Ap 


IGINIOARIEMMA 

S i sta affermando un nuovo 
movimento soci al e e socio¬ 
politico che fa riferimento 
agli esclusi e agli emarginati (les 
laissès -pour-compte, dicono i 
francesi)dallapoliticaneoliberi- 
sta 0 meglio ai problemi esclusi 
dalla politica neoliberista a livel¬ 
lo mondiale? Qualcosa di simile 
sta nascendo. Prima a Seattle, in 
ultimo a Genova si sono svolte 
manifestazioni imponenti che 
hanno visto la partecipazionedi 
molti gruppi eorganizzazioni so¬ 
prattutto giovanili che hanno 
avuto di miralacrescentegloba- 
lizzazione economica e soprat¬ 
tutto le biotecnologie e i cibi 
transgenici. Quali siano gli svi¬ 
luppi èdifficiledirlo, 
anche perché sono 
movimenti carichi 
di contraddizione, 
in cui per giunta pre¬ 
valgono i fattori di 
resistenzaedi rifiuto 
al neoliberismo ri¬ 
spetto alla proposta 
eall'affermazionedi 
nuovi diritti evalori. 

Il tentativo più co¬ 
raggioso di dare una 
spondaatali inizi ati- 
veèquellodel mani¬ 
festo per gli stati ge 
nerali del movimento soci aleeu¬ 
ropeo che ha come leader il so¬ 
ciologo Pi erreBourdieu. 

L'obiettivo - si leggenel mani¬ 
festo che è stato pubblicato su 
«Lemonde»èquelÌodi «elabora¬ 
re una carta del movimento so- 
cialeedi porrelefondamentadi 
u n a strutto ra i n tern azi on al e eh e 
aggreghi tutte le forme organiz- 
zativeeintellettuali di resistenza 
allapoliticaneoliberale, in piena 
in di pendenza dai partiti edai go¬ 
verni» al fine di «costringere le 
organizzazioni internazionali, 
gli Stati ei loro governi a mettere 


in opera misureefficaci per con¬ 
trollare i mercati finanziari, per 
lottare contro le disuglianze e 
meglio redistribuire le ricchezze 
all'interno delle nazioni etra le 
nazioni». 

Sulla stessa lunghezza d'onda 
si muove l'ultimo libro di Alain 
Touraine, sociologo francese, 
«Comeliberarsi dal liberismo»,Il 
Saggi atore. 11 saggi o èstato scritto 
nel 1999equindi non considerai 
nuovi moti emersi specialmente 
aSeattle,mentremettein rilievoi 
cosiddetti movimenti senza: i 
senza lavoro, i senza casa, i senza 
documenti; epiù in generaletut¬ 
ti coloro che rivendicano la loro 
identità culturale (per esempio i 
«beurs») eia loro identità sessua¬ 
le; movimenti che in Francia 
hanno avuto un a certa ampiezza 
nell'ultimo decen¬ 
nio. La tesi di Tourai- 
neè netta; «La globa¬ 
lizzazione è solo un 
insiemedi tendenze, 
tutte ri levanti ma po¬ 
co solidali fraloro. 

L'affermazione 
eh e sta n ascen do u n a 
società mondiale, es¬ 
senzialmente liberi¬ 
sta, governata dai 
mercati e impermea¬ 
bile agli interventi 
politici nazionali, è 
puramente ideologi¬ 
ca». In realtà «il mondo non si sta 
unificando, ma frammentan¬ 
do». 3 può uscire dal pensiero 
unico del liberismo se non si ac¬ 
cetta acriticamente quello che 
definisce il mondialismo cioè il 
predominio della globalizzazio¬ 
neeconomica come fosse onni¬ 
potente, né si esce da esso attra¬ 
verso il populismo di destra 0 di 
sinistraoppureritornandoall'in- 
dietro (ladifesa dell'attualeordi- 
nerepubblicano), ma ci si libera 
soltanto attraverso la formazio- 
nedi nuovi movimenti esoggetti 
sociali. In questi c'è l'inizio del¬ 


l'affermazionedi nuovi diritti di 
libertà e di eguaglianza, soprat¬ 
tutto di diritti culturali <contro 
l'assimilazioneforzatasiacheav- 
venga sotto l'egida della cultura 
di massa dominata dal mercato, 
sia che avvenga sotto l'egida di 
un potere comunitaristico». I 
conflitti si stanno spostando dal 
terren 0 soci al e a q uel 1 0 cu I tu ral e 
per affermare I a n uova democra¬ 
zia cui turai e. 

3a in Touraine che in Bour¬ 
dieu lasfiducianelleforzedi sini¬ 
straenei partiti socialdemocrati¬ 
ci eancoradi più in quelli di origi¬ 
necomunista èradicale. Tourai¬ 
ne riconosce che il governo so¬ 
cialista di Jospin ha aperto spe- 
ranzeepossibilitàcheprimanon 
c'erano, soprattutto nel campo 
degli obiettivi sociali, malafrat- 


turacon l'azionepoliti cada parte 
dei nuovi movimenti sociali èin- 
colmabileed è«inimmaginabile 
la creazione di nuovi partiti so¬ 
cialdemocratici». 

Sprezzante è il giudizio sulla 
terza via di Blair e di Schròder, 
non essendo altro che«un neoli¬ 
berismo corretto da politicheso¬ 
ciali». Anche nel manifesto di 
Bourdieu il giudizio sui socialde 
mocratici è pesantemente criti¬ 
co; «Preoccupati di gestirel'ordi- 
neeconomico stabilito in modo 
da conservare la gestione dello 
Stato si acconciano al le crescenti 
ineguaglianze, alla disoccupa- 
zioneealla precarietà», ignoran¬ 
do 0 respingendo i problemi de 
gli esclusi e degli emarginati. La 
critica, si badi, non èmoralistica, 
ma scientifica e colpisce le due 


categorieconcettuali tipichedel- 
la socialdemocrazia; il classismo 
elo statalismo, entrambein crisi, 
siaperlacrisi del fordismoedella 
grande fabbrica, sia per la crisi 
dello Stato «come promotore 
dell'economia» e «come gestore 
dei rapporti sociali». 

L'eccessivo attaccamento ad 
essi porta molti a consideracela 
siniàra come vincolistica, dirigi¬ 
sti ca e scarsamen te I i beral demo- 
cratica. Conclusione; continuo 
ad essere convinto chesenza un 
collegamento con il riformismo 
storico e con i sindacati dei lavo¬ 
ratori i nuovi movimenti sociali, 
per quanto ricchi di stimoli cul¬ 
turali e politici, non siano suffi¬ 
cienti afarci usci re dal neoliberi¬ 
smo, chesi è affermato a partire 
dalla seconda metà degli anni 


Settanta. 

Del restoanchel'affermazione 
del neoliberismo, con la signora 
Thacther e con Reagan, è stata 
prima politicaepoi economicae 
sociale. Ma è indubbio cheque 
ste rifllessioni pongono seri in¬ 
terrogativi, soprattutto perleno- 
vità che sottolineano, alle forze 
politichedella sinistra europea e 
alla Internazionale socialdemo¬ 
cratica, lequali sono stateesono 
troppo silenziosedinanzi aque 
sti fenomeni eai nuovi diritti eal- 
le nuove forme di democrazia- 
associativa,funzionaleecultura- 
le - che i nuovi movimenti ri¬ 
chiamano. 

E non soltanto a livello nazio¬ 
nale, come sembra suggerire 
Touraine, ma con un orizzonte 
eu ro peo ei n tern azi 0 n al e. 


// 

I movimenti 
di Seattle 
e Genova 
L'atteggiamento 
critico 
sulla sinistra 


IN BREVE 


Muore il pittore 
del paesaggio Usa 

■ llpittoreJosephDiGiorgio, noto 
peri suoi monumentali dipinti de¬ 
dicati al paesagg io americano, è 
mortoaM anhattan all'etàdi 69 
anni.llsuoamicoMichaelWalIssul 
«Nei/vYorkTimes», lohadefinito 
l'innovatoredellapittura paesag¬ 
gisticastatunitense. Nato nel 1930 
aBrooklyndaunacoppiadiimmi- 
grati italiani, dagli anni Sessantain 
poi hatentatodi modem izzarela 
pitturadel paesaggioamericano 
del XIXsecolo. I suoi quadri sono 
ricchi di colori epiccolepennelatu- 
reeeombinano il puntinismoeil 
fauvismo conilfotorealismo ame¬ 
ricano. DiGiorgiohacreatounase- 
riedi grandi telecon immagini del 
Grand Canyon, lacostadellaCali- 
fomiaeilfiumeFludsonpresenti in 
numerosecollezioni pubblichee 
private. 

Scompare il fondatore 
del Prix Medicis 

■ Èmori;oaParigi,all'etàdi80anni, 
loscrittorefranceseJean-PierreGi- 
raudoux. Erafiglio del grandenar- 
ratorejean Gì raudoux (1882- 
1944), autored i orig inai i eraffi nati 
romanzi. Nato nel 1920,Jean-Pier- 
reèstatounodei fondatori, nel 
1958, del PrixMedicis, il più presti- 
giosoriconoscimentoletterariodi 
linguafrancese. Curatoredelle 
memorieedei libri del padre, Jean- 
Pierresi affermòcomeautorenel 
1959 con i I romanzo «LesPays 
sanschemins». Autoredi numerosi 
romanzi etesti critici, era un colla- 
boratoredelquotidiano«LeMon- 
de». 

Cambia l'Istituto 
italiano di cultura 

■ Largoal cinema, alteatro,all'arte 
«viva»: l'Istituto italianodiculturaa 
Londra compiecinquant'anni e 
volta pagina. «Vorrei dareuna bel- 
laspolverata», diceM ario Fortuna- 
tocheperil suo «esordio»dadiret- 
toredelcentrohapuntatodecisa- 
mentesul teatro, con un recital del- 
l'attore-registaTonyServilloin 
programma perstaseraecon una 
«performance»di Enzo M oscato 
incalendario perii 19giugno. Non 
verràtrascuratalamoda: perle 
pressi mesetti maneun «omag- 
gio»a DolceeGabbana, sottoilti- 
tolo:«Quandolostilemediterra- 
neodiventa moda». 

In Italia si dorme 
meno di un secolo fa 

■ lnltaliaoggisidonTiemeno,circail 
20% intenoini di orario, rispetto 
all'iniziodel '900ein mediagli ita¬ 
liani adulti oggi donoono 7 oree 
15 minuti: i dati sonostatifomiti al¬ 
la presentazionedeH'Asssociazi 0 - 
nenataperstudiareilsonnoeper 
farlo conoscere. Schiama «Italian 
sleepfoundation», èun'associa- 
zionenon lucrativadi utilità socia¬ 
le, ed èpresiedutadal prof. Luigi 

M uni, direttoredellaclinicaneuro- 
logicadeirUniversitàdi Pisa. Il so- 
dalizioèstatopresentatoaMilano 
daalcuni dei medici fondatori i 
quali hannosottolineatocomeil 
sonnosiaunargomento pococo¬ 
nosciuto, specieperi guai causati 
daun cattivo riposo. 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL POPOLO 
DEL 10% 

banale volontà di portare un attacco po¬ 
litico al ministro del Lavoro, prendendo 
a pretesto l'opinione da questi espressa 
sull'opportunità che il provvedimento 
in queiionevedalaluce, valelapenadi 
provare a confrontarsi nel merito. Qui, 
peraltro, lecosesi fanno subito alquanto 
difficili, giacché, nel merito, i dueillustri 
opinionisti nulla argomentano davvero, 
limitandosi la critica alla secca afferma¬ 
zione di Pirani (ben espressiva anche 
ddia sostanza del pensiero di Riva) che 
la proposta all'esame della Camera in¬ 
tenderebbe introdurre «regole pressoché 
analoghe a quelle tipiche del contratto 
di lavoro subordinato». 

L'articolato a suo tempo approvato 
dal Senato può, ed anzi merita di essere 
emendato dall'altro ramo del Parlamen¬ 
to. Correzioni appaiono senz'altro op¬ 
portune in particolare per quanto ri- 
guardauna più puntualedefinizionedel 
campo di applicazione, che è sempre 
stato il punto critico della proposta di 
legge: onde evitare di attrarre nel mede¬ 
simo contesto di regolazione certe aree 
professionali che di regole legali di pro¬ 
tezione non avvertono il bisogno o, al¬ 


l'opposto, di sanzionare la possibilità di 
sottoporre anche significativefascedi la¬ 
voro subordinato all'applicazionedi una 
normativa, che invece intende riguarda¬ 
re esclusivamente figure di lavoro auto¬ 
nomo, sia pure caratterizzate da una si¬ 
tuazione di particolare debolezza con¬ 
trattuale nei confronti dei committenti 
e per questo meritevoli dell'intervento 
protettivo del legislatore Nella medesi¬ 
ma ottica, altre modifiche possono esse¬ 
re apportate: sedi questo si sta discuten¬ 
do e non di un obiettivo puramente de 
molitore. 

Regole «pressoché analoghe> a quelle 
del lavoro subordinato? Suvvia, non 
scherziamo. La proposta approvata dal 
Senato, accanto ad unaseriedi norme di 
impatto fondamentalmente simbolico, 
si limita a riconoscere anche nei con¬ 
fronti dei collaboratori coordinati e con¬ 
tinuativi l'operatività di certe garanzie 
attinenti alla sfera dei diritti fondamen¬ 
tali, quali quelle riguardanti la libertà di 
manifestazionedel pensiero, il divieto di 
discriminazioni (politiche, sindacali, di 
razza, di sesso), la tutela della salute in 
relazione alle lesioni che possono deri¬ 
vare dallo svolgimento dell'attività lavo¬ 
rativa: un insieme di regole, dunque, 
che dovrebbe trovare la più viva appro¬ 
vazione da parte di sensibilità politiche 
«liberali». Quanto al cuore dell'ipotesi 
normativa in discussione, non compaio¬ 


no in essa le prescrizioni essenziali che 
caratterizzano il modello normativo del 
lavoro subordinato: laprotezionecontro 
il licenziamento e il condizionamento 
dell'assunzione a tempo determinato ad 
una ragioneoggettiva. 

Le collaborazioni, invero, continue¬ 
rebbero ad essere configurate come rap¬ 
porti a termine acausali: il che può esse¬ 
reconsiderato accettabile, solo perché le 
nuove regole sarebbero destinate ad ap¬ 
plicarsi ad ipotesi di lavoro effettiva¬ 
mente autonomo. 

Trattandosi di questione importante e 
delicata, mi piacerebbe poterne discute¬ 
re meglio in un pubblico dibattito (in 
qualsiasi sede). Sarebbe l'occasione an¬ 
che per affrontare altre tematiche (part- 
time, lavoro a termine, arbitrato nelle 
controversie di lavoro) di grande com¬ 
plessità, rispetto alle quali Pirani si fa 
portatore delle posizioni di Confindu- 
stria, legittimamente ma purtroppo sen¬ 
za nessuno sforzo di approfondimento 
critico. Poiché temo che i miei interlo¬ 
cutori neppure prenderanno in conside¬ 
razione la proposta, mi limiterò per il 
momento a formulare un'ipotesi sulla 
motivazione ultima di tanto accanimen¬ 
to massmediologico. A fronte dei risulta¬ 
ti dellepiù serieanalisi empi riche da cui 
risulta confermato non solo il carattere 
estremamente variegato di quello che è 
invalso chiamare «popolo del 10%», ma 


anche la circostanza che una parte note¬ 
vole delle cosiddette collaborazioni co¬ 
stituisce in realtà lo strumento per oc¬ 
cultare lavoro subordinato ed eludere 
l'applicazionedella relativa disciplina, si 
sta forse facendo strada il timore cheun 
intervento del legislatore possa contri- 
bu i re ad argi n are queste prati che fraudo- 
lente. Ed allora, se questo è il punto, co¬ 
me evitare di chiedersi, non per buttarla 
sul personale ma solo per aiutare il ra¬ 
gionamento con un esempio concreto, 
perché mai Pirani e Riva non provino il 
minimo imbarazzo rispetto al fatto che 
la loro categoria professionale abbia 
sempre goduto di tutte le garanzie (retri¬ 
butive, normativeeprevidenziali)del la¬ 
voro subordinato (e talvolta anche mol¬ 
to di più), mentre poveri cristi come i po¬ 
ny expresso gli addetti ai call-center do¬ 
vrebbero essere considerati liberi profes¬ 
sionisti, remunerati con quattro soldi, 
sulla base di criteri e cadenze imperscru¬ 
tabili, e, perdi più, con la minaccia sem¬ 
pre incombente di vedersi privati del 
proprio lavoro senza motivazione alcu¬ 
na. Può darsi, non lo escludo, che tutto 
ciò sia un segno di modernità: il che pe¬ 
raltro è solo una conferma di come una 
generica invocazione di modernizzazio¬ 
ne rischi di rendere indistinguibile il di¬ 
scrimine tra la destra e le forze di pro¬ 
gresso. 
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Bot al 4,94%, mai eoa alti dal febbraio '98 

L'aumento dei tassi d'interesseda partedeila Bceinfluenza i titoli di 9ato 


ROMA Erano quasi due anni e mezzo che i 
Botannualinon raggi u n gevan o tassi così el e 
vati. Pertrovareun rendimento maggioredel 
4,94% lordo fatto segnareieri, occorretorna- 
re alla fine di febbraio del '98 quando i Bot 
ven n ero assegn ati al 5,22%. I n appen a u n an - 
no, poi, i tassi sono quasi raddoppiati: basti 
pensarecheall'astadi metà maggio, quando 
si toccò il punto più basso, i risparmiatori 
compravano! Bot annuali al 2,67%, 2puntie 
27 contesi mi men o di oggi. 

Ancorapiù marcato il rialzo dei Ctz24me 
si: per trovare un rendimento più alto del 
5,07%di oggi, bisognaandareaddiritturaal- 
lafinedi novembredel '97chesegnò un tasso 
lordo del 5,14%. Nell'ultimo anno i rendi¬ 
menti sono aumentati di quasi due punti: 
nell'asta di finegiugno i Ctz24 venivano in¬ 


fatti collocati al 3,26% (-f-181 centesimi di 
punto). I rialzi di ieri sono da ricollegare alla 
decisionedi giovedì scorso della Bcedi ritoc- 
careverso l'alto i tassi ufficiali di mezzo pun¬ 
to. E proprio i ripetuti aumenti dei tassi decisi 
dal I a ban ca centrai e di Fran coforte determi - 
neranno una maggiore spesa per interessi 
che si può stimare in circa 6.200 mid di lire 
nel 2000. Una cifra che raddoppierà nel 
2001, raggiungendo i 12.000 mId. Il più eie 
vatoonerecheandràagravaresui conti pub¬ 
blici lo si può calcolare utilizzando leindica- 
zioni contenute nella Relazionedella Banca 
d'Italia diffusa in occasione dell'assemblea 
delloscorsoBlmaggio. 

Gli esperti di via Nazionaletengono conto 
delle importanti novità reali zzate n^li ulti¬ 
mi anni nella composizioni del debito pub¬ 


bli co eh ehavi sto aumen tarei ti tol i a tasso fi s- 
socon vitamediaresiduasuperioreall'anno. 
Laconseguenzaèun minorimpatto, nell'im¬ 
mediato, dellevariazioni dei tassi sull'onere 
del debito pubblico. Impatto che, però, si fa 
sentirenegli anni successivi. «Attualmente- 
spiega Bankitalia- si può stimare che un au¬ 
mento di un punto percentuale dei tassi di 
mercato all'inizio dell'anno abbia un effetto 
di poco superioreallo0,3 per cento del Pii nei 
dodici mesi successivi; l'effettosaleacirca0,5 
punti nell'anno seguente». Traducendo in 
temini assoluti, i quattro aumenti consecuti¬ 
vi operati dal la Bce a parti re dal lo scorso feb¬ 
braio per un totaledi 1,25 punti, produrran¬ 
no appunto una spesa aggiuntiva di 6.200 
mlddi lireperl'annoin corso edi 12.000mld 
perii 2000. 


1^: nel '99 frenata dei consumi (-1%) 

Ma per il prossimo anno pre/isioni ottimisticheda parte del governo 


LA SPESA MENSILE DELLE FAMIGLIE... 

Nord 4.466.000 

Centro 4.175.000 

Mezzogiorno 3.352.000 
ITALIA 4.043.000 

...E COME È RIPARTITA 

5,1% 20,1% 

Tempo libero Altro 
e istruzione 



19,1% 

Alimentari 



15,3% 
Trasporti 

4,3%-“ 
Spese 
per la salute 

Fonte: ISTAT 
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Aran: agli Statali recupero del 2,3 
I sindacati: allora sarà conflitto 


Del Turco; 
nel mirino 
i grandi evasori 

■ Lalottaall'evasionefiscalesi 
concentra sui contribuenti 
«con voi umed'aflate ri levan¬ 
te». Lastradaèindicatadal mi- 
nistrodelleFinanze, Ottaviano 
DelTurco. Unobiettivo, spiega 
DelTurco, che «assume parti- 
colarerilievoinconsiderazione 
dell'impegno, perseguitodal 
governo, di utilizzareil mag- 
giorgettitoderivantedal recu- 
perodell'evasioneperunasi- 
g nificati va rid uzionedel la pres- 
sionefiscaleabeneficiodeile 
famiglieedelleimprese». Ri¬ 
volgendosi direttamenteal di¬ 
parti mentodelleentratedel 
ministeroedallaGuardiadi Fi¬ 
nanza, DelTurco invi taa«a/i- 
luppareleiniziative necessarie 
perrenderesistematico il con¬ 
trollo dei contri buenti con vo- 
lumed'aflari rilevante, adot¬ 
tando metodologied'indagi- 
nefinalizzatead una maggiore 
speditezza ed efficaciaddl'atti- 
vità». M anel mirinofiniscono 
anche i contri buenti soggetti 
aglistudidisettore,alfinedi 
«procedereal tempestivo con¬ 
trollo dei contribuenti chenon 
si sono adeguati agli studi di 
settori 0 cheevidenziano in- 
coerenzecon gli stessi». M olta 
attenzionevienerivoltaagli 
evasori total i, chevanno stana¬ 
ti potenziando g I i stmmenti a 
disposizioneeutilizzando«ele- 
mentidispesadesumibilidadi- 
versefonti integrate». Alle 
FiammeGiallevienechiestodi 
repri merelacriminalità econo¬ 
mica tramitelefalsefatturazio- 
niediindividuarel'evasionele- 
gata al commercio elettronico. 


RAULWITTTNBERG 

ROMA L'anno scorso i consumi 
sono diminuiti, seppur di poco. I 
commercianti puntano l'indice 
accusatore sull'inflazione o sul¬ 
l'instabilità poi idea 0 sul letroppe 
tasse che hanno scoraggiato gli 
italiani a metter mano al portafo¬ 
glio. Stadi fatto che, comesegnala 
ristat,laspesadellafamigliaitalia- 
na ha subito un freno, scendendo 
dell '1% circa rispetto a quel la del- 
l'anno precedente. Per la verità 
nel corsodel '99lefamigliehanno 
speso ogni mese 4.043.140 lire, 
circa 20milalirein più rispetto al 
'98, soprattutto per la casa e i tra¬ 
sporti. Però è stato un aumento 
soltanto mon etario, l'an n o scorso 
l'inflazionefudell'l,7%percui in 
termini reali l'aumento si traduce 
in unaflessionegeneraledellaspe- 
sa, che si aggira appunto attorno 
all'1%. Due anni fa la spesa per 
consumi era aumentata del 2,6% 
in valore nominale, dell'1% al 
netto dell'inflazione. Giuliana 
Coccia dell'lstat parla di «sposta¬ 
menti di piccolissima entità» che 
segn al an 0 pi uttosto una «stabi I i tà 
dei consumi dellefamiglienel raf¬ 
fronto tra '99 e '98», seppure con 
«u n a I eggeraf ren ata». 

Tuttavia le previsioni del gover¬ 
no per i I 2000 e per i 12001 potreb¬ 
bero essere ottimistiche. Non si 
esclude che l'ormai prossimo 
Dpef preveda! consumi in crescita 
del 2% nel 2000 e del 2,4% nel 
2001. Anche l'Ocse ha recente¬ 
mente previsto una certa ripresa 
per i consumi privati, grazie «alle 
migliori prospettive sul fronte oc¬ 
cupazionale e aH'aumento dei 
redditi reali disponi bili». Inoltrela 
Banca d'Italia aveva registrato lo 
scorso mese di aprile un reddito 
disponibile medio mensile per 
ogni famiglia di 4 milioni al mese 
(dati '98)eunariduzioneallapro- 
pensione media al consumo pas¬ 
sata dal 76,6% del '95 al 71,4% del 


'98. A questo proposito l'Istat pre¬ 
cisa che «si tratta di due impianti 
di ricerca completamentediversi, 
quello dell'lstat ha l'obiettivo di 
registrareleusciteeffettivesotto le 
vari evoci, del I efam i gl i ei tal i an e». 

Tra i commercianti, la Confe- 
sercenti ritienecheil calodei con¬ 
sumi spiega anchelo stato di diffi¬ 
coltà della piccola e media distri¬ 
buzione, lacui mortalitàèdecisa- 
menteaumentata lo scorso anno. 
Secondo l'organizzazione«airau- 
mentaredei prezzi diminuisce il 
potere e la voglia d'acquisto da 
partedei cittadini enei contempo 
la capacità di sopravvivenza dei 
piccoli esercizi, schiacciati dallo 
strapotere della grande distribu¬ 
zione», mentre la periodica inda- 
ginelsaesul climadi fiduciadelle 
famiglie mostrava che l'anda- 
mentodell'inflazioneel'instabili- 
tà politica hanno avuto sullescel- 
tedegli italiani. 
Ancheda parte 
della Con- 
fcommercioar- 
rivauninvitoal 
governo ad in¬ 
tervenire per ri¬ 
dare slancio ai 
consumi già 
nel prossimo 
Dpef attraverso 
«una riduzione 
del carico fisca- 
lesulleimprese 
esullefamiglieperpromuoveregli 
investimenti e l'occupazione» 
specienel M ezzogiorno. 

Appunto il Sud (-1,5%) conti- 
nuaaconsumaremenochenel re¬ 
sto del paese (-Fl,3%). Regredisce 
an cora I a quota desti n ata al la spe¬ 
sa alimentare, passando da 19,8% 
nel '97al 19,l%nel '99.Allacasale 
famiglie italiche dedicano oltre 
un quarto del proprio portafoglio 
spese, circa un milione al mese 
sommando tutti i capitoli chelari- 
guardano. La casa resta la voce più 
cara del I a spesa, si a essa d i propri e- 
tà che in affitto: poco meno del 


20%dellefamiglievivein affitto 
(una percentuale in diminuzione 
visto chenel '97 erano 22 su cento 
gli italiani) destinando al canone 
464.000 liremensili in media, au¬ 
mentato di circa 30.000 lire dal 
'97, scendendo a 377.000 lire al 
mese se si abita nelle regioni del 
Sud, salendo a 528.000 al Centro, 
496.000 nelleareedel Nord.Sem- 
premenodi un mutuocomunque 
che succhia dalle tasche 624.000 
lire al mesedi mediaedèsostenu- 
to dall'11,5% delle famiglie (so¬ 
prattutto neller^ioni del Nord e 
del Centro)chevivonoin unacasa 


di proprietàesono72su 100. Satu¬ 
re ormai di lavatrici, frigoriferi e 
televisioni, lefamiglieitalianein- 
dirizzano i loro consumi su cellu¬ 
lari, personal computer e condi¬ 
zionatori d'aria. In particolare il 
23%degli italiani haun computer 
(eranoii 20%dueanni fa), oltrela 
metàdellefamigliepossiedealme- 
no un telefonino. 620.000 lire al 
mese escono per i trasporti, so¬ 
prattutto l'auto (15,3%, effetto 
rottamazione). Il Superenalotto 
assorbe la quasi totalità delle 
20.000 lire al mese destinate ai 
giochi. 


ROMA Continuano i tamburi di 
guerra sui salari dei dipendenti 
pubblici. Gli incontri all'Aran, l'a¬ 
genzia della contrattazione del 
settore pubblico, sono iniziati in 
un climacherasentaloscontro. E 
ora la polemica prosegue anche a 
distanza. In ballo restano gli ade¬ 
guamenti degli stipendi alla cre¬ 
scita reale del costo della vita. Se¬ 
condo il presidente dell'Aran, 
Carlo dell'Aringa, «nel pubblieoe 
anche nel privato c'è una forte 
aspettativa salariale». Che però a 
suo dire fa solo prevedere un au¬ 
tunno difficilesul fronte contrat¬ 
tuale. In un'ampia intervista al 
quotidiano della Confindustria 
Dell'Aringa spiega come «la ri- 
chiestadi unarevisionedell'infla- 
zione programmata, in linea di 
principio, potrebbe avere unsuo 
fondamento,m anche se si devo¬ 
no ricordare impegni eregolefis- 
satecon l'accordo del luglio'93.Si 
tratta però di verificare-contin ua- 
se son 0 ri spettate I e com pati bi I i tà 
sia sul fronte inflazione sia su 
quello dei conti pubblici». La vera 
scommessa, «è ridurre la pressio¬ 
ne fiscale senza scardinare gli 
equilibri dei conti. D'altra parte, 
quandocresceladistanzatrainfla- 
zione programmata e inflazione 
reai eau men tan 0 i ri sch i d i conflit¬ 
tualitàstrisciante». 

I sindacati gli rispondono in co¬ 
ro eh egl i sti pen d i degl i statai i van - 
no adeguati all'inflazione realee 
chea difesa del potered'acquisto 
dellebustepagai dipendenti pub¬ 
blici sono pronti a scendere in 
piazza. Dell'Aringa-dicono-èun 
rappresentante del governo e de- 


vefarequellochedecidel'esecuti- 
vo. N on devefareval utazi on i su 11 e 
questioni di bilancio. Nellascorsa 
Finanziaria proprio peri contratti 
pubblici sono stati pra/isti -enon 
senza un braccio di ferro-629 mi¬ 
liardi perii 2000,1.761 perii 2001 
e2.269peril2002. «Le retri buzi o- 
ni dei lavoratori - diceil ^retarlo 
confederaledellaCgiI Gian Paolo 
Patta - sono sostanzialmente fer- 
meal 1992. Da quell'anno gli au¬ 
menti sono stati sono nominali, 
non reali. Il governo el'Aran non 
pensino che sia possibile un au¬ 
mento del 2,3%(cioèlacifrachesi 
otti enne sommando 1,2% di in¬ 
flazione programmata nel 2000 e 
l,l%del 2001) in dueanni afron- 
tedi un aumentodel Pii nominale 
previsto del 10%». In somma, se il 
paese cresce devono crescere an¬ 
che i salari. «Bisogna aumentare 
nel Dpef le risorse per i contratti. 
L'inflazione - avverte Patta- va re- 
cuperata davvero». A sostegno 
del I a verten za al cu n ecategori eco- 
megli enti localielasanità stanno 
giàprogrammandounosciopero. 

Sulla stessa linea il spretarlo 
confederale CisI, LiaGhisani e il 
segretario confederale della Uil, 
AntonioFoccillo. 

Polemiche«inutili», ribattean- 
cora Del l'Aringa ai sindacati, riba¬ 
dendo che l'Aran «per principio 
non esprime valutazioni sullede- 
cisioni del governo che essa rap¬ 
presenta al tavolo n^oziale». Ma 
presenta dati statistici «che deri- 
vanodall'attivitàdi monitoraggio 
che l'Agenzia deve svolgere sulla 
basedi preci se di sposizioni di leg¬ 
ge». 
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<4£ famiglie povere salvate dai pensionati» 

Minelli (Spi-CgiI): Contributivo per tutti, co9 finanzieremo l'asastenza» 


CASA 

Il Sùnia propone un nuovo piano 
di edilizia da destinare aii'aifitto 


ROMA Le pensioni continuano 
ancora agaranti reunabuonafet- 
ta del reddito delle famiglie in 
difficoltà, specialmente se fra i 
componenti c'è un giovane per 
di più disoccupato. Ma il nono 
rapporto Cer-^i sulla condizio- 
nedegli anziani - illustrato ieri a 
Roma nella sede del sindacato 
dei pensionati CgiI - ha rivelato 
eh e questa è un a an ornai 1 a tutta 
italiana, perchédanoi addirittu¬ 
ra un quarto dei trasferimenti 
che arrivano a questefamiglieè 
rappresentato dalla pensione di 
uno dei componenti, afrontedi 
un deci model RegnoUnito. 

La ragioneèche Lassano pre 
videnziale resta uno dei più im¬ 
portanti ammortizzatori sociali 
nel nostro paese. Infatti nel wel- 
fare le pensioni assorbono il 
65,3%dellaspesa, mentre solo il 
2,1% sostiene i disoccupati. E il 
3,6%leemergenzefamiliari con¬ 
tro l'8,9del Regno Unitoci'8,8% 


della Francia. Il chespingeil se¬ 
gretario generale dello Spi CgiI 
Raffaele Mi nel li aproporrelage 
neralizzazione del calcolo delle 
pensioni con il contributivo pro¬ 
rata pertutti i lavoratori,allosco- 
po di finanziare l'assistenza agli 
anziani non autosufficienti con i 
risparmi così realizzati. Una redi¬ 
stribuzione della spesa sociale 
che per Minelli prescinde dalla 
verificadel 2001: si dovrebbefare 
anche se risultasse che non oc¬ 
corrono manovre correttive, 
«come probabilmente sarà, con¬ 
siderando gli attuali andamenti 
dellaspesa». 

Comunque la conferma che i 
conti previdenziali stanno nei li¬ 
miti previsti viene anche da 
Gianni Geroldi, componente di 
quel Nucleo di valutazionesulla 
spesa pensionistica chefraqual- 
chegiorno presenterà il suo rap¬ 
porto annualeal ministro del La¬ 
voro Cesare Sai vi. «Nessuna casa 


stabruciando»sul frontepen sio¬ 
ni, dice sottolineando peraltro 
che «l'insieme della spesa si tra¬ 
duce in un terzo del totale della 
pressionefiscale». Geroldi consi- 
gliasì l'allargamentodellaprevi- 
denza compie 
montare, ma 
invita a «non 
enfatizzare 
l'incentivazio¬ 
ne fiscale» e 
suggerisce la 
massima at¬ 
tenzione sul 
fatto che «l'u¬ 
nico elemento 
di convenien¬ 
za dei fondi èil 
tasso di inte 
resse e poi non è così scontato 
cheli rendimentosiapiùaltodel- 
lacrescitaeconomica». 

Tornando al rapporto Cer-Spi, 
in Italia più chenel resto d'Euro¬ 
pa con i figli cherestanodi più a 


casa (43% di quelli con più di 25 
anni a fronteelei 18% del Regno 
Unito edel 23% in Germania) e 
gli anziani chedanno un contri¬ 
buto significativo al menage 
quotidiano. In Italia! parenti an¬ 
ziani convivono con i più giova¬ 
ni cinque volte di più che negli 
altri paesi: il 5% del total e ri spet¬ 
to all'l%di Inghilterra e Germa¬ 
nia (2,9 milioni di persone con¬ 
tro 678 mila nel Regno Unito e 
761 mila in Germania). I giovani 
vivono di più a casa e ricevono 
proprio dallepensioni dei nonni 
circa l'll% del proprio reddito 
(solo l'l%in Germania e Regno 
Unito).Trai giovani ehevivonoa 
casa circa l'll% riceve reddito 
dai parenti pensionati afrontedi 
appena l'l% in Germania e Re 
gno Unito. Attingeallapen sione 
di un parenteancheun lavorato- 
resu cinque(19%afrontede! 5% 
inGermaniae4%ne! RegnoUni¬ 
to) mali disoccupato resta al pri¬ 


moposto. 

Un disoccupato su tre riceve 
un sostegno da un pensionato a 
fronte di uno su dieci nel Regno 
Unito euno su dodici in Germa¬ 
nia. Secondo lo studio l'85% dei 
disoccupati in Italia riceve soste 
gno all'interno del nucleo fami- 
liareafrontedi appena il 40% nel 
R^no Unito eli 55% in Germe 
nia. «Più che un problema di 
pensioni - ha detto Minelli - in 
Italia abbiamo un problema di 
tasso di attività con una percen- 
tualedi personechelavoranotra 
i 30e 1 50anni nettamenteinfe 
rioreaquellodegli altri paesi. La 
situazione non è esplosa perché 
c'è un importante ruolo calmie 
ratore all'interno della famiglia 
con un ruolo significativo dei 
redditi da pensione. Grazieal si¬ 
stema previden zi alein questi an¬ 
ni si èsostenutaancheunafun- 
zionedi assistenza». 

R.W. 


MILANO Per le fasce povere nel le 
grandi città il problema casa peg¬ 
giora: a denunciarlo è il Sunia, il 
maggiore tra i sindacati degli in¬ 
quilini cheripartedaMilano, «cit¬ 
tà che ha praticamenteespulso le 
fasce a basso reddito trasforman¬ 
do il mercato degli affitti in affare 
di pochi», per ri apri re su basi nuo¬ 
ve, un confronto con governo e 
enti locali. L'obiettivoèdi definire 
una nuova edilizia in affitto: di 
q u esto sièparlatoinuncon vegn o 
a Milano alla presenza del Mini¬ 
stro dei lavori pubblici NerioNesi. 
«Il progetto-hadetto il segretario 
generaledel Sunia, Luigi Pallotta- 
vuolepartiredaMilano, perchéil 
capoluogo lombardo èia città ita- 
lianadovepiù evidenti emergono 
lenuovepovertà». 

Stando ai dati del Sunia, nel ca¬ 
poluogo lombardo gli affitti 
avrebbero fatto segn are nei primi 
tre mesi del 2000 un rialzo anche 
del 20%, mentrelafotografiadel- 


lacittà vede 66.000 famiglie in 
condizioni di disagioabitativo per 
onerosità dell'affitto, per sovraf¬ 
follamento 0 per pessime condi¬ 
zioni dell'alloggio. Quindicimila 
inoltre sarebbero le famiglie che 
hannochiestounacasapopolaree 
7.000 quelle sfrattate a fronte di 
una disponibilità di alloggi pub¬ 
blici di appena 1.700 edi edifici 
terziari e direzionali vuoti o mai 
utilizzati pari a circa 5 milioni di 
metri cubi. 

Secondo Pai lotta, finita l'era 
dello «Stato costruttore pubblico 
di alloggi residenziali in affitto», 
l'ipotesi è quella di inventarsi un 
«soggetto nuovo». 

Il progetto si articolasu: unadi- 
versa politicati scaleperquei fondi 
immobiliari chevolesseroinvesti- 
renegli immobili in affitto,finan¬ 
ziamenti per attirare imprese e 
cooperative e, infine, il «welfare 
locale», cioèl'azionespecificade- 
glientilocali. 


■ IL RAPPORTO 
CER-SPI 


gli anziani 
convivono 
con i giovani 
cinque voite 
più che aitrove» 
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^L'erede al la guida del Paese rassicura 
Clinton sulla pacema conferma 
la linea del padre con Israele 


♦ / funerali del defunto capo di Stato 
si svolgono questa mattina 
In un clima di Incertezza 


Damasco, e già lotta di potere 
Bashar insidiato da Rifaat 

Il fratello di Assad reclama il «liritto legittimo»alla presidenza 




SULLA VIA DI DAMASCO 


Crescita del Pii 

(a prezzi 1995 in %) 

Inflazione 

(media in %) 

Pii per abitante 

(in dollari) 






2,5 

7,8 

-1,5 

2,3 

■1,2 

-0,5 

1.096 

1.098 

1.028 



Popolazione: 17 milioni di abitanti 
Forze armate: 

•Esercito: 215.000 soldati 
•Aviazione: 40.000,600 aerei, 70 elicotteri 
•Marina: 5.000,3 sottomarini, 2 fregate 
•Difesa aerea: 60.000,100 batterie di missili 


1946 1961 

La Siria diventa Un colpo di stato 

indipendente spezza l’unione 


dalla Francia 


con l’Egitto 


Seil gradodel consenso al «leonci¬ 
no» dovesse misurarsi dalle lacri- 
meedagli slogan dellagenteedai 
suoi ritratti comparsi su ogni mu¬ 
ro di Damasco, Bashar d-Assad 
potrebbe dormi re sonni tranquil¬ 
li :la3riaècon lui.Masesi prestali 
dovuto ascolto allevoci chefiltra- 
no dai palazzi del potere e non si 
sottovaluta la sfida lanciata a Ba¬ 
shar dallo zio Rifaat, allora lecose 
cambi anoeilfuturodellaSriator- 
na a farsi più oscuro. E con esso 
quellodell'interoMedioOriente. 

Intanto a Damasco tutto è or¬ 
mai pronto per rendere l'estremo 
saluto al presidente Hafez el As¬ 
sad. Ancheieri nellacapitalesiria- 
na la gente ha inscenato cortei, a 
piedi, in auto, persino a cavallo 
per dimostrare il proprio affetto 
perii rais scomparso al il profon¬ 
do dolore pa la sua morte. Mi- 
gliaiadi persone, uomini edonne 
di ogni età, in lacrime o inneg^ 
gianti al presidente scomparso si 
sono accalcate dentro auto priva¬ 
te ma anche autocarri e autobus 
messi a loro disposizione dal go- 
vanoeda aziendeprivate. Levita 
a Damasco si èpraticamatebioc- 
cata. Non c'è posto eh e pali dolo¬ 
re. Estanato nelle piazze o nel 
chiuso dellecasein unasortadi va 
glia funebre che vede protagoni- 
staun intao popolo. 

N el I e vi e vuote del I a capi tal e I e 
unichevoci cherompono il sila- 
zio innaturale sono quelle del 
muezzin chedall'altodei minareti 
esortano i fedeli alla preghiera. La 
Tv di Stato siriana, dall'altro iai, 
trasm ette i n i n tarottama te versi 
del Corano e musiche religiose. 
Quasi in unasortadi «provagaa 
rala<deifunaali,unadellepiùva- 
steadunatedi gatesi èsvoltaiai 
n el I a gran de pi azza 0 mayyad, po¬ 
co distante dalla residaza presi- 
daziale, dove stamattina alle 
8.00 locali (le 7.00 in Italia) sarà 
trasportatasu un affusto di canno¬ 
ne la bara con le spoglie di el-As- 
sad. 

11 feretro restaà n el I a pi azza pa 
due ore e varà quindi trasfato 
nel Palazzo del Popolo, un vasto 
complesso edilizia che domina 
Damasco dall'alto di una collina. 
Qui,dallel0allel5,sfilaannoda- 
vanti alla bara i dignitari dei vari 
Paesi pa radere l'ultimo omag¬ 
gio al «lanedi Damasco».llfae- 
tro, awol to nel I a ban diaa si ri an a, 
sarà quindi di nuovo caricato sul- 
l'affustodi cannoneeraggiungaà 
l'aaoporto militare di Mazeh da 
dove parti ràin aaadirettoaLat- 
takia, città costiaa a nord di Da¬ 
masco, da cui proseguiràpalacit- 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«In tutta la sua lunga vita politica 
Hafez el Assad ha sempre agitato 
gli ideali del panarabismo piegan¬ 
doli al suo unico, vero obiettivo: 
rafforzare il ruolo della Sria come 
potenza regionale. Le ricadute che 
questa politica ha avuto sul mon¬ 
do arabo sono state devastanti: 
blocco di ogni processo di demo¬ 
cratizzazione, azzeramento dei di¬ 
ritti umani e delle libertà politi¬ 
che, statalizzazione esasperata del¬ 
l'economia. Ed anche i rapporti 
con Israele sono sempre stati gio¬ 
cati da Assad in funzione del ruolo 
di potenza regionale della Sria. La 
verità storica è che pochi leader 
comelui hanno diviso e congelato 
il mondo arabo». Ad affermarlo è 
Nabli Abd el Fattah, direttore del 
Centro studi strategici di «Al 
Ahram»del Cairo, uno dei più au¬ 
torevoli Centri studi del Medio 
Oriente. «La sfida più impegnativa 
che Bashar dovrà affrontare - sot¬ 
tolinea el Fattah - è quella di co¬ 
niugare la stabilità interna della S- 
ria con la modernizzazione econo¬ 
mica del Paese. Partendo da un da¬ 
to incontestabile: la politica isola¬ 
zionistica perseguita dal defunto 
presidente ha portato la Sria alla 
bancarotta». 



1948 

La Siria partecipa 
aila prima guerra 
arabo-israeliana 


1963 

Va al potere il 
partito Baath 


1971 

Assad è eletto I 
presidente I 

1973 I 

Egitto e Siria 
attaccano 
' Israele nella 
“guerra del 
Kippur” 


1982 

Israele invade il 
Libano, scontri 
con i siriani 


1994 

Basii, figlio 
maggiore di 
Assad e suo 


^ 990 erede designato. 

La Siria partecipa ffiuore in un 
all’alleanza contro incidente stadale 
l’Iraq nella guerra 
del golfo (1991) 


1958-11967-1 

Istituita la RAU Alla fine della 
(Repubblica Araba “guerra dei 
Unita), una fusione sei giorni” 

tra Siria ed Egitto, Israele occupa 

presieduta da Nasser le alture del 
Golan 

P&G Infograph_ 


LO SCENARIO 


stato°oo*Jta al partecipa Assad è rieletto 

siaio porla ai Conferenza presidente per 
potere Assad quinta volta 

1976- Giugno 2000- 

La Siria interviene Muore il presidente Assad e il figlio 
in Libano Bashar è nominato capo delle Forze Armate 


Seil «leond no» vuole govema’e tranquillo 
dovrà garantirei feddisami dd padre 


tàdi Qardaha, 320 chilometri dal- 
lacapital e,doveel-Assad nacqueil 
6 ottobre del 1930. La bara verrà 
quindi portata nella moschea di 
Naissa, fatta erigeredael-Assad in 
ricordo della madre - appunto 
Naissa-morta4annifa.Dopoleri- 
tu al i orazi on i fu n ebri I a sai m asarà 
scolta nel cimitero di famiglia, a 
fianco del figlio primogenito ed 
erede designato. Basii, morto in 
un incidente d'auto nel gennaio 
'94, a 32 anni.l 
funerali di Sta- 
to saranno an- 
CONTAITI che occasione 


Il segretario p/'™ 

, ^ contatto tra il 

di Stato Usa nuovo«rais»si- 

Albright rianoei massi- 

, ^ mi protagoni- 

OVra sti della diplo- 

un incontro interna 

„ , zionale. Tra 

con Bashar questi, la segre¬ 

taria di Stato 
Usa MadeleineAIbright. Il proto¬ 
collo ufficiale ha già annunciato 
un incontro tra Ba^arel'AI bri ght 
segno, concordano fonti diplo¬ 
matiche occidentali a Damasco, 
della volontà del «delfino» di sta¬ 
bilire un rapporto diretto con la 
Casa Bianca. Alleesequiesaranno 
presenti capi di Stato e rappresen¬ 
tanti di 50 Paesi. Una sedia, però, 
resterà vuota: quella di Rifaat el- 
Assad, il controverso fratello del 


defunto presidente estromesso 
nel febbraio del 1997 dalla carica 
di vice presidente per il suo coin¬ 
volgi mentoin un tentativo di col¬ 
po di Stato. Ed èproprio da Rifaat, 
riparato in Spagna, eh e giunge la 
primasfidaaBashar. Edèunaà’ida 
chesadi resa dei conti:senzamez- 
zi termini, infatti, lozioesiliato ha 
sostenuto di essrel'unico ad avere 
l'autorità costituzionale per gui- 
darelaSiria. Il portavocedi Rifaat 
dalla Spagna ha affermato che la 
nominadi Bashar «èunafarsaedè 
incostituzionale» e ha annuncia¬ 
to che il fratello del defunto presi¬ 
dente «andrà dal suo popolo, per 
assumersi lesueresponsabilità». 

Ciòchenon èchiaroèseRifaat 
possa contare su un concreto so¬ 
stegno in patria, dove l'apparato 
militareepoliticosi ègiàallineato 
dietro il trentaquattrenne Bashar 
comeprossimo capo di Stato. Fon¬ 
ti diplomatiche a Beirut afferma¬ 
no che Rifaat gode ancora di un 
consistente sostegno nell'aero¬ 
nautica militare e nell'esercito. 
Fonti della sicurezza hanno inol¬ 
tre riferito cheagenti siriani eliba- 
nesi delleforzedi sicurezza pattu¬ 
gliano ininterrottamenteda gior¬ 
ni lecostelibanesi el'aeroportodi 
Bei rut per i m ped i rech eRi faat pos¬ 
sa raggiungere la Sria dal Libano. 
L'ordinenon si presta ad equivoci: 
fermare «il traditore» ad ogni co¬ 
sto. U.D.G. 




I cittadini di Damasco 
innaizano ritratti 
dei presidente Hafez Assad per 
commemorarne ia morte 

Jerome Delay/Ap 


TUTTI GLI UOMINI 
DEL DOPO ASSAD 

BASHAR ASSAD: secondogenito 
del defunto presidente, è il successore 
designato. Quando nel ’94 morì suo 
fratello Basii, delfino di Hafez, fu richiamato 
in patria per sostituirlo. 

È stato nominato comandante supremo r, 

delle forze armate e il partito socialista Batah H 
ha formalizzato la sua candidatura p 

alla presidenza. 

■ ABDEL-HALIM KHADDAM: vice presidente siriano 
dall’84, è riemerso da una lunga crisi di popolarità 

con la morte di Assad, del quale è il sostituto ad interim. 

■ FAROUK AL-SHARAA: ministro degli Esteri dall’84, 
in dicembre si è seduto al tavolo dei negoziati con Israele 
e in gennaio se ne è alzato per lo stallo dei colloqui 

sul ritorno alla Siria delle Alture del Golan. 

■ HIKMAT AL-SHIHABI: generale sunnita. 

È stato al fianco di Assad durante il colpo di stato del 1970 
e suo consigliere per decenni. Ha guidato i servizi segreti 
militari dal '71 al '74 per poi passare a capo di stato 
maggiore fino al ritiro, nel '98. 

■ RIFAAT ASSAD: fratello del defunto presidente. Guidò 
nel 1982 la sanguinosa repressione della rivolta della 
“Fratellanza Islamica” che portò al bombardamento 
della città di Hama e alla morte di migliaia di persone. 

H MUSTAFA TLASS: generale, fedele alleato di Assad, 
è ministro della Difesa dal '72 dopo essere stato una figura 
chiave nel colpo di stato del '70. È uno dei politici 
di punta della maggioranza sunnita. 


L e telecamere di mezzo mondo sa¬ 
ranno oggi puntate su Bashar el 
Assad. Nescruteranno ogni movi¬ 
mento del volto, ne amplificheranno 
ogni suo gesto. Ma dietro il «leoncino» 
sfileranno, defilati, alcuni dei personaggi 
da cui dipende il futuro della Siria e del 
processo di pace in Medio Oriente Ed al¬ 
tri, non meno importanti saranno, dal 
loro dorato esilio, davanti al video pronti 
a lanciare la loro sfida al «delfino». Uno 
dei personaggi-chiave è certamente 
Abdel-Halim Khaddam, 67 anni, vice 
presidente siriano dal 1984, riemerso da 
una lunga aisi di popolarità con la mor¬ 
te del «leone di Damasco», del quale è il 
sostituto ad interim. A lui è toccato il 
compito di spianare la strada alla nomi¬ 
na di Bashar, proponendo l'emendamen¬ 
to costituzionale che abbassa a 34 anni 
l'età minima per ricoprire la carica di 
presidente Ed è stato lo stesso Khaddam 
a firmare i decreti che promuovono Ba- 
har dal grado di colonnello a quello di 
generale e lo rendono capo delle forze ar¬ 
mate. Khaddam, uno degli uomini poli¬ 
tici sunniti più in vista, è entrato nel 
«Baath», il partito al potere, a 17 anni e 
ha ricoperto gli incarichi di ministro del 
Commercio e degli Esteri. È stato respon¬ 
sabile degli affari libanesi dagli anni ‘70 
fino a metà degli anni '90, quando Ba¬ 
shar rientrò in Siria per coprire proprio 
quel delicatissimo incarico. 

In ogni caso, il «delfino» può certa¬ 
mente contare sull'esercito e sui potenti 
servizi segreti. Suo fratello minore. Ma¬ 
iler, fa parte della Guardia Repubblica¬ 
na, mentre suo cognato, AsefShawkat, è 
un importante generai e dei servizi segreti 
militari. Ancor più potente è l'uomo a 
cui Hafez el Assad ave/a dato l'incarico 
di riaprire un canale negoziale con Israe¬ 
le: Farouk Al-Sharaa. Cinquantanove 
anni, ministro degli Esteri dal 1984, fa¬ 
ma di abile diplomatico e di «falco» an- 


L'irJTERVISrA M NABIL ABD EL FATTAH, dirdtoreCentro studi stretegid del Cairo 

<4ì1oclanizzazionQ quedo setvealla 9rì»> 


Oggi laSiriaelaComunitàinter- 
nazionaledanno l'ultimo saluto 
ad HafezeI Assad. Che politico è 
statoli «leonedi Damasco»eche 
ruol 0 ha giocato nel Io scacchiere 
mediorientale? 

«Un ruolo di rilevanza strategica. Ma 
in negativo. Sullecapacitàdi HafezeI 
Assad nessuno può averedubbi : èsta- 
to un leader astuto, spietato, tenace 
n el persegu i re l'obi etti vo di fare del I a 
Sriail pernodel mondo araboin Me- 
dioOriente Perottenereciòhaagita- 
to strumentalmente, ma con indub- 
biaabilità, lasuggestionedel panara¬ 
bismo. Non crèdo che così facendo 
abbi a portato benefi ci al popol o si ri a- 
no, di certo non lo ha fatto per il re¬ 
stantemondo arabo». 

Perché? 

«Perch é I a spi etatezza del suo regi me 
i ntrecci ata al l'agitazione strumenta- 
leedestremizzatadel pan arabi smoin 
funzione anti-israeliana ha fatto 
scuola nel mondo arabo bloccando 
sul nascere o comunque ritardando 


10 sviluppo di un processo di demo¬ 

cratizzazione all'interno dei singoli 
Paesi ea livello regionale Ciò risulta 
eh i ari ssi mp se pen si amo al I e vi cen de 
libanesi. È inannzitutto in Libano 
che Assad ha mostrato j 

11 suoverovolto:quello J 

di uno statista cinico, _ _ 

brutal mente pragmati- . 

co, disposto ad allearsi 

con ogni fazione in ha pi 

campo, anche quella . 

ideologicamente più SOIO' 

lontana, purdi liquida- gtl 

re ogni parvenza di au- .. 
tonomia e di plurali- 
smoin quellacheAssad gp; 

ha sempre considerato _I 

un'appendice della 1 

''Grande3ria''.Eundi- ^ 

scorsoanalogoèpossi- 
bilefarloperi rapporti traAssadei pa¬ 
lestinesi. Il defunto presidente si ria¬ 
no ha sempre cercato di fare della 
questione palestinese, comedi quel- 
lalibanese, unadellecarte da giocare 


Assad 
ha portato 
solo danni 
a tutto 
il mondo 
arabo 


in proprio sul tavolo del negoziatodi- 
retto tra Damasco eTel Aviv. Per que¬ 
sto hacercatodi eliminare, non solo 
politicamente, Yasser Arafat, per 
questo ha ospitato a Damasco, soste- 

r nendoli politi camentee 
armandoli, i gruppi più 

_ estremi della galassia 

. palestinese Pronto, na- 

turalmente, a scaricarli 
tato se non fossero stati più 

funzionali al suo dise- 
gno''pansiriano''». 

:0 Ora la Siria guarda 

, Bashar. Il giovane 

'*^0 presidente«inpecto- 

0 re»hagiuratosolen- 

I_ nemente di voler 

f proseguire sulla 

strada tracciata dal 
padre. 

«In questo momento non poteva che 
esprimersi in questo modo. 11 probi e 
ma fondamentale oggi per Bashar è 
quello di farsi garante della stabilità 
i nterna del Paese. E per fari o deve ri - 


volgersi in primoluogoall'élitemili- 
tare ed aff ari sti ca eh e h a rapp resen ta- 
tounodei pilastri del regimebaathi- 
sta. Il punto ècheBashar non può re¬ 
stare prigioniero della''continuità''a 
cui peraltro deve appellarsi peravere 
il vialiberadai quadri del regime». 
Una contraddizione in apparen¬ 
zainsanabile. 

«Ma è la sfida vera, immediata che il 
nuovo "rai s" dovrà affrontare. Dal l'e- 
sito di questa sfi dadipendenon solo 
il suo futuro personalemaquellodel- 
la Sria e, per molti versi, dell'intero 
MedioOrienteLapoliticaisolazioni- 
sticadel pad re ha messo in gin occhio 
laSria. Basharnon può congelare la 
situazione, deve necessariamente 
modernizzare l'economia e il potere 
politico. Può essere "continuista", 
ma non all'infinito, perciò checon- 
cernei rapporti con Israele, rivendi¬ 
cano la restituzione sino all'ultimo 
centimentro delleAlturedel Golan, 
ma non può permetterselo sul piano 
interno. Il problema più urgente, la 


priorità assoluta sono leriformeeco¬ 
nomiche a cui si lega indissolubil¬ 
mente la lotta contro la corruzione, 
di venuta nel corso degl i an n i un 0 dei 
pilastri del regi me del defunto presi¬ 
dente La politicaisolazionisticaper- 
segu i ta da H afez el Assad h a portato i I 
Paese alla bancarotta, la gente allo 
stremo. Da questo punto di vistai si¬ 
riani, soprattutto i più giovani, si 
aspettanoda Bashar ciòchei giovani 
iraniani si attendono da Khatami: li¬ 
beralizzare e modernizzare non solo 
l'economia ma la società, la cultura, 
la politica del Paese. Fare ci òche suo 
padrenon avrebbe mai osato. Sapen¬ 
do che questa opera di modernizza- 
zionenonsaràindolore». 

Il fratellodi Assad, Rifaat halan- 
ciatolasuasfidaa Bashar. 

«È il primo segnale di una resa dei 
conti all'interno del regime. L'indi¬ 
catore di una successione tutt'altro 
che scontata e lineare. E lo scontro, 
stavolta, non potrà essere confinato 
nellestanzedel potere». 


ti-israeliano, in dicembre si è seduto al 
tavolo dei negoziati con lo Stato ebraico 
e in gennaio ha decretato la morte pre¬ 
matura delle trattative in ragione dd ri¬ 
fiuto israeliano di restituire alla Siria le 
Alturedd Golan, compreso il Lago di Ti- 
beriade. Nd recente, e fallimentare, ver¬ 
tice di Ginevra tra il defunto Assad e il 
presidente americano Bill Clinton, Al- 
Sharaa ha rappresentato l'ala inflessibi¬ 
le dd regime. Profondo conoscitore dd 
mondo ocddentale, è stato anche amba¬ 
sciatore siriano a Roma, Al-Sharaa è 
l'uomo a cui Bashar affiderà il compito 
di ricucire i rapporti, oggi fortemente de¬ 
teriorati, con gli altri Paesi arabi impe¬ 
gnati nd negoziato con Israde. 

Meno noto alle cronache internazio¬ 
nali, ma non per questo meno importan¬ 
te ndia determinazione dd futuri equili¬ 
bri interni alla nomenklatura siriana, è 
Hikmat Al-Shihabi, generale, 69 anni, 
sunnita. È stato al fianco di Assad du¬ 
rante il colpo di Stato dd 1970 e suo 
consigliere per decenni. Ha guidato i ser¬ 
vizi segreti militari dal '71 al '74 per poi 
passare a capo di stato maggiore fino al 
ritiro, nd '98. Recentemente ricoverato 
all'American University Hospital di Bd- 
rut per motivi che non sono stati resi no¬ 
ti, è stato coinvolto in alcuni casi di cor¬ 
ruzione. La settimana scorsa ha lasciato 
il Libano per raggiungere il figlio Hazem 
(anche lui al centro di alcune inchieste) 
a LosAn^es. Ma a Damasco, nd centri 
nevralgid dd potere, ha ancora molti se¬ 
guaci. Se Bashar vuole garantirsi la fe¬ 
deltà dd vertici militari un alleato indi¬ 
spensabile è Mustafa Tlass, 68 anni, ge¬ 
nerale, fedde alleato dd defunto presi¬ 
dente, ministro ddia Difesa dal 1972 
dopo essere stato una figura-chiave nd 
colpo di Stato dd ‘70. È uno dd politici 
di punta ndia maggioranza sunnita. Co¬ 
sì come lo è un altro feddissimo di Ba¬ 
shar: il capo di stato maggiore ddl'eser- 
dto, generale Ali Asian. Il generale Ba- 
hjat Sldman, ex capo dd contro-spio¬ 
naggio e ora a capo ddia sicurezza ddio 
Stato, è un sicuro alleato di Bashar, che 
gode anche di buoni collegamenti con i 
generali in pensione Ali Douba e Ali 
Haidar, che hanno grande conoscenza e 
contatti con l'apparato militare. 

Ma l'uomo che potrebbe sconvolgere i 
disegni dd giovane Bashar, i giornalisti 
di mezzo mondo convenuti in terra siria¬ 
na per raccontare l'ultimo viaggio dd 
«leone di Damasco» non potranno in¬ 
contrarlo. Perché sul suo capo pende un 
ordine di cattura. Si tratta di Rifaat As¬ 
sad, 67 anni, fratdio dd defunto presi¬ 
dente. Le sue intenzioni le ha chiaritesu¬ 
bito: sfidare Bashar ad dezioni popolari. 
E nessuno a Damasco pensa che qudie 
di Rifaat siano parole al vento. Fu lui, 
nd 1982, a reprimere nd sangue la ri¬ 
volta ddia «Fratdianza Islamica» che 
portò al bombardamento ddia città di 
Hama e alla morte di migliaia di perso¬ 
ne. nd 1983, approfittando di un infarto 
dd fratdio, Rifaat tentò un colpo di Sta¬ 
to. L'anno dopo fu costrdto all'esilio, 
anche se la carica di vicepresidente gli è 
stata formalmente revocata solo due an¬ 
ni fa. 

Rimosso dai vertid dd potere baathi- 
sta, Rifaat può contare ancora sul soste¬ 
gno di settori ddle forze armate, in parti¬ 
colare ddi'aeronautica. Rifaat può con¬ 
tare anche sul sostegno «mediatico» dd 
figlio Sawar, amministratore ddia Tv 
satdIitareArabNews Network. 

U.D.G. 
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LE Cronache 


l'Unità 



L'attentato 
al giudice 
Borsellino 
e sotto 
la sorella 
Rita 


L'INTERVISTA ■ RITA BORSELLINO 



IL CASO 

Racket delle baby prostitute 
Il governo assicura; «Mano dura» 


«Troppe omertà intorno a Proy^enzano» 


SAVERIO LODATO 

«Samo ancora lontani, lontanis¬ 
simi dallasoluzionedel problema 
Provenzano, dalla soluzione del 
problema mafia. Se c’è un latitan¬ 
te di quello spessore criminale, di 
quel livello, che continua a muo¬ 
versi e ad agi re I i beramente dopo 
una vita intera, ciò significa che 
dobbiamo ancora fare i conti con 
un fortissimo controllo del terri¬ 
torio, omertà diffusa e copertu¬ 
re». Coperture "eccellenti"? «È 
inutile enfatizzare: la parola "co¬ 
perture" rende benissimo l’idea». 
Rita Borsellino usa pochissimo gli 
aggettivi, appartenendo alla 
scuola di chi comunica attraverso 
concetti concisi che non lasciano 
troppi spazi alle «sfumature» in¬ 
terpretative. Non ama gli inter¬ 
venti pubblici. Preferisce dialoga¬ 
re ogni anno con centinaia e cen¬ 
tinaia di giovani. Li incontra nel¬ 
le scuole di tutt’ltalia insieme ad 
Antonino Caponnetto, anche se, 
negli ultimi tempi, lo stato di sa¬ 
lute dell’anziano capo del «pool» 
antimafia di Palermo non è dei 
migliori, e questo fa sì che spesso 
lei si trovi sola a fronteggiare le 
domande dei ragazzi. 

Diciamo subito che la sorella di 
Paolo Borsellino non è contenta 
di questo gran parlare che si fa 
del «caso Provenzano». I risultati 
- mi dice - si conseguono con i 
fatti non con chiacchiere defati¬ 
ganti e polveroni. Soprattutto si 
allarma quando il grande parlare 
fa seguito al grande tacere. Per¬ 
ché il silenzio prima e il gran par¬ 
lare oggi, mi chiede con il suo 
dolcissimo sorriso sulle labbra? 

Perché, signora Borsel I i no? 

«È una cosa che mi inquieta mol¬ 
to. Quando problemi che sem¬ 
bravano dimenticati tornano im¬ 
provvisamente alle luci della ri¬ 
balta, si corre il rischio di "bru¬ 
ciarli" senza essere riusciti mini¬ 
mamente a risolverli. Quando un 


argomento è per troppo tempo 
sulle prime pagine dei giornali 
poi perde di interesse come se 
non esistesse più. È un copione 
che abbiamo visto spesso nelle 
vicende di mafia. È già successo». 

Aqualicasi si riferisce? 

«A tutte quelle volte in cui sem¬ 
brava che il problema non esiste¬ 
va perché non era più di moda. 
Con la conseguente disattenzio¬ 
ne dell’opinione pubblica che 
aveva dimenticato il problema ri¬ 
tenendolo superato». 
Sedipendesseda la.qualesareb- 
bel a ricetta giusta? 

«La continuità. L’attenzione alta¬ 
lenante, un po’ sì e un po’ no, 
non ha mai pagato. Ci sono fasi 
in cui la lotta alla mafia viene 
esaltata e fasi in cui 
viene bistrattata tan¬ 
to da diventare quasi 
antipatica». 

Signora Borsellino, 
quello che accade 
potrebbe stare a si¬ 
gnificare che sta 
tornando la «mo¬ 
da» del Tanti ma- 
fia?Comunque è 
preferibileungran- 
de parlare a un 
grande tacere. Non 
ècog? 

«Non so se il parlare 
di mafia stia tornando di moda. È 
tornato alla ribalta questo nome 
di Bernardo Provenzano, ma è un 
nome che rischia di suscitare più 
curiosità che autentico interesse 
per la gravissima tragedia sociale 
chesottende». 

Signora Borsellino, non capita 
tutti i gi orni enon capita i n tutti i 
paesi del mondocheil capodi una 
multinazionale del crimine rie¬ 
sca a farsi beffeda suoi in^ui- 
tori. Ammetterà che la curiosità 
perun «fantasma»indicatocome 
il capo da capi di Cosa Nostra è 
naturai eecom pren si bi I e? 
«Capisco il suo punto di vista. 
Ma non sarebbe stato meglio se 


il 


La mia ricetta 
per la lotta 
alla mafia 
è la continuità 
nél'impegno 
attivo 


questa curiosità si fosse manife¬ 
stata nell’intero arco dei quaran- 
t’anni? Invece per lunghi periodi 
ci si è dimenticati di Provenzano. 
Tanto che più volte venne venti¬ 
lata l’ipotesi che fosse addirittura 
morto». 

Signora Borsellino, l’avvocato 
Salvatore Traina che difende 
Provenzano da quindici anni,do¬ 
menica ha dichiarato all' "Uni¬ 
tà" cheli suo assistito è«vivo, ve¬ 
geto el uci do». E che,con ogn i pro- 
babi I i tà, non sta i n Si ci I i a, eforse 
nemmeno in Italia. Significherà 
qualcosa? 

«Qra il suo avvocato ci dice an¬ 
che che è assolutamente inno¬ 
cente, che non ci sono prove 
contro di lui, che non è il capo di 
Cosa Nostra, che è 
persino povero. E tut¬ 
to questo nonostante 
nove ergastoli defini¬ 
tivi. Mi sembra che il 
gioco delle parti, in 
fatti di mafia, stia or¬ 
mai raggiungendo li¬ 
velli pirandelliani». 
L'avvocato Traina, 
ha garbatamente! n- 
vitato Provenzano a 
costituirsi. Ci saran¬ 
no certamente degli 
aspetti che non co¬ 
nosciamo. Ci saran¬ 
no certamente retroscena «pe¬ 
santi» in un appello del genere. 
Mala portata del fatto rimane. 
«Già. Ma perché l’avvocato lo ha 
fatto dalle pagine di un giorna¬ 
le?» 

Perchésecondolei? 

«Penso che avesse i nteresse a che 
altri sapessero. Non credo che per 
quarant’anni lui abbia comunica¬ 
to con il suo assistito attraverso le 
pagi ne dei giornali». 

A chi sarebbe rivolto il segnale? 
Dentroof uori Cosa Nostra? 
«Anch’io posso solo formulare 
delle domande. Agli uomini vici¬ 
ni a Provenzano? Q alle istituzio¬ 
ni?» 



RQMA ControiIracketelosfruttamentodellaprostituzione«èar- 
ri vata Tora di agi re». G i uI i an o Amato ri ceve Don Ben zi - i mpegn a- 
todaannicon lasuaassociazionePapaGiovanniXXIII nellabatta- 
glia contro il mercato della «obbrobriosa schiavitù», quella della 
prostituzione - è assicura l’impegno del governo nel mettere al 
bando lo sfruttamento delle lucciole, soprattutto baby. Non èia 
prima volta cheil premierintervienesul fenomeno: nei mesi scor¬ 
si Amato aveva i evitato a pi ù ri prese ad esserei nfl essi bi I i contro la 
prostituzione, arrivando ad ipotizzarelapunibilitàdei clienti, che 
-adettadi Don Benzi-ètornatoaventilareancheieri. 

«Edel resto - haeommentato don Benzi - perfario basterebbeap- 
plieare le leggi attuali». Don Benzi - arrivato a Palazzo Chigi ae- 
eompagnato da duegiovani strappate ai giri della prostituzione: 
Patri ei a, n i gerì ana; e N atal i a, mol dava - èapparso molto soddi sfat¬ 
to dallegaranzieottenute: «E stato un ineontro molto importante 
ebello. Amato hamostrato grandesensibilità». Di fatto, a suo giu¬ 
dizio, si tratta di impegnarein maniera più vigorosa leforzedel- 
Tordinenel far rispettare! e leggi esistenti (daquellasullaviolenza 
sessualeaquellaeontro lo sfruttamento dei minori aseopodi pro¬ 
stituzione). Non solo: «LaCortedi Cassazionehadefinitolaprosti- 

tuzione su strada eome prosti- 
tuzionesehiavi zzata. In Italiala 
seh i avi tù è stata abo I ita, pereh é 

_ non si eolpiscono i olienti ohe 

vanno dal le schi ave?». E anco¬ 
ra: «Lel^gi ci sono, basta appli¬ 
car! e: i sindaci sono tutti colpe 
voli, i prefetti hanno un ruolo 
importante, ma sono soprat¬ 
tutto i prefetti a dover interve 
nire>. 

Il modello vincente e da 
esportare sull’intero territorio 
nazionale è quello applicato a 
Rimini, dove- dice ancora don Benzi - «daoltredueanni non c’è 
più prostituzionesu strada ed anchequellanei locali chiusi èforte 
mentecontrastata: perchélequestured’ltalianon fanno lo stesso 
eh ea Ri mi n i ?». Lungi dal I ’essereesti rpato, i I fen omeno èi n preoc- 
cupanteaumento: «Le ragazze arri vano ad ondatesemprepiù nu¬ 
merose. E in aggiunta, c’è lo scandalo delle baby-prostitute, le 
bambinerapiteai genitori o vendute». Ma Don Benzi neècerto: «Il 
fenomeno della prostituzioneschiavi zzata può edeveesserecan- 
cellato», comeneèprovail ’modello Rimini (fatto di monitorag¬ 
gio scrupoloso, galera per i protettori, riaccompagnamento alla 
fronti era de! I eragazze, quattro pattugl i especi al i zzatedel I a Poi izi a 
eh ei n terven gon o n ei I ocal i ). «Sesi agi scesi mul tan eamen tei n tut¬ 
ta Italia, nel gi rodi treoquattro mesi, non c’èpiù prostituzione». 


L’avvocato Trai na ha esci uso che 
il suo cliente possa essere al cen¬ 
tro di una trattativa fra boss e 
Stato. H a detto espressamente; «i I 
mio assistito non ha alcun titolo 
perunatrattativa». 

«Mi auguro che Provenzano non 
apra una trattativa con lo Stato. 
Soprattutto mi auguro che lo Sta¬ 
to non accetti di trattare con lui. 
Questi non mi sembrano argo¬ 
menti da trattativa. La verità si ri- 
stabiliscenelleauledi giustizia». 
La ha fiducia nella nostra «giu¬ 
stizia»? 

«...mi lascia finire: anche se, in 
alcuni casi, la verità non emerge 
neanche nelle aule di giustizia. 


Ciò non toglie che io ho sempre 
rispettato tutte le sentenze, aven¬ 
do fatto di questo principio una 
mia regola personale». 

Signora Borsellino, ieri sull' 
"Unità" è intervenuto anche il 
procuratorecapodi Palermo Pie¬ 
tro Grasso. Ha ricordato come il 
suo ufficio dedichi un'attenzio- 
neeccezionaleal ricercatonume- 
rouno.Si èdettostufodellevoci e 
dellecongetture,da «forse»eda 
«vedremo», delle chiacchiere da 
007chespesso tentanodi definire 
ridenti kitdi un «fantasma»sulla 
basedi indizi troppo labili, "covi 
caldi", "covi semicaldi", "covi 
freddi",li haironicamentedefi- 


niti. E infine, alla domanda sul¬ 
l'eventualità cheil «fantasma»si 
consegni alla giustizia ha rispo¬ 
sto; «preferirei arrestarlo». Si¬ 
gnora Borsel lino, lo cercano dav- 
veroopirandellianam ente, come 
dicela,si recita a soggetto anche 
aquestoproposito? 

«Secondo me lo cercano davvero. 
Almeno da quando la ricerca dei 
latitanti èdiventataun punto im¬ 
portante della strategia repressiva 
e antimafiosa. Vuole sapere per¬ 
ché non lo trovano? Per quello 
che le dicevo all’inizio: controllo 
mafioso del territorio, omertà, 
complicità. Sono i tre fattori che 
giocano tutti a favore di Proven¬ 
zano. Ma anche a favore di tutti 
gli altri latitanti. Una lista lunga, 
molto lunga, come ha ricordato il 
procuratore Grasso in questa sua 
intervista all’ ’’ Unità" che condi¬ 
vido per intero». 

Signora Borsellino, Tommaso 
Buxetta, incontrandomi qual¬ 
che mese pri ma del la sua morte, 
mi affidò un testamento amaro; 
«La mafia ha vinto». Non lechie- 
do di commentare quel giudizio 
cheha sollevato giàtantepolemi- 
che.Malechiedo,questoà,qualè 
Tattual ostato del la I otta al I a ma¬ 
fia? 

«Negli anni sono stati fatti enor¬ 
mi passi avanti, è innegabile. Ma 
sinceramente le dico che ce ne 
sono altri, altrettanto enormi, an¬ 


cora da fare. Il fatto è che prima 
questa lotta si svolgeva in un cli¬ 
ma assolutamente positivo, di 
grandissima attenzione dell’ opi¬ 
nione pubblica, di attenzione vi¬ 
gile da parte delle istituzioni, di 
coralità di intenti, di obbiettivi, 
di programmi. Qggi non è più co¬ 
sì. 3 continua a farla, questa be¬ 
nedetta lotta alla mafia, ma in un 
ci i ma assol utamente differente». 

Quale? 

«Nel migliore dei casi è un clima 
di indifferenza, se non addirittu¬ 
ra di ostilità». 

Mifacciaqualcheesempio? 

«Non è difficile. Il principale so¬ 
spettato oggi è il Pubblico Mini¬ 
stero, non è più il mafioso. E l’al¬ 
tro esempio è il rito abbreviato al 
quale possono accedere i mafiosi 
per evitare in extremis l’ergasto¬ 
lo. Ma è logico che i boss appro¬ 
fittino di tutte le situazioni favo¬ 
revoli. L’errore è stato avergliele 
offerte». 

Signora Borsellino, quale lungo 

sonnohageneratosimili mostri? 

«Probabilmente mancano gli epi¬ 
sodi eclatanti capaci di suscitare 
emozioni e reazioni. Una mafia 
che non commette delitti eccel¬ 
lenti e non mette a segno stragi è 
una mafia che finisce con l’avere 
un effetto soporifero e narcotiz¬ 
zante su tutti noi...Che tragico 
abbaglio». 


Napoli, blitz ai summit dei boss 

Sette arresti: preparavano una strage? Domenio un altro morto 


NAPOLI I capi clan si erano 
dati appuntamento nel pome¬ 
riggio, in un cortile privato 
protetto da una cancellata, in 
vico L^re a Pontenuovo. Un 
summit tra affiliati al clan Lic¬ 
ci ardi (tra i protagonisti della 
faida alTinterno del cartello di 
bande dell’Alleanza di Secon- 
digliano) e di altri boss della 
camorra. Era appena iniziato, 
quando un blitz della squadra 
mobile di Napoli ha messo fi¬ 
ne alla riunione. Sette dei die¬ 
ci pregiudicati sorpresi in un 
cortile del popolare Borgo 
Sant’Antonio Abate sono stati 
arrestati, mentre altri tre sono 
riusciti a fuggire. La polizia ha 
anche sequestrato una pistola 
357 magnum, della quale uno 
dei presenti ha cercato di di¬ 
sfarsi, e tre bombe a mano. 

L’operazione è scattata nel¬ 
l’ambito delle indagini sul du¬ 
plice omicidio avvenuto saba¬ 


to sera nei Quartieri Spagnoli 
di Luigi De Falco e Giuseppe 
Di Tommaso. Ma la guerra 
della camorra non si ferma. 
L’ultima vittima è Ferdinando 
Striano, 33 anni, ucciso do¬ 
menica sera in un agguato nel 
quartiere di San Giovanni a 
Teduccio. È la settima vittima 
della guerra di camorra, forse 
l’ultimo atto in ordine di tem¬ 
po della frattura determinata¬ 
si alTinterno del cartello cri¬ 
minale denominato Alleanza 
di Secondigliano. In ogni ca¬ 
so, il settimo morto ammazza¬ 
to in una settimana a Napoli. 
La pista privilegiata dagli in¬ 
quirenti è infatti quella del re¬ 
golamento di conti in seno al¬ 
l’Alleanza. Mala polizia ^ue 
anche una ipotesi investigati¬ 
va parallela, fondandosi su 
una chiave di lettura tutta in¬ 
terna alla realtà criminale del 
quartiere e della zona alla pe¬ 


riferia orientale, caratterizzata 
da una rete di alleanze e di 
contrasti con il «cartello». Se¬ 
condo quanto accertato dalla 
squadra mobile. Striano aveva 
fr^uentazioni con esponenti 
dei clan locali Rinaldi e Reale. 
Nel suo curriculum giudizia¬ 
rio, precedenti per droga risa¬ 
lenti al 1998. Nel quartiere di 
San Giovanni a Teduccio, 
l’uomo negli anni scorsi gesti¬ 
va un negozio di fiori. Poi si 
era trasferito in Toscana dove 
aveva avviato un fiorente 
commercio di capi di abbiglia¬ 
mento. Faceva il «magliaro», 
spiegano in Questura, ma non 
aveva reciso evidentemente i 
rapporti con esponenti della 
malavita. 

Domenica sera Striano si era 
intrattenuto con la moglie e il 
figlioletto nel parco Oberdan 
dove erano in corso i festeg¬ 
giamenti per la promozione 


in serie A del Napoli. I familia¬ 
ri erano già rincasati quando 
l’uomo è caduto nelTagguato 
in via Ferrante Imparato, a po¬ 
chi metri dall’ingresso del pa¬ 
lazzo dove abita. Sembra che a 
esplodergli contro i sette 
proiettili, quattro dei quali 
andati a segno, sia stato un 
killer solitario. Striano almeno 
una volta al mese tornava a 
Napoli, nel suo quartiere. Può 
darsi - ipotizzano gli inquiren¬ 
ti - che intendesse gestire atti¬ 
vità illecite entrando in con¬ 
trasto con esponenti della ca¬ 
morra locale. 

L’omicidio di Striano è il 
cinquantesimo dall’inizio del¬ 
l’anno. Gli ultimi mesi sono 
stati caratterizzati da una 
escalation di delitti, sia nella 
periferia nord (Secondiglia¬ 
no), sia nel centro antico 
(Quartieri Spagnoli) e alla pe¬ 
riferia orientale. 


La Presidenza e il Consiglio d’Amministra- 
zione della Coop Toscana Lazio partecipa¬ 
no con profonda commozione al lutto della 
famigliaBertini per la scomparsa di 

ALESSIO BERTINI 

cooperatore, consigliere d’amministrazione 
e vice presidente della Coop “La Proletaria" 
negli anni Sessanta. 


La Presidenza, la Direzione e il Consiglio di 
Amministrazione di Coop Lombardia espri¬ 
mono sincero cordoglio e si associano al do¬ 
lore dei famigliari per la prematura scompar¬ 
sa di 

ALEX IRIONDO 

ricordandone con rimpianto le qualità uma¬ 
ne e di dirigente politico. 

Milano, 13 giugno 2000 


La U.d.b. dei Ds Rigoldi partecipa al lutto del¬ 
la famigliae salutacon aifetto il compagno 

ALEX 

Contepersempre. 

Milano, 13 giugno 2000 


1 Democratici di Sinistra di Corsico parteci¬ 
pano con profonda commozione al dolore 
della famiglia per la immatura scomparsa 
delcaro compagno 

ALEX IRIONDO 

Corsico, 13 giugno 2000 


La Segreteria e l’apparato Spi-CgiI Milano 
partecipano al dolore della famiglia per la 
prematura scomparsa del compagno 

ALEX IRIONDO 

Lo ricorderanno semprecon grande affetto. 


ALEX 

resterai sempre nel cuore di tutti gli ammini¬ 
stratori che Ti hanno conosciuto ed apprez¬ 
zato nel lavoro di politico e amministratore, 
mentre Ti rimpiango per la prematura scom¬ 
parsa. 

Sergio Graffeo sindaco di Corsico. 

Corsico, 13 giugno 2000 


Ciao 

ALEX 

la tua forza, la tua intelligenza, il tuo coraggio 
e generosità saranno sempre con noi. il 
Gmppo consiliare Democratici di sinistra Mi¬ 
lano: Ainom, Emilia, Gabriella, Giovanni, Le¬ 
te, Stefano, Valter, Aldo, Alfina, Carla, Corra¬ 
do, Emilio, Fausta. 

Milano, 13giugno2000 


Ciao 

ALEX 

FiorenzaAnatrini. 

Siena, 13giugno2000 


Le compagne e icompagni della U.d.b. Sere¬ 
na Carré partecipano al dolore della famiglia 
perlascomparsadelcaro 

ALEX 

Milano, 13giugno2000 


Le compagne e i compagni della Cgil Brian- 
za partecipano con commozione al dolore 
dei familiari e degli amici per la scomparsa di 

ALEX IRIONDO 

Ne ricordano l’umanità e le doti politiche 
stroncate immaturamente dalla grave malat¬ 
tia. 


13 / 6/1996 13 / 6/2000 

ANTONIO CESARETTI 

La sezione Ds Alessandrino-Quarticciolo e i 
familiiariloricordanoconafletto. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo, Ringraziamento, 
Anniversario): L. 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola Diritto 
prenotazione spazio: L 10.000. 
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IN PRIMO PIANO 

Chiti; «Può apparire un diversivo 
ii paese attende iifonTiesefi&> 

ROMA «Lapropostadi unaassembleacostituenterischiadi apparire 
oggettivamente un diversivo». Questa preoccupazioneèespressa da 
VanninoChiti.sottosegretarioallapresidenzade! Consiglio.chenel- 
la segreteria dei Dssioccupadi riformeistituzionali. «Non dico-os- 
servaChiti -chenon se ne possa parlare: il probi emaèchequestaen- 
nesimadiscussionenon rappresenti un ulterioreostacoloerinvio ri¬ 
spetto alla concreta necessità eh e subito il Parlamento decida su due 
questioni essenziali perii futuro del nostro Paese:laleggeelettoralee 
il federalismo». «L'esigenzadi legislaturestabili egoverni autorevoli- 
sottolineaChiti - èsotto gli occhi di tutti esarebbegravesenon si ap- 
provasseunanuovaleggeelettoralechevadain questa di rezione. &- 
rebbe gravissimo votare anche con l'attuale legge che ha mostrato 
tutti i suoi difetti. Seciò avverrà, i cittadini italiani dovranno sapere 
co n eh i arezza d i eh i èl a respo n sabi I i tà». 

Secondo l'esponentedei Dsin questo scorcio di legislaturail Parla¬ 
mento «può approvareancheuna vera riformafederalista»ericorda 
che alla Camera c' è un progetto di modifica della Costituzione su 
questo. «Evitiamodi continuaresoloadiscutere: i problemi -conclu¬ 
de-sono più chematuri. Il paese attente riformeconcrete, decisioni 
urgenti eserie». 


Polo e centro «piiomiKM)no» l'Assemblea 

I Ds giusta l'analisi di Mancino, ma niente pretesti per non farela legge elettorale 


ROMA Riforme, perchè non ten¬ 
tare la via dell'Assemblea Costi¬ 
tuente? Il presidente del Senato 
M ancino rilancia la proposta, già 
avanzataapiù ripresedal Polo, eie 
forze politiche riflettono. Sì con¬ 
vinto da Forza Italia eCcd, cheri- 
vendicano la titolarità della pro¬ 
posta, secco n 0 dal I a Lega, pi ù cau¬ 
to i I centrasi n i stra. I popol ari son o 
d'accordo purché questo non si¬ 
gnifichi toccare I a pri ma partedel - 
lacostituzione, contenti i centristi 
di Rinnovamento e deH'Udeur, 
abbastanza freddi DseDemocrati- 
ci. Chedicono: l'analisi di Manci¬ 
no sulleattuali difficoltà ègiusta, 
ma perché un'assemblea costi¬ 
tuente dovrebbe riuscire dove 
hanno fallito Bicamerale, parla¬ 
mento ereferendum? 

Già, perché? Il presidente del 
Senato, che parla di riforme ma 
non dellaleggeelettorale,chepuò 
edeveesserefatta ad essoin questo 
finaledi legislatura, avanza la sua 
analisi alla scuola di giornalismo 
radiotelevisivo di Perugia. In que¬ 
sta legislatura, dice, due erano i 
grandi impegni presi davanti agli 
dettori, l'euro e le riforme istitu¬ 
zionali. Il primoèstato raggiunto, 
il secondo no: «Leriformeappro- 
vate son 0 stateepi sod i eh e eal r i n- 
segna del provvisorio». La Bica- 
meralenon èandatain porto «eil 
parlamento ha fatto regi strare sfi¬ 
duciane! proseguimento creando 
ndia pubblica opinione ddusio- 
ne, sconforto e sconcerto». Per 
evitareequivoci Mancinodicesu- 
bitochesu leggedettoral e, federa¬ 
lismo esfiducia costruttiva, il par¬ 
lamento può lavorarein questo fi¬ 
naledi legislatura. Ma sequesteri- 
formesi faranno, dice, allora biso¬ 
gnerà porre mano più organica- 
menteallasecondaparteddlaCo- 
stituzione. Proposta: una assem¬ 
blea costituente, non numerosa, 
non pletorica che avanzi modifi¬ 
che sul tema dd federalismo, il 
rapporto centro-periferia, il nu¬ 
mero dd parlamentari, i compiti 
del parlamento. Mancino previe¬ 
ne lecritiche («qualcuno dirà che 
sono pessimista sul ruolo del par¬ 
lamento...»), ma^iegadi esserlo 
diventato pessimista: «Perchève- 
do che queste cose non si fan¬ 
no...sono stato finoaqualcheme- 
sefa con trari o al l'AssembI ea costi - 
tuente, maoraallalucedd risulta¬ 
ti e dopo venti anni di tentativi, 
proprioperchèsiamoallafinedd- 
la legislatura, pongo una riflessio¬ 
ne. Alcunecose si possonofare su¬ 
bito, lealtresenza un impegnoco¬ 
stituente rimarranno allo stato di 
purodesiderio». 


Le ri sposte al lo sfogo-anali si dd 
presidentedd Senato arrivano su¬ 
bito. Scontato il sì di Forzaltaliae 
Ccd, le perplessità nd centrosini¬ 
stra riguardano tre punti: primo, 
tutto questo non deve essere un 
pretesto pernon farelaleggedet- 
toral e, vi sto eh egi à I e possi bi I i tà di 
farla sono ridotte al lumicino, se¬ 
condo leriformedipendono dalla 
volontà politica, ed èproprioque- 
sta chemanca. Terzo, si devemet- 
tere man 0 sol 0 al I a secon da parte 
ddiaCostituzioneenon aqudia 
sui principi. Angius, peri Ds,con¬ 
divide l'analisi di Mancino ma fa 
una valutazione molto prudente 
sullereali possibilitàdifareun'as- 
sem bl ea costi tu en te: «C redo - d i ce 
- eh e I a proposta vada vai utata con 
attenzione, ma anche col reali¬ 
smo imposto dal fatto che, in que¬ 
sta I egi datu ra i I tentativo di varare 
u n a ri forma costi tuzi on al e uti I e al 
paese è stato fatto fai li re dal Polo. 
Non vorrd chequestadiscussione 
costituisse un pretesto per non 
modificare la legge elettorale at¬ 
tuale, modifica chepuò esserefat¬ 
ta con legge ordinaria». Angius 
metteanchequalchepaletto: «La 
Costituzione non è da riscrivere 
totalmente, 
più realistico è 
pensare a mo- 
dificheddiase- 
conda parte». 
In generale, in 
casa ds, pra/ale 
lo scetticismo: 
se Soda fa una 
cauta apertura, 
Villoneèmolto 
più perplesso: 
«Proporla oggi 
è uno sbaglio, 
all'assemblea costituente andreb¬ 
bero gli stessi uomini eh e potreb¬ 
bero farleoraleriform e». Eil sena¬ 
tore Morando aggiunge: «Il pro¬ 
blema non è lo strumento ma la 
volontà politica, se manca quella 
non si va da nessuna parte». 
Quanto ai limiti deH'Assemblea 
M oran do avverte: atten zi on e, sesi 
forma chi può impedi rie di tocca¬ 
re an eh e I a pri ma parte del I a carta 
fondamentale? La stessa preoccu¬ 
pazione eh e^ri me Cai^n etti, 
leader del Ppi, secondo cui lapro¬ 
postadi M an ci n o va senz'altro ac¬ 
colta, purché questo non signifi¬ 
chi metterein discussi onei princi¬ 
pi dellanostraCostituzion e. Con¬ 
tenti UdeureRinnovamento, sec¬ 
co il nodi Cossutta, molto freddi i 
Verdi, quasi contrari i Democrati¬ 
ci. Che ricordano, con Monaco, 
cheleassembleecostituenti si fan- 
nodoporotturestoricheequi non 


■ COSA 
RISCRIVERE? 

Per la 
Quercia 
e I popolari 
non si può toccare 
la prima parte 
della Costituzione 


Un seggio elettorale 
e in alto una veduta 
della Sala della Regina 
a Montecitorio 
dove si sono tenuti 
i lavori della Bicamerale 


DIETRO IL FATTO 


Se ne discusse già agli inizi degli anni Novanta 
poi arrivò la Bicamerale; cosa è cambiato da allora? 



c'èo non dovrebbe esserci alcun 
cambi amentodi regimealleviste. 

Il massimo che può capitare è 
eh evinca Berlusconi. 

Già, il punto è proprio questo e 
anche in questa chiave andrebbe 
lettalapropostadi Mancino. L'as- 
sem bl ea costi tuen tecostri n gereb- 
beaun confronto mentreil Poloe 
la Lega, facendo venirci brividi al 
centrosinistra, insistono nel dire 
che le riforme le faranno loro, 
quandoavrannovinto. Malestra- 
de, qui, si dividono. Forza Italia 


plaude alla proposta di Mancino, 
la Lega dice no. Maroni sospetta 
trabocchetti, mentreinvece, dice, 
lacosapiù logicaècheleriformesi 
faranno con la vittoria di Berlu¬ 
sconi e Bossi, senza scomodi pas¬ 
saggi di confronto con l'opposi¬ 
zione. Anche An si mostra più 
scettica del dovuto. Favorevoleda 
sem preai l'Assem bl eacosti tuen te, 
mettelemani avanti dicendo che 
il centrosinistra non darà mai il 
vialiberaaunapropostadel gene¬ 
re. 


ENZO ROGGI 

ROMA L'idea di un'Assemblea 
costituente emerse all'inizio 
degli anno '90 dal caos della 
prima Repubblica. Si disse: fi¬ 
nito un «regime» se ne fondi 
un altro. In qudia temperie 
aveva non solo un senso ma 
una ragione suggestiva forte, e 
alimentò un altro fronte salvi¬ 
fico: quello referendario. Na¬ 
turalmente molto diverse era¬ 
no le ragioni dei favorevoli: 
perAn l'idea era quella di sep- 
pdlirela Repubblica nata dal¬ 
la Resistenza; per i riformatori 
moderati (alla Segni) l'idea 
era di chiudere la specificità 
cultural-politica italiana co¬ 
stituita da qudi'impianto di 
principi e di prassi sociale che 
legava socialismo e cristiane¬ 
simo; per riformatori accade¬ 
mici l'idea era di superare la 
contraddizione tra il forte pro¬ 
gressismo ddia prima parte 
ddia Costituzione e la mac¬ 
chinosità bizantina ddia par¬ 
te istituzionale. Tutte queste 
differenze convergevano ndl'i- 
dea di un cambio storico. In 
effetti, un'Assemblea super¬ 
sovrana ha senso se ha potere 
fondatorio: tabula rasa dd 
passato. Ma il mondo politico 
(qudio residuale, quello auto¬ 
riformato e in parte quello 
nuovo), come dd resto la stes¬ 
sa società, respinsero la svolta 
rivoluzionaria. Appena usciti 
dalla transizione dd governi 
tecnici si tentò la via ddia ri¬ 
forma per via parlamentare 
speciale (la Bicamerale) e, per 
aspetti minori, la via ordina¬ 
ria ddi'art. 138. Il bilancio è 
pressoché catastrofico: sembra 
che in questo Paese - privo di 
spirito bi-partisan - le riforme 
siano 0 impossibili o imposte 
da una parte vincente. 

È in un tale stallo che si 
iscrive e si motiva la proposta 
Mancino. Difficile, anzi im¬ 
possibile, contestare i dati di 
fatto da cui Mancino muove 
per motivare la sua idea. Ma è 
un'idea praticabile? È un'idea 


che avrebbe miglior sorte dd 
tentativi abortiti? È un'idea 
sufficientemente corredata da 
specificazioni? Infine: quale 
grado di rischio contiene? In 
merito diranno la loro forze 
politiche e specialisti. Qui vor¬ 
remmo compendiare alcune 
ddle obiezioni possibili. Anzi¬ 
tutto, chi garantisce che un 
Parlamento, talmente incapa¬ 
ce di decidere da motivare la 
sottrazione di poteri riforma¬ 
tori, sardbbe capace di emana¬ 
re una legge costituzionale di 
tale potenza (fino al punto di 
rinunciare ai poteri die gli de¬ 
rivano dall'articolo 138)? Che 
cosa, in concreto, garantirebbe 
che ciò che è fallito ndia via 
parlamentare e in qudia refe¬ 
rendaria avrebbe successo con 
la via costi¬ 
tuente? Tale 
garanzia può 
derivare da 
alcuni, indi- 
minabili fat¬ 
tori, in primo 
luogo da un 
accordo lar¬ 
ghissimo tra 
le forze in 
campo sui li¬ 
miti, le mate¬ 
rie, gli obiet¬ 
tivi ddia riforma rimessa al 
potere insindacabile dd l'As¬ 
semblea. Questa condizione 
prdiminare non esiste. Accan¬ 
to a forze che vogliono moder¬ 
nizzare l'ordinamento su mo- 
ddlo europeo e che considera¬ 
no inalienabili i fondamenti 
programmatici ed etico-sociali 
ddia Carta, ci sono forze che 
vogliono proprio colpire tali 
fondamenti accompagnando¬ 
ne la demolizione con istitu¬ 
zioni anti-nazionali ed anti- 
europee. 

Qualcuno propone di sca¬ 
valcare questo ostacolo limi¬ 
tando alla sola seconda parte 
(ordinamento istituzionale) la 
sovranità costituente. Ma que¬ 
sta è una contraddizione in 
termini: una Costituente è on¬ 
tologicamente sovrana sull'in¬ 
tero impianto. Altrimenti è al¬ 


tra cosa: è un'Assemblea spe¬ 
ciale a ddega delimitata, più 
0 meno come la fallita Bica¬ 
merale, con questo di peggio: 
che essendo eletta a suffragio 
universale la sua amputazio¬ 
ne di sovranità significherd)be 
amputazione di sovranità po¬ 
polare. Perché, allora, chia¬ 
marla Costituente? 

Ancora. C'è forse una con¬ 
dizione reale dd Paese che 
possa essere definita come 
dramma unificante ddle vo¬ 
lontà politiche (quale si regi¬ 
strò nd 1946-48)? E in tal ca¬ 
so è possibile pensare a un go¬ 
verno unitario di garanzia e di 
decompressione dd conflitto 
politico che possa gestire, in 
parando con lo spirito costi¬ 
tuente, la regolare vita politi¬ 
co-amministrativa dd Paese? 
Ad ambedue le domande la ri¬ 
sposta è: no. Non c'è ispirazio¬ 
ne unitaria fondamentale su¬ 
gli obiettivi ddia riforma, non 
c'è un dramma unificante, 
non c'è prospdtiva di governo 
di tutti. Ci sarebbe invece un 
ritorno pieno ddia proporzio¬ 
nale (un'Assemblea cokituen- 
te non può certo sorgere con 
deformazione maggioritaria) 
con la distruzione di qud poco 
che faticosamente è kato ac¬ 
quisito, ndle r^le e ndio spi¬ 
rito pubblico, in fatto di mag¬ 
gioritario e di bipolarismo. 

Questo parzialissimo reper¬ 
torio di domande e obiezioni 
ci fa pensare ad un altro ri¬ 
schio: che la forte idea avan¬ 
zata dal presidente dd Senato 

- con il suo documentato cari¬ 
co di preoccupazione per la sa¬ 
lute ddia democrazia italiana 

- possa essere cavalcata da ta¬ 
lune forze con intenti molto 
meno equanimi facendo torto 
al proponente e aggravando 
quella confusione politica e di 
interessi che, di per sé, nega la 
praticabilità di uno spirito co¬ 
stituente. Forse ci sbagliamo, 
ma la transizione italiana ha 
bisogno di strade meno ri¬ 
schiose, anche se i colpi di 
scudiscio possono risultare be¬ 
nefici. 


■ CAMBIO 
STORICO 
Un'Assemblea 
ha senso se ha 
potere fondatorio 
Ma oggi 
è un'Idea 
praticabile? 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUESTA ITALIA 
ANCORA DIVISA 

appunto che appartengono a famiglie nu¬ 
merose che vivono nd Mezzogiorno, ha 
accesso a consumi meno differenziati, me¬ 
no «ricchi»: meno libri, giocattoli, vacan¬ 
ze, computer, e cos via. A fronte di questa 
situazione l'introduzione, lo scorso anno, 
di un assegno per lefamigliein condizioni 
modeste con tre figli tutti minori ha in¬ 
dubbi amente ri sposto ad un a esi genza rea¬ 
le, anche se in misura ancora largamente 
insufficiente, fino a che non si riformerà 
l'intera partita degli assegni al nucleo fa¬ 


miliare e dd sostegni alle famiglie con fi¬ 
gli. Ma ci sono altre differenze, attese, ma 
forse meno scontate, o meno note. A pari¬ 
tà di ampiezza, esistono forte differenze 
sia nel volume complessivo dd consumi 
che nel loro contenuto tra famiglie anzia¬ 
ne e famiglie giovani. I primi spendono 
complessivamente di meno di secondi, 
ma con una incidenza maggiore delle spe¬ 
se per l'alimentazione, lacasae, compren¬ 
sibilmente, i servizi sanitari. I secondi (i 
d:à inferiore ai 35 anni), spendono com¬ 
plessivamente di più, e sul loro bilancio 
incidono maggiormente le spese di tra¬ 
sporti e comunicazioni, tempo libero e 
cultura e altri beni e servizi. In questo caso 
il diverso consumo non si preka agevol¬ 
mente ad essere interpretato tout court co¬ 


me conseguenza di una diversa disponibi¬ 
lità di risorse. Almeno in parte può essere 
indicativo piuttosto di un diverso stile di 
vitand due gruppi di età. Le famiglie gio¬ 
vani si muovono di più (se non altro per 
andare a lavorare), utilizzano più servizi 
esterni alla famiglia (ad esempio tintorie, 
ristoranti, mense, servizi di tempo libero). 
Le persone anziane sono meno mobili sul 
territorio, forse risparmiano anche di più. 
Questo stesso ragionamento in parte può 
valere anche per le differenze nel volume 
dd consumi tra ledonneegli uomini che 
vivono da soli : le donne che vivono da so- 
lespendonoin media 768.000 lire al mese 
(l'equivalente ddia pensione minima 
INPS) meno degli uomini che vivono soli. 
Senza sottovalutare i rischi di povertà 


femminile, specie in età anziana, va osser¬ 
vato che mentre le donne che vivono sole 
sono per lo più anziane, gli uomini chevi- 
vono soli sono per lo più persone nel le età 
centrali: che hanno in media un reddito 
più alto ddle donne di ogni età, ma che 
hanno anche uno stile di vita - quindi 
modalitàdi consumo-diversedaqudiedi 
donne anziane. 

Occorre, infatti, ricordare, chei dati cui 
ci riferiamo riguardano i consumi; solo in¬ 
direttamente possono consentire ipotesi 
sul reddito disponibile e solo a livdii par¬ 
ticolarmente bassi (meno ddia metà dd 
consumo medio) possono costituire un 
indicatore di povertà. Questa prima pre¬ 
sentazione dei dati sui consumi nel 1999 
non consente ancora una valutazione dd- 


la incidenza ddia povertà nd nostro paese 
in quell'anno. Per quanto riguarda le tra¬ 
sformazioni nd moddli di consumo, i da¬ 
ti di questa indagine confermano qudii, 
presentati qualche mese fa, ddia Indagine 
Multiscopo sempre dell'lstat: le spese per 
l'abitazione stanno divenendo un demen¬ 
to cruciale dd bilanci familiari. Essa tutta¬ 
via ha un peso dirditamente proporziona¬ 
le all'entità dd consumi: sono le famiglie 
di imprenditori e liberi professionisti a 
spendere di più per l'abitazione, indican¬ 
do come si tratti insieme di una forma di 
investimento e una conseguenza di scdte 
di stile di vita derivanti dalla maggiore di¬ 
sponibilità di risorse. Ciòèindirettamente 
confermato dal fatto chesia la percentuale 
di coloro che sostengono l'onere di un 


mutuo, sia l'importo dd mutuo stesso ca¬ 
lano passando dal Nord al Mezzogiorno. 
Va detto che nd Mezzogiorno anche gli 
affitti medi risultano più bassi, segnalan¬ 
do come il costo dell'abitazione incida 
complessivamente di più nd centro e in 
particolare al Nord. In generale è aumen¬ 
tato in questi anni il numero ddle fami¬ 
glie che possiedono beni durevoli, anche 
se, come già rilevato, nella Multiscopo, ci 
sono più tdefonini che lavastoviglie ed 
anche computer, benché il possesso di 
questo ultimo bene abbia conosciuto un 
notevole aumento, ma all'interno di una 
forte differenziazione territoriale a sfavore 
del Mezzogiorno. Questi mutamenti sono 
rispecchiati anche dall'ulteriore diminu- 
zionedella incidenza ddiaspesa alimenta¬ 


re sulla spesa complessiva: non perché 
mangiamo meno, o abbiamo una dieta 
più povera. È piuttosto vero il contrario: la 
carne continua a rimanere la componente 
più importante dd nostro paniere alimen¬ 
tare. Piuttosto, la diminuzione della inci¬ 
denza ddia spesa per l'alimentazione se¬ 
gnala che aumenta lo spazio per gli altri 
consumi. Da questo punto di vista può 
rappresentare un segnaled'allarme il fatto 
che, a fronte di aumenti di spesa per tra¬ 
sporti, abitazione e comunicazioni, sono 
lievemente diminuite, sempre in propor¬ 
zione, lespeseperistruzioneetempo libe¬ 
ro ecultura. Sarà certo chesiamo un paese 
invecchiato, ma questa diminuzione do¬ 
vrebbe forse preoccuparci un po'. 

CHIARA SARACENO 
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Qui sopra e sotto due momenti di «ForeverTango», da stasera ai Sistina di Roma 


DENUNCE 

Fedival di Salisburgo 
Il diréttoreMortier: <6ono spiato 
AVienna^tatodi polizia» 

■ Il direttore del Festival di Salisburgo, il belga 
Gerard Mortier, che con l'arrivo al governo 
del partito nazionalista di Joerg Haider aveva 
prima minacciato di lasciare la direzione del 
Festival e poi ci aveva ripensato, ha denuncia¬ 
to di sentirsi «spiato» e di avere l'impressione 
che l'Austria sia uno «stato di polizia». 

In una intervista all'emittente tedesca «Swr», 
Mortier ha detto di sentirsi «osservato come 
in uno stato di polizia». 

Ed ha aggiunto di essere stato messo in guar¬ 
dia: «qualsiasi dichiarazione politica, verrà 
considerata come una violazione del contrat¬ 
to». Per questo, ha spiegato, fa ora verificare 
dall'avvocato ogni lettera vagamente politica 
che scrive. 

«Se questa non è censura cosa è?», ha do¬ 
mandato polemico. 

Il contratto di M ortier scade nel 2002 ma con 
l'arrivo della Fpoeal governo a Vienna, il di¬ 
rettore aveva annunciato di volersene andare 
anzitempo come forma di protesta. Successi¬ 
vamente, però, aveva deciso che la migliore 
protesta contro il nuovo governo conservato- 
re era rimanere al propio posto. 

Nello stesso tempo, veniva dato in corsa per 
altri incarichi, fra cui la direzione del Festival 
beriienese estivo BerlinerFestwochen. 

La cosa, però, pare sfumata e M ortier se la 
prende col ministro della cultura M ichael 
Naumann: non si è fatto più vivo, «non ha sti¬ 
le e io non voglio lavorare con lui», ha detto. 


Per sempreTango 
tra musical e spot 

Al Sstina la levigata rivista di Luis Bravo 


MARINELLA GUATTERINI 

MILANO II tango è una moda 
sempreverde che si rinnova e gli 
ultimi arrivati conquistano subito 
l'alloro dei primi tra i primi, spe¬ 
cie in un paese come l'Italia dove 
solo nel 1983, con lo sbarco vene¬ 
ziano del leggendario Tango ar- 
gentin di Claudio Segovia e He- 
ctor Orezzoli, si cominciò ad as¬ 
saporare il gusto delle riviste de¬ 
dicate al sensuale ballo argenti¬ 
no. Poi arrivarono i film di Sally 
Potter e Carlos Saura e il tango di 
fine Novecento si assicurò nuovi 
voli pindarici nel Duemila. Voli 
che Fore/er Tango di Luis Bravo, 
da stasera (fino al 26 giugno) al 
Teatro Sstina di Roma (dopo il 
fortunato esordio allo Smeraldo 
di Milano) asseconda, accarezza 
e soprattutto amplia in una di¬ 
mensione quasi antinarrativa e 
soprattutto musicale. 

A questa rivista che decollò 
nel' 96 dal Festival di Spoleto, è 
congeniale il formato orizzonta¬ 
le. Sullo sfondo sono schierati, 
come angeli in elegante smoking 
nero, quattro abili bandeoneons 
-traquesti spiccali partecipativo 
direttore musicale Lisandro 
Adrover-, due violini, un contra¬ 
basso, una viola, un violoncello, 


un piano e una tastiera. Parallele 
al pubblico sfilano sette coppie 
di danzatori come in una passe¬ 
rella di epoche e immaginarie 
migrazioni. Ma sono solo i costu¬ 
mi, sempre vistosi e talvolta con 
eccesso di gla¬ 
mour america¬ 
no, a coniuga¬ 
re la vari età dei 
passi ai diversi 
ambienti: dai 
bordelli di 
Buenos Aires, 
dove il tango 
divenne il lin¬ 
guaggio dei 
guapi, ai saloni 
della Parigi Art 
déco, dove po¬ 
co alla volta la 
passione e l'e¬ 
rotismo di 
questo ballo 
d'amore sospe¬ 
so si congelò 
in stile e ma¬ 
niera. 

A torto si 
pensa che il 
tango sia una storia d'erotismo 
trionfale; in realtà è una sconfit¬ 
ta: per la donna che si concede, 
si ritrae e poi passa ad altro (o a 
altri) e per l'uomo che tenta l'as¬ 
salto e ne viene dissuaso. InFore- 


i/ar Tango c'è una coppia spropor¬ 
zionata: lui è anziano, lei una 
giovane ispiratrice in drappi dan¬ 
nunziani. L'uomo tiene il busto 
leggermente spostato in avanti 
cornei veri tanghèri dellemilon- 
ghe; la donna 
non ha quel¬ 
l'impianto al¬ 
gido e fiero 
delle consorel¬ 
le. Eppure da 
musa fragile e 
spettinata spie¬ 
ga bene, assie¬ 
me alla prima 
ballerina Mi¬ 
riam Larici in¬ 
ghirlandata di 
fregi argentei, 
come in questa 
rivista il coreo¬ 
grafo Bravo ab¬ 
bia addolcito 
le battaglie a 
colpi di gambe 
e sforbiciate 
del tango, ag¬ 
giungendo 
tocchi di pla¬ 
teale fantasia gestuale. Braccia 
lunghe e mani impostate, carez¬ 
ze maschili sul corpo femminile 
steso e nell'ultimo numero con 
Miriam Larici eCesarCoelho (la 
bella e il macho muscoloso). 


acrobazie e lift moderni, più libe¬ 
ri di suggerì re veri affondi erotici 
che non di evocare la tragedia 
del l'eros i nafferrabi I e e sospeso. 

Stretto tra l'immagine iniziale 
di un bandoneon aperto in scena 
dal corrusco Coelho e una specu¬ 
lare immagine conclusiva con la 
Larici ferma in spaccata accanto 
allo stesso bandoneon, Fore/er 
Tango suggerisce l'idea che solo 
dalla musica nasca la pulsione 
del ballo. E infatti Piazzolla, Pu¬ 
gliese, Troilo e ancora Adrover 
conducono lo spettatore nel luo¬ 
go delle civettuole conversazioni 
tra bandoneons e violini inde¬ 
moniati, passando attraverso i 
classici: El dia que me quieras di 
Gardel e La cumparsita. Belle le 
scene a tre coppie e d'insieme ol¬ 
tre alle divagazioni comiche di 
un duetto che nel tango traduce i 
bisticci di una simpatica coppia 
borghese. Meno carismatico di 
quanto non sia invece necessario 
il cantante, Carlos Morel. Ma il 
professionismo della troupe è 
impeccabileanchesepiù di qual¬ 
cosa ci dice che lo smalto dei 
musical americani e degli spot 
pubblicitari "sudati" hanno levi¬ 
gato questo tango Fore/er, ossia 
sempiterno, trasformandolo in 
un tango per oggi, davvero For- 
now. 



Orìandofurìoso va in Romania 

«L'isola(Ji Alcina», monologo in (jialàtto (JelleAlbe(Ji Ravenna 


MARIA GRAZIA GREGORI 

VENEZIA È in scena nell'ambito 
della Biennale Teatro (ma sarà 
anche a Ravennafestival, a San- 
tarcangelo, a Benevento) L'isola 
di Alcina, nuovo spettacolo delle 
Albe di Ravenna, gruppo di pun¬ 
ta del teatro di ricerca italiano. È 
un monologo in dialetto roma¬ 
gnolo (sottotitolo «concerto per 
corno e voce romagnola»), fir¬ 
mato da Nevio Spadoni, prima 
parte di un vero e proprio «Can¬ 
tiere Orlando» che si snoderà 
anche attraverso II Margante del 
Pulci, il Baldusdé Folengo e che 
terminerà nel 2001 con una 
grande rappresentazione dell'Or- 
lando innamorato del Boiardo. 
Unica voce recitante è quella di 
Ermanna Montanari mentre al¬ 
l'altra interprete, Giusi Zanini, 
spetteranno gli interventi ge¬ 
stuali, mimici : un vero e proprio 
contraltare fisico alla parola co¬ 
me spiega il regista delle Albe 


Marco Martinelli. 

Martinelli, da dove naxe il suo 
amore per questi grandi autori 
rinascimentali? 

«Daanni lavoravo con gli studenti 
eh e partecipavano ai nostri labora¬ 
tori sul Boiardo. Eli ho scoperto, al 
di là di una conoscenza scolastica, 
la ricchezza teatrale di questi gran¬ 
di autori». 

Perché ha fatto xrivere il testo 
dedicato alla maga Alcina a un 
poeta contemporaneo come Ne- 
vioSpadoni? 

«Per un'esigenza linguistica. Vole¬ 
vamo raccontare di questa maga 
affascinante, che Ariosto neH'Or- 
lando furioso ci mostra intenta a 
trasformare gli uomini in anima¬ 
li, nel nostro dialetto. Ermanna 
Montanari e Nevio Spadoni, che 
già hanno lavorato insieme, so¬ 
no entrambi nati aVilleUnitedi 
Ravenna, un triangolo di paesi 
in cui si parla il dialetto roma¬ 
gnolo nella sue varianti più pu¬ 
re. Poi abbiamo incontrato il 
musicista Luigi Ceccarelli, che 


ha costruito con Ermanna una 
partitura sonora che si intreccia 
con le voci. La nostra Alcina co¬ 
mincia là dove la lascia Ariosto: 
è triste perché è stata abbando¬ 
nata da Ruggero...» 

Un personaggiofiabesco,chepar- 
leràindialetto,dunque... 
«Assolutamente no. La nostra Alci- 
naèun personaggio di oggi,cheha 
avuto u n padrech e I e h a I etto fi n da 
piccola {'Orlando furioso, un poe¬ 
ma che l'ha affascinata. Il suo 
mestiere, però, non è quello di 
una maga. Lei e la sorella muta 
sono custodi di un canile, due 
donne irretite da uno straniero 
che le ha "toccate" con il morso 
del l'amore». 

Nel la vostra stori a ci sonostatele 
Albenereequellebianchesecon- 
doletematichechetrattavateela 
«composizione etnica» del grup¬ 
po. Dove possiamo collocare L’i¬ 
sola di Alcina? 

«È uno spettacolo delleAlbe e ba¬ 
sta. Son 0 tanti, ormai, i nostri colo- 
ri... Nel l'Or/andò innamorato, per 


esempio, ci saranno molti attori 
orientali». 

Che posto occupa nella vostra 
evoluzione teatrale questo spet¬ 
tacolo 

«S collocain unafasedeterminan- 
techepernoi significa"lamessain 
vita" di qualcosa, la ricerca di una 
pienezza che non si accontenta 
del I a forma, del I a bel I ezza teatral e, 
ma eh e cerca d i fare emergere i I fu¬ 
rore, lemillesfaccettaturedellavi- 
ta. Equestolosi può trovare anche 
in tesi classici, che però "brucia¬ 
no" di attualità» 

Quest'estate voi rappresenterete 
anche il Baldus: ce ne può anti- 
ciparequalcosa? 

«L'isola di Alcina andrà in scena 
in un teatro aH'italiana come il 
Goldoni di Venezia; il Baldus, al 
contrario, sarà uno spettacolo 
corale e verrà rappresentato a 
San Mauro Pascoli in un antro di 
Villa Torlonia, per cinquanta 
spettatori, all'insegna di una co¬ 
micità anarchica. Più diverso di 
così...». 


TRIBUNALE DI RAVENNA 

Viale Giovanni Falcone N. 67 - Aula delle Udienze N. 14-2° piano 

VENDITE IMMOBILIARI 

DELEGATE A NOTAI CON SEDE NEL CIRCONDARIO 


i RESIDENZIALI | 

RAVENNA 

g/1)Via Natisene 34/A 

Appartamento libero al p terra. sup. 
complessiva mq. 88, composto da 
ingresso, soggiorno cucina, bagno, 
camera letto, 3 locali di servizio, ri¬ 
postiglio e corte comune. 

Prezzo base L 123.000.000. 
Aumento minimo L. 3.000.000. 
Custode Geom. Filippo Bacchini - Tel. 
0546/665221 ■ Fax 0546/694546. 
Esecuzione N. 22/99 R.G.E, 

Udienza di vendita 20/7/211110 ere 11,10 
Notaio Db legalo Dr. Giuseppe Scara no 
9/2) Vìa Marche 44 - Candomlnlo S. 
Maurizio 

Appartamento libero, mq 113. com¬ 
posto da ingresso, cucina con bal¬ 
cone, soggiorna ccn balcone, 3 ca¬ 
mere letto e bagno. Cantina al p. 
terra e autorimessa, il tutto per 
35,315/1000. 

Prezzo base L. 203.000.000. 
Aumento minimo L. 5.00D.0D0. 

Custode Arch. Stefano Focaccia - 
Tel. 0544/500996 
Esecuzione N. 203/97 R.G.E. 

Udienza di vendita aS/T/20IXI ore 11,10 
Notalo Delegalo Dr. Eraldo Scalano 

9/3) Loc. Godo, Via Monaldina 6 

Gasa di civiie abitazione, libera al 
decreto di traslerimentc, composta 
di 2 piani fuori terra e da un blocco 
servizi staccato dal l'abitazione con 
annessa corte e da un terreno di 
4697 mq. 

Prezzo base L. 360.000.000. 
Aumento minimo L. 10.000.000. 

Custode ing, Giancarlo Cardini ■ 
Tel, 0544/212961 
Esecuzione N. 127/97 R.G.E. 

Udienza di vendita 05/T/ZOIMI ore 11,00 
Notaio Delegalo Dr. Alberto Gentil Ini 
ALFONSINE 
9/4) Via Reale 241 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, mq 70, vani 4,5, com¬ 
posto da: cucina, tinello, b^no, 2 
camere letto, disimpegno. Garage 
mq 17 in corpo separato, piccoli re¬ 
litti di terreno in uso esclusivo. 

Prezza base L 74.000.000. 
Aumento minimo L. 3.000.000. 
Custode Geom. Fabrizio Pantieri - 
Tel. 0545/27307 
Esecuzione NI 154/96 R.G E. 

Udienza di vendita D6/7/2000 ore 10,45 
Natalo Delegata Dr Paolo Mario Plessi 
BRISIGHELLA 

9/5) Loc. Fognano, Vìa Marsala 8 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, vani 6. posto su 2 
livelli ( p. terree r piano),composto 
da zona giorno (3 vani) e zona notte 
{3 vani). 

Prezza base L. 137.000.ODO. 
Aumento minima L. 5.000.000. 

C.T.U. Aroh. Fabrizio Fontana - Tel. 
0339/1059917 (mercoledì - venerdì 
ore 17.19) 

Esecuzione N 104/98 FI G.E. 

Udienza di vendila 20/7/2000 ore 10,40 
Natalo Delagato Dr. Raberla Gualdrini 

FAENZA 

9/6) Via LacchinìISe 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento e garage in diritto di 
superficie; l'appartamento è formato 
da ingresso, soggiorno, cucina in 
nicchia, 3 camere letto. 2 bagni, ri¬ 
postiglio, balcone. Appartamento 
sup, v.p.p. mq 98. balcone mq 9. 
garage mq 20 Millesimi sulle parti 
comuni 35,040. 

Prazzo base L. 15G.QOO.OOO. 
Aumento minimo L. 5.000.000. 
Custode Geom. Giuseppe Sangior- 
gi - Tel. e Fax 0546/680325 
Esecuzione N. 17/97 R.G.E. 

Udienza di vendila 20/7/2000 ore 9.00 
Noiaid Delegato Dr. Pier Ugo Toschi 
LUGO 

9/7) Via Isola 22 

Lotto 1 - Appartamento composto 
da: ingresso, soggiorno, 2 ripostigli, 
cucina, disimpegno-ingresso di ser¬ 
vizio, 2 camere da letto, bagno e 
autorimessa, con superficie com¬ 
merciale pari a mq 155, 

Prezza base L. 2G3.0O0.D0O. 
Aumento minimo L 5.00D.000. 

Lotto 2 - Appartamento composto 
da: ingresso, soggiorno, cucina, ri¬ 
postiglio. camera letto, bagno e bal¬ 
cone; con superficie commerciale 
pari a mq. 88,00 

Prezzo base L. 136.000.000. 
Aumento minimo L. 5.000.000. 
Custode Geom Filippo Bacchini - 
Tel. 0546/665221 - Fax 

0546/69454G. 

Esecuzione N. 134/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 06/7/2900 ore 9,15 

Notaio Delegato Dr. Ira Bugani 

g/8) Via Macello Veochìo 9/1 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, mq 103, 1° piano, 
composto da: soggiorno, cucinaabi¬ 
tabile, 2 camere da letto, un bagno 
disimpegnati da un corridoio. 

Prezzo base L. 1S5.DOO.OOO. 
Aumento minima L. 5.000.000. 
Custode Ino. Eugenio Fusignani - 
Tel, 0544/972120 
Esecuzione N, 77/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 0E/7/20DII ara 9,30 
Notaio Delegato Dr. Paolo Caitellari 
MEZZANO 

9/9) Vìa Bassa Superiore 47 

Fabbricato ad uso abitativo, libero al 
decreto di trasferimento, ricostruito 
negli anni '80. in aderenza ad altre 
unità che si sviluppa su 2 piani fuori 
terra, con annessa area cortilizia e 
corpi staccati adibiti a garage, iavan - 
dena e proservizio 

Prazzo basa L. 106.000.000. 
Aumento minimo L. 5.0D0.D00. 
Custode Geom, Raffaele Magri - 
Tel 0544/405025 


Esecuzione N. 143/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 96/7/2000 ore 11,30 
Nnlain Delegata Dr. Eraldo Scafano 
SDLAROLO 
9/10) Via PiaticBilie 
Lotto 1 - Fabbricato allo stato grezzo 
composto da 3 appartamenti + vano 
ripostiglio + autorimessa, cosi ccm- 
pcsto: 1) - Appartamento al p, terra, 
sup. comm,le mq 77,62 c.a., vani 
5,5; 2) - Appartamento al p. terra, 
sup. comm,le mq 68,72 c.a, vani 4: 
3) ■ Appartamento al 1° piano, sup. 
comm.le mq 49,28 c.a. vani 4; 4) - 
Ripostialio/locale di deposito, sup. 
comm.(e mq 5 c.a; ^ ■ Autorimessa, 
sup. comm le mq 87,4 con struttura 
portante in ferro ricoperta di eternit 
e tamponata in lamiera. 

Prezzo base L. 97.000.000. 
Aumento minimo L. 3.000.000. 

Lotto 2 - Porzione di villetta bifami- 
liare indipendente, da cielo a terra, 
sup. comm.le mq 122,54, vani 6, a 
2 piani (P.t. e P. 1°) + loggiati e 
balcone mq 21.25. 

Prezzo base L. 187.000.000. 
Aumento minima L. 5.000.DDO. 
Custode P.A. Gianluigi Vecchi - Tel. 
e Fax 0544/535037 
Esecuzione N. 85/97 R.G.E. 

Udienin di vendila 06/7/200D ore 19.09 
Note io Delegata Dr. Eli g lo Eira ni 

IMMOBILI DI PREGIO 

RAVENNA 

9/11) Loc. Savama, Via Rione 
Savama 6 

Complesso immobiliare composto 
da quattro fabbricati che sorgono 
separatamente su unica particella di 
terreno di complessivi mq. 8590. Il 
più imponente e interessante è la 
villa padronale denominata "Torri di 
Savarna" che riveste grande impor¬ 
tanza storica fin dal 1513; comples¬ 
sivamente la villa ha una sup. utile 
di circa 378 mq. + circa 242 mq. di 
sottotetto praticabile, il tutto discre¬ 
tamente conservato. Gli altri tre fab¬ 
bricati del tipo rurale erano presumi¬ 
bilmente legati alle attività agricole 
del podere ed hanno rispettivamen¬ 
te le seguenti dimensioni in pianta; 
a) mq. 365 b) mq. 468 c) mq, 88. Il 
complesso immobiliare risulta esse¬ 
re libero, con la sola precisazione 
che in uno dei tre fabbricati rurali è 
stato ricavalo un piccolo apparta¬ 
mento al piano primo concesso in 
comodato gratuito a tempo determi¬ 
nato: tale concessione sembra qua¬ 
si sia scaturita dalla necessita di 
sorvegliare l'intera proprietà. 

Prezza base L. 1.200.000.000. 
Aumento minima L. 25.000.000. 
Custode Geom. Michele Mazzetti - 
celi. 0335,'6557999 
Esecuzione N. 153/96 R.G.E. 

Udienza di vendita 29/7/2009 are 9.39 
Nolaio Delegate Dr. Letizia De Rnhnrli: 


I TURISTICI I 

RAVENNA 

9/12) Loc. Lido Adriano, Va Altieri 33 

Appartamento lìbero, vani catastali 
3,5, al p. 5° dell'edificio condominia¬ 
le denom. "La Gardenia", costituito 
da soggiorno-angolo cottura, 2 stan¬ 
ze letto, 1 disimpegno, 1 bagno e 2 
terrazzi, oltre a parti comuni. 

Prezzo base L. 90.000.000. 
Aumento minimo L. 3.000.000. 
Custode Arch. Stefano Focaccia - 
Tel. 0544/500996 
Esecuzione N, 120/97 R.G.E. 

Udienza di vendita 29/7/2DD9 are 10,90 
Hataia Delegata Dr. Mesa Ime Gargiulo 

9/13) Loc. Lido Adriano, V.le Marziale 
13 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, mq 49, a circa 200 mt 
dalla spiaggia, composto da pranzo- 
soggiorno con angolo cottura, 2 ca¬ 
mere letto, bagno, 2 balconi. 

Prezzo base L. 100.000.000. 
Aumenta minima L. 3.000.000. 
Custode Geom. Francesco Gambe- 
rini - Tel, 0544/423540 - Fax 0544/ 
420307. 

Esecuzione N 34./98 R.G.E. 

Udienza di vendila 20/7/2000 ore 11.99 
Notaia Delegate Or. Giuseppe Sparano 

9/14) Log. Lido Adriano, Vie Omero 
ang. V.le Marziale 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, vani 3,5, al p. 2“ del 
condomìnio "Esedra", servito da 
ascensore, composto da soggiorno, 
angolo cottura, bagno, camera da 
letto e camerina, 2 balconi. 

Prezzo base L. 70.000.000. 
Aumento minima L. 3.0D0.0D0. 
C.T.U. Arch, Fabrizio Fontana - Tel. 
e Fax 0544/500996. 

Esecuzione N. 92/97 R.G.E. 

Udienze di vendita 29/7/2009 ore 19,30 
Notnìn Delegata Dr. Roberto Gunidrtni 

9/15) Loc. Lido Adriano, Via Virgilio 
13Q 

Appartamento soggetto a contratto 
di locazione con scadenza 01/10/ 
2002, vani 4, al p. 4” di edificio con¬ 
dominiale denom. "President II", co¬ 
stituito da soggìorno/angolo cottura, 
disimpegno,! camera letto, riposti¬ 
glio, bagno, ampio terrazzo, loggia 
e ripostiglio al p. seminterrato. 

Prezzo basa L. 87.000.000. 
Aumento minimo L. 3.000.D00. 
Custode Arch. Stefano Focaccia - 
Tel, e Fax 0544/500996. 
Esecuzione N. 13/96 R.G.E. 

UiUenza di vendita 09/7/2990 are 11.29 
Notaia Delegata Di. Era Ida Snarano 

9/16) Log. Lido di Savio, Via 
Bertiioro 26 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, vani utili 2 + accesso¬ 
ri, posto al p. terra nel corpo "C" dello 
stabile condominiale "Giardino 
destate", oltre ad area esterna 
esclusiva di mq 13,42. 


Prezzo base L. 70.ODO.0D0. 
Aumenta minimo L. 3.000.000. 

Custode Geom. Andrea Bertoni - 
Tel, 0546/ 27120 - Fax 

0546/699264. 

Esecuzione N. 89/98 R G.E. 

Udienze di vendila D6./7./2000 are 10,30 
Natalo Delegato Or. Alberta Fati 

9/17) Log. Punta Marina, Via della 
F^a 47/C 

Porzione terra-cielo di fabbricato di 
piani 3, costituente un appartamen¬ 
to libero, mq 82.10 commerciali, 
composto di 4 vani e servizi acces¬ 
sori. 

Prezzo basa L. 168.000.000. 
Aumenta minima L. 3.000.000. 

Custode Geom. Enea Fontana-Tel. 
e Fax 0544'"71785. 

Esecuzione N. 154/98 R.G.E. 

Udienza di vendila 29/7/2009 are 9,45 
Natala Delegata Dotl.aaa Letizia De Ruberlis 


I RURALI 

LUGO 

g/18) Vìa Piratella12 

Appezzamento di terreno lìbero al 
decreto di trasferimento , Ha 
1.76.07, con sovrastanti fabbricato 
rurale mq 178 c.a + mq 23 portico 
-r mq 130 seminterrato + mq. 75 
servizi. 

Prezzo base L. 600.000.000. 
Aumento minimo L. 30.00D.DOO. 

C.T.U. Per Agr. Gianluigi Vecchi- 
Tei, e Fax 0544/535037. 
Esecuzione N, 91/97 R.G.E. 

Udienza di vendita 2D/7/2009 ore 10,10 
Hntaln Delegale Dr. Maaaima Gargiulo 


CÒMMERCIALÌ | 

CERVIA 

g/19) Via dei Mile16 

Negozio soggetto a contratto di lo¬ 
cazione con scadenza ai 5/5/2005, 
sup. comm. le mq 54,86, con uso 
esclusivo dell'area antistante al ne¬ 
gozio stesso. 

Prezzo base L. 180.000.000. 
Aumento minimo L. 5.0DD.000. 

Custode Per, Agr. Gianluigi Vecchi- 
Tei. e Fax 0544/535037. 

Esecuzione N. 63/99 R.G.E. 

Udienza di vendila 29/7/2099 ara 9,15 
NDiala Delegala Dr. Pier Ugo Tnachi 
RIOLO TERME 

9/20) Via Firenze 9/A 

Locale ad uso negozio, libero al de¬ 
creto di trasferimento, mq 28, con 
annesso servizio al p. terra e 2 vani 
al p. sottostrada di mq 7 e mq 11. 

Prezza base L. 74.000.000. 
Aumento minimo L. S.OQD.ODO. 

Custode Per. Agr. Valeria Zaccaria 
- Tel, e Fax 0544/84667. 

Esecuzione N. 40./98 R.G.E. 

Udienza di vendita 20/7/2090 ore 10,50 
Natalo Delegata Dr Rnberlo Gualdrini 

RUSSI 

9/21) Loc. S. Pancrazio, Via della 
Libertà 31 

Fabbricato libero, ex sede degli uffici 
dell’impresa Silvestroni, adiacente 
ad altro corpo di fabbrica che si ele¬ 
va su 2 piani oltre quello terra, com¬ 
posto da complessivi n. 20 vani, con 
scale interne, disimpegni e servizi. 
Annessa area cortilizia comune con 
. l'unità immobiliare adiacente. 

Prezza base L. 130.000.000. 
Aumento minimo L. 5.000.000. 
Esecuzione N. 91/81 R.G.E. 

Odienza di vendila 09/7/2099 ore 9,50 
Notala Delegata Dr. Uinccnzn Palmieri 


ARTIGIAN ALI H 

FAENZA 

91/22) Via UgolÌDO D’Azzo Ubaldini 
12/A 

Locali uso laboratorio soggetti a 
contratto di locazione di impresa ar¬ 
tigiana, mq 155 e servizi, posti al p. 
terra di edificio sito in zona centrale 
di Faenza. 

Prezzo base L. 263.000.000. 
Aumenla minimo L. 5.000.000. 

Custode Geom. Flavio Burattini - 
Tel. 0544/528723 
Esecuzione N. 74/96 R.G.E. 

Udienza di vertdila 29/7/2099 ore 19,20 
Nota in Delegala Dr. Mass in» Gargiulo 


INDUSTRIALI- 

ARTIGIANALI 


RUSSI 


9/23) Via Romagnoli 17 

Capannone libero, mq 560, a desti¬ 
nazione d’uso officina meccanica, di 
1 piano fuori terra con relativa area 
di pertinenza. 

Prezzo base L. 600.000.000. 
Aumenta minimo L. 1D.ODO.000. 

Custode Ing. Giancarlo Gardini - 
Tel. 0544/212961 - Fax 

0544/214707 

Esecuzione N. 19/99 R.G.E, 


Udienza di vendita 09,7/2009 are 9,45 
NDiaia Delegato Dr. Uinaenze Palmieri 


INDUSTRIALI 
AHTIGIANAU + ~ 


SOLANOLO 

g/24) Vìa Praticelli 6 


Lotto 3 ■ Capannone cantina/auto- 
rimessa sup. comm.le mq 146, co¬ 
struito in prefabbricato e tampona¬ 
to con blocchi in laterizio, con tetto 
ricoperto in eternit, infissi in allumi¬ 
nio e ferro, + piccola porzione di 
terreno agrìcolo. Ha 00.58.45 a 
configurazione irregolare, attual¬ 
mente incolto. 


Prezza basa L. 79.000.000. 


Aumento miniino L. 3.000.000. 


Custode P.A. Gianluigi Vecchi - Tel. 
e Fax 0544/535037 
Esecuzione N. 85/97 R.G.E 


Udienza di vendita 977000 are 19.00 
Nata te Delegalo Dr. Eli già Errarli 


I_ Modalità di partecipazione agli acquisti e condizioni di vendita _| 

Cgrii Ht;rente per poter Dartecipar? all'aula dovrà presentara, nai racapito dpi Notaio delegato- presso rAEsacia/iane Nctai. con sede in 
Ravenna Via Albercni n.?4- ed entro le ore 13.00 del giorno antecedente l'asta, una domanda in bollo da L. 30.003 non allegati due 
assegni circolari intestati al Notaio delegato porne indicate in agni e ingoio annuncio, nella misura del 10% del prezza base per cauzione 
e del 15% del prezzo base per spese di aggiudicazione ( quali regiotraziono, tràscriziene, voltura e le altre previste a cafico 
gaUaggiudicatar-o. salvo ooriguagl IO ). ■ demanda dovrà contenere le cemptete generalità deirefforonte, il codice fisca'e e. se concorre 
persona ilaica coniugata, il regime patrimoniale preaoelic con l'indicazione de: codice tiscale del coniuge se in comunione. Se si partecipa 
a nome e per oo.ntc Ji una società o ente, dovrà essere prodotta idonea oertifioazione di vigenza ed i poteri conienti all'offerente in udienza. 
■ Il saldo del prezzo, dedottà la sola cauzione, dovrà in ogr>i oaso essere versato seinc'e a mani .del Notare delegato ed a mezzo assegni 
circolari, entro 90 giorni dall'aggiudicazione. ■ Si precisa che nei 10 giorni sjccessivi all’asta potranno essere presentate oherte 
d'acquisto ari un prezzo superìo-e di almenc 1 .'£ a quello dì aggìud oaz/one. __ 

I informazioni utili sugli immobili I 

Ogni pniKiobile vient posto in veJKiita nello stato di fatte- e di diritto in cui si ^rova, con liflte le pertinenzis, aocessioni, raaioni ed azioni, 
servitù attive p. passivi?, a oorpo s non a misura. ■ l'aggiudicatario, nzc.rrsndone le Cjrdizion; di legge, potrà avvalevi delle dispociziom 
di OLI agli artt. 17. 5 " comma c- 4 l). b ' oomma de la Tegge 47,.''1935 e successiVEt modificazioni, sitila sanatoria edilizia, ■ Maggiori 
intoriTrazioni e chianmenti potranno essere temiti dal cuslodc indicato nel ainaclo annuncio, anche perconcordare un eventuale sopralJuogo 
{ dal Ijnedì ai venerei: 9-12,3'D • lE-ld |. o presso L Associaztene Nota: - Esecuzicni Immobiliari * Ravenna, ''/ia Albercni n.24 ■ 2" p.ano 
1 campane/fo esterro m comune l'o/j ,'V Consigl/ù fl/utafi7ej ca lunedi a venerdì ore 9.'DD 1?,'DD - Tel./Fax 0544-219977. 
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l'Unità 


LO Sport 



Martedì 13 giugno 2000 



Arbitri, <tolleranza ma rm per tutti 

Rigori-omaggio, altri negati easubiresono lenazionali meno blasonate 


DALL’INVIATO 


GEEL Uno dei più orribili slogan 
del I a stori a dd r u man i tà sta deva¬ 
stando il campionato europeo: 
«tolleranza zero». Sta negando ai 
tifosi ancheil piaceredi festeggia¬ 
re u n a vi tto ri a (sabato sera I a po li- 
zia bdga ha picchiato senza moti¬ 
vo un gruppo di ragazzi), sta con¬ 
dizionando partite e risultati: l’u¬ 
nica consolazione è che qualcu¬ 
no, prima di spiattdiaredi nuovo 
lo slogan lanciato dal sindaco Ru¬ 
dolph Giuliani di New York, ci 
pensi duevolte. 

Arbitri alla gogna: in questo, è 


un europeo molto italiano. Tre 
episodi in vetrina, tutti legati ad 
altrettanti rigori: qudio concesso 
all’Italia dallo scozzese Dallas, 
qudio assegnato all’Olanda da 
Collina, qudio negato alla Roma¬ 
nia dal danese Nidsen a vantag¬ 
gio, quindi, ddIaGermania. Basta 
scorrere l’d eneo ddlevittime per 
capire che, comeal solito, latolle- 
ranza zero è un’arma in più per i 
ricch i : han n 0 pagato i I conto Tur¬ 
chi a, Repu bbl i ca C eca e Roman i a. 
In origine, sembra che le di retti ve 
dd bossddl’Uefaai tredid arbitri 
(eai diciassetteguardalinee) fosse¬ 
ro state chiare: applicate con il 
massimo rigore il regolamento. 


DallaseCollinahannorispostoal- 
l’appel 1 0 : h an n 0 assegn ato d ue ri- 
gori che, se è vero eh e ci stanno, è 
altrettanto vero chenovevoltesu 
dieci non vengono sanzionati. In 
teoria questa faccenda potrebbe 
anche funzionare: basterebbe 
che, vecchio problema, ci fosse 
uniformità di giudizio. E invece, 
come ha dimostrato Nidsen, l’u¬ 
nica uniformità cheper ora resiste 
èquelladi tutdarein qualchemo- 
do i ricchi. In fin dd conti, sono lo¬ 
ro che garantiscono via tv, spon¬ 
sor, biglietti emerchanding, affari 
miliardari. 

Ma c’è di più: la «formidabile» 
squadra dd fischietti, tredici in 


tutto, ècomposta da dodici euro- 
pd e un africano, l’egiziano El 
Ghandour. Nessun arbitro dd- 
l’Est, dove, ufficialmente, il setto¬ 
re arbitrale è in crisi. Corrono esi 
allenano poco, bevono molto, so¬ 
no sensibili al fascino dd denaro 
moltissimo. L’ultimo scandalo è 
quello che ha avuto per protago¬ 
nista il russo Levnikov, dieèsbar- 
cato in Israde, dove doveva arbi¬ 
trare una gara, ubriaco fradicio. 
Ha palpeggiato le impiegate dd- 
l’aeroporto, di notte si è messo a 
dirigereil traffico. Di fronte ai tri¬ 
bunali arbitrali si è giu stifi cato co¬ 
si : «I n Russiadi questi tempi si vive 
male. Sapete, c’èlaCeceniaeallo- 



ra quando uno va all’estero vuole 
distrarsi edivertirsi». 

La rispostaèstataanchequesta: 
nessun fischetto ddl’Est a Bdgio- 
Olanda 2000. E due squadre dd- 
l’Est penalizzate: la Repubblica 


Ceca eia Romania. Pavd Nedved 
n on ci è an dato troppo per i I sotti - 
lend criticare Collina: «Non ho 
nulla contro di lui, ma già prima 
dd match avevo avvertito i mid 
compagni chequest’arbitroitalia- 
no non amai cechi», ha detto al 
quotidiano«Lidovenoviny». L’al¬ 
lenatore ddia squadra ceca, Cho- 
vanec, ha parlato di «rigore-scan¬ 
dalo». La morale è ddl’allenatore 
turco, Mustafa Denizii: «Il rigore 
su Inzaghi non c’eracomeeraine- 
sistentequdlo concesso all’Olan¬ 
da. Purtroppo sono prezzi che si 
paganoin un torneo quando s’in¬ 
contrano squadre più titolate». 
Ancheil difensorechesi èscontra- 
to con Inzaghi,TemizOgun, èar- 
rabbiato: «Maqualerigore, hoso- 
lo contrastato Inzaghi con I a spal¬ 
la elui è subito caduto». Involon¬ 
tariamente, Zambrottadàragione 
achi protesta: «Sei n Italiafischias- 
sero rigori cosi, scoppierebbe il 
caos». Nessun dubbio. S.B. 


Ora ZofF de^e risolvere il rebus-Del Piero 


Stessa squadra contro il Belgio, ma avanza l'ipotesi di una staffetta con lotti 


IL RICORDO 

Conte; «Mercoledì 
in campo pregherò 
peri mortidetl'Heysel» 

■ Quando unaprodezzaèfìrmata 
Dd PierooZidanesembraunaper- 
lagiàvista. Seasegnareun euro- 
gol èAntonioConte, si entra nd 
campodegli eventi speciali. M ail 
centrocampistapuglieseesceun 
po’fuori dal coro. Dopo il sorpasso 
costato loscudetto allajuveha 
stemperato lasuarabbiainunlun- 
gosilenzio, rotto solondiavigilia 
di Arnhem. Il gol in rovesciataeil 
festegg lamento particolarecon 
un’e^losionedigioialiberatoria, 
quasi peresorcizzareun passato 
non indimenticabileperlui. Ieri 
potevaessereil giorno dd ringra¬ 
ziamento, qudio in cui incassarei 
complimenti. EinveceContesi 
presenta all’appuntamentocon la 
stampacon il volto tirato. Invecedi 
pensareallagaraconclusasi con¬ 
centra sullagaraprossi ma ventura, 
macon una letturadiversa, con un 
pensiero stupendo: «M ercoledì 
giocheremoinqudlochefùl’Hey- 
lostadioddl’incubo. Sonoju- 
ventinodaH’infanziaequdgiomo 
li mane scoi pito nel la mia memo¬ 
ria. Giocheremo lì eiodedicherò 
unapreghieraallepersonescom- 
parseall’Heysd». Poi, quaa con fa¬ 
tica, ritomaall’attualità: «Èstata 
unavittoriaimportante, madi otti¬ 
mismo non cen’è. Dobbiamo pro- 
seguirecon umiltà. Il Bdgioèuna 
squadra solidachepuòdarefasti- 
dioachiunque». Inzaghi, invecesi 
preoccupadellecriticheeddleiro- 
niendcommentitv(perchéèsta- 
togiudicatoruomo-partitaieii 
dallagiuiiaUefa) «Ho sprecato 
qualcheoccasione, mamitengo 
stretto il gol su rigore. Vanno bene 
tutti i gol, anchequelli segnati con 
la mano». AVeneziaselo ricorda¬ 
no bene. 


DALL’INVIATO_ 

STEFANO BOLDRI NI 

GEEL Rieccolo. Con il suo sorriso 
scanzonato,conilfilodi barbache 
piacealledonneconqudl’ariaun 
po’ cosi. Ma rieccolo soprattutto 
in campo: una traversa al primo 
cal ci 0 al pai I on e, u n gol n egato da 
un difensore con un recupero di¬ 
sperato sulla linea di porta, due 
slalom vecchiamaniera, con iltiro 
a rientrare. Un quarto d’ora per 
sbalordirei! mondo. Lavitaèspes- 
so strana: ti rompi latesta per un¬ 
dici mesi eottieni qualcherigore, 
molta umana comprensione e 
moltissimi dubbi su chi sd edove 
vai, poi giochi quindici minuti a 
buoni livelli contro un avversario 
stanco e stralunato e di colpo sd 
tornato il Talento, il Fenomeno, il 
Campione. Rieccolo: Alessandro 
Dd Piero. 

Rieccolo. Lo hanno vi sto 12mi- 
I i on i e209 m i I a spettatori, I a parti- 
tacon laTurchiaèstata una degli 
even ticalcisticidd 2000. E ri ecco i 
tormentoni, le pressioni sul et, i 
paragoni, le previsioni, le intervi¬ 
ste. Giocherà contro il Bdgio?Dif- 
fidle, almeno dall’inizio: Dino 
Zoff ha fatto capi re, nd ritualein- 
controcon lastampa,chedomani 
sera rivedremo gli undici di par¬ 
tenza schierati contro la Turchia. 
L’u n i ca n ovi tà potrebbe essere I ’e- 
sclusione, per problemi fisici, di 
Pessotto: a qud punto, dentro lu- 
lianoeMaldini riportato nd l’an¬ 
tico ruolo di esterno: «Con laTur- 
chia questa soluzionedopo l’usci¬ 
ta di Pessotto non èstata dettata 
solo dall’emergenza. Credo che 
sia invece una soluzione consi- 
gliatadallalogica». 

Ma riecco Dd Piero: quanto 
conta per Zoff? «Moltissimo». Gli 
ha fatto venire qualche dubbio? 
«S». Ri ecco allora anchelaparola 
staffetta: trent’anni dopo Mazzo- 
la-Rivera, gli eredi potrebbero es- 
sereTotti-Dd Piero. Totti allonta¬ 
na la «cosa» «non mi sembra che 


finorasi si a pre¬ 
sentato il pro¬ 
blema, Dd Pie¬ 
ro finora ha 
sempre sosti¬ 
tuito Fiore», 
ma la «cosa» 
esisteedomani 
sera, con il Bd- 
gio, potrebbe 
materializzarsi. 
Intanto, Dd 
Piero ammette 
una cosa im¬ 
portante: «Da 
quando sono 
rientrato dopo 
l’infortunio 
non sono mai 
stato così be¬ 
ne». Ein questo 
benessere rie¬ 



sce a vivere an¬ 
che nd modo 
giusto la pan¬ 
china: «Posso 
diredi aver gio¬ 
cato pure se¬ 
guendo la par¬ 
tita a bordo 
campo. Ero 
concentrato 
come se fossi 
stato in campo. 

Forse mi sono 
portato dietro 
l’abitudine di chi va sempre in 
campodaN’inizio. Sonoentratoin 
partita con la massima naturalez¬ 
za». Chiamalanaturalezza: primo 
tocco al pallone etraversa piena. 
«Lasolita sfortuna: bastavanodue 
dita, due centimetri ed era fatta. 
Ma non mi lamento. Ieri contava 
soprattutto vincere». E vittoria è 
stata: «Bdia. I venticinqueminuti 
iniziali sono stati splendidi. Han¬ 
no messo d’accordo tutti, maldi- 
niani e sacchiani». Già, come ha 
scritto Arrigo Sacchi sulla «Stam- 
pa»qudlafrazioneinizialedd pri¬ 
mo tem po èstata bd I i ssi ma: eh esi 
può fare per al I u n gare i tem pi ? Per 
Sacchi, con il qualeabbiamocon¬ 


versato domen ica sera a Casa Az¬ 
zurri, per giocareun’intera partita 
aqud livdii bisognaaverecaratte- 
re, preparazione fi sica, mentalità. 
Dd Piero si accontenterebbe di 
un’altra mezzora di qud genere 
domani sera. «Ero sicuro che la 
squadra non fosse così malmessa 
come dicevate. Ed ero altrettanto 
certo che la squadra potesse ri¬ 
spondere in campo alle critiche. 
Che, per dire, servono: nd nostro 
casohannounitoii gruppo. 

Rieccolo in pasto ai tifosi. 
Quando esce dagli spogliatoi, le 
u ri a dd I e ti fose accorse al l’al I en a- 
mento post-partita scuotono l’at¬ 
mosfera sonnolenta di Ged. E 


mentre si concede ai media, ecco 
Eddy M erckx eh e lo aspetta, come 
un tifoso qualsiasi, per stringergli 
la mano, per dirgli »sd il miglior 
giocatore italiano, ci tenevo a co- 
noscerti«elui arrossisce, e lui non 
sa che dire, quasi soggiogato da 
queU’omaccione di centoventi 
chili. 

Rieccolo con la sua gentilezza. 
Tutto il clan Italiaèsul pullman e 
gli urla di tagliar corto con i gior¬ 
nalisti perché bisogna andare a 
pranzo. Lui si concede fino a 
quando lo trascinano via. Dopo 
mesi di legnate, i titoloni sui gior¬ 
nali sonostati un bd buongiorno. 
E al I ora, «voi emoseben e». 


Dino 
Zoff 
parla 
con Eddy 
M erckx 
durante 
l'allena¬ 
mento 
della 

Nazionale 
di calcio 

Claudio 

Miano/Ap 


EperMerckx 
il dopingèlecitD 

DALL’INVIATO 


GEEL II Cannibale ha la pancia piena: il peso di Eddy 
M erckx, uno dei più grandi ciclisti di tutti i tempi, si 
aggira sui 118 chilogrammi. Anche i miti ingrassano 
ed èbuffo vedereil Cannibaleconversarecon un altro 
mito, Dino Zoff. Aqualchemetrodidistanza, un altro 
mito resta in penombra: Gigi Riva, chehanulladain- 
vidiareaquei due. Ed èancheil più magro. M erckxsi è 
presentato a Ged perintervistareZoff: il Cannibaleè 
un collaboratore di lusso delle due reti nazionali tv 
belghe. 

Non ha visto lagara degli azzurri, ma considera l’I¬ 
talia «la favorita dd girone, la migliore, anche se non 
sempre poi vincono i migliori». Tifa Anderiecht, ha 
un debole per Del Piero, considera M penza il miglior 
giocatoreddlaNazionalebdga,èunappassionatodi 
calcio: «Quando smisi di correre, giocai perdieci anni 
in una squadra amatoriale. Il mio ruolo era mediano 
destro». 

3 paria, ovvio, di ciclismo edi doping. Dellachimi- 
ca applicata allo sport ha un’opinione quantomeno 
discutibile: «Per me il doping che non fa male alla sa¬ 
lute è lecito. Se invece è dannoso, è da evitare. Non 
accetto neppure la criminalizzazione del ciclismo. 
Oggi èlo sport più controllato, perchéèl'unico in cui 
si fenno gli esami dd sangue. Quanto all’Epo, credo 
chesolo quando si arrivi allasogliadei 60 nell'emato¬ 
crito ci sia da preoccuparsi». Considera Lance Armo- 
strong il ciclista piùfortedel momento, «mail prossi¬ 
mo Tour de France può rilanciare Pantani, secondo 
meilGirod’ltaliaglièservitoperritrovarsi». 

Il suo calcio prrferitoèin linea con il suo stileda ci¬ 
clista: «M i piaceil gioco offensivo. La migliore partita 
deirannoèstataValencia-Barcellona. Emi piacciono 
i giocatori di talento. Sono contrario al principio di sa- 
crificarelaclasseinnomedellatattica». 

Anche lui crede che «in quest’europeo il Belgio si 
gioca la possibilitàdi rifarsi un’immaginedopo la ver¬ 
gogna ddl’Heysel. Ho visto molti controlli, forse an¬ 
che troppi. La militarizzazione del calcio può allonta¬ 
nare la gente, sabato notte la polizia ha usato la mano 
pesante con i tifosi bdgi, stavano solo festeggiando 
unavittoria». S.B. 


Biglietti iiitra\^ili per i tifosi azzurri 

Proteste anche (Ji FeiJercalcio eDs I bagarini resuscitano i morti 


Il rischio per i tifosi èqudio di non 
assistere alla seconda uscita dell’Ita¬ 
lia contro il Belgio. Dopo la vittoria 
(2-1 sulla Turchia) esplode la loro 
ira: i tifosi italiani emigrati in Bel¬ 
gio non ci stanno, vogliono essere 
presenti alla gara di domani contro 
i padroni di casa. E questo proba¬ 
bilmente non sarà possibile perché 
non ci sono più biglietti per la par¬ 
tita: nè per quella contro il Belgio 
nè per l’ultima (lunedì a Eindho¬ 
ven) con la Svezia. Ma in extremis 
per questo match sono spuntati 
1700 tagliandi. 

Ducento emigrati ieri mattina 
volevano festeggi are gli azzurri, ma 
al danno (la mancanza dd biglietti) 
si è aggiunta anche la beffa. Prima 
la grande festa aH'arrivo del pul¬ 
lman, poi la delusione per l’atteg¬ 
giamento che gli azzurri hanno di¬ 
mostrato ai tifosi. Li hanno pratica- 
mente snobbati: neanche un salu¬ 
to, un gesto, un sorriso per chi da 
tanto stava aspettando il loro arri¬ 
vo. S sporgono dalletransenne, ur¬ 
lano verso il pullman degli azzurri 
con la speranza di trovare un salu¬ 
to. «Per noi è un’occasione unica, 
non li rivedremo più cosi vicini - 
dicono, quasi con le lacrime agli 
occhi - potrebbero salutarci eveni¬ 
re a parlare con noi». Poi la gioia. 


«Grande Italia - dice Vito, 28 anni, 
di Avellino - grandissimo Dd Piero 
e se ci fosse stato Baggi o... ». 

Tra i più amareggiati un gruppo 
di emigranti che proviene dal vici¬ 
no centro di Maurage, dove si è in¬ 
sediata una numerosa comunità 
italiana. «Non è possi bile- esclama¬ 
no - non riusciamo a trovare un bi¬ 
glietto. Se 50 di noi vanno a cercare 
un biglietto, solo uno riesce a com¬ 
prarlo. La proporzione è questa. È 
scandaloso. Gli emigrati turchi i bi¬ 
glietti li hanno avuti, i belgi li han¬ 
no ed è normale, ma è uno scanda¬ 
lo che non si riesca a comprare i bi¬ 
glietti per la partita con la Svezia, 
non possono raccontarci che gli 
svedesi sono immigrati in Bdgio ed 
Qlanda» (contro il Belgio saranno 
comunque più di 5000 i tifosi ita¬ 
liani). E così la «febbre» deH'Euro- 
peo ha «svegliato» la creatività dei 
bagarini. E visto che non riescono a 
trovare i biglietti, loro si sono in¬ 
ventati l’escamotage per risolvere il 


problema. Come? Per poter acqui¬ 
stare un ingresso per Italia-Bdgio 
occorre avere la residenza in Bdgio 
e allora sono andati al cimitero e 
usando il cognome di un «caro 
estinto» belga hanno avuto la pos¬ 
sibilità di acqui¬ 
stare un bigliet¬ 
to. Le regole per 
la distribuzione 
e vendita dei ti¬ 
cket infatti sta¬ 
biliscono che 
gli italiani devo¬ 
no acquistarli 
nel loro paese, 
mentre con il 
cognome belga 
si può fare lo¬ 
calmente. 

Sono arrivate proteste e denunce 
però per la mancanza dei tagliandi. 
La Federcalcio italiana manifesta il 
suo disappunto, e ammette la sua 
impotenza. L’iter della vendita dei 
biglietti ha seguito due canali: il 


primo è stato qudio delle agenzie, 
solo per i residenti in Italia, il se¬ 
condo quello ddl'opzione da indi¬ 
care alla Banca nazionale belga. Il 
20% della capienza degli stadi èsta- 
to destinato all'Italia a marzo, e l'a¬ 
genzia Sestante il 30 maggio ha re¬ 
stituito l’invenduto. «Quanti ta¬ 
gliandi sono stati restituiti? Non lo 
sappiamo ancora», dicono dalla Se¬ 
stante. Gli emigranti, invece, non 
hanno fatto in tempo a prenotare i 
tagliandi per le prime tre partite 
perché «la Banca nazionale belga 
ha venduto subito i biglietti che 
aveva a disposizione», spiegano in 
Figc. Altro problema, insormonta¬ 
bile perché vincolato da regola¬ 
menti, è rappresentato dalla vendi¬ 
ta attraverso il Monte dei Paschi di 
Sena, che poteva dare biglietti solo 
agli emigranti di prima generazio¬ 
ne 

A contestare anche la politica. La 
richiesta parte dalla responsabile 
dello sport dei Ds, Paola Concia, 


che in una nota «auspica che la Fe 
dercalcio trovi delle rapide soluzio¬ 
ni al problema, anche per far sì che 
la nazionale di calcio giochi le 
prossime partite in uno stadio pie 
no di propri tifosi e non, come è 
accaduto contro la Turchia, davan¬ 
ti adelletribunepienedi avversari. 
Bisogna garantire i biglietti per le 
pressi me partite del ri tali a agli emi¬ 
grati italiani». Il sistema di vendita 
dei biglietti non avrebbe favorito i 
supportar azzurri, secondo ladiessi- 
na Concia. «Non è la prima volta 
che l'iter della vendita dei biglietti 
per le partite internazionali sfavori¬ 
sce i tifosi con incomprensibili re¬ 
golamenti burocratici o che li ob¬ 
bliga a rivolgersi ad agenzie che 
hanno il monopolio della gestione 
dei tickets». Iter questo che porta i 
tifosi, anche residenti all’estero, «a 
rivolgersi ai bagarini, acquistando i 
biglietti a prezzi più eh e triplicati». 
E un biglietto per la finale viaggia 
intorno ai 4 milioni. 


■ ESPLODE 
LA RABBIA 
Penalizzati 
i nostri emigrati 
Ma spuntano 
1700 biglietti 
per la partita 
con la Svezia 


BREVISSIME 


Sukur giocherà con l'Inter 
L'ingaggio? Dopo gli Europei 

■ L’Interharaggiuntounaccordoconl’attaccanteturcoHakanSjkurma 
l’ingaggio saràformalizzatosolodopogli Europei. Lo hareso noto la 
stessa società nerazzurra, attraverso il suo sito Internet. 

Serie B: giovedì e domenica 
gli spareggi tra Cesena e Pistoiese 

■ GlispareggisalvezzatraPistoieseeCesenasitenannogiovedì prossimo 
aPistoia(orel8)edomenicaprossimaaCesena(orel7).Lohadelibe- 
rato ieri il presidentedellaLegaCalcio, Franco Carraro. 

Mantovani lascia e mette 
in vendita la Sampdoria 

■ llpresidentedellaSampdoria, Enrico Mantovani, haannunciatolesue 
dimissioni dairincaricoedivolerevenderelasocietà.Haassuntoquesta 
decisionedopo la mancata promozione in serieAele polemichee le 
contestazionidicuièstatooggettoanchedomenicaallostadio. 

Vela, all'Europeo di Punta Ala 
vince il re di ^gna, quarta Merit Cup 

■ Nellaregatapuravittoriadeirolandese«lnnovision7»,alquarto posto la 
M eritCup con al timoneVascoVascotto.Tragli scafi dacrocierasucces- 
sodell nuovissimo Bribon di rejuan Cariosdi Borbone. 
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DALLA PRIMA 


Il Nord 
invecchia... 


tali da consentire ad essi 
una formazione ed un lavo¬ 
ro adeguati, possibilmente 
nelle regioni di apparte¬ 
nenza, almeno per la mag¬ 
gioranza di essi. 

Per concludere, è evi¬ 
dente che II necessario pro¬ 
cesso di modernizzazione 
economica del paese ha bi¬ 
sogno del giovani, del Sud 
e del Nord, che questi sa¬ 
ranno merce rarissima da 
qui a pochi anni, ma già a 
partire da oggi, che la stes¬ 
sa ripresa In corso rischia 
di bloccarsi nelle aree più 
«vecchie» mettendo a ri¬ 
schio I settori più avanzati, 
che l'asimmetrica distribu¬ 
zione del giovani sul terri¬ 
torio nazionale (oggi al 
Sud, col 36 per cento della 
popolazione ed II 29 per 
cento dell'occupazione, na¬ 
sce quasi lo stesso numero 
di bambini che al Centro- 
Nord) porrà problemi In¬ 
ternazionali e nazionali di 
solidarietà spaziali e tem¬ 
perai I, tra N ord e Sud e tra 
vecchie e nuove generazio¬ 
ni, tra mano d'opera locale 
e straniera, tra la Italia ed 
Europa, e tra Europa e 
Africa (che tra l'altro rad¬ 
doppierà la sua popolazio¬ 
ne da qui a trent'anni pas¬ 
sando a più di un miliardo 
di anime, e allora altro che 
albanesi!) che mal si adat¬ 
tano a certi proclami e pro¬ 
grammi che, dal Veneto al¬ 
la Padania, guardano alle 
piccole frontiere nazionali 
e regionali Invece che alla 
grande Europa dal Medi¬ 
terraneo agli Urall. 

Perciò II governo dovrà 
scegliere le strategie più 
adatte al veri Interessi del 
paese, di tutto II paese. A 
condizione di aver tutti 
ben chiaro, governo, partiti 
e cittadini del Nord e del 
Sud, che se la modernizza¬ 
zione dell'apparato Indu¬ 
striale e terziario non trova 
nuovi spazi a Sud questi 
spazi non II troverà nel 
Nord-Itali a, dove mancano 
le condizioni In termini di 
lavoro, di aree e di vincoli 
ambientali. 

*Vice presidente di N omisma 



INFO 


«M eccanid» 
Piattaforma 
per la sicurezza 

Una piattafor¬ 
ma peraprire 
una vertenza 
con il Gover¬ 
no e le Regio¬ 
ni in materia 
disaluteesi- 
curezzanei 
luoghi di la¬ 
voro è stata 
annunciata 
da Fim,Fiome 
Uiimcontrola 
recrudescen¬ 
za degli infor¬ 
tuni. Nel 1999, 
solo nell'in¬ 
dustria e nei 
servizi ci so¬ 
no stati 1.233 
morti,974.922 
lavoratori so¬ 
no rimasti le- 
siecirca 
25milasonoi 
casi di malat¬ 
tie professio¬ 
nali accertati. 
I primi rileva¬ 
menti del 
2000,perla 
sola indu¬ 
stria,già par¬ 
lano di 235 
decessi eol- 
tre200mila 
infortunati. 


Per i controlli fonici 6d Bruxelles 


La Commissioneeuropea hamessoadisposizionecircal,4miliardidilire(700mila 
eurojperiniziativevolteamigliorarelasicurezzaelasalutesullavoro.L'obiettivodi 
Bruxellesèdiaccrescerel'efficaciadellalegislazionenazionaleinmateria,favo¬ 
rendo un maggi ore i mpegno degl i ispettorati del la voro e i nc oraggiando l'applica¬ 
zione del di ritto c omunita rio negl i Stati membri. 



per la salute e la sicurezza 
nel luoghi di vita e di lavoro 


Cina, sul lavoro 300 morti al giorno 

Trecento persone muoionoognigiornoinCina inincidenti sul lavoroecirca mi Ile 
rImangonoferlte.Lo riferìsceil «Quotidianodei lavoratori»,organo ufficlaledella 
Federazione del sindacati,controllata dalgoverno.Nel 1999,Insoli Incidenti Inml- 
niera sono morte 12.587 persone sono morte e 4.936sono rimaste ferite,aggiunge il 
glornalechecita quanto rivelato ad una recenteconférenza sulla sicurezza. 


ASSOCIAZICI^E AMBIENIE E LAVORO 


Infortuni 


A giudizio degii esperti gii inddenti derivano 
spesso da oggettivi probiemi organizzativi 
A i centro i'uso quotidiano delie attrezzature 



Sicurezza in azienda 
L’organizzazione 
condizione decisiva 


ANDREA MAZZERANGHI 


L enotizieormai quotidianechedescrivono 
incidenti sul lavoro rischiano di banaliz- 
zareun problema assai complesso. Spesso 
gli incidenti derivano non dacomportamenti dei 
datori di lavoro al limite della delinquenza ma 
piuttosto da oggettivi problemi organizzativi 
che si riscontrano nel gestire la sicurezza in 
azienda. Mancando strumenti e/o linee guida 
adeguateanchei datori di lavoro più corretti pos¬ 
sono incorrere in errori o dimenticanze poten¬ 
zi al men tecatastrof i che. 

I n questo contesto vorremmo ri cordarechei n 
moltissimi casi la sicurezza dei luoghi di lavoro 
passa attraverso q u el I a d el I e attrezzato re d i I ava¬ 
ro. Infatti molta parte degli incidenti derivano 
dal loro impi ego e, al tempostesso.lamessaanor- 
ma e la conduzione di tali indispensabili stru¬ 
menti di lavororappresentaunadelleattivitàpiù 
complesse dal punto di vista della sicurezza. La 
valutazionedi sicurezzadi unamacchinaèun'at- 
ti vita cheapre la strada a una seriedi sceltediffi¬ 
cili. Per mi^iorareil livello di sicurezzadi una 
macchinasi devono tenere presenti molteplici 
aspetti. Lecondizioni eil livellodi rischioin re¬ 
lazi oneallediversefasi di usoemanutenzione; le 
modalità d'uso eil contesto aziendale in cui la 
macch i na è i n seri ta; 1 0 stato del I a macch i na, dei 
ripari edei dispositivi di sicurezza.! utti elemen¬ 
ti chedovrebberoconcorrereallasceltadi ripari 
^osi sterni di si carezza adeguati, maanchetali da 
non impedi reagii operatori un uso faci le, corret¬ 
to ecompi eto del I a macch i n a. 

Mala gesti on edei I a si cu rezza del I eattrezzatu- 
redi lavoro non si limita al la così detta messa a 
norma. Esiste, invece, tutta una seriedi aspetti 
connessi con l'uso quotidiano delleattrezzature 
stesse chedevono essere trattati adeguatamente. 
Primadi tuttoc'èl'aspettodelleproceduredi la¬ 
voro: leproceduresono lo strumento attraverso 
il quale l'azienda rispondealleesigenzedi sicu- 
rezzachenasconodaN'interazionefraleattrezza- 
ture e l'ambiente circostante. L e procedure per 
una stessa macchina possono essere sensibil¬ 
mente diverse da azienda ad azienda. U n altro 
aspetto i m portan te è con n esso con I a ver i f i ca pe- 
riodicadeHasicurezzadeHemacchineChi scrive 
da tempo si occupa dell'argomento econ piacere 
osserva come il recente D.L gs.359/99 metta in 
evidenza l'importanza di tutte le attività volte a 
mantenerelemacchineinsicurezzadopocheso- 
nostati messi in atto gli interventi di messaanor- 
ma. L'importanza di verifiche periodiche ben 
organ i zzate è fondamen tal e per evitare I a man o- 
missione, anche involontaria, o il danneggia- 


LA TABELLA DELLE VERIFICHE 


dioattualeil datoredi lavoro èabbandonato in 
unacondizionein cui pochi sannodargli un aiu¬ 
to effettivo. I nfatti un si sterna sicurezza ha carat¬ 
teri stichearti colate chetoccano sia l'aspetto ge- 
stionalechequellostrettamentetecnico, il tutto 
senza ostacol are i I n ormai e svoi gi mentodelleat- 
tivitàin azienda. 

A fronte di tutti questi problemi vediamo di 
darealcuneindicazioni su comesi puòstruttura- 
reun sistema sicurezza in azienda. È necessario 
pri ma d i tutto def i n i re I a poi i ti ca del I a si carezza 
adottata dal I a d i rezi one. Se man ca u n eh i aro se¬ 
go ale da parte del la di razione aziendale è molto 
difficile indurrei lavoratori a conformarsi a un 
si sterna si carezza. Secondo aspetto fondamenta- 
leèla struttura organizzativa. Pur sei legami fra 
si stem i si cu rezza esi stemiqualitàpossono essere 
an eh e molto I i mi tati, è certo eh e l'organ i zzazi o- 
ne generale di un sistema sicurezza può essere 
impostatane! miglioredei modi seguendolere- 
goledei sistemi qualità contenute nelle norme 
dellaserielSO 9000. Quel lo chepiù di tutto ène- 
cessari o cu rare a questo I i vel I o so- 
noleregoledi redazi oneedi distri- 
buzionedelleprocedure. È fonda- 
mentalecurarelelistedi distribu- 


Apparecchi a pressioni di gas di classe C: verifiche ASL 

periodica 

zi one per essere certi chetutti i la¬ 
voratori interessati a una certa 
procedara ne ri cevano copi a nel 1 a 
versi one più aggiornata. L e regol e 
di stesura,invece,sonofondamen- 
tali pergarantireunafacileerapi- 

Apparecchi a pressioni semplici di classe C: verifiche ASL 

periodica 

Argani dei ponti sospesi: verifiche ASL 

biennale 

Armature degli scavi: verifiche lavoratori esperti 

Controllo giornaliero e 
sorveglianza particolare 

Ascensori e montacarichi (solo quelli in servizio privato) 
verifiche ASL, ARPA, Organismi di certificazione notificati 

biennale 

da comprensione dei contenuti 
delleprocedure. 

Unavoltadefiniti gli aspetti ge¬ 
nerali e formali si deve passare a 
quelli di contenuto. Nell'ambito 
speci fi codelleattrezzaturedi lavo¬ 
ro si possono distinguere diverse 

Elevatori trasferibili: verifica personale autorizzato 

biennale 

Forni per oli minerali: verifiche ASL 

periodica 

Freni dei locomotori 

continuo 

Funi dei ponti sospesi: verifica personale specializzato 

trimestrale 

Funi, catene impianti e apparecchi di sollevamento; funi, 
catene impianti e apparecchi di trazione: verifiche personale 
specializzato 

trimestrale 

tipologiedi procedure. 

Procedure generali di reparto 
per la gesti onedegli aspetti di sicu¬ 
rezza connessi con le attrezzature 
di lavoro.Proceduredi uso.Proce- 
duredi veri fica periodica del man¬ 
tenimento del livello di sicurezza 

Generatori di calore impianti di riscaldamento ad acqua 
calda: verifiche ASL 

periodica 

Generatori e recipienti di liquidi surriscaldati: verifiche ASL 

periodica 

Generatori e recipienti di vapore: verifiche ASL 

periodica 

raggiunto al momento del la messa 

Gru e apparecchi sollevamento portata > 200 kg: verifiche ASL 

annuale 

a norma. Proceduredi manuten- 

Locali, macchine e attrezzature per la lavorazione degli esplosivi 

Periodica secondo 
disposizioni aziendali 

zione.Nellosviluppodi tali proce¬ 
dure è necessaria una ampia com¬ 
petenza che tocca tre aspetti chia¬ 
ve: la conoscenza approfondita 
delle attrezzature: la conoscenza 
del modo di lavorare in azienda: 
l'esperienza pluriennale nel cam- 

Materiali recuperati da costruzioni sceniche e opere sceniche 

revisione 

Micce 

periodico 

Organi di trazione di attacco e dispositivi di sicurezza 
dei piani inclinati 

mensile 

Ponteggi metallici fissi 

Intervalli periodici e occasionale 

podellasicurezza. 

Ponteggi sospesi motorizzati: verifiche Ispettorato del lavoro 

biennale 

Queste considerazioni chiari¬ 
scono quanto sia dittici le trovare 
un soggetto adeguato ad accollarsi 
il compito di sviluppare le proce¬ 
dure di lavoro. L e risorse interne 

Riflettori e batterie di accumulatori mobili 

Verifiche sistematiche 

Scale aeree inclinazione variabile, ponti mobili sviluppabili 
su carro, ponti sospesi muniti di argano : verifiche ASL 

annuale 

Teleferiche private: verifica professionista abilitato 

almeno quinquennale 

sono spesso gravemente carenti 


mentodei ri pari edei sistemi di sicurezzapresen¬ 
ti su 11 e macch i n e. A ccan to al I a veri fi ca è n ecessa- 
rio organizzare una attività di manutenzione 
programmata checonsentadi mantenerelemac- 
chineal massimo livello di efficienza sotto ogni 
aspetto per evitarechecarenzefunzionali possa- 
noindurrenegli operatori aeffettuareoperazioni 
scorrettesotto i I ri spetto del I asi carezza. I nfi nela 
formazione: la competenza degli operatori edei 
personalechein generehaachefarecon lemac- 
chi ne è fondamental e per garanti re la si carezza 
di tutti in azienda.Si trattadi aspetti diversi,arti¬ 


colati ecomplessi chenon possono essere gesti ti 
in modo improvvisato. P erri portare la si tuazio- 
nesotto control lo ènecessariodareunaadeguata 
organizzazione globale alla gestione della sicu- 
rezzain azienda, ovvero un si sterna si cu rezza. A 
differenza dei sistemi qualitàegestioneambien- 
tal e non esi ste u n ri feri mento n ormati vo (o I egi - 
slativo) in materia. Il D.Lgs.626/94, con l'insie¬ 
me degli adempimenti proposti, eil successivo 
D. L gs.359/99, con preci sei n d i cazi on i i n materi a 
di procedureeverificheperiodiche, di fattopre- 
f i gu ran 0 1 a n ecessi tàditalesistema.Maallosta- 


in materia è molto impegnativo e 
quindi si trattadi un investimento 
non giustificato per una singola 
azienda) mentre quelle esterne spesso non ap¬ 
profondiscono adeguatamenteil secondo punto 
proponendosolazioni preconfezionate. 

A nostro avvi so il ricorso a risorseesterne è la 
sol uzi onepi ù prati ca ma ènecessari a I a premessa 
di una volontà di reci proco ascolto fra azienda e 
consulenti al finedi realizzaresistemaeprocedu- 
re nel pieno rispetto dello spirito aziendale. È 
questa una sfi da peri prossimi anni ancheseos- 
serviamo con piacere che diverse aziendefra le 
più avvedutesi sono già poste sul cammino del- 
l'organ i zzazi on ed i un vero si stemasi cu rezza. 


Lavopo.it 

Supplemento settimanale 
diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale FUnità 
Direttore responsabile 
Giuseppe Caldarola 

Iscrizioneal n. 205 del 28/04/1999 
registro stampa del Tribunale di Roma 

Direzione, Redazione, Amministrazione: 
00187 Roma, via Due Macelli 23/13 
Tel. 06/699961, fax 06/6783555 
20123 Milano, via Torino 48 

Per prendere eontatto con 

Lavoro.it 

telefonare al numero 02/802321 
0 inviate fax al 02/80232225 presso 
la redazione milanese dell’Unità 
e-mail: lavoro@unita.it 
per la pubblicità su queste pagine: 

P.I.M. Pubblicità Italiana 
Multimedia S.r.l.-02/748271 

Stampa in fac simile 

Se.Be. - Roma,via Carlo Pesenti 130 

Satim S.p.A. 

Paderno Dugnano (MI) 

S, Statale dei Giovi 137 

STS S.p.A. 95030 

Catania - Strada 5’, 35 

Distribuzione: SODIP 

20092 CiniselloB. (MI), via Bettola 18 
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L'opinione 

Burocrazia e carrierismo 

DALL'OBBLIGO All'BNIVERSITÀ. nCmici dCiiC prOf 

A ■ CBRSI, CBNCBRSI, 

QOIIAIQ SCIENTIFICA Cosentino 

Intercultura 

Un anno all'estero; perché 
ne approfittano pochi? 

Chinzari 

uliUUId ^ 

Formazione a“ 

Scuole di specializzazione 
tutte le nonne e le «spine» 

Bonetta 

Esame di stato 

Suigerìmenti eccellenti 
per il tema 

Agrillo - Mille 
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(+0,70%) 


16980,61 


PIAZZA AFFARI 


Borsd in lie/eolo, Olivetti regine degli scembi 



MARCO TEDESCHI 

L a seduta seraledi Piazza Affari èterminata in ii&ecaiocon i'uitimoMibtescheha iasciatosui terreno 
io 0,14%, 3 31.864 punti, dopo aver aperto sostanziai mente in iinea con ia vigiia. Scambi sempre 
bassi, ma ii saiita, a 18,5 miiioni di euro, rispetto aiia serata di venerdì, quando avevano raggiunto i 
15,8 miiioni. Lastardeiia giornata, Oiivetti, non ha tradito ieatteseancheneli'after hours ecosì ha attirato 
su di sèpoco meno dei 40% deii 'intero controvaiore scambiato: 1,2 miiioni gii scambhi per i titoii di Ivrea che 
hanno però iasciatosui terreno i'1,1% a 4,12 euro. Ha tenuto bene Teiecom (Ml,12%). In evidenza, oltre aiia 
holding di Roberto Colaninno, figurano Autostrade (+1,42% la chiusura seralé, Freedomland (+1,46%); in 
calo inveceGandalf (-1,57%). Piùpesanteil ribasso di Opengate (quasi il 3%). I contratti sono stati 3.732. 








La Borsa 


MIB-R 

30.992 -0,39 

MIBTEL 

31.908 -0,47 

MIB30 

46.892 -0,45 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,952 

-t0,003 

0,949 

LIRA STERLINA 

0,630 

-0,001 

0,631 

FRANCO SVIZZERO 

1,562 

-0,004 

1,566 

YEN GIAPPONESE 

101,550 

-t0,130 

102,420 

CORONA DANESE 

7,465 

-tO.OOl 

7,464 

CORONA SVEDESE 

8,317 

-0,034 

8,351 

DRACMA GRECA 

336,480 

-0,170 

336,650 

CORONA NORVEGESE 

8,305 

-0,019 

8,324 

CORONA CECA 

36,003 

-0,045 

36,048 

TALLERO SLOVENO 

206,720 

-t0,044 

206,676 

FIORINO UNGHERESE 

259,500 

-0,040 

259,540 

ZLOTY POLACCO 

4,191 

-0,009 

4,201 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

0,000 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,405 

-t0,007 

1,398 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,024 

-0,002 

2,027 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,616 

-0,003 

1,619 

RAND SUDAFRICANO 

6,708 

-t0,019 

6,688 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


«IMs; costi maggiori ricadranno sui dienti» 

Colaninno da New York spara sulla gara al rialzo oer le licenze 



DALL'INVIATA _ 

BIANCA DI GIOVANNI 

NEWYORK «Se il governo italiano 
vuole imporre una tassa straordina¬ 
ria, l'Umts è una straordinaria op¬ 
portunità per farlo. Ma il governo 
sa benissimo che esiste un solo mo¬ 
do per pagare questa tassa, ed è sca¬ 
ricare i costi sui clienti». Così Ro¬ 
berto Colaninno sulle voci di gara 
plurimiliardaria che l'esecutivo sta¬ 
rebbe mettendo a punto per la con- 
cessionedellelicenzedel telefonino 
di terza generazione. Il numero uno 
di Telecom Italia parla a una platea 
americana, ma non tralascia questo 
«messaggio» a Palazzo Chigi, a po¬ 
chi giorni dalla pubblicazione del 
bando di gara, atteso per venerdì. 

Quello sull'Umts non è l'unico 
accenno alla «cronaca» che il presi¬ 
dente si concede dal «podio ameri¬ 
cano». Ma è sicuramente uno dei 
più «scottanti». 

«Per conto mio sono favorevole 
al sistema francese, con un versa¬ 
mento nei primi due anni, ed il re¬ 
sto frazionato nel tempo - rivela 
Colaninno -. In ogni caso l'Umts è 
l'occasionedd governo italiano per 
dimostrare con i fatti se vuole una 
politica industriale orientata alla 
modernizzazione del Paese, con 
l'introduzione di tecnologie che 
aiutano lo sviluppo e l'occupazio¬ 
ne, 0 se al contrario vuole massi¬ 
mizzare le entrate». Come dire: che 
si paghi è giusto (si tratta pur sem¬ 
pre di una licenza, dichiara), ma 
non sia troppo. 

Per la prima volta davanti alla co¬ 
munità finanziaria d'oltreoceano, 
Colaninno sfodera tutto il suo spiri¬ 
to «market friendly». «Quando un 
approccio non piace al mercato - 
dichiara - bisogna avere il coraggio 
di cambiarlo». Detto più chiaro di 
così. Accanto a lui siedetutta la pri¬ 
ma linea del gruppo leader delle tic 
italiane, compreso Marco De Bene¬ 
detti di Tim e Lorenzo Pellicioli di 
Seat, l'editore di Pagine Gialle a un 
passo dalla fusione con Tin.it (Anti¬ 


trust permettendo). A quello di 
New York seguiranno incontri «ri¬ 
stretti» a Boston, Denver e San 
Francisco. Qbiettivo: fare il punto 
su un anno di gestione «Qlivetti 
style» e presentare tutti i nuovi e 
«giovanissimi» (così li definisce Co¬ 
laninno) manager del gruppo. 

Così, a due passi dalla Fifth Ave- 
nue, Colaninno si lancia a volo 
d'uccello su un anno di gestione. E 
subito fa capire che non teme riva¬ 
li. «Non esiste solo Ron Sommer», 
risponde a chi gli ricorda cheli suo 
omologo di Deutsche Telekom non 
ha celato qualche interesse per il 
gruppo italiano, e soprattutto per il 
gioiello Tim. «Anch'io sono interes¬ 
sato a Dt - aggiunge con qualche 
ironia-. Noi non siamo in vendita, 
e un accordo 
con Dt mostra 
un problema 
fondamentale: 
che i tedeschi 
sono a maggio¬ 
ranza pubblica. 
Non faccio ac¬ 
cordi con gli 
Stati ».D'altron- 
de è proprio at¬ 
torno a Tim 
(l'oggetto di de¬ 
siderio di Som¬ 
mer) che si concentra la strategia di 
sviluppo perTelecom. Sul mobilesi 
costruiscono le direttrici di espan¬ 
sione al l'estero, e si punta per la dif- 
fusionedi Internet.Tantochelaso- 
cietà guidata da De Benedetti acqui¬ 
sirà entro l'anno il completo con¬ 
trollo di Stet mobile holding, la fi¬ 
nanziaria cui fanno capo le parteci¬ 
pazioni internazionali di Telecom 
Italia nel mobile. Un'operazione 
che, tra l'altro, alzerebbe la parteci¬ 
pazione di Telecom Italia in Tim, 
attualmente al 60%. Un elemento 
che la dice lunga sulla volontà di 
Colaninno di rafforzare la presa sul¬ 
la controllata del mobile. Sui paesi 
«target» per l'espansione all'estero, 
Colaninno parla di due aree: il Me¬ 
diterraneo ed il Sud America. Due 


macro-regioni che presentano gran¬ 
di prospettive di mercato. «In Brasi- 
leci sono 15 milioni di cellulari - ri¬ 
vela Colaninno -. Se ne prevede 
unadiffusionedi 60 milioni». 

Internet è una patita con molte 
sfide. Prima: l'ok del ('Antitrust alla 
fusione Seat-Tin.it. Sulla questione 
Colaninno è ottimista, «visto che 
non siamo radicali, e siamo pronti 
ad accettare evento ali variazioni se¬ 
condo le indicazioni dell'Anti- 
trust». Insomma, una soluzione si 
trova. L'altra è quella sui contenuti, 
ritenuti il vero motore dello svilup¬ 
po del settore. «Già con Seattin. it 
ci si è mossi - spiega Colaninno -. 
Qra c'è quello con la brasiliana glo¬ 
bo per un portale per tutto il Sud 
America». Quanto ai contenuti fi¬ 


nanziari, Lorenzo Pellicioli di Seat 
non esclude la possibilità di offrire 
servizi bancari, attraverso un joint- 
venture con una delleprime cinque 
banche del paese. 

Nella sua carrellata americana 
Colaninno non dimentica la vexata 
qaestio delle tariffe. «Piange il tele¬ 
fono» esclama, riferendosi a quei 
competitor che «piangono sui gior¬ 
nali» (leggi Infostrada) accusando 
Telecom di offrire tariffe sotto co¬ 
sto. «Vi posso assicurare che non 
vendiamo proprio niente sotto co¬ 
sto - dichiara-. L'Italia ha fatto una 
cosa eccezionale: grazie alla libera¬ 
lizzazione oggi le tariffe telefoniche 
sono le uniche che si abbassano. È 
la concorrenza che produce questo 
trend». 


■ FUSIONE 
SEAT-TIN.IT 

«Il parere 
dell'AntItrust? 
Slamo 
ottimisti 
Una soluzione 
si troverà» 


IN BREVE 


S. Vincenzo De Paoli: fondi per volontariato 

■ «Una parte dell'ingente somma di denaro che costituirà il provento della 
gara per l'assegnazione delle licenze per la telefonia mobile di terza ge¬ 
nerazione, Umts, dovrebbe essere destinata a scopi sociali legati alla co¬ 
municazione in rete, come progetti per la diffusione del volontariato su 
Internet». La proposta viene da Stefano Zoani, presidente del consiglio 
centrale di Roma della società di San Vincenzo de Paoli, l'associazione 
mondiale cattolica di volontariato che conta oltre IBOmila soci sul terri¬ 
torio nazionale. «La nuova frontiera per lo sviluppo della solidarietà e del 
volontariato è Internet - dice Zoani - che permette a costi contenuti di 
mettere in contatto la domanda con l'offerta di assistenza per poter offri¬ 
re in tempo reale una risposta ai numerosi utenti delle associazioni di vo¬ 
lontariato sociale. In questo senso proponiamo al ministro delle Comuni¬ 
cazioni Cardinale di farsi promotore dell'istituzione di una sorta di otto 
per mille per destinare una piccolissima quota dei 70mila miliardi che de¬ 
riveranno dall'asta per la concessione delle frequenze Umts a progetti 
per la promozione del volontariato in rete». 

Alitalia tratta con Acea-Telefonica e Knt 

■ Tic Utilities (Atitalia), uno degli otto pretendenti alle licenze Umts, «ha 
trattative in corso con diversi operatori intemazionali» in vista dell'allar¬ 
gamento del consorzio per la gara. Lo affemna il presidente di Tic Utilities 
(Tu), Emanuele Castrignano. Tra i contatti quelli con Acea-Telefonica e 
l'operatore olandese Kpn alleato della giapponese Ntt-Docomo. Castri¬ 
gnano tratteggia uno scenario in particolare fermento, in vista di una for¬ 
te aggregazione tra le diverse cordate interessate. Secondo il presidente 
di Tu tra gli operatori esteri più interessati all'Umtsin Italia ci sono, oltre 
a Telefonica già legata ad Acea, anche i canadesi di Tiw che si sono ag¬ 
giudicati una licenza in Gran Bretagna. «Questi due operatori - assicura 
Castrignano - sono oggetto di attenta valutazione da parte nostra insie¬ 
me all'olandese Kpn che è l'unica con esperienza nell'Umts grazie all'al¬ 
leanza con la giapponese Ntt. In Giappone, infatti, l'Umtsè già utilizzato 
da un anno». Tra gli stranieri citati da Castrignano anche DT, alcuni ge¬ 
stori asiatici «radicati in Corea e in Cina» e l'americana AT&T che dovrà 
decidere se accontentarsi del legame con Bt o sbarcare direttamente in 
Italia. 


Demattè (Fs): entro giugno scelta cordata 

■ «Verosimilmente entro questo mese» le Ferrovie dello Stato sceglieranno 
la cordata con la quale partecipare alla gara per l'assegnazione dei telefo- 
nini Umts Lo afferma il presidente delle Fs Claudio Demattè. «Qrmai i 
tempi sono stretti - aggiunge Demattè- stiamo valutando le cordate e di¬ 
scutendo con loro. Abbiamo apporti da dare, alcuni li valuteranno me¬ 
glio di altri». Quanto alle modalità che verranno adottate dalle Fs per 
scegliere il partner, Demattè assicura che «c'è una procedura di evidenza 
pubblica e c'è una investment bankcheci aiuterà a sceglierlo nell'interes¬ 
se dell'azionista». 


Nuovi odlularì, sale l'interesse degli stranieri 

E l'Authority per Ielle a riunisce per mtìtterea punto l'asta 


M ERGATI 


Infostrada, Vodafone pronta 
a quotare in Borsa il 49% 


ROMA Si ètenuta ieri una nuova 
riunionedell'Authority di garan¬ 
zia per le comunicazioni per la 
messa a punto del bando di gara 
per l'assegnazione delle licenze 
Umts, in vistadel comitatodei mi¬ 
nistri chenedaràii via libera. Cre¬ 
sce, intanto, l'interessedei grandi 
gruppi stranieri perlacompetizio- 
ne. DeutscheTelekom ha annun¬ 
ciato nei giorni scorsi l'intenzione 
di parteciparvi, ma non con 
Wind. È anche possibile uno 
scompaginamentodei consorzi in 
gioco, con nuovealleanzeri spetto 
a quelle annunciate. Tutti, però, 
prima di farei propri passi, atten- 
donoil bandodi gara cheindichi i 
criteri precisi di partecipazione. 
Fino aquando il disciplinarenon 
sarà d i spon i bi I e tutti pari an 0 con 
tutti, anche se molti scelgono di 
non uscire allo scoperto. Oltre al 
colosso tedesco sono in pista 
gruppi americani,canadesi egap- 
ponesi.SbceBellSouthsonoidue 
operatori statunitensi ancoralibe¬ 
ri acacciadi partneritaliani:daol- 
treAtl antico segnalagiàdamesi la 
propria ricerca di partner italiano 
anchelacanadeseTiw,del gruppo 
Telesystem. Possibile l'arrivo del 
gigante nipponico DoCoMo, che 
Fiagià messo piede in Europa con 
l'acquisizione del 15% dell'olan- 
deseKpn Mobileechehapuntato 


anche su Grange. Anche la stessa 
Kpn con I a a/edeseTel i a potrebbe¬ 
ro esseredel la partita. Fra i consor¬ 
zi giàin corsa, gli occhi sonopun- 
tati su Ifi I : seandrà i n porto, come 
sembra imminente, l'intesa con 
Acea Telefonica per la telefonia 
fissa, molti ritengono difficileche 
resti in un altro consorzio (Dix.it) 
periate! efoniamobileTutti icon- 
sorzi sono alla ricerca di partner 
peri contenuti, doèi servizi mul¬ 
timediali eh edovrannoesserevei- 
colati con i telefonini di terza ge¬ 
nerazione. Ma anche i partner fi¬ 
nanziari potrebbero esserei ben¬ 
venuti selagara dovesse prendere 
una piega molto più onerosa di 
quanto pra/entivato. L'annuncio 
dei termini della gara in Francia, 
infatti, ha prodotto qualche 
preoccupazione fra i concorrenti. 
Se pure non ha scelto il sistema 
d'asta, infatti, il governo francese 
hafissatoii prezzo dellequattroli- 
cenzea circa 10.000 miliardi Lu¬ 
na, unacifra molto altasesi consi- 
dera eh e I a Fran ci a sem brava su 11 a 


posizione più moderata in Euro¬ 
pa. I prezzi perlelicenze, questo il 
timore, potrebbero lievitare an¬ 
che in Italia ben oltre i 5.000 mi¬ 
liardi. Sono intanto saliti ad otto 
gli operatori ufficialmente in liz¬ 
za. Ecco comunqueil quadro delle 
soci età eh ei n ten don 0 parteci pare 
allagare. 

Tim, Omnitel, 
Wind, Biu. Le 
quattro società 
già titolari di 
licenze di tele¬ 
fonia cellulare 
sono in pole 
posi ti on per 

l'ottenimento 
delle licenze 
Umts di cui 
hanno già av¬ 
viato la speri¬ 
mentazione. Dovranno, tuttavia, 
partecipare an eh'esse alla gara 
per l'ottenimento della licenza. 
Dix.lt. Ne fanno parte IfiI, Pirel¬ 
li, Banca di Roma, E.biscom, Pia- 
network, Securfi e, ultima ad uf¬ 


ficializzare la propria partecipa¬ 
zione, la municipalizzata mila¬ 
nese per l'energia Aem. E.biscom 
è la società fondata da Silvio Sca¬ 
glia, chela presiede, e da France¬ 
sco Micheli. 

Andaia. Presidente Franco Ber- 
nabè, Renato Soru amministra¬ 
toredelegato. In Andaia parteci¬ 
pano Gir (15%), Rcs (3%), Hdp 
(2%), Gemina (1%), San Paolo 
Imi (10%), Pino Venture (2%) e 
Rotschild Italia (1%). 
Acea-Telefonica. E una joint 
venture costituita dalla munici¬ 
palizzata romana per l'energia e 
dalla compagnia iberica telefoni¬ 
ca, di cui amministratore delega¬ 
to è Paolo Cuccia. La società ha 
già ottenuto la licenza di telefo¬ 
niafissa. 

Tu Tic UtilitìesL Una nuova 
compagnia che fa capo a Alitalia 
e punta, oltre che a partecipare 
alla gara, anche a quotarsi in 
Borsa e a cablare città italiane. 
Alla competizione parteciperà al¬ 
l'interno di un nuovo consorzio. 


Intanto i democratici, per la 
gara Umts, lanciano la proposta 
di commisurare il costo delle li¬ 
cenze al peso dei gestori, o me¬ 
glio di versare mille miliardi di 
lire per gestore e un contributo 
pari al 3% del fatturato annuo. Il 
provvedimento dei democratici 
intende modificare anche l'enti¬ 
tà dei canoni annuali versati dai 
concessionari radiotelevisivi, 
commisurandoli ad una percen¬ 
tuale più alta di quella prevista 
in Finanziaria, in relazione alle 
ricchezze del settore. Alla stregua 
del meccanismo scelto per la 
concessione delle frequenze tv, 
la proposta prevede di l^are al 
fatturato dei gestori l'entità degli 
introiti per l'assegnazione delle 
licenze: la misura viene determi¬ 
nata nel 3% che andrebbe versa¬ 
ta come canone annuale per 15 
anni. Accanto a questo contribu¬ 
to i 5 assegnatari dovrebbero pa¬ 
gare, al momento dell'assegna¬ 
zione della licenza, mille miliar¬ 
di ciascuno. 


ROMA No comment. Vodafone 
non commenta levoci raccolte 
dal Financial Times, secondo 
cui il gruppo bri tanni co sarebbe 
intenzionatoaquotarein Borsa 
fino al 49% di Infostrada entro 
l'anno. Secondo il quotidiano, 
il collocamento consentirebbe 
aVodafonedi raccoglierefinoa 
6 miliardi di euro. I soldi incas¬ 
sati, si legge nel l'articolo,ver¬ 
rebbero destinati a finanzi are la 
partecipazioneallegareperleli- 
cenze Umts in tutta l'Europa 
continentale. 

Intanto, Vodafone e Bt han- 
noraggiunto un'intesa per in¬ 
crementare I a I oro parteci pazi o- 
necomunenell'operatoredi te- 
I efon i a mobi I e spagnol 0 Ai rtel. 
In una nota, Bt sottolinea di es¬ 
sere prontaasostenereogni ten¬ 
tativo di Vodafonedi aumenta¬ 
re la propria quota fino al 
55%.OItrequel livello,spiegai! 
comunicato, Bt ha un'opzione 
per comprare a sua volta ogni 
pacchetto azionario in eccesso. 


I duegruppi britannici avranno 
comunque eguale rappresen¬ 
tanza nel consiglio di ammini¬ 
strazione. Attualmente Bt con¬ 
trolla il 17,8% di Alltel, mentre 
Vodafoneèal 21,7% e, secondo 
lastampa spagnola, sarebbein- 
teressataa ri I evare i n n an zi tutto 
il 30,45%conservato nei forzie¬ 
ri del Banco Santander Central 
Hispano. L'operazione ha in¬ 
contrato il gradimento degli 
operatori in Borsa a Londra, il ti¬ 
tolo Vodafonehainfatti avviato 
le contrattazioni in rialzo del 
2,24%, mentre! titoli Bt salgono 
dello0,70%. 

Intanto lettera di protesta di 
Infostradaaall'Authority perle 
Comunicazioni perlenuoveta- 
riffe'flat'dlTelecom. L'operato¬ 
re telefonico, a quanto si ap¬ 
prende, avrebbe chiesto all'or¬ 
ganismo guidato da Enzo Cheli 
di sospendere le nuove offerte 
vocedi Telecom, ossia le tariffe 
'flat'e 'forfait' Teleconomy per 
l'uten za resi den zi al eeaff ari. 


■ ['ASINELIO 
PROPONE 
«I gestori 
paghino 
delle royalties 
commisurate 
al peso 
del fatturato» 
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DELEGATE A NOTAI CON SEDE NEL CIRCONDARIO 


♦ Uno studio della Columbia university analizza 
i «tassi' di errore» dal 1973 al 1995 
Grandi differenze nell'applicazioneStato per Stato 

Condanne a morte 
senza prio\Ae >^lde 
nei due terzi dei casi 

Annullato in appello il 75% del le sentenze 
L'America comincia a riflettere sulla pena capitale 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Un nuovo, solido cu¬ 
neo sta premendo nel la apparentemen¬ 
te minuscola, quasi impercettibile 
breccia che si era manifestata nella di¬ 
ga di cemento massiccio attorno alla 
pena di morte in America. Non riguar¬ 
da i grandi principi, non si richiama a 
Cesare Beccarla, non mette in discus¬ 
sione l'assassinio di Stato, non ha nulla 
a che vedere con l'orrore che la perti¬ 
nacia americana in questa specifica 
«barbarie» suscita in Europa. Riguarda 
un aspetto particolare, e la sua conse¬ 
guenza immediata: la possibilità del- 
r«errore», che vengano mandati a 
morte innocenti, e che si possa essere 
giustiziati 0 meno per caso, come alla 
lotteria. 

Il più recente cuneo è la pubblicazio¬ 
ne di uno studio, il più completo e ap¬ 
profondito che sia mai stato condotto, 
sulle 5.760 condanne a morte commi¬ 
nate negli Stati uniti dal rispristino del¬ 
la pena di morte nel 1973 al 1995. 
Condotto da una equipe di giuristi e 
criminologi della Columbia University, 
diretta dal professor James Liebman. 
«A Broken Sstem, Un sistema rotto: 
tassi di errore in casi di condanna capi¬ 
tale, 1973-1995», il titolo. Ne viene 
fuori che almeno due su tre di queste 
condanne erano state revocate o com¬ 
mutate in appello, talvolta per com¬ 
provata innocenza, nella stragrande 
maggioranza dei casi a causa di gravi 
vizi giuridici, «errori» da parte di difen¬ 
sori corrotti, incapaci o incompetenti 
da parte della polizia. 

Nel 75% dei casi, la condanna a mor¬ 
te era stata commutata nel secondo 
processo in pene detentive. Nel 7% dei 
casi il condannato era stato addirittura 
assolto. Nel 18% dei casi la condanna 
era stata confermata, ma poi per lo più 
nuovamente commutata in appello. 
Nei pochi casi in cui non era stato veri¬ 
ficato alcun vizio nella condanna origi¬ 
naria, sono passati in media 9 anni dal¬ 
la sentenza all'esecuzione. Il risultato è 
che appena il 5% dei condannati dal 
1973 in poi è stato nel frattempo effet¬ 
tivamente giustiziato. 

L'obiezione che si sono precipitati a 
farei sostenitori più incalliti delia pena 
di morte è che questi dati non prove¬ 
rebbero granché, se non che i filtri del 
sistema giudiziario funzionano, non si 
finisce giustiziati negli Stati uniti alla 
leggera. Ma per tutti gli altri, compresi 
coloro che non si oppongono affatto 
per principio alla pena di morte, le 
conclusioni dello studio sono scioccan¬ 
ti. Perché ne esce il quadro di un siste- 
main cui tra vita e morte, tra il finireo 
meno nelle mani del boia, c'è meno 
dello spessore di un capello. Dipende 


più dai capricci del caso, dall'avere un 
avvocato più o meno buono. 

«Il punto centrale è che abbiamo a 
che fare con un sistema non raziona¬ 
le», dice l'autore dello studio, il profes¬ 
sor Labman. «Abbiamo invece la pro¬ 
va di un sistema che sta non più solo 
scricchiolando ma sta crollando sotto 
il peso da propri errori. Abbiamo la 
prova di un sistema fondato su incenti¬ 
vi a produrre sentenze capitali, anche 
quando non vi è fondamento per esse, 
anche quando per arrivarci si deve for¬ 
zare le cose, aggirare le garanzie legali. 
Ci sono sette corti che hanno condan¬ 
nato queste persone a morte come se si 
dicessero intanto facciamolo, poi ma¬ 
gari ci sarà qualcun altro che ci penserà 
a correggere l'errore, se c'è stato, nel 
corso da prossimi 9,10 anni», aggiun¬ 
ge. 

Ad accrescere l'impressione di una 
gigantesca lotteria della morte, di un'e¬ 
strema casualità, vengono anche altre 
rivelazioni dello studio. Vienefuori, ad 
esempio, che non c'è. Stato per Stato, 
alcuna correlazione logica tra numero 
di sentenze comminate, sentenze mo¬ 
dificate e sentenze eseguite, e che, con¬ 
trariamente a quanto si poteva suppor¬ 
re, non c'è alcuna correlazione tra nu¬ 
mero di condanne ed esecuzioni e tassi 
di omicidio. Nel periodo in esame il 
tasso di omicidi negli Stati uniti era di 
9 su 100.000, negli Stati in cui c'è la pe¬ 
na di morte di 9,3. Non ammazzano 
più gente dove c'è più forte criminali¬ 
tà, e la criminalità non diminuisce se 
ammazzano più condannati. I casi di 
revisione per errore vanno. Stato per 
Stato, dal 100 al 18%. Ci sono Stati do¬ 
ve il 6% degli omicidi vengono puniti 
con la pena di morte, altri in cui la per¬ 
centuale scende allo 0,6%. Per esem¬ 
pio, il Texas del candidato presidenzia¬ 
le Bush è assolutamente primo in nu¬ 
mero di esecuzioni, solo 18mo in per¬ 
centuale di sentenze capitali rispetto 
agli omicidi. 

«Questo studio ci dice di una giusti¬ 
zia che opera per azzardo geografico e 
puro caso», il commento del direttore 
della Bari Warren Legai Institute del¬ 
l'Università della California, Franklin 
Zimring. «Questo studio cambia la na¬ 
tura del dibattito. Snora si era trattato 
sostanzialmente di un dibattito ideolo¬ 
gico, prò 0 contro la pena di morte. 
Ora abbiamo da dati di fatto», rincara 
la donna che da pubblica accusatrice 
aveva chiesto la pena di morte per Ti- 
mothy McVeigh, l'odiato terrorista che 
mise la bomba ad Oklahoma City. Ag¬ 
giungendo: «Quel che mi ha davvero 
scioccato è l'82% di casi in cui uno che 
è stato condannato a morte poi viene 
condannato ad una pena detentiva». 

Ad individuare la breccia, allora mi¬ 


croscopica, in cui si insinua il cuneo di 
questo studio, era stato un gruppo di 
studenti di giornalismo, nemmeno di 
studenti di legge, della Northwestern 
University di Chicago, coordinati dal 
loro professore, David Protess. Gli aspi¬ 
ranti giornalisti improvvisatisi detecti- 
veserano riusciti a salvare, a 48 oredal- 
l'esecuzione, la vita di Anthony Porter, 
la cui condanna era passata attraverso 
tutti i possibili appelli senza che nessu¬ 
no avesse individuato un «errore» giu¬ 
ridico. Qttennero una sospensione di¬ 
mostrando cheli condannato aveva un 
quoziente di intelligenza 50, cioè la 
mente di un bambino. Poi raccolsero 
prove che dimostravano che l'autore 
del delitto di cui ea accusato era un al¬ 
tro. E stato il loro exploit, e il successi¬ 
vo attivismo del Centro per le condan¬ 
ne per errore da loro fondato, a portare 
il governatore dell'lllinois, George 
Ryan, repubblicano e pro-pena di capi¬ 
tale quanto il suo collega Bush in Te¬ 
xas, a dichiarare lo scorso anno una 
moratoria alla esecuzioni nel suo Stato. 
In Illinois c'erano state, dal 1977, 12 
esecuzioni e 13 casi di condannati rico¬ 
nosciuti innocenti in extremis. «Non 
posso sostenere un sistema così pieno 
di errori che giunge così vicino all'in- 
cubo supremo, l'uccisione di un inno¬ 
cente», aveva dichiarato. 

L'argomento del «wrong man», del 
giustiziato per errore, ha tormentato 
anche Bush, che ha il record di esecu¬ 
zioni, al punto che recentemente ha 
concesso per la prima volta da quando 
è governatore del Texas (131 giustizia¬ 
ti), una sospensione di 30 giorni per ul¬ 
teriori accatamenti sul DNA dell'accu¬ 
sato. Anche lui, che si era dichiarato 
sprezzantemente sicuro di non aver 
mai mandato a morte un innocente, 
deve tener conto dei mutamenti nell'o¬ 
pinione pubblica americana, in buona 
parte dderminati appunto dall'ango¬ 
scia che venga giustiziato l'«uomo sba¬ 
gliato». Ancora nel 1994 si dichiarava¬ 
no favorevoli alla pena di morte l'80% 
degli americani: nell'ultimo sondaggio 
Galluplapercentualeèscesaal 66. 

Da allora, un'inchiesta del «Chicago 
Tribune» sulle esecuzioni in Texas, ha 
rimesso il dito sulla piaga, dimostran¬ 
do che in «dozzine»da 131 casi, erano 
stati giustiziati condannati senza prove 
irrefutabili a loro carico, testimonianze 
e perizie assai dubbie, difesi da avvocati 
felloni 0 che si addormentavano, letta 
Talmente, durante il processo. In fatto 
di elezioni presidenziali, l'elemento di 
«disturbo» potrebbe rivelarsi poco più 
di un sassolino nella scarpa, perché il 
suo avversario democratico Gore sem¬ 
bra ben lungi dal dichiararsi contro la 
pena di morte. Ma la zeppa che allarga 
la breccia potrebbe rivelarsi la prima 
vera minaccia ad una diga cheappariva 
in assai ibi le. 


RESIDENZIALI 

FORLf 

1/1) Via Cignani 46 

Appartamento libero al decreto di tra¬ 
sferimento, 1“ piano, 3 vani, compo¬ 
sto da un ingresso, soggiorno pranzo, 
camera e bagno, balcone, cantina al 
p interrato. 

Prezzo base L 13S.000.000. 
Aumento minimo L 1.000.000. 
Esecuzione t\l. 105/36 R.G.E. 
Udienza di vendita 4/7/00 ore 9,30 
Notaio Delegato Dolt. Cnzla Brunelli 

1/7) Via Sara Levi Nathan 43 

Quota di 10/12 di nuda proprietà e di 
2/12 di piena proprietà di: Af apparta¬ 
mento libero al p. terra, composto da 
2 vani e un bagno; B) appartamento 
al 2° piano composto da ingresso, 
camera da letto, locale soggiorno, cu¬ 
cina, sottotetto, bagno, terrazzinocon 
copertura, veranda con accesso a un 
terrazzo e altro ampio terrazzo al pia¬ 
no superiore. 

Prezzo bare L. 140.000.000. 
Aumento minimo l. 1.000.000. 
Esecuzione N. 80/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 4/7/00 ore 10,00 
Notaio Delegato Dolt. Cinzia Brunelli 

1/3) Via Matteotti 75 

Quota di 1/2 di appartannento al 1° 
piano, mq. 120 circa, composto da 
vano cucina, tinello pranzo, 4 camere 
da letto, corridoio, bagno, ripostiglio, 
2 terrazzini esterni (uno a loggetta): 
vano cantina mq. 5,90 circa all'inter¬ 
rato: garage mq. 12,15 in corpo di 
fabbrica nell'area cortilizia; superfìcie 
dell'area mq. complessivi 622. 

Prezzo base L 117.500.000. 
Aumenfu minimo t. I.OOO.OOO. 
Esecuzione N 135/98 R G E. 
Udienza di vendito 4/7/00 ore 11,00 
Notalo Delegato Doli. Ónila Brunelli 

1/4) Via Andrea Costa 71 

Appartamento libero al decreta di tra¬ 
sferimento . 2 ° piano, composto da in¬ 
gresso mq. 17c.a, pranzo-cucina mq. 
16 c.a, soggiorno mq. 13 c.a, vano 
retrocucina mq. 11 c.a, camera letto 
mq. 26 c.a, camera letto mq. 17 c.a, 
w c e antibagno, un balcone; cantina 
al p. interrato mq. 31 c.a; garage mq. 
11 c.a in fabbricato distaccato da cor¬ 
po centrale. 

Prezzo base L 772.000.000. 
Aumento minimo l. 3.000.000. 
Esecuzione N 33.'99 R.G.E 
Udienza di vendita 2S/7/00 are 9,30 
Notaio Delegato 
Doli. Domenico Guari a macchio. 

1/5) Zona PEEP, Via Galimberti 45 

Lotto B - Quota di 5/6 di appartamen¬ 
to composto da ingresso, cucina, sog¬ 
giorno, 3 camere da letto, 2 bagni, 2 
disimpegni, 2 terrazze; garage mq. 
12.27, quota di 44/5000 di cabina 
elettrica. 

Prezzo base 1.710.000.000, 
Aumenlo minima l. 3.000.000, 
Esecuzione N. 96/98 R.G.E 
Udienza di vendila 4/7/00 ore 9,00 
Notaio Delegalo Dolt. Graia Brunelli 

1/6) Località Bussecchio, 

Via Petrlgnani 11 

Casa a 2 piani (terra e primo) libera al 
decreto di trasferimento; plano terra: 
zona giorno con ingresso e scale, cu¬ 
cina con zona pranzo e angolo cottu¬ 
ra, soggiorno, ripostiglio, bagno; 1° 
piano: 4 camene da letto e balcone. 
Proservizi nell'area cortilizia: 2 corpi 
di fabbrica suddivisi in ripostiglio e 
garage Area complessiva abitazione 
mq. 155,60; proservizì mq. 67,93; 
sup. lotto tnq. 423. 

Prezzo base L. 354.000.000. 
Aumento minimo L 3.000.000. 
Esecuzione N. 91/98 R.G.E. 

Udienza di vendila 25/7/00 ore 11,00 

Notalo Delegato 

Dott. Domenico Guastomocchla. 

1/7) Località Grizignano, 

Via Rosetta S 

Fabbricato libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, composto da: 

Appartamento al p. terra costituito da 
Ingresso, piccolo ripostiglio, cucina 
abitabile, soggiorno pranzo, disimpe¬ 
gno notte, 2 camere da letto matrimo¬ 
niali, un bagno, locale ad uso centrale 
termica; 

Appartamento ai 1° piano costituito 
da ingresso cucina, soggiorno pran¬ 
zo 2 camere matrimoniali, uno stu¬ 
dio, un bagno e 2 balconi 
Corpo di fabbrica sul retro adibito a 
servizi e garage di mq. 75,81 conw.c.; 
sul fianco un canile e una voliera. 

Prezzo base L. 560.000.000. 
Aumento minimo l. 5.000,000. 

Esecuzione N. 42/88 R G E 


Udienza di vendita 4/7/00 ore 10,30 
Notaio Delegato 
Dott, Cinzia Brunelli. 

BERTINORO 

1/8) Via Bagalona 1770 

Appartamento libero al decreto di tra¬ 
sferimento, 1’ piano con ingresso, 
zona pranzo e cucina, 2 camere da 
letto, corridoio disimpegno, un bagno 
e un piccolo ripostìglio; al p. terra: 
servizi, lavanderia e ripostigli; in corpo 
staccato: cantina al. p. terra e fienile 
al 1' piano: mq. 10,80 di terrazzo. 
Quota di 1/2 di area cortilizia di com¬ 
plessivi mq. 881. 

Pteiio base L. 203.000.000. 
Aumenta minimo L 3.000.000. 
Esecuzione N. 122/86 R.G.E. 
Udienza di vendita 4/7/00 ore 11,30 
Noi a lo Delegato 
Doti, Renzo Machetoiii. 

CESENA 

1/10) Via Pocchiwii 148 

Lotto A - Appartamento libero al de¬ 
creto di trasferimento, piano 1 com¬ 
posto da soggiorno pranzo, vano 
cucina, 2 camere da letto, bagno; sot¬ 
totetto mq. 93 impraticabile, cantina 
mq. 30,10 al p. seminterrato, garage 
mq 15 in fabbricato staccato. 

Prezzo base L. 340.000,000, 
Aumento minimo L. 3.000,000. 
Esecuzione N. 76..'98 R.G.E 
Udienza di vendita 11/7/00 Dre11,30 
Notalo Delegato Doti. Marco Goti. 

FORLIMPOPOLI 

1/17) Via S. Leonardo 60 

Fabbricato a 2 piani, libero al decreto 
di trasferimento; al p.t : ingresso, cu¬ 
cina e retrocucina. 2 ampie camere, 
al 1° piano: corridoio, 3 camere e 
bagno, balcone su tutta la facciata; 
fabbricato prosen/izi di mq. 108, com¬ 
prende 3 locali Ipostiglio, locale ri¬ 
messa e vano per caldaia 
riscaldamento 

Prezzo base L. 420,000.(100. 
Aumento minimo l. 3.000.000. 
Esecuzione M. 124/98 R.G.E, 
Udienza di vendita 18/7/00 ore 11,00 
Nofflio Delegato Dott. Luigi Gasparinl. 

MELDOU 

1/13) Via C. PisacanelO 

Appartamento libero, 7 vani, compo¬ 
sto da ingresso con scala da p terra 
al 1 ° piano. 2 bagni, 2 corridoi, ampia 
terrazza sui frante strada. L'unità à 
inserita al piano 1 " di corpo di fabbrica 
destinato a supermercato; accesso 
indipendente. 

Prezzo base L. 131.000.000. 
Aumento minimo l, i,000,000, 
Esecuzione N 16/58 R.G.E. 

Udienza di vendita 18/7/00 ore 10,30 
Notaio Delegato Dott, Luigi Gasporlnl. 

1/14) Frazione Ricò, 

Via Mengozzi 6 

Appartamento iibero al decreto dì tra¬ 
sferimento, vani 6; 1 ° piano composto 
da soggiorno, cucina, 2 camere da 
letto, bagno.terrazzo d'ingresso e ter¬ 
razzo camera da letto; sottotetto sud¬ 
diviso in 3 locali uso ripostiglio, un 
bagno e una terrazza; piano internato: 
autorimessa e cantina. 

Prezzo base L 205.000.000. 
Aumento minimo 1. 3.000,000. 
Esecuzione N 41/96 R.G.E 
Udienza di vendita 4/7/00 are 12,00 
Noilaia Delegato 
Dott. Renzo Motherozzl. 

1/15) Lot. Teodoiano, 

Via Teedorano Centro 34 

Appartamento lìbero al decreto di 
trasferimento, su 2 piani in palazzina 
di edilizia economica popolare, com¬ 
posto da piccolo ingresso, soggior¬ 
no con angolo cottura, 2 camere, 
bagno; vano a uso cantina al p. se¬ 
minterrato. 

Prezzo base L. 90.000.080. 
Aumento minimo l. 3.000.000. 
Esecuzione N. 74/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 25/7/ÒD oie 9,00 

Notalo Delegalo 

Dott. Domenico Guasta match la. 

MERCATO SARACENO 

1/16) Loralità Taibo, 

Via Ugo La Malfa 29 

Appartamento libero al decreto di tra¬ 
sferimento, vani 6. piano rialzato, 
composto da cucina, soggiorno, 3 ca¬ 
mere da letto, bagno, corridoio di di¬ 
simpegno; 2 vani cantina al p 
seminterrato. 

Prezzo base L 144.000.000. 
Aumenta minima l. t.000,000, 
Esecuzione N. 120/98 R.G.E. 
Udienza di vendita 1S/7/00ore 12,00 
Notaio Delegato 
Dott. Paolo Giunchi. 


SAN MAURO PASCOLI 

1/17) Via Cavour 9 (zona centrale) 

Quota di 1/2 indiviso di appartamento 
composto al p terra da ingresso, sa¬ 
lotto, pranzo, cucina con veranda, 
servizio igienico e lavanderia, a! piano 
1° da 3 camere da letto, bagno e 
balcone; superficie lorda mq. 110 c.a, 
oltre balcone e veranda; garage in 
corpo accessorio sul retro sup, lorda 
mq 34 c.a. 

Prezzo base L. 111,000.000. 
Aumento minimo L t.000.000. 

Esecuzione N. 63/98 R.G.E 

lidiertid di vendita 18/7/00 aie 9,30 
Notaio Delegato Doti. Moria Chiaro 
Scatdovi. 

1/18) Via Carda Lorca 23 

Appartamento libero a! decreto di tra¬ 
sferimento, 7 vani, piano rialzato e 
seminterrato, ingresso indipendente, 
composto da ingresso, soggiorno, cu¬ 
cina, 2 bagni, 3 camere da letto, di¬ 
simpegno, 3 balconi e scaletta che 
collega il p. seminterrato e conduce 
alla lavanderia e cantina: autorimes¬ 
sa mq. 19 al p. seminterrato. 

Prezzo base L 255.000.000. 
Aumento minimo L. 1.000.000. 
Esecuzione N. 49/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 4/7/00 ore 12,30 
Notaio Delegato Dott. Antonio Poriirì. 

ROCCA SAN CASCIANO 

1/19) Piazza della Repubblica 37 

Lotto A - Appartamento libero al de¬ 
creto di trasferimento, composto da 
cantina al p.t.; cucina e soggiorno al 
p. 1°; 2 camere da lette al p. 2°; latrina 
esterna. 

Prezzo buse L. 77.000.000, 
Aumento minimo i. I.OOO.OOO. 
Esecuzione N. 96/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 4/7/00 ore 9,00 
Notaio Delegato Dott. Citala Brutielll. 


RESIDENZIALI - 
TERRENI 


FORLÌ 

1/22) Localilò Carpena, 

Via Balestra 7 

Abitazione, composta al p. terra da 
cucina, soggiorno, ripostiglio, came¬ 
ra, disimpegno, bagno; al p. 1° da 4 
camere da letto, un bagno; numerosi 
proservizi ad attitudine agricola con 
area coperta di mq. 610 regolarmente 
condonati; 

Terreno Ha 1.30.91 a frutteto pesche¬ 
to; Ha 0,59,00 a vigneto: Ha 0.78.11 
seminativo 

Liberi al decreto di trasferimento. 

Prezzo base L 493.617.000. 
Aumento minimo 1. 3.000.000. 
Esecuzione N 27/99 R G.E. 

Udienza di vendita 18/7/00 ore 9,00 

Notaio Delegoto 

Dott. Maria Chiara StardovL 

1/23) Frazione Pievequinta, 

Via Capoferro 10 

Terreno agricolo pianeggiante rettan¬ 
golare, mq. 9568 di cui 1978 area 
cortilizia e resto impiantato a barba- 
bietole con un filare di vite e qualche 
albero da frutta; non recintato; 

Tipica casa colonica romagnola, ru¬ 
rale promiscuo, al p. terra, sup. lorda 
mq. 235 comprende: locale a uso 
garage, cantina, cucina, 2 vani uso 
artigianale, ufficio, bagno e antiba¬ 
gno: piano 1°: sup. lorda mq. 134. 
comprende: 3 camere da letto, ba¬ 
gno, ripostiglio; sull'area cortilizia in¬ 
sistono 3 ripostigli di mq. 51.31 - 
28,13 - 26,97. Liberi al decreto di 
trasferimento. 

Prezzo base L. 380.000.000, 
Aumenta minimo L. 3.000,000. 
Esecuzione NI. 14./98 R.G.E. 

Udienza di vendita 25/7/00 aie 12,00 
Notaio Delegala Dolt. Alfredo D'Ausilio. 

BORGHI 

1/24) Vio L. Totnassiiii 16 

Fabbricato: p. terra con 4 vani adibiti 
a ripostiglio deposito rispettiv. di mq. 
8. mq. 7, mq. 18 e mq. IO; vano' 
cantina mq. 23, bagno mq. 2 e vano 
centrale termica; piano 1' con vano 
soggiorno mq. 26, camera da letto 
mq. 11, camera da letto mq. 17, vano 
cucina, bagno e balcone; garage al p. 
terra mq 10: 

Corte del fabbricato mq. 1032: 
Terreno sul retro del fabbricato tot 
mq. 3497 a seminativo arborato e 
bosco ceduo 

Liberi al decreto di trasferimento. 

Prezzo base L. 303.000.000. 
Aumento minimo t. 3.000,000. 
Esecuzione N. 144/98 R G.E. 
Udienze di vendila 25/7/00 ore 11,30 
Notala Delegato Doti. Alfreda D'Ausilio, 


CESENATICO 

1/21) Via Ciro Menotti 19 

Fabbricato uso pensione estiva, sog¬ 
getto a contratto di locazione scaden¬ 
te il 1/11/2007. composto al p. terra 
da piccolo bar, sala pranza, sala TV, 
cucina, dispensa e locali annessi; ai 
piani 1 ° e 2° da camere da letto con 
ser/izi igienici tranne 2. 

Fabbricato uso appartamento, libero 
al decreto di trasferimento, composto 
al p. terra da zona giorno mq 93; al p 
1 ° da zona notte mq. 110. 

Prezzo base L. 500.000.000. 
Aumento minimo i. 3.000.000. 
Esecuzione N 128/98 R.G E. 
Udienza di vendita 11 /7/DO are 12,30 
Notaio Delegato Dott. Marco Cori. 


COMMERCIALI 

FORLÌ 

l/25)ViaTatete4 

Unità immobiliare uso ufficio, libera al 
decreto di trasferimento, in fabbricato 
a uso residenziale-commerciale, pia¬ 
no 1°, composta da 5 vani abitabili, 
disimpegno, doppi servizi igienici e 2 
terrazzi; sup coperta rnq 133,62. 

Prezzo base L. 220.000.000. 
Aumento minimo 1. 3.000.000. 
Esecuzione N. 24/99 R.G.E. 

Udienza di vendita 11/7/00 ore 12,00 
Notaio Delegato Dott. Matto Goti. 

CASTROCARO TERME 

1/26) Via Martiri Libertà 25 

Fabbricato libero al decreto di trasfe¬ 
rimento. adibito ad albergo; 4 piani e 
un seminterrato, in zona centrale, 
ascensore da p. terra a sottotetto, p. 
terra: zona pranzo e soggiorno, cuci¬ 
ne, ufficio e servizi igienici, angolo 
bar; piani 1°. 2° e 3' 8 stanze per 
piano ognuna con bagno e balcone; 
deposito seminterrato con accesso 
esterno, scivolo e passo carraio 

Prezzo base 1.1.030.645.000. 
Aumento minimo L. 15.000.000. 
Esecuzione N. 100./98 R.G.E. 
Udienza di vendita 25/7/00 ore 10,00 
Notalo Delegato 
Doli. Domenlto Guastamanhla. 

CESENA 

1/27) Via Pocchìoni 138 

Lotto B - Negozio soggetto a con¬ 
tratto di locazione scadente al 
31/12/2004. ai p. terra, adibito a 
bar, composto da 2 vani di com¬ 
plessivi mq 44,67, oltre servizi di 
mq. 2,12 

Prezzo buse L, 125.000.000, 
Aumento minimo 1, I.OOO.OOO. 
Esecuzione N. 76/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 11 /7/00 ore 11,30 
Notaio Delegato Dott. Marco Cori. 

CESENATICO 

1/28) Viale E. DeAmicis 98 
(zona levante) 

Fabbricato libero, uso albergo, 3 
piani; p terra comprende soggior¬ 
no, zona bar e boureau, sala pran¬ 
zo, cucina, blocco servizi clienti, 
office; piano 1° e 2" adibiti a pernot¬ 
tamenti: 11 camere da letto al p 1 " 
e IO al 2°, camere con balcone e 
bagno; plano 3° a mansarda con 8 
vani servizi. 

Prezzo buse L 1.179.000.1)00. 
Aumento minimo t. ÌS.000,000, 
Esecuzione N 182/97 R.G E. 
Udienza di vendita 11 /7/DO ore 11,00 
Notaio Delegato Dott. Marre Goti. 


TERRENI 


ROCCA SAN CASCIANO 

1/29) Strada sterrata vicinale 
denominata Cnibola Monte 
5. Piero 

Terreno libero al decreto di trasferi¬ 
mento, mq. 1200 con fabbricato 
agricolo allo stato grezzo privo di 
pavimentazione e infissi, su 2 piani 
p. terra con 3 vani e 1 ° piano con 4 
vani di cui uno a servizio. Terreno di 
mq 650 destinato a pascolo e attual¬ 
mente trasformato in corte del fab¬ 
bricato con piantumazioni in 
allevamento 

Prezzo base L. 85.000.000. 
Aumento minimo l. 1.000,000. 
Esecuzione N. 86/98 R.G.E. 

Udienza di vendita 25/7/00 ore 10,30 

Notalo Delegato 

Dan. Domenlto Guostamarthia. 


Usa, «perso» computer con segreti nucleari 


WASHINGTON Un computer che custodiva segreti 
nucleari statunitensi èscomparso insiemecon altro 
materialemolto importantedaun sotterraneo dei la¬ 
boratori di LosAlamos. Lo hanno reso noto ieri fun¬ 
zionari del centro ricercheedel dipartimentoperl'E- 
n ergi a americani. Del fatto ci si èresi conto il primo 
giugno. Al momentonon èstata esci usa l'ipotesi che 
lascomparsadi questi dati siacollegataal devastante 
incendio boschivo cheli mese scorso minacciò i la¬ 
boratori nel New Messico, così davicinodaconsiglia- 
rel 0 sgom bero total edellastruttura dovef u sviluppa¬ 
ta e speri montata la prima bomba atomica america¬ 
na. «E una faccenda maledettamente seria e stiamo 
prendendo rapide iniziative per affrontarla», ha di- 
chiaratojohn Browne, direttore del centro ricerche. 
Il laboratorio l'anno scorso fu al centrodi un casodi 
spionaggio che vede coinvolto un ex ricercatore di 
ori gin e cinese. Wen Ho Lee fu fermato lo scorso di- 
cembreperutilizzoimpropriodi dati segreti nucleari 
ed èora i n attesa d i processo. Tottavi a, n on ostan tesi a 
stato tenuto d'occhio per tre anni in relazioneaun 
presunto invio di segreti nucleari americani alla Ci¬ 
na, Leenonè stato an cora f orm al m en te i n cri m i n ato 
perspionaggio. EdCurran,direttoredel serviziodi si¬ 


curezza del dipartimento perl'Energia, haaffermato 
cheal momento «non vi sono elementi perdine che 
quest'ultima scomparsa di dati segreti sia frutto di 
un'attività sionistica». Gli addetti alla sicurezza 
hanno esami nato tutti i computer del centro, passa¬ 
to al setaccio casseforti esotterranei einterrogatotut- 
toil personalechehaaccessoal luogodoveerano cu¬ 
stoditi i dati mancanti. Tuttelenormali operazioni 
dellediversedivi sioni del laboratori oche potrebbero 
avereavutoachefarecon tali informazioni sonosta- 
te sospese fino a quando non saranno concluse le 
ispezioni eil lavorio di inventario. Leindagini sono 
direttedal responsabiledellasicurezzaedelleemer- 
gen ze, Eugen eH abi ger, i I q ual eècoad i u vato da agen - 
ti dell'Fbi. Questi non haesclusochelaperditadei da¬ 
ti possa essere imputata all'impatto del gigantesco 
incendio di Cerro Grandecheattaccò parti del labo¬ 
ratori 0 e del Ia ci ttadi n a. «La nostra i n eh iestà è stata 
condotta durante un momento in cui i dipendenti 
devono an cora ri pren dersi dagl i effetti di una gran de 
emergenza», hadichiarato Habiger, «partedei rigo¬ 
rosi processi perlaripresadell'attivitàdel laboratorio 
hanno incluso controlli dell'intergrità struttoraledi 
tutti gli edifici edei sistemi di sicurezza». 


Modalità dì partecipazione agli acquisti e Condizioni dì vendita 

■ Per partecipare all'lncarta ogni offerente dovrà depositare nel recapito del Notaio delegalo, presso l'Associazione Notai perle Esecuzioni Immobiliari in Cesena, Via Nino 
Bixio n.7 entro le ore 12 00 del giorno feriale precedente l'incanto, domanda In carta bollata da L. 20.000 con allegati due distinti assegni circolari Intestati al Notaio 
delegato nella misura del 10% del prezzo base a titolo di cauzione e del 16%> del prezzo base per le spese di aggiudicazione (registrazione, trascrizbne, voKura e le 
altre previste a carico dell'aggiudicatario) salvo eventuale conguaglio ■ La domanda dovrà contenere le complete geneialHà dell'offerente, il codice fiscale e, se concorre persona 
coniugata, il relativo regime matrirrmniale, con l'indicazione del codice fiscale del coniuge se in comunione. Se si palecipa in nome e per conto di una società o ente dovrà 
essere prodotta idonea oedificazlone di vigenza ed i poteri conferiti all’offerente. ■ L'aggiudicatario, entro giorni SO da II'aggi udì dazio ne definitiva, dovrà versare II saldo del 
prezzo di acquisto e delle spese, dedotto la somme già versate, mediante deposito a mani del Notaio delegato, nel recapito presso l'Associazione Notai, come sopra indicato, 
di iin libretto di deposito bancario intestato alla procedura e vincolato all'ordine disgiunto del Giudice dell'Esecuzione del Tribunale di Folli e del Notaio delegato. ■ Gli onorari 
liquidati dal G E. nella misura di legge dovuta al Notaio Delegato riguardanti le operazioni di incanto e le successive sono a carico dell’aggiudicatario. ■ Le spesa relative alla 
cancellazione delle trascrizioni ed iscrizioni sono poste a carico della procedura; gli onorari per l'esecuzione di dette formalità sono a carico degli aggiudicatari. ■ Si precìsa che 
nei dieci giorni successivi all'incanto potranno essere presentate offerte di acquisto ad un prezzo superiore di almeno un sesto a quello di aggiudicazione. 

Informazioni utili sugli immobili 

■ Gli immobili vengono posti in vendita a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, con tutte le pertinenze, accessori, ragioni ed azioni, eventuali 
servitù attive e passive. ■ Le eventuali violazioni urbanistiche dovranno essere sanate, ricorrendone i presupposti, a cura e spese de li'aggiudicala rio, a norma delle disposizioni 
di cui agli articoli 17, 5' comma e 40 , 6‘ comma, della Legge 28 febbraio 1985 n 47. ■ La paIdee!pazione all'incanto presuppone fa conoscenza integrale dell'ordinanza di 
vendita, degli atti della causa e della perizia tecnica ■ Per ulteriori infonnazioni gli interessaii possono telefonare alia segreteria della Associazione Notai par le Esecuzioni 
Immobiliari - Cesena ■ Via Nrno Bixio n. 7 - Tel. 0547.'612794 - Fax 0547/617199 , 
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L'ingresso 
della clinica 
«Villa Gina» 
a Roma 
e sotto 
Francesco 
Musotto 



VILLAGINA 

Aborti dandestini, interrogati 
in carcere tutti etregii Spaiione 

ROMA Sono stati interrogati ieri mattina dal gip Carmelita Russo, quattro de¬ 
gli arrestati nell'inchiesta sugli aborti clandestini nella clinica romana Villa Gi¬ 
na. Il primo ad essere sentito è stato Giancarlo Spallone, accompagnato dal- 
l'avv. Franco Luberti, il quale ha chiesto al gip di revocare l'ordine di custodia 
cautelare nei confronti del suo assistito, sostenendo che al massimo gli potreb¬ 
be venire contestata un'agevolazione colposa. A Giancarlo Spallone, stando a 
quanto si l^ge nel capo di imputazione, viene contestato «nella sua qualità di 
medico chirurgo di Villa Gina e di responsabile delle sale operatorie, di essere 
consapevole delle pratiche degli aborti clandestini e irregolari, di aver omesso 
di riferire alle autorità di controllo e di aver provveduto in più occasioni perso¬ 
nal mente ad eseguire interventi su pazienti giàsottoposteainterruzionedi gra¬ 
vidanza per «riparare» gravi lesioni subite. E durato invece pochi minuti l'in¬ 
contro incarcere tra il magistrato egli altri due Spallone, Ilio ed il nipoteAlfre- 
do, arrestati e detenuti a Regina Coeli. Il primo ha spiegato al giudice di non 
poter rispondere ad alcuna domanda perché alle prese con problemi di salute, 
il secondo, assistito dall'avvocato Carlo Taormina, si è direttamente avvalso 
della facoltà di non rispondere. Intanto la clinica è ora nelle mani del caposti¬ 
pite, Mario Spallone, medico di Togliatti. 


Mafia e politica, rispunta il nomedi Musotto 

Il presidente della Provincia di Palermo indagato per voto di scambio. I pm: atto dovuto 



IL PERSONAGGIO 


Quel le mi Ile preferenze al le europee del '99 
dopo una riunionee una cena eldttoralea Paterno 


ROMA Più di mille voti di preferenza. A Paterno 
Musotto non lo conosceva personalmente quasi 
nessuno. Arrivò quel pomeriggio del giugno 
1999 e si trattenne in paese poche ore: prima 
una riunione, poi una cena elettorale. Alla fine, 
qualche giorno dopo, piovve su di lui quella 
messe di consensi. Paternò non è un Comune 
qualunque della provincia di Catania. Dista dal 
capoluogo unaventinadi chilometri eall'ombra 
del I a rocca e del I a torre n orman n a si è scaten ata 
negli anni scorsi una sanguinosa guerra di mafia 
che coinvolse anche i paesi vicini: Biancavillae 
Adrano. Oggi lo scontro tra gli eredi del clan 
Santapaola e quelli della cosca Laudani prosegue 
sottotraccia, gli omicidi infatti sono notevol- 
mentediminuiti. 

In paese si sussurra da tempo di spaccature po¬ 
litiche che riflettono i nuovi equilibri criminali. 
Ieri, poi, l'arresto per mafia di GiuseppeOrfanò, 
consigliere comunale di Forza Italia di fresca no¬ 
mina. Orfanò era il grande elettore paternese di 
Musotto ed era in rapporto con Salvatore Rapi- 
sarda, ritenuto in paese il capo della cosca Lau¬ 
dani. Anche Rapisarda si vantava di aver cono¬ 


sciuto in carcere il presidente della provincia di 
Palermo. Basta questo per concludere che Mu¬ 
sotto era al corrente della campagna elettorale 
organizzata dal clan in suo favore? No dicono i 
magistrati, che si mostrano cauti e fanno sapere 
che l'azzurro considerato da Berlusconi la vitti¬ 
ma-simbolo della procura «rossa» di Caselli, è in¬ 
dagato sì per voto di scambio, ma solo per «atto 
dovuto». La cautela è d'obbligo e Musotto ap¬ 
prezza pubblicamente l'atteggiamento dei pm 
catenesi. 

Nel '98 l'ex avvocato soci ali sta di Soccorso ros¬ 
so (di tensore negli anni Settanta di «estremisti di 
sinistra»), passato poi nel le fi le azzurre ed eletto 
nel '95 presidente della provincia di Palermo, 
venne assolto dall'accusa di concorso in associa¬ 
zione mafiosa. La sentenza venne poi conferma¬ 
ta in appello l'anno dopo, nel luglio del 1999, 
come quella del fratello minore Cesare che ven¬ 
ne invece condannato a cinque anni di reclusio¬ 
ne. Il processo nacque dalle dichiarazioni del 
pentito Tullio Cannella che disse di aver visto il 
boss Leoluca Bagarella nella casa di campagna 
dei Musotto. Nell'inchiesta finirono le dichiara¬ 


zioni di altri dodici collaboratori di giustizia. Il 
presidente della provincia di Palermo venne ar¬ 
restato, «scontò» quasi sei mesi di carcerazione 
preventiva. Poi venne assolto e uscì dal carcere. 
«Non farò più politica», dichiarò pubblicamen¬ 
te. Pochi mesi dopo, invece, tornò a presiedere la 
provincia di Palermo. L'anno scorso di questi 
tempi girò in lungo e in largo la Sicilia eia &rde- 
gna per «vincere» il seggio di eurodeputato. Una 
sera passò da Paternò per una riunioneelettorale 
pubblica organizzata da Pulvirenti e Orfanò. 
Quell'incontro, certo, non può essere considera¬ 
to la basedi un reato. E i magistrati catanesi, che 
proseguono l'inchiesta, fanno sapere che l'iscri- 
zionesul registro degli indagati di Musottoè«un 
atto dovuto». Ma un esponente politico che ha 
avuto l'incidente di percorso di finire - ingiusta¬ 
mente secondo i giudici - sotto processo per ma¬ 
fia, e che appartiene (leggiamo il comunicato di¬ 
ramato ieri da Forza Italia) ad un movimento 
che ribadisce la «posizione intransigente da sem¬ 
pre assunta nel contrastare ogni tipo di crimina¬ 
lità», non dovrebbe mostrare, quanto ad incon¬ 
tri, più accortezza e più cautela? N.A. 


ROMA RubavanoTirin giro per 
l'Italia e cercavano di capitaliz¬ 
zare politicamente la forza del 
clan. La centrale strategica era 
situataa Paternò, grosso Comu¬ 
ne agrumicolo dd Catanese. I 
carabinieri hanno eseguito ieri 
57ordinanzedi custodia caute¬ 
lare, per associazione mafiosa, 
nd confronti di altrettanti affi¬ 
liati dd clan Laudani. Gli arresti 
sono stati effettuati in Scilia, 
Calabria e Lombardia. In carce¬ 
re anche Giuseppe Orfanò, 40 
anni, consigliere comunale di 
Forzaltalia. Agli atti ddl'inchie- 
sta un rapporto dd l'Arma che 
descrive l'appoggio dottorale 
dato da Orfanò al presidente 
ddia provincia di Palermo, 
Francesco Musotto, durante la 
campagna per il rinnovo dd 
Parlamento europeo dd 1999.1 
magistrati dd la procura di Cata¬ 
nia che hanno condotto l'in¬ 
chiesta si mostrano cauti. Mu¬ 
sotto risulta indagato, ma «allo 
statoddleindagini non risulta 
accertata la consapevolezza» 
ddl'europarlamentare azzurro 
sui presunti legami esistenti tra 
Orfanò e Cosa nostra. L'ordi¬ 
nanza è stata emessa dal gip di 
Catania, Antonino Ferrara, su 
ri chiesta dd sostituti procurato¬ 
ri Carlo Caponcdio, Ignazio 
Fonzò e Agata Santonocito. I 
reati ipotizzati nd confronti dd 
57 arrestati sono associazione 
mafiosa, traffico di stupefacen¬ 
ti, estorsione e rapina. L'orga¬ 
nizzazione era specializzata in 
assalti aTirnd nord Italia. Du¬ 
rante le indagini i militari del¬ 
l'Arma ddia compagnia di Pa- 
ternòsi sono avvalsi ddlacolla- 
borazi on etecn i ca dd Si sde. 

M usotto è f i n i to sotto i n eh i e- 
sta per voto di scambio. Negli 
ambienti giudiziari di Catania, 
però, si sottolineachel'iscrizin¬ 
ne dd presidente della provin¬ 
cia di Palermo sul registro degli 
indagati è «un atto dovuto» 


emesso «atutdadd l'indagato». 
Secon do l'accusa nd gi ugn o dd 
1999 Orfanò avrebbe utilizzato 
la forza di Cosa nostra per fare 
campagna detterai e in favore 
di Musotto. 

Francesco Musotto, in piena 
campagna dettorale per l'de- 
zione al Parlamento Europeo, 
avrebbe incontrato almeno in 
due occasioni il presunto boss 
Salvatore Rapisarda, ritenuto il 
capo ddia famiglia Laudani a 
Paternò, anchelui arrestato l'al- 
tranotte. In un' intercettazione 
agli atti ddl'inchiestail presun¬ 
to boss si vanta con altri affiliati 
di «conoscerebene»il presiden- 


teddlaProvinciadi Palermoper 
«avere trascorso con lui un co¬ 
mune periodo di detenzione». 
Gli incontri sono stati accertati 
dai carabinieri del la compagni a 
di Paternònonostantegli inviti, 
come emerge da un'intercetta¬ 
zione, trai I consi gl ierecomuna- 
ledi Forza Itali a, GiuseppeOrfa¬ 
nò, e lo stesso Rapisarda che 
avrebbero dovuto essere rivolti 
aMusottodi «nondarecomuni- 
cazione alcuna ai militari dd 
suo amivo in paese» per evitare, 
sostiene l'accusa, che si possa 
«scoprire la presenza di mafiosi 
trai sostenitori ddlacandidatu- 
ra ddl' europarlamentare». Il 


contatto fra 
M usotto e Ra¬ 
pisarda sareb¬ 
be stato pro¬ 
prio Orfanò 
che in cambio 
ddl'appoggio 
politico al pre¬ 
sidente ddia 
Provincia di 
Palermo ave¬ 
va eh lesto aiu¬ 
ti per ottenere 
finanziamen¬ 
ti dal la Unione Europea per rea- 
I i zzare una fabbri ca d i j ean s pro- 
prioaPaternò. Negli atti ddl'in- 
ch i està vi en e sottol i n eato come 


Musotto «non sia stato mai 
messo al comentedi taleimpe- 
gno»echenon risulta «accerta¬ 
ta una sua consapevolezza» dd 
I egam i tra O rfan ò e I a maf i a. 

Il presidente ddl a Provincia 
di Palermo ha diffuso una nota 
in cui «prendeattodellacorret- 
tezza della procedura posta in 
essere dalla Procura ddia Re¬ 
pubblica di Catania». «Nel me¬ 
rito ddia vicenda - aggiunge 
Musotto - posso dire di avere 
svolto unacampagnaelettorale 
girandoquasi tutti i paesi elecit- 
tà dd vasto collegio, compresa 
la Sardegna dove mi sono pure 
recato per ottenere il libero con¬ 


senso degli dettori». Il parla¬ 
mentareeuropeo sottol i nea «di 
avere tenuto riunioni in locali 
pubblici, su iniziativa di espo¬ 
nenti istituzionali edi partito di 
Forza I tal i a dd I esi n go I e provi n - 
ce, incontrando, in qudiesedi, 
vaste rappresentanze ddl'det¬ 
torato». «Per quanto riguarda 
Paternò - puntual izza M usotto - 
mi sono recato in qud comune 
soltanto una volta e per un bre¬ 
vissimo periodo di tempo, in 
unariunionein un pubblico lo- 
caleal centroddiaeittà, allapre- 
senza di consiglieri comunali, 
dirigenti provinciali degli az¬ 
zurri e di numerosi dettori». 


Nd lanotasi spiegacheM usotto 
dichiara lasua«completadispo- 
nibilitàafornire, ovel' autorità 
giudiziarialoriterràopportuno, 
ogni demento utileadefinireal 
più presto possibile la vicenda, 
per I a parte» eh e I o ri guarda. 

GiuseppeOrfanò si è autoso¬ 
speso da Forza Italia. Lo rende 
noto il coordinamento dd par¬ 
tito in una nota con cui «espri¬ 
me piena fiducia nell'azione 
ddia magistratura ed auspica 
eh e essa si a cd ere n d l'appu rare 
la verità dd fatti». Forza Italia 
spera che «Orfanò possa dimo- 
strarelapropriaestrandtàai fat¬ 
ti contesati ». 


■ ASSALTI 
Al TIR 

L'organizzazione 
era specializzata 
nel rubare i tir 
e utilizzare 
politicamente 
la forza del clan 


IN PRIMO PIANO 

Terremoto ad Assisi 
Panico, ma nessun 
danno alla Basilica 

■ LaBasilicadiSFrancescod'Assisi 
sta bene: nessun danno allestrut- 
ture, agli affreschi, allevoltedd 
monumentalecomplessocaroa 
pdlegrini ed amanti ddi'artedi 
tutto i I mondo èstato causato dal la 
n uova scossa d i terremoto d d V-VI 
grado dellaScalaMercallichesiè 
verificatalascorsanottealle0,55. 
Ieri il ritodel sopralluogo, da parte 
di frati ed esperti, lostessochesi 
eracostantementeripetutoinse- 
guitoallafortecrisi sismica comin¬ 
ciata il 26 settembredel '97; lo 
stesso chestavano svolgendo i due 
frati ei duetecnici ddlasoprinten- 
denza morti quel 26settembre 
sotto al crollo dellevoltedellabasi- 
licasuperiore. «Il terremoto èstato 
avvertito - hadetto pad re Enzo 
Fortunato, portavocedellacomu- 
nità religiosa-haa/egliato alcuni 
fratei li. Manonsisegnalano dan¬ 
ni». Ed ilterremoto, con epicentro 
a PieveSan N icolò, èstato sentito, 
ancheaValfabbrica. 


A colpi di iolashnikovperieviedi Bari 

Casalinga uccisa per caso. Il pm: boss scatenati nella caccia all'uomo 


BARI La caccia a Nicol a Vaval le 
comincia il pomeriggio del 7 
giugno scorso quando un com¬ 
mando armato setaccia i locali 
commerciali geliti dai parenti 
del loro bersaglio. Il gmppo di 
fuoco, secondo leindagini fatte 
dai carabinieri, viaggia a bordo 
di un'Audi di col ore scuro dalla 
quale un uomo si affaccia dal 
tettuccio apribi lei mbracci andò 
un fucile d'assalto modello 
Ak47, un'arma da guerra mici- 
dialemoltopiùevolutaeprecisa 
dei già famigerati kalashnikov. 
È una delle parti della ricostru¬ 
zione fatta dagli investigatori 
sugli avvenimenti che hanno 
portato la sera del 7giugnoscor- 
so alla sparatoria per le vie del 
quarti ereSan PaoloaBari cheha 
causato la morte di unacasalin- 
ga settantenne, uccisa da una 
pai I ottol a vagantementrestava 
acasasua, acucinare. Seneparla 
nel decrdio col quale il pm in¬ 


quirente, Elisabetta Pontassu- 
glia, dispose il fermo di cinque 
pregiudicati baresi (uno è irre¬ 
peribile): fermi cheieri il gip Ma¬ 
ria lacovonehaconval idato. Se¬ 
condo il pm inquirente, il duel¬ 
lo tra bande rivali sarebbe nato 
dopo una litenel rioneSan Pao¬ 
lo tra Vaval le da una parte, Cas¬ 
sano, Cecinati e D'Asta dall'al¬ 
tra. 

L'uomo pronto a sparare, se¬ 
condo i carabinieri, èGiovanni 
Cassano, soprannominato 
«Giovanni il corto», vicino al 
clan Diomede, cornei suoi pre¬ 
sunti complici: Cosimo Fraddo- 
sio, Emanuele Cecinati e Ciro 
d'Asta. L'automobile con il 
commando a bordo e con l'uo¬ 
mo chedal tettuccio imbraccia 
il fucile, viene vista da alcune 
persone nel rioneSan Paolo di 
Bari in almeno due occasioni. I 
testimoni collaborano alle in¬ 
dagini che, da quanto risulta 


dalle sette pagi n e del decreto d i 
fermo, non sono state caratte¬ 
rizzate da un clima di omertà. 
Una donna imparentata con 
Vaval le racconta ai carabinieri 
cheil pomeriggio del 7 giugno, 
mentre si trovava in un locale 
con leduefiglieei nipotini,ave¬ 
va notato un'autovettura di co¬ 
lorescuro abordo del laqualeun 
individuo, «sporgendosi dal tet¬ 
tuccio della vettura, imbraccia¬ 
va un grosso fucile puntandolo 
versodi loro». Ladonnaafferma 
di aver saputo chequeU'uomoè 
Giovanni Cassano, che poco 
prima aveva litigato con Nicola 
Vaval le. Anche un altro parente 
del presunto bersaglio afferma 
di aver visto la stessa auto con 
un uomo chesi sporgeva dal tet- 
tucciodellavetturaimbraccian- 
do un fucile 

Il testimone afferma di aver 
sentito leurladellesorelleche, 
spaventate, erano entrate nel 


suo I ocal e per cercare ri paro do¬ 
po averviio un uomochedalla 
vettura aveva puntato il mitra 
contro di loro. L'uomo diceche 
qualcuno gli aveva detto chela 
persona armata era Cassano e 
fornisce le descrizioni fisicheei 
nomi delle altre persone che 
viaggiavano sull'auto. Nel de¬ 
creto di fermo il pm cita anche 
due telefonate anon ime giunte 
al 112 nellequali unadonna, il 
gi orno dopo lasparatoria, rivela 
i nomi dei presunti appartenen¬ 
ti al commando specificando 
che a sparare è stato Giovanni 
Cassano. 

Ieri, il giudice delle indagini 
preliminari Maria lacovone ha 
convalidato stasera il fermo di 
quattro pregiudicati accusati di 
aver partecipato alla sparatoria 
ed ha emesso ordinanze di cu¬ 
stodia cautelare in carcere nei 
confronti loro e di un quinto 
uomochesièdato al la latitanza. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 8(XF865021 
&< 06/69922588 

numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuate tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti catte di credito: Atrierican Express, DinetsClub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocatd. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tranite fax, oltre al testo da pubblicate, indicate: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con catta di credito dovrà indicate: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativaraente 48 ore prima deiia data di pubbiicazione: 
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♦ Il leghista A ttilio Fontana eletto ieri alla guida 
dell'assemblea regionale lombarda 
Fomiigoni cauto dopo il guramento contestato 

Lxmbardia, alla 
la guida del Consiglio 
Bossi: ora referendum 

Il Senatùr: «La devolution partirà da qui» 

I Ds «No ^la propaganda, 3 al federalisrio» 



Il leader della Lega Umberto Bossi e quello di Forza Italia Silvio Berlusconi 


Carlo Vitello/Ap-Agi 


IL CASO 


Il Polo corteggia rudeur 
Maiellanon si sbilancia 


LAUFIA MATTCUCCI 

MILANO Alla prima uscita pubblica 
del nuovo governo regionale della 
Lombardia, ieri pomeriggio, a scan¬ 
so di equivoci si è palesato anche il 
leader della Lega Nord, Bossi. Così, 
giusto per mettere a tacere le voci di 
un debutto con polemica del gover¬ 
no Polo più Lega, nel giorno dell'e- 
lezionedel presidente del Consiglio 
(che è il leghista Attilio Fontana, 
eletto al primo scrutinio). E per ri¬ 
badire alcuni concetti-cardine del 
palinsesto leghista. Innanzitutto: 
«La prima cosa che faranno le Re¬ 
gioni sarà il referendum sulla devo- 
lution, poi si andrà al voto. Vince¬ 
remo, e faremo le riforme impor¬ 
tanti in Parlamento». Poi: «La sini¬ 
stra ha governato una volta e non 
governerà mai più. Il problema per 
la sinistra è stato il centralismo, un 
male che ha infettato i suoi gover¬ 
ni, eancheD'Alema. Stanno facen¬ 
do la stessa cosa in Europa, ma noi 
daremo un segnale diverso alle Re- 


VITO FAENZA 

NAPOLI Fumata grigia per l’ele- 
zionedel presidente del Consiglio 
Regionale della Campania. Grigia 
perché il centrosinistra s’è trovato 
di nuovo unito attorno al nome 
del presidente designato a dirige¬ 
re i lavori deH’assemblea, quello 
di Domenico Zinzi, consigliere re¬ 
gionale deirudeur, ma in aula è 
venuto a mancare il numero lega¬ 
le (era necessaria una maggioran¬ 
za qualificata, vale a dire 40 pre¬ 
senti su 60 eletti): le opposizioni 
hanno disertato la seduta. 

La svolta che ricompatta in 
Consiglio l’alleanza è avvenuta 
durante il finesettimana. Venerdì 
i partiti del centro (Ppi, RI e 
Udeur) hanno indicato in Dome¬ 
nico Zinzi il proprio candidato al¬ 
la Presidenza del consiglio. Fra sa- 


gioni del Nord, alle società del 
Nord che soffrono». Alla domanda 
se di devoluzione in devoluzione 
non ci sia il rischio che al centrali¬ 
smo statale si sostituisca quello re¬ 
gionale, Bossi risponde solo che 
«questo lo fanno i nazisti-comuni¬ 
sti». «Voglio ricordare che siamo 
noi ad aver iniziato il processo di 
devoluzione, un anno fa, con la 
raccolta di firme per il referen¬ 
dum». E ancora: «La Lombardia è 
più grandedd Belgio, edaqui deve 
partire il progetto di devolution. Lo 
ha capito anche Clinton. Ma in Eu¬ 
ropa (nel senso di Bruxelles, ndr) 
comandano i comunisti, che vo¬ 
gliono azzerarci popoli e le diversi¬ 
tà. Vogliono un centralismo comu¬ 
nista che finisce per consegnare 
tutto il potere ai tedeschi. Loro 
pensano che siamo tutti uguali, e 
vogliono togliere ogni diritto ai cit¬ 
tadini». Per Bossi bisogna dare mag¬ 
giori poteri al Parlamento: «L'Euro¬ 
pa deve decidere su poche cose, per 
il resto ci pensino organismi come 
le Regioni». 


bato e domenica le altre forma¬ 
zioni politiche del centrosinistra 
si sono dichiarate favorevoli a 
patto che lo stesso fosse il candi¬ 
dato di tutta la coalizione. Ieri 
mattina è stato approntato e sot¬ 
toscritto un documento in questo 
senso ed alle 11 il capogruppo DS 
ha comunicato ai collabi della 
minoranza la designazione uffi¬ 
ciale. Restavano pochi minuti al 
Polo per prendere una decisione e 
così è stato fatto mancare il nu¬ 
mero legale qualificato. Questa 
mattina alle 10,30, secondo una 
interpretazione dello statuto, non 
dovrebbe essere più necessaria la 
presenza in aula dei due terzi dei 
consigli equindi potrà essere elet¬ 
to il presidente che dovrà avere, 
in ogni caso, la maggioranza asso¬ 
luta dei suffragi. Alcuni esponenti 
del Polo invece ritengono che an¬ 
che domani è necessaria la pre- 


Dopo l'insediamento della giun¬ 
ta, il 24 maggio scorso (quando For¬ 
migoni tirò fuori dal cilindro il giu¬ 
ramento alla Lombardia), e in atte¬ 
sa della presentazione ufficiale del 
programma quinquennale della le¬ 
gislatura, venerdì prossimo, quello 
di ieri è stato il primo vero giorno 
di lavoro per il 
governo della 
Lombardia. In 
apertura, l'ele¬ 
zione di Attilio 
Fontana a presi¬ 
dente del Con¬ 
siglio, e dei due 
vicepresidenti, 

Fiorenza Bassoli 
(Ds) e Gianni 
Prosperi ni (An). 

Presente anche 
Mino Martinaz- 
zoli, ex sfidantedi Formigoni enon 
ancora deciso ad assumere il ruolo 
di leader delle opposizioni («Ci de¬ 
vo pensare»). Dopodiché, il discor¬ 
so di Formigoni, dai toni decisa¬ 
mente più cauti rispetto a quelli di 


senza dei due terzi degli eletti. 
Proprio sulla norma procedurale 
si preannuncia battaglia. 

Giuseppe Scalerà di RI, uno dei 
più accesi fino a qualche giorno 
fa, cerca di stemperare le polemi¬ 
che e nelle riunioni fra rappresen¬ 
tati di maggioranza e opposizio¬ 
ne, assieme al collega diessino. 
Nino Daniele, ha cercato una so¬ 
luzione a questo atteggiamento 
del Polo visto che da tempo, spe¬ 
cie sul varo del nuovo statuto e 
del nuovo regolamento del consi¬ 
glio, la maggioranza ha ripetuto 
continuamente che ritiene fonda- 
mentale il coinvolgimento e la 
partecipazione delle forze di op¬ 
posizione. Il Polo, in realtà cerca 
di prendere tempo, chiede una 
riunione dei capigruppo alla qua¬ 
le dovrebbe partecipare anche 
Antonio Bassoiino. Poi fa sapere 
che non esistono pregiudiziali. 


Bossi, e anche rispetto ai suoi me¬ 
desimi usati fino a ieri: «Il federali¬ 
smo è un cammino - dice - non 
un'alba radiosa in cui improvvisa¬ 
mente dalla notte centralina ci sve¬ 
gliamo tutti federalisti. È un proces¬ 
so complicato, quindi anche la de¬ 
voluzione avviene gradualmente». 
Il presidente lombardo si è poi det¬ 
to favorevole alla possibilità di indi¬ 
re referendum consultivi «per co¬ 
noscere il parere dei cittadini circa 
le proposte che giunta e Consiglio 
regionale faranno allo Stato perchè 
vengano attribuite alle Regioni 
maggiori competenze». Sulla devo¬ 
luzione frena Formigoni, e stoppa 
decisamente Pierangelo Ferrari, 
neo-capogruppo Ds in Regione: 
«Per ora la devolution è stata solo 
propaganda contro il governo cen¬ 
trale - dice - annunciare referen¬ 
dum serve solo adare spallate al go¬ 
verno. Un federalismo serio non 
può risultare da un conflitto tra 
una parte delle Regioni del Paese 
contro Roma. Piuttosto, da un con¬ 
fronto anche duro che coinvolga 


sul candidato presidente Domeni¬ 
co Zinzi. La questione diventa in¬ 
terna alle opposizioni perché al¬ 
cune forze della destra non gradi¬ 
rebbero cheAntonio Rastrelli, av¬ 
versario di Bassolino ed ex presi¬ 
dente della Giunta Campana, sia 
indicato come il possibile presi¬ 
dente della «Giunta per il varo 
dello statuto». In particolare il 
nome dell’ex governatore non sa¬ 
rebbe gradito ad alcuni esponenti 
di FI, che preferirebbero una scel¬ 
ta diversa. Per evitare che i con¬ 
flitti interni aH’opposizione 
esplodano in maniera palese (fi¬ 
nora erano rimasti nascosti dai 
conflitti interni alla maggioranza) 
si cerca di riversare sulla maggio¬ 
ranza ricompattata, almeno in 
consiglio, responsabilità che non 
le appartengono più. 

Se in Consiglio Regionale la 
tensione sembra stemperarsi, ra¬ 


però tutte le Regioni». «La sfida del 
federalismo noi l'abbiamo già rac¬ 
colta - prosegue Ferrari -. E la ripro¬ 
va è che anche il centrosinistra ha 
partecipato all'elezione di Enzo 
Ghigo a leader della Conferenza dei 
presidenti regionali. Ma adesso 
Ghigo deve portare lì, in sede di 
Conferenza, le sue proposte, sotto¬ 
ponendole ad un confronto e ad un 
processo di concertazione. E poi il 
federalismo non è che lo fanno le 
Regioni da sole, semmai insieme e 
d'accordo con tutte le autonomie 
locali». 

Per il momento, in attesa del 
prossimo atto in tema di devoluzio¬ 
ne, Formigoni si "accontenta" di 
cogliere tutte le opportunità con¬ 
sentite dalle attuali regole. «Ad 
esempio l'articolo 146 del trattato 
di Amsterdam del 1998 permette al¬ 
le Regioni di partecipare ai lavori 
del Consiglio dei ministri dell'U¬ 
nione Europea, quando vengono 
trattate questioni di competenza 
delle Regioni stesse. Germania e 
Spagna già lo fanno, l'Italiano». 


sta il nodo dello scontro fra Bas¬ 
solino e la neonata federazione 
del centro con De Mita, da un la¬ 
to, eMastella dall’altro chefanno 
il diavolo a quattro sul le scelte ef¬ 
fettuate dal Governatore. Restano 
cosi ancora vuote due caselle nel¬ 
la lista degli assessori e resta anco¬ 
ra aperto il discorso suN’incarico 
affidato a Teresa Armato (la Sani¬ 
tà) contestato proprio da Ppi, 
Udeur e RI. Anche in questo caso 
però sembra essersi aperto uno 
spiraglio. Bassolino è apparso più 
sorridente ed anche i suoi «avver¬ 
sari-alleati» meno pronti a dare 
battaglia. 

Per arrivare al sereno, però, oc¬ 
corre passare attraverso l'elezione 
deH’ufficio di presidenza della 
Giunta regionale e poi delle varie 
commissioni permanenti. Sciolti 
questi nodi, molti punti di frizio¬ 
ne potrebbero sparire. 


ROMA II leaderdell'Udeurdaun 
lato tranquillizza gli alleati di 
centrosinistra, e dall'altro crea 
agitazione nella maggioranza. 
Ieri Clemente Mastei la (al quale, 
con un'intervista al «Messaggi 
ro», PierferdinandoCasini haan- 
nunciato «porte aperte» per un 
eventuale ritorno nel centrode 
stra) ha fatto sapere, rivolto agli 
altri partiti ehesostengono Ama¬ 
to, che «se cambieranno strate 
già anche l'Udeur ne trarrà le 
conseguenze. Il nostro impegno 
èinfatti per un'alleanza strategi¬ 
ca, noneterna.Segli altri cambi e 
ran n 0 , cam bi eremo an eh en oi ». 

E riferendosi alla scelta del fu¬ 
turo candidato premier ha ag¬ 
giunto: «Non trovareun accordo 
sarebbedavveroassurdo. Ci sono 
i presupposti per un'incredibile 
risalita del centrosinistra, ma oc- 
co rrepri ma concordarelemoda- 
litàdel rilanciodellacoalizionee 
naturalmente per la premier- 
ship». Scelta che, secondo Ma¬ 
stei I a, va fatta «i n modo col I egi a- 
le, senza primi del la classe, senza 
chenessuno stabilisca cheli pre 
mier è quello che gli piace di 
più... Macigni, lungo la strada 
della coalizione, ve ne sono. Ri¬ 
muoverli non dipende solo da 
noi, e noi la buona volontà ce 
l'abbiamo». 

Eseil leader udirrinodàun col¬ 
po al cerchioeunaallabotte,ben 
più esplicita è la posizione del 
presidente del partito, Irene Ri¬ 
vetti. «In questo momento mi 
sembrano aperteper l'Udeur- ha 
sostenuto l'ex presidente della 
Camera - tutte e due le possi bili- 
tà, si a n el cen tro si n i stra eh e n el I a 
"casa del le li beltà"». Espiega co¬ 
sì, la Rivetti, il motivo del mal¬ 
contento del partito mastellia- 
n 0 : «N 0 i fi n ora abbi amo fati cato 
atenerelabase, perchéil nostroè 
un elettorato moderato. Con 


D'Alema c'era un rapporto chia¬ 
ro, chepotevamo anchefardige 
rire ai nostri. Oggi abbiamo una 
si n i stra eh evuol eperdereper ser¬ 
rare I e f i I a, e per far q uesto h a bi - 
sogno di schiaffeggi are il centro. 

I nsomma, perno! unasituazione 
insopportabile». E per essere an¬ 
cora più eh lari: «Beasi ni stra non 
sonosicuri gli spazi peri modera¬ 
ti, alloradobbi amo verificareche 
ci siaagibilitànella"casade!leli- 
bertà"». 

Rerchéqualcheproblema, M a- 
stellacel'haancheall'internodel 
suo partito. La vicenda campana 
- con tentazioni di rivalità, den¬ 
tro l'Udeur, nellasuastessa regio¬ 
ne, non lo aiuta. E ancheledon- 
nedella Consulta femminileru- 
moreggiano, a cominciare dalla 
vicenda dellafecondazioneassi- 
stita. Nel dibattito è intervenuta 
an cheLiliana Decurti s, fi gliadel 
grandeTotò, membro della stes¬ 
sa Consulta, chehadato ragione 
a Mastella, «perchécon il dialogo 
si ottiene sempre di più checon 
la guerra», ma ha proseguito: 
«Ma ha ragone anche quando 
dice che gli alleati della Quercia 
non devono avere tentazioni 
strategichetroppo a sinistra, per¬ 
ché altrimenti si può spezzare il 
filo cheoggi tieneinsiemeil cen¬ 
trosinistra». 

Maunarotturacon lamaggio- 
ranza da parte dell'Udeur non 
pare possibile, però, a Rierluigi 
Castagnetti. «lo non ci credo. Mi 
sembran 0 propri 0 dell efantasie- 
afferma il segretario dei popolari 
-. lo credo chel'Udeur, cheèpar- 
teimportantedella maggioranza 
e che sostiene questo governo, 
abbia confermato queste inten¬ 
zioni anche per il futuro. E noi 
stiamo lavorando a un raggrup¬ 
pamento chediavitaaun centro 
riformista stabile dentro il cen¬ 
trosinistra». 



Il centrosinistra raggiunge l'accordo ma leopposizioni fanno mancareil quorum 


■ PIERANGELO 
FERRARI 

«Un serio 
federalismo 
non è il 
conflitto tra 
alcune regioni 
e Roma» 


IN PRIMO PIANO 


D'Alema e Veltroni ricordano Inondo, «uomo dolce e libero» 



MICHELE URBANO 

MILANO L'affetto,lastima,rami- 
ciziachehacircondato Al ex Inon¬ 
do primacheunamalattiacrudele 
a 42 anni lo strappasse a tutti era 
testimoniataquasi fisicamenteda 
quellafollacheieri sera si eradata 
appuntamento davanti al Riccolo 
Teatro Studio. Giovani, vecchi, 
donne, semplici militanti, amici e 
avversari, tutti lì perdireperl’ulti- 
ma voi ta «C i ao Al ex». A sci ogi i ersi 
in unaspeciedi abbracciosimboli¬ 
co nella sala circolare del teatro. 
Tutti stretti a ricordarlo vivo eap- 
passionatocomesololui riuscivaa 
essere. Con quella sua capacità di 
ri u sci re a t rasm ettere q u el I a stessa 
sua passione agli altri. Al centro 
della platea ci son o Massi moD'A- 
lemaeWalterVeltroni. Econ loro 
Barbara Rollastrini e il segretario 
Federico Ottolenghi. In platea e 
lungo i «balconcini chefanno da 
«palchetti» lungo tutta la parete 
«quanti l'hanno conosciuto e gli 
hanno voluto bene». Cosi c'era 
scrittonell'invitocheidemocrati- 


ci d i si n i st ra avevan odiffuso.Eco- 
si era. Facce sconosciute e facce 
note. Spesso accomunate dalla 
commozione. Come quella che 
Marco Fumagalli non riusciva a 
nascondere. Dirigenti politici, 
amministratore, sindacalisti, arti¬ 
sti, intellettuali. C'era il sindaco 


Albertini e il 
suo predeces¬ 
sore Formenti- 
ni. C'era Carla 
Fracci e Ronco¬ 
ni. C'era il que¬ 
store Fin azzo e 
quel Moratti 
presidente del- 
rinter, di cui 
Alex era amico 
e... tifosissimo. 
C'era Folenaeil 
sottosegretario 
Vita. E c'erano 
tutti i dirigenti 
Dsetutti quelli 
della Cgil. Ma 
c'erano, so¬ 
prattutto, i rap¬ 
presentanti di 
quel «popolo» 
di sinistracheAlexgiovanediri- 
gentedellaQuerciaavevaconqui- 
stato con i I suo sorri so, I a sua uma¬ 
nità, la sua simpatia. Elasualuci- 
dità politica. A ricordarlo lagigan- 
tografiadi unasuafoto proiettata 
sul fondo del palco. È Federico Ot¬ 
tolenghi a ricordare la «spinta vi¬ 


tale» cheAlex riusciva a comuni¬ 
care. Barbara Rollastrini che lo 
aveva conosciuto giovanissimo 
funzionariospiegacFielasuaforza 
era nella consapevolezza di chi 
con cepiscelapolitica comedegna 
di essere vissuta solo se capace di 
comunicare una visione. Un se¬ 
greto capace di contagiare. Rica¬ 
mato in un di sin tenesse personal e 
assoluto. Unavita pinata ad affer¬ 
mare solo i principi e i valori di 
eguagl i an za i n cu i credeva i n ti ma- 
mente. Una passione, una consa¬ 
pevolezza, una visionedella poli¬ 
tica, da cui attingeva forza anche 
per opporsi al progredire di una 
malattiacon cui conviveva da an¬ 
ni senzaarrendersi mai esenzafar- 
si condizionare. «Un uomo dolce, 
un uomo libero», lo definisce 
Massimo D'Alema. E aggiunge 
amaro: «In un Raesein cui troppo 
spesso un qualunquismo becero 
portaaidentifi carola parola «poli¬ 
ti ci»con laparolaladri, in unapo- 
litica in cui troppo spesso si sono 
persi i valori ideali afavoredi logi¬ 
che di scambio, in questo Raese 
Al ex I ri on do era u n poi i ti co sti m a- 


to. Da tutti. Rerchèera un genti¬ 
luomo». A D'Alema, Alex pochi 
giorni primadellasuamorte, ave¬ 
va scritto una lettera. Che, com' 
era nel suo stile, era un progetto 
politi co perlacreazione,aMilano, 
di un centro che non fosse solo 
luogodi ricercaeprogettualitàsul- 
la questione settentrionale: ma 
che sapesse offrire anche servizi 
concreti. Un approccio tipico di 
Alex. Lui cosi orgoglioso della sua 
«patria» basca - da parte paterna - 
ma altrettanto orgoglioso della 
sua milanesità di parte materna. 
«U n a proposta eh e i o con di vi do e 
che non dimenticheremo», si è 
impegnato D'Alema. Walter Vel¬ 
troni, che confermò Alex alla se¬ 
greteria milanese nonostante la 
sua malattia si chiedesenon im- 
poseun sacrificiotroppo grandea 
un uomo cosi malato. «Mi chiesi: 
sarà giusto? Non sarebbe più giu¬ 
sto cFieAlex dedicasse tutto il suo 
tempo a curarsi? Ma lui lo voleva. 
Ecredochelui abbia vissuto lasua 
vita come voleva viverla. Ripete¬ 
va: non siamo arrivati, siamo par¬ 
titi. Aveva ragion e». 


COMUNE DI RAVENNA 


Estratto Bando di Gara (Procedura accelerata) 

Il Comune di Ravenna Intende affidare, a licitazione privata ai sensi del D.L. 
17 marzo 1995 n. 157, l'appalto per noleggio sistema di fotocopiatura per 
la durata di anni cinque (dall'l/ 9/ 2000 al 31/ 8/ 2005). 

La spesa annua presunta è di L. 171.000.000 + Iva (Euro 88.314,13). 

La domanda di partecipazione corredata dalla documentazione prescritta 
dal bando integrale di gara, spedito per la pubblicazione di rito r8 giugno 
2000 dovrà pervenire entro il 28 giugno 2000 mediante raccomandata di 
Stato al seguente indirizzo: Comune di Ravenna - Economato, piazza del 
Popolo, 1 -48100 Ravenna, e riportare sulla busta l'oggetto della gara. 

Il Bando di gara, relativo all'oggetto, in versione integrale si trova pubblicato 
presso l'Albo Pretorio del Comune di Ravenna, ed è disponibile presso il 
Servizio Economato -Via R. Gessi, 11 -Tel. 0544/ 482413. 

IL CAPO SERVIZIO ECONOMATO Dott. Sergio Fantini 


Mercole dì 
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RAI EMEDIASET 

Auguri, Al bertone! 

I film e^i sketch 

■ Auguri, Albertone! Al coro del le celebra¬ 
zioni peri suoi SOanni (checompirà gio¬ 
vedì), si unisceanche la televisione. Per la 
Rai èRaiduead incaricarsi dei festeggia¬ 
menti: il 14andrà in onda un Tg2costume 
esocietà;il 15alle24,15ci sarà un pro¬ 
gramma di Giancarlo Governi, «La prima 
volta di Alberto Sordi»con spezzoni dei 
primi film eun'intervistaall'attore; il 16 
un Tg2 dossier epoi la sera «Losceicco 
bianco». Per Mediaset ci pensano Canale 5 
eRete4. Costanzo su CanaleS dedicherà a 
Sordi una puntata speciale giovedì alle23, 
con un'intervista in un giardinodi Roma. 
Rete4comincia oggi alle 16con «Detenuto 
in attesa di giudizio»econ una program¬ 
mazione al le 16, alle22,3eall'ldi notte 
curata da Paolo Piccioli. 


TGl 

Badaloni: io a Raiìg? 
Nulia di sicuro 

■ «Per i I momento non c'èalcuna notizia certa, 
c'èstato soltanto un pourpar/er». Così Piero 
Badaloni ha commentato l'indiscrezione 
secondo cui sarà lui il nuovo corrispon¬ 
dente del Tgl da Parigi al posto di Paolo 
Frajese. «Entro una settimana - ha spiega¬ 
to Badaloni che ieri mattina ha partecipa¬ 
to ai funerali di Frajese-si potrà chiarire 
tutto, ma per il momento non c'èalcuna 
notizia». L'eventuale ritorno di Badaloni 
in Rai e il conseguenteabbandonodel 
consiglio regionaledel Lazio,comunque, 
sta già suscitando polemiche: il capogrup¬ 
po della Regionedi An, Fabio Rampelli, in 
un comunicato chiosa: «Non ècorretto, 
dopo una campagna elettoralesul valore 
del la coerenza e del la trasparenza, fare le 
valigieescappareuna volta sconfitto». 



Piero Angela e il punto G 

C os'èil punto G? Comesi fa ad affrontare immer¬ 
sioni olirei 100 metri? E ancora, la storia di Tip- 
pi, bimba di 12 anni, cheda sei ha stretto amici¬ 
zia con le tribù Himbaeconi boscimani, e i suoi 
amici più cari sono elefanti, leoncini, leopardi, 
serpenti ecamaleonti. Torna la scienza in prima 
serata con SuperQuarkd'i Piero Angela, in on¬ 
da ogni martedì alle 20.50, su Raiuno. 


SCELTI PER VOI 


■ RAM ns 

UN MONDO 
A COLORI 


■ Il lavoro svolto dal¬ 
le forze dell'ordine, In 
particolare della Guar¬ 
dia di finanza, per 
controllare coste e 
frontiere sarà II tema 
di oggi. Il compito più 
gravoso riguarda le 
costedelSalento, do¬ 
ve è necessario con¬ 
trastare I traffici Ille¬ 
citi e soprattutto rim- 
mlgrazlone clandesti¬ 
na. Un lavoro che Im¬ 
pegna mezzi e uomini. 
Impegnati Inattività 
di repressione, ma an¬ 
che di primo soccorso 
e sostegno al profu¬ 
ghi. 


■ FHB 235 

BRONX 


■ I960, nel quartie¬ 
re Italiano deIBronx. 

Il piccolo Calogero su¬ 
bisce II fascino del 
boss del quartiere 
Sonnynonostante suo 
padre, modesto gui¬ 
datore di autobus, 
cerchi di educarlo al¬ 
l'onestà e al rispetto 
della legge. Bello e 
commovente. Esordio 
nella regia per DeNIro 
che dimostra grande 
talento anche In que¬ 
sta veste. 


Regia di (e con) Robert 
De Niro, ChazzPalminte- 
ri, Lillo Brancate. Usa 
(’93).121min. 


■ RAIFE 2325 

REPORT 


■ Puntata dal titolo 
«I globallzzatorl»con 
documenti Inediti che 
rivelano come lavora 
l'Organizzazione mon¬ 
diale del commercio e 
con quali Interessi si 
firmano I grandi ac¬ 
cordi di globalizzazio¬ 
ne. SI parlerà della vi¬ 
cenda della carne agli 
ormoni: l'allarme 
scattò a Milano, nel 
1981 con II caso del 
ragazzo che si era nu¬ 
trito con quella carne. 
Inoltre, si parla del 
rapporti fra l'Organiz¬ 
zazione del commer¬ 
cio, la FaoelaUe. 


■ RAIFE Q5 

CENERENTOLA 


■ Parlare (ancora) di 
Venezia? E soprattut¬ 
to, lo si può fare te¬ 
nendo conto che si 
tratta della città più 
difficile da raccontare 
e da mostrare, perché 
tutto è già stato visto 
ed è Insopportabil¬ 
mente troppo turisti¬ 
co? Slmona Vincici 
prova stasera nel pro¬ 
gramma di Gregorio 
Paollniconla regia di 
Anton Giulio OnofrI. 
Facendosi aiutare da 
alcuni scrittori Italia¬ 
ni: Daniele Del Giudi¬ 
ce, Tiziano Scarpa e 
Diego MalnardI. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W [lAfJNQ 

e.OOEURONEWS, 

6.30 TGl, 

CHE TEMPO FA, 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE, Contenitore di attualità, 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO, 

9.50 RITORNO ALLA 
OUARTA DIMENSIONE, 

Film fantastico (USA, 1985, 
Con John Stockwell, 

Richard Masur, 

11.30 TGl, 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

“Morte accidentale", 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
14,05 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE, Varietà, 

16.30 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.40 TG PARLAMENTO, 

17,45 TGl, 

17.50 Da Rotterdam: 
CALCIO, Euro 2000, 

Spagna - Norvegia, 

18.50 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 
Conduce Giorgio Comaschi, 

20.50 SUPEROUARK, 
Rubrica, “Viaggio tra natu¬ 
ra, scienza e tecologia". 
Conduce Piero Angela, 
23,00 TGl, 

23,05 ALL’OPERA! 
Musicale, 

Conduce Antonio Lubrano, 
0,15 TGl-NOTTE, 

0,35 STAMPA OGGI, 

0,40 AGENDA, 

CHE TEMPO FA, 

0,50 LA STORIA SIAMO NOI, 

1,20 SOTTOVOCE, 

Conduce Gigi Marzullo, 

1,55 CALCIO, Euro 2000, 
Spagna - Norvegia (R,), 


7.45 co CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE, Telefilm, 

10.10 PORT CHARLES, 
Soap opera, 

10.35 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Rubrica di attualità, 

10.50 TG 2-MEDICINA 33, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 1 FATTI VOSTRI, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13.45 TG 2-SALUTE, 

14,05 DRIBBLING SPECIA¬ 
LI EUROPEI, 

14,55 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, “Mai dimenticare", 
16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, 

16.50 ILTOCCO DI UN 
ANGELO, Telefilm, 

17.30 TG 2-FLASH, 

17.50 PORT CHARLES, 
Soap opera, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 

Con Osvaldo Bevilacqua, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18.40 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

18.50 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 E,R, MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 TORNIAMO A CASA, 
Miniserie, Con Barbara De 
Rossi, Roberto Citran, 

22.40 ALCATRAZ, Attualità, 

23.35 TG 2-NOTTE, 

0,05 NEON CINEMA, 

0,10 TG PARLAMENTO, 
0,20 METEO 2, 

0,30 SOTTO LA CENERE, 
Film-Tv drammatico. 


^ RirmE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 IL GRILLO, Rubrica, 

8.30 LA STORIA SIAMO 
NOI, Rubrica, 

9.30 E’LA STAMPA,,, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

Conduce Onofrio Pirrotta, 
10,00 “LA SOUADRA" ALLA 
FESTA DELLA POLIZIA, 

10.30 L’ASSASSINO È 
ALLA PORTA, Film dramma¬ 
tico (USA, 1996), 

12,00 T 3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.25 T 3 ITALIE, Attualità, 

12,55 T 3 PARI E DISPARI, 

13.30 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13.45 IL MEGLIO DI: 
TURISTI PER CASO, 

14,00 T 3 REGIONALE, 

METEO REGIONALE, 

14,20 T3 / T3 METEO, 

14,50 T 3 LEONARDO, 
15,OOT3NEAPOLIS, 

15.15 SARÒ GRANDE NEL 
2000, LAMELEVISIONE, 
Contenitore per bambini, 

16.15 EUROCALCIO, 

16.25 CICLISMO, 30” Giro 
d’Italia dilettanti, 5^ tappa: 
Cerreto Laghi -Rubiera, 

16.40 PENTATHLON, 
Campionati Mondiali, 

17,00 GEO MAGAZINE, 
18,05 UN FILO NEL PAS¬ 
SATO, Telefilm, 

19,00 T 3, 

20,00 BLOB, 

20.15 RAI SPORTTRE- 
EUROCALCIO, Rubrica 
sportiva, All’Interno: 

20.45 Calcio, Euro 2000, 
Jugoslavia - Slovenia: 

22.40 EUROCALCIO, 

23,05 T 3, 

23.25 T 3 REPORT, 
0,25T3 / T3 EDICOLA, 
0,35 CENERENTOLA, 
Conduce Slmona Vinci, 

1,05 FUORI ORARIO, COSE 
(MAI) VISTE, “Eveline", 


oc" RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, Attualità (R,), 

8.35 PESTE E CORNA, 
Rubrica, “A tu per tu con 
Roberto Gervaso", 

8.40 ALEN, Telenovela, 

9.45 LA MADRE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4- 
TELEGIORNALE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

15,50 DETENUTO IN AHE- 
SA DI GIUDIZIO, 

Film drammatico (Italia, 
1971), Con Alberto Sordi, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO, 

19.35 HUNTER, Telefilm, 

20.35 BRONX, 

Film drammatico (USA, 
1993), Con Robert De Niro, 
ChazzPalminteri, 

Regia di Robert De Niro, 
23,05 TRA AMICI, Film 
drammatico (USA, 1993), 
Con Mira Sorvino, 

0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,10 LO SCERIFFO CHE 
NON SPARA, Film western 
(Italia/Spagna, 1965), 

Con MickeyHargitay, 

2.35 PESTE E CORNA, (R,), 

2.40 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3,00 LA SCERIFFA, Film 
comico (Italia, 1959, b/ n). 


ITALIA 1 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, Tf, 

8.35 HAZZARD, Telefilm, 

9.30 SUPERCAR, Telefilm, 

10.25 IL RAGAZZO PON 
PON, Film (USA, 1992), 

Con Coren Haim, 

12.25 STUDIO APERTO, 
12,48 METEO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, 

14.30 MAI DIREMAIK, 
Gioco, 

Con la Gialappa’s Band, 
15,00 FUEGO! Rubrica, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

18,05 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

“Cattiva compagnia", 

19,00 REAL TV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 

19,56 METEO, 

19,58 SARABANDA, 
Musicale, 

Conduce Enrico Papi, 

20,40 MACCHEMÙ, 

Varietà, Conducono Paola 
Barale, Alessia Marcuzzi, 

23.15 ASTERICS SOTTOLI¬ 
NEA, Attualità, 

24,00 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva, 

“Speciale Euro 2000", 
Conducono Alberto Brandi, 
Massimo De Luca, 

0,45 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,55 MAI DIREMAIK, 
Show, Con la Gialappa’s 
Band, Elien Hidding (R,), 

1.30 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco (Replica), 

2,20 FUEGO! Rubrica (R,), 

2,45 venerdì 13, Telefilm, 
“La porta dell’Inferno’’, 

3.35 LE AVVENTURE DI 
BRISCOCOUNTY, Telefilm, 


CANALES 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO / METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA , Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, 
Rubrica, Conduce 
Gianfranco Funari, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 

14,10 VIVERE, 

Soap opera, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 SEI FORTE MAE¬ 
STRO, Telefilm (Replica), 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

Conduce Cristina Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

Conduce Gerry Scotti, 

Con Alessia Mancini, 

20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, Conduce 
Roberta Lanfranchi e Raul 
Cremona, Con la complicità 
del Gabibbo, 

21,00 SOTTO MASSIMA 
PROTEZIONE, Film-Tv thril¬ 
ler (USA, 1999), Con 
Patrick Duffy, Pam Dawber, 
Regia di David Winning, 
All’Interno: 21,50 Meteo, 

22,50 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo, Con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi, 
l,OOTG5-NOnE/ METEO, 

1.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 
2,00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 NEW YORK UNDER- 
COVER, Telefilm, 


me 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA/ METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD.Tf 
9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 SOTTO,,, SOTTO,,, 
STRAPAZZATO DA ANO¬ 
MALA PASSIONE, Film 
commedia (Italia, 1984), 
Con Enrico Montesano, 
All’Interno: 

10.30 Tmc News, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11,50 UN UOMO A DOMI¬ 
CILIO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 EURO 2000 -ORE 13, 
Rubrica sportiva, 

13.15 CALCIO, Euro 2000, 
Portogallo -Inghilterra (R,), 

15.30 IL CORAGGIO DI 
UCCIDERE, Film thriller 
(Usa, 1993), Con Meg 
Foster, Regia dij, Bodon, 

17.30 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO, Rubrica sportiva, 

18,00 CALCIO, Euro 2000, 
Spagna - Norvegia, Diretta, 
20,00 TMC NEWS/ 

METEO, 

20.10 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

20.15 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO, Rubrica sportiva, 

20.45 CALCIO, Euro 2000, 
Jugoslavia - Slovenia, Diretta, 

22.45 TMC NEWS, 

23,00 EURO 2000, Rubrica 
sportiva, “Il Processo di 
Biscardi - Speciale Europei 
e Calciomercato", 

24,00 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI 

0,30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

1.10 SOTTO,,, SOTTO,,, 
STRAPAZZATO DA ANO¬ 
MALA PASSIONE, Film (R,), 

3.20 CNN, 


TMC2 


11.15 BEST. Gran Bretagna. 
12.00 NEW. Musicale. 
13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 SHOW CASE. 

15.30 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4 U-UN PRO¬ 
GRAMMA LIVE FRA MUSI¬ 
CA, SPORT TECNOLOGIA 
E MODA. Attualità. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Rubrica, 

20.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
21.00 FLASH. 

21.05 ATTENZIONI INEVI¬ 
TABILI. Film drammatico. 
Con Jennifer Nicholson. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


TELE+bianco 


11.50 MUZUNGO. Film 
commedia (Italia, 1999). 

13.35 CINEMA IN 30 
MINUTI. 

14.00 UNA RAGAZZA 
SFRENATA. Film commedia. 

15.45 JACKIE BROWN. 
Film poliziesco. 

18.15 IL COLORE DELLA 
MENZOGNA. Film dramma¬ 
tico (Francia, 1999). 

20.10 HOMICIDE.Tf. 

20.50 SEBASTIAO SALGA- 
DO. Documenti. 

21.00 DEFENDERS-IN 
NOME DELL'ODIO. 

Film thriller (USA, 1998). 
Con B.Bridges. 

Regia di Andy Walk. 

22.35 POLAX. Film dram¬ 
matico (Francia, 1999). 
0.50 ORFANI. Film. 

2.30 THE LEGIONARY- 
FUGA DALL’INFERNO. Film. 


TELE-mero 


11.05 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film grottesco. 

12.55 FLUBBER-UN PRO¬ 
FESSORE TRA LE NUVO¬ 
LE. Film commedia. 

14.30 THE BUTCHER BOY 
-IL GARZONE DEL 
MACELLAIO. Film. 

16.20 AUGURI PROFES¬ 
SORE. Film commedia. 
18.05 IL DOTTOR DOLIT- 
TLE. Film commedia. 

19.30 OKLAHOMA CITY- 
VITTIME INNOCENTI. Film 
drammatico (USA, 1998). 
21.00 SABBIE MOBILI. 
Documenti. 

21.55 SEBASTIAO SALGA- 
DO: IN CAM MINO-PILLOLE. 
22.00 SEI GIORNI SETTE 
NOTTI. Film commedia. 

23.40 VIETNAM: VERITÀ 
DA DIMENTICARE. Film. 

1.35 CUBE (IL CUBO). Film. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00: 10.00; 11.00: 12.00; 12.07; 
12.10; 13.00; 15.00; 16.00; 17.00; 
17.30; 18.50; 21.40; 23.00; 24.00; 
2.00; 3.00:4.00; 5.00; 5.30. 

6.13 GR 1 Calcio: Golden Goal; 6.20 
All'ordine del giorno: 6.25 GR 1 Italia, 
istruzioni per l'uso ; 7.34 GR 1 Questione 
di soldi: 7.44 GR 1 Calcio: 8.34 GR 1 
Golem; 9.05 GR 1 Radio anch'io; 10.08 II 
baco del millennio: 12.35 Radioacolori; 
14.00 GR 1 - GR 1 Medicina e società: 
14.08 GR 1 Con parole mie; 15.05 GR 1 
Ho perso il trend; 16.03 GR 1 Baobab; 
18.03 GR 1 Calcio: Speciale Europei: 
20.05 GR 1 Ascolta, si fa sera; 20.10 GR 
1 Zapping: 20.40 GR 1 Calcio: Speciale 
Europei: 22.40 Uomini e camion; 22.48 
GR 1 Zona Cesarini; 23.05 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento: 23.37 Radiouno 
musica: 0.38 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.30. 

6.01 II Cammello di Radiodue: 8.45 Anime 
perse. Romanzo radiofonico di Sandra 
Petrignani; 9.00 II programma lo fate voi; 
10.37 II Cammello di Radiodue: 11.00 
Amiche mie; 11.36 II Cammello di 
Radiodue: 12.00 L'importante è partecipa¬ 
re. Chiamare solo se veramente disinteres¬ 
sati; 14.00 L'Altra musica: 14.35 II 
Cammello di Radiodue; 16.00 Acquario: 


Niente di personale; 16.35 II Cammello di 
Radiodue: 17.00 II Cammixo...; 18.00 
Debito formativo: 19.00 II Cammello di 
Radiodue: 20.00 Alle 8 della sera; 20.37 II 
Cammello di Radiodue: 21.41 Lottolive. 
Dalla sala B di Via Asiago in Roma: Niccolò 
Fabi In concerto: 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Giovanni Sabbatucci, editorialista del 
"Messaggero" e docente di storia contem¬ 
poranea all'Università La Sapienza di 
Roma; 9.01 Mattinotre: 9.45 Ritorni di 
fiamma: 10.00 Radiotre Mondo: 10.51 
Mattinotre: 11.30 Incontro con; 12.00 
Agenda: 12.45 Cento lire. "L'isola dei 
tesori" di Santo Piazzese; 13.00 La 
Barcaccia. Il varietà dell'opera di Enrico 
Stinchelli e Michele Suozzo; 14.00 Radio 
3 Doc. Storie e suoni; 15.03 Fahrenheit: 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party: 19.48 Radiotre Suite: 

20.30 II Cartellone - 63° Maggio Musicale 
Fiorentino. Franco Battiato. "Campi magne¬ 
tici". Coreografie: Paco Decina. In collega¬ 
mento diretto dal Teatro della Pergola di 
Firenze. Cronache e commenti a cura di 
Sergio Sablich e Francesco Ermini Poiacci: 

22.30 Oltre il sipario. L'anima e le forme: 
23.25 Storie alla radio. Goffredo Fofi legge 
e racconta "I vecchi e i giovani" di Luigi 
Pirandello: 24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

15 

25 

■ VERONA 

17 

28 

I 

AOSTA 

14 


TRIESTE 

23 

30 

VENEZIA 

19 

29 

MILANO 

18 

24 

TORINO 

15 

21 


MONDOVÌ 

14 

16 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

19 

24 

IMPERIA 

19 

25 

BOLOGNA 

np 

25 

FIRENZE 

18 

25 


PISA 

17 

24 


ANCONA 

20 

24 

PERUGIA 

18 

24 

PESCARA 

19 

np 

L’AQUILA 

14 

21 

|roma 

16 

25 


CAMPOBASSO 

16 

24 

■ bari 

20 

np 

NAPOLI 

21 

26 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

22 

26 

1R. CALABRIA 

np 

27 


PALERMO 

18 

25 


MESSINA 

21 

27 

CATANIA 

22 

27 

CAGLIARI 

17 

23 

ALGHERO 

14 

18 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 12 25 


OSLO 8 19 


STOCCOLMA 11 25 


COPENAGHEN 

IO 

20 

VARSAVIA 

18 

32 

BONN 

IO 

22 

VIENNA 

18 

33 

GINEVRA 

14 

23 

BARCELLONA 

15 

22 

LISBONA 

np 

23 


MOSCA 

np 

23 

LONDRA 

12 

19 

FRANCOFORTE 

13 

22 

MONACO 

17 

30 

BELGRADO 

np 

32 

ISTANBUL 

np 

np 

ATENE 

np 

np 


BERLINO 

15 

29 

BRUXELLES 

IO 

19 

PARIGI 

9 

20 

ZURIGO 

14 

23 

PRAGA 

15 

32 

MADRID 

7 

25 

AMSTERDAM 

13 

18 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 20 27 


BUCAREST 9 28 


ALGERI 13 25 


# Nord: molto nuvoloso con precipitazioni sparse a prevalen¬ 
te carattere di rovescio, specie in prossimità dei rilievi alpi¬ 
ni. Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso, con sviluppo 
di nubi cumuliformi durante la giornata che potranno dar 
luogo ad isolate e deboli precipitazioni. Sud e Sicilia: nuvo¬ 
losità variabile con addensamenti cumuliformi durante le 
ore centrali della giornata in prossimità dei rilievi. 


Nord: nuvolosità variabile per nubi a prevalente caratte¬ 
re cumuliforme con isolate precipitazioni. Centro e Sar¬ 
degna: irregolarmente nuvoloso con precipitazioni spar¬ 
se a prevalente carattere di rovescio. Sud e Sicilia: nuvo¬ 
losità variabile con addensamenti cumuliformi durante le 
ore centrali, cui potranno essere associati brevi rovesci. 


• L’Italia continua ad essere interessata da una circolazione depressio¬ 
naria il cui minimo è posizionato sulla Sardegna. 
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l'Unità lavoro,it 


Martedì 13 giugno 2000 


Torino, progetto per «allievi tecnici» 


UnpercorsoformativoperoperatoritecnicidioffìcinarivoltoaMOneo-diplomatie 
a lOOgiovanidai 18ai 25anni,èil contenutodi «Progetto allievi 2000» predisposto 
da IsvorFiatUnioneIndustrìalediTorino,Camera di Commercio,soci di Assocam 
ScuolaCamerana.lcorsisisvolgerannodallunedìalvenerdì,inorariodiumo,da 
ottobreagiugno. Porgli iscrittichehannoconclusoilciclodell'obbligoscolastico. 


vengono offerti dueanni di formazionee a c hi supera le prove di idoneità, un annodi 
apprendistatochecomprendealtreSOOoredifbrmazione.lgiovaniincercadioccu- 
pazione,invece,doporannodifbrmazioneesesuperanoleprovediidoenità,pos- 
sono ac cedere a due anni di apprendistato choc omprendono altre 700ore di forma¬ 
zione. 

Il progetto,cheassicuraai partecipanti una borsa di studioannualedi due milioni 
perlafrequenzadell'interocorso,garantisceaigiovanicheloconcluderannocon 
successo, unattestodellaqualificaprofessionale.La domanda di ammissionedeve 
essereinoltrata entroiISsettembreall'AssocamScuolaCamerana. 



I LAVORI PIU' UTILIZZATI 
NEL UVORO INTERINALE 


Operai 

generici 

Operai 

speciaiizzati 

Addetti 

amministrativi 

Informatici 

Aitro 



LE PROFESSIONALITÀ' 

IN PROSPETTIVA PIU' RICHIESTE 


L'INTERINALE PUÒ AIUTARE 
CONTRO IL LAVORO NERO? 


Operai 

generici 

Operai 

specializzati 

Addetti 

amministrativi 

Informatici 


Altro 



IN ITALIA SI STA VERIFI¬ 
CANDO UN AUTENTICO 
BOOM DEL LAVORO IN AF¬ 
FITTO. IN APPENA UN AN¬ 
NO DAL 99AL 2000 SI È RE¬ 
GISTRATA UNA CRESCITA 
VERTIGINOSA: DA 250 M I- 
LAA 700M ILA. 

P artito in Italia con millein- 
certezze, il lavoro tempora¬ 
neo è un fenomeno in pro¬ 
gressiva espansione. E il duemila 
si preannunciacomeun nuovo an¬ 
nodi record.Rispettoall'annopre- 
cedente il numero di lavoratori 
temporanei dovrebbe quasi tri pii- 
careepassaredai 250.000del '99ai 
700.000del 2000. 

A testimoniare la crescita del 
settore è stata M anpower, leader 
mondiale tra le società di lavoro 
temporaneo, nel corso di un con¬ 
vegno svoltosi a Roma, fornendo 
lecifreanchedella propria attivi¬ 
tà: un aumentodi capitaleda20a 
70miliardi,1000dipendenti diret¬ 
ti, 13 mila lavoratori presso le 
aziende a tempo pieno tutto l'an¬ 
no. Nel corsodi quest'anno gli av¬ 
viati al lavoro da Manpower do¬ 
vrebbero toccare quota 70 mila 
(contro! 44miladel '99) perun nu- 
merodi ore lavorate pari a24,3mi- 
lioni (10,6milioni nel '99). 

Crescita di M anpoweredi tutto 
il settore. E previsioni confermate 
dallaricercachelaUnicab ha rea¬ 
lizzato per Manpower: il 53,3% 
delle aziende che hanno già usu¬ 
fruito di lavoro temporaneo di¬ 
chiara che, nel prossimo futuro ne 
farà sempre più uso, il 41,4% riti e- 
nemoltoprobabilel'utilizzodi la¬ 
voro in affitto e solo il 5,3% lo 
esclude. Il dato più sorprendente 
vienedalleaziendechenon hanno 


INFO 


Allarme 

Ocse 

perii lavoro 

L'Ocse lancia 
l'allarme: Il la¬ 
voro è sempre 
latitante In Eu¬ 
ropa e la pro¬ 
rompente vita¬ 
lità della new 
economy ri¬ 
schia di non 
tradursi In op¬ 
portunità di 
crescita e oc¬ 
cupazione nel 
vecchio conti¬ 
nente, sempre 
più oberata da 
occupazione 
poco qualifica¬ 
ta e bassi livel¬ 
li di orari. Se¬ 
condo rOcse,a 
causa delle 
Inefficienze, e 
del vincoli 
strutturali (li¬ 
beralizzazioni 
Incompiute, 
squilibri del 
mercato del la¬ 
voro, oneri bu¬ 
rocratici e fi¬ 
scali) le eco- 
nomle di molti 
Paesi Ue, Italia 
In testa, ri¬ 
schiano di non 
riuscire a co¬ 
gliere I frutti 
che la diffusio¬ 
ne delle nuove 
tecnologie ha 
avutonegll Usa. 


Ij PI ^ Q Dal 99 al 2000 l'Impiego In affitto passa da 250 a 700 mila 

. E da un 'Indagine LI nicab emerge che II 41 % delle aziende 

In futuro ne farà sempre più uso: solo II 5% lo esclude 

Lavoratori temporanei 
tripiicati in un anno 

CARLO BUHARONI 


mai fatto ricorso al lavoro tempo¬ 
raneo: il 4,5%hadichiaratodi pre- 
vedereun utilizzo certo nei prossi¬ 
mi anni.il 32%probabi le. E'il cen¬ 
tro edii nord ovest l'area del Paese 
incui ladomandaapparedestinata 
a crescere con pi ù forza e sono so¬ 
prattutto lepiccoleemedieimpre- 
sea preventivarne l'utilizzo, rite¬ 
nendolo la via percorri bileal la ne- 
cessitàdi renderefi essi bile il mer¬ 
cato del lavoro. 

A fronte, quindi, di unacontra- 
zionedel 5%delladomandatrale 
aziende fruitrici, c'è un aumento 
potenzialedelladomandada parte 
del 36%delleaziendeattualmente 
non-fruitrici.Numeri dacapogiro 
se si considerano, oltretutto, le 
quotedi mercatopotenzialeanco- 
ranon copertedall'offertadi lavo¬ 
ro in affitto. Come tutti i nuovi 
mercati, quello del lavoro tempo¬ 
raneo, havissuto in questi anni, in 


Italia, unasuafasedi primitivana- 
tura: il 47,5% lo ha scelto perché 
era il modo più immediato per ri¬ 
solvere il problema, il 20,8% per 
gestire picchi di lavoro, il 15,6% 
perché lo considera il modo mi¬ 
gli ore per risolverei! problema, il 
7,1% I a scelta strategica gi usta per 
ottenerel avoro qual ifi cato. 

L a ri cerca h a, ci oè, messo 1 n evi - 
denza l'incertezza strutturale del 
mercato, ancora incapace di assu¬ 
mere il lavoro temporaneo come 
strumento di pianificazione eco- 
nomica(comeèin altri paesi euro¬ 
pei) mentre rappresenta (in Italia) 
soprattutto la sol uzi onepi ù i mme- 
diata per risolvere un problema 
inattesoenon preventivabile. 

I giudizi delle aziende fruitrici 
di lavoro temporaneo sono, co¬ 
munque, largamente positivi: il 
91,6%delleaziende, infatti, èsod- 
disfatto del servizio ricevuto. Tra 


leaziendeconpiùdi 50dipendenti 
la percentuale sale al 94,2%. A 
fronte di una domanda che ha ri¬ 
chiesto finora, come requisito, la 
tempestività della risposta, le so¬ 
cietà di lavoro temporaneo hanno 
ri sposto efficacemente con la tem¬ 
pestività. 11 mercato però sta cam¬ 
biando: giàoggi il requisitoprinci¬ 
pale richiesto dalle aziende che 
hanno fatto ricorso al lavoro tem¬ 
poraneo è la qualità del servizio 
(56,2%). Tra le aziende non-frui- 
trici la qualità sale al 79,3% 
(l'81,8%nel nord ovest). L'indica¬ 
tore di quanto stia cambiando il 
mercato è anche nella specificità 
che sta acquisendo la domanda. 
Non èun caso chela figura profes¬ 
sional e più richiesta, fino ad oggi, 
si a stata q u el I a d el l'operai 0 gen eri - 
co (69,1% dei casi) e dall'addetto 
amministrativo (31,7%) mentre 
nel pressimofuturo lacrescitadel- 


la domanda si concentrerà sugli 
operai specializzati. 

Il 60,9% delle aziende già frui¬ 
trici si dichiaranodisposteainve¬ 
sti re maggiormente nel lavoro 
temporaneoincambiodi persona¬ 
le sempre più qualificato (nel 
Nord est la percentuale sale al 
67,7%). Al secondo posto, trai fat¬ 
tori che influirebbero su un mag¬ 
gior investimento nell'utilizzo di 
lavoratori temporanei, c'è la ri¬ 
chi està (12,4%) di leggi piùfavore¬ 
voli allaflessibilità.T raleaziende 
non-fruitrici la richiesta di leggi 
più favorevoli alla flessibilità sale 
al 23,3%maèsemprelaprofessi 0 - 
nalitàdel lavoratoread esserei'ele¬ 
mento di seri mi nante(42,5%). 

M a saranno soprattutto lenuo- 
veaziende,cheperlapri mavoltasi 
affacciano sul mercato del lavoro 
temporaneo, acondizionarelado- 
manda. 11 cuore del mercato sarà. 
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Tirocini 
In un anno 
più 75% 

Bilancio po¬ 
sitivo peri ti¬ 
rocini di 
orientamen¬ 
to al lavoro, 
aumentati 
del 75% tra il 
'98eil'99, 
con un esito 
occupazio- 
naleche,a 
sorpresa,si 
rivela am¬ 
piamente so¬ 
pra la media 
nelle regioni 
del Sud.A ri¬ 
velarlo è uno 
studio dell'l- 
sfol. Solo nel 
'98-'99,pre- 
cisal'lsfol, 
sono stati 
realizzati 
10.700tiroci¬ 
ni,conii 
coinvolgi¬ 
mento di 
5.700 impre¬ 
se e ISOsog- 
getti promo¬ 
tori. A fronte 
di una media 
nazionale 
del 46,4%,la 
quota più al¬ 
ta di giovani 
assunti dopo 
il tirocinio si 
è registrata 
nelsud,dove 
ha sfiorato il 
70%. 


infatti, quello che si aprirà nei 
prossimi anni,dovelacompetizio- 
nenonsi giocheràpiù sol tanto sul- 
I a capaci tà d 1 forn 1 retempesti veri - 
sposte ma soprattutto su 11 a capaci - 
tàdi fornirespecializzazioni di al¬ 
to livello, segmentando l'offerta. 
Sembraquindi desti nata a giocare 
un ruolodiscriminantelacapacità 
dellesocietàdi lavorotemporaneo 
di specializzarsi, segmentando la 
propria offerta in base al target al 
qualesi rivolgono. 

11 futuro del settorefalevaanche 
sulle prospetti ve di crescita del l'e¬ 
conomia e dell'occupazione. Il 
70%delleazienderitienecheil la¬ 
voro temporaneo abbia portato i 
suoi frutti sia all'occupazione, sia 
all'economia dei paesi in cui si è 
diffuso e si è radi cato. L'82% pre¬ 
vede che la diffusione del lavoro 
temporaneo alimenterà la crescita 
dell'economia e dell'occupazione 
anchein Italiaed oltreil 75%che 
contribuirà a combattere il lavoro 
nero. 

Previsioni segnate, quindi, da 
un diffuso ottimismo sullacapaci- 
tàdi innescaremeccanismi virtuo¬ 
si all'intero sistemaeconomico ma 
anche caratterizzate da una cono¬ 
scenza del settore del lavoro tem¬ 
poraneo insufficiente. In rapida 
espansione, infatti, il mercato del 
lavoro a tempo ha una diffusa no¬ 
torietà di base tra le aziende (so¬ 
prattutto a livello simbolico/rap- 
presentativo) ma la conoscenza 
specifica del settoreè insufficien¬ 
te. Il 48,8% del le aziende fruitrici 
di lavoro temporaneo ha di chi ara¬ 
to di avere necessità di maggiori 
informazioni. La richiesta di co¬ 
noscenza sai eal I '86% tra I eazi en de 
non-fruitrici. La ricerca ha evi¬ 
denziato quanto siano ancora in¬ 
sufficienti, cioè, quegli strumenti 
conoscitivi in gradodi esercìtarele 
leve per l'utilizzo del lavoro tem¬ 
poraneo in modo strategico. 

N el corso del convegno non so- 
nomancati gli spunti polemici evi¬ 
denziati dalla Presi dente di Man¬ 
power, Maura Nobili: "Nel '99 
M anpower ha versato al fondo di 
formazione presso l'INPS circa9 
miliardi ma non sappi amo cosa se 
ne sia fatto. Chiediamo che siano 
utilizzati effettivamenteperlafor- 
mazione dei lavoratori tempora¬ 
nei.” 

"Il problema della burocrazia 
non è solo questo. Basti pensare 
che occorre la stessa quantità di 
praticheepassaggi perun contrat- 
todi duegiorni cheperunoatem- 
po i ndetermi nato. U n contratto di 
assunzione deve essere spedito a 
otto enti d i versi. Sol operi'espi eta- 
mentodellaburocraziaèimp^na- 
toil 20%dei nostri dipendenti” 
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Salario, orario, partecipazione al via la vertenza Fiat 

GIOVANNI LACCABÒ 


L f integrativo Fiat, un appuntamento 
che «fa testo», è ai nastri di partenza. 
Con la prossima setti man a, la piatta¬ 
forma vi enevagìi atadalI ersu, poi dal Ieassem- 
bleedei lavoratori,edall'llal 13lugliosi vota 
con il referendum: «U n risultatoimportantis- 
simo», lo giudica Claudio Stacchini, segreta¬ 
rio della quinta L ega F iom: «Sia perchètutti 
insiemei sindacati hannodecisodi rafforzare 
il percorso democratico, sia perché, presen¬ 
tando la piattaforma alla Fiat, e respingendo 
ogni ipotesi di moratoria chiesta dagli indu¬ 
striali metalmeccanici, rispondiamo a chi in 
questesetti manehaannunciatochesi intende 
cambi arei eregol edel si sterna contrattuai e». 

I punti. 

Occupazione. Defi ni re con Fiat il diritto 
del sindacato di conoscere preventivamente 
scelte strategiche, di alleanza e di riorganiz¬ 
zazione. Inoltre, riapri re una fase di contrat- 
tazionesugli organici: «Oggi il lavoro ater- 
mine, ed interinale, non serve solo per le 
"punte” di mercato, ma spesso per rimpiaz¬ 
zare lavoro stabile». Stabilire ogni anno con 
l'azienda i volumi produttivi e le necessità 
di organico, in modo da trasformare in la¬ 


voro stabi le la quota maggiore di lavoro pre¬ 
cario e contrattualizzare tutte le assunzioni, 
con una sede negoziale che stabilisca quali 
sono i contratti di lavoro più idonei a soddi¬ 
sfare le esigenze produttive. Infine si chiede 
la conferma dei lavoratori a tempo determi¬ 
nato che sono al secondo contratto. 

Sistema partecipativo. «In Fiat non ha 
funzionato: è un sistema debolissimo, so¬ 
prattutto perché non vincola mai la contro¬ 
parte e non prevede pari dignità tra i sog¬ 
getti delle commissioni. Chiediamo che sia 
stabilito il diritto di convocazione delle 
commissioni in tempi certi, anche per le 
rsu, e siamo disponibili ad una evoluzione 
positiva del sistema partecipativo anche 
con modalità decisionali delle commissio¬ 
ni di partecipazione, acondizionecheFIat 
rinunci alla unilateralità delle sue decisio¬ 
ni. T utto ciò è vincolato al mandato delle 
rsu, in quanto la crescita del potere delle 
commissioni non deve tradursi in una ste¬ 
rilizzazione delle rsu: per noi èvero l'esat¬ 
to opposto». Ed ancora: per le terziarizza¬ 
zioni, si propone di istituire ovunque un 
«comitato di sito», nel quale siano presenti 


rsu e sindacati delle diverse aziende che 
operano in quel sito, indipendentemente 
dal contratto e della ragione sociale, e dei 
relativi responsabili aziendali. Istituire an¬ 
che il delegato di sito, con poteri di inter¬ 
vento e tutela su tutti 1 lavoratori, anche 
quelli di aziende più piccole. Inoltre, si 
chiede che, nei processi di terziarizzazio¬ 
ne, si concordi tra le parti una forma di tu¬ 
tela peri lavoratori inidonei. 

Diritti si ndacaii. Dotare tutte le sale dei 
consigli di fabbrica di computer con acces¬ 
so internet, e definire un monte ore ag¬ 
giuntivo per le attività nelle commissioni 
di partecipazione. 

Inquadramento e professionaiità. Co¬ 
struire entro due anni una mappa dell'in¬ 
quadramento e dei sistemi di inquadra¬ 
mento professionali, per settore e per pro¬ 
fessionalità, per poi n^oziare uno specifi¬ 
co sistema di valutazione delle professio¬ 
nalità, e della prestazione, che stabilisca 
un livello di inquadramento adeguato: «È 
una richiesta importante: vogliamo uscire 
da una logica in cui solo l'azienda è titola¬ 
re di questa materia». 


Orario di iavoro. «Chiediamo l'applica¬ 
zione del contratto nazionale, dei diritti 
già acquisiti. Il part-time, la banca ore, i 
congedi parentali: Fiat fino ad oggi ha im¬ 
pedito la loro applicazione. Questa situa¬ 
zione va rapidamente superata. Il diritto al 
part-time sia applicato anche alle qualifi¬ 
cheoperaie, e sia istituita la banca ore che 
prevede la libertà di ciascuno di decidere 
quali ore compensare e quali ore farsi re¬ 
tribuire. Per tutti gli stabilimenti con più 
di quindici turni, chiediamo l'anticipo 
delle riduzioni d'orario previste dal con¬ 
tratto, così da eliminare la cosiddetta ri¬ 
battuta, ossia quei periodi in cui si lavora 
di notte per due setti mane di fila. Estende¬ 
re i diritti di informazione per conoscere 
l'effettivo straordinario, anche oltre le 32 
ore obbligatorie. Estendere a tutti gli sta¬ 
bilimenti la mezz'ora di accantonamento 
per ogni notte lavorata, che dopo sedici 
notti dà diritto ad un giorno di riposo re¬ 
tribuito». 

Salario. Si chiedono 2 milioni 200 mila 
lire annue che si aggiungono al premio già 
erogato, dunque consolidando di fatto il 


vecchio premio di risultato, che ammonta 
a circa 2 milioni e mezzo. Dal primo gen¬ 
naio 2000 si chiede l'aumento di un milio¬ 
ne e, negli anni successivi si giungerà a re¬ 
gime coi 2 milioni 200 mila lire, i quali si 
formano assommando tre "fonti”: «Voglia¬ 
mo che questi soldi siano garantiti, posi¬ 
zionati su indici concordati con le rsu, e 
raggiunti. Il milionedel primo anno ècol- 
locato su dati certi di bilancio, che cono¬ 
sciamo perché sono del '99. Infatti chie¬ 
diamo di togliere dal ppg (il vecchio pre¬ 
mio di performance) il tetto di 2 milioni e 
100 mila: in tal modo, in base ai dati, si 
portano a casa almeno 300 mila lire». In 
secondo luogo si chiede la completa modi¬ 
fica della scala del roi (il premio di redditi¬ 
vità) posizionando 700 mila lire certe sul 5 
percento: oggi il premio ha fallito, nell'ul¬ 
timo anno non ha fruttato una lira perché 
fino al 6 per cento prevedeva zero lire. In¬ 
vece con il 5 per cento si avrebbe la certez¬ 
za di incremento di un milione. Infine si 
chiedel'istituzionedi un indicedi qualità, 
da verificare in ogni stabilimento, su cui 
posizionare800 mila lire. 
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Visa e Mastercand nel mirino deH'Mitnri Usa 

due circuiti integrati controllano il 75% del mercato del le credit card 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Visa e MasterCard 
alla sbarra di fronte al tribunale 
federaledi New York. Accusati di 
aver violato la normativa anti¬ 
trust, i duemarchi di cartedi ere 
dito, i più diffusi negli States, ri- 
schianodi subirelastessasortedi 
Microsoft. Per il Dipartimento 
della Giustizia questo è il secon¬ 
do round, la prima battaglia do¬ 
po la storica vittoria contro Bill 
Gates. Insamma, è il revival del- 
l'antitrustanchesei dati dell'uf¬ 
ficio statistico del Dipartimento 
di Giustizia dimostrano tutto il 
contrario. Cifre alla mano, su 
10.278 casi esaminati per posi- 
zionedominantedal 1996ad og¬ 
gi nelle75 contee più grandi, so¬ 
no state decise sanzioni solo in 
162 cause, cioè un modestissimo 
3,3%. Ma la politica dell'anti- 
trust non si fa sui numeri, benà 


sulla qualità o anche visibilità 
delle sentenze e per un procedi¬ 
mento contro M ierosoftehefarà 
produrre centinaia di libri nei 
prossimi anni ce n'è migliaia di 
scarso effetto sullavitaeconomi¬ 


ca e sulle rela¬ 
zioni tra Stato 
e mercato.Ora 
si profila un al¬ 
tro caso eh e fa¬ 
rà storia e ri¬ 
guarda le ban¬ 
che, più preci¬ 
samente l'in¬ 
dustria delle 
carte di credi¬ 
to. Alla Corte 
distrettuale di Manhattan si è 
aperto infatti il processo intenta¬ 
to dal Dipartimento di Giustizia 
che potrebbe forzare Vi sa e Ma¬ 
sterCard a modificare sostanzial- 
menteil modo in cui hanno con¬ 


trollato pervent'anni il mercato 
dei posse. Secondo gli esperti, 
l'importanza di questo caso è pa¬ 
ragonabile a quello che rappre 
sentaMicrosoftperiI mercatodei 
computer edellanavigazionevia 
Internet. I due circuiti integrati 
di Visa e MasterCard controllano 
ci rea i 175% del mercato ameri ca¬ 
ne. Mentre la elitaria - e cara - 
American Express, cheemettele 
carte Amez e Opti ma, controlla 
un più modesto 17% e il resto 
della torta viene spartito tra una 
seriedi società minori. In sostan¬ 
za questi gruppi sono associazio¬ 
ni di banche. Secondo il Diparti¬ 
mento di Giustizia il gruppo di 


banchechecontrollasiaVisache 
MasterCard indebolisce la com- 
petizionetrai duenetwork. Non 
solo, laloro col lusioneimpedisce 
allebanchedi concludere accor¬ 
di con altre reti che offrono lo 
stesso servizio, come appunto 
American Express oDiscover e 
Morgan Stanley Dean Witter. Ri- 
sultato:vieneridottalasceltadei 
consumatori e viene rallentato il 
ritmo di innovazionetecnologi¬ 
ca. 

V i sa e M astercard, eh eson o co¬ 
stituite come associazioni non 
profit, rappresentanocirca8.500 
ban eh e. Secon do I el oro regole, I e 
banche associate possono emet¬ 


tere solo carte di credito Visa e 
M astercard. Ed è proprio su que 
sto chepunta il Dipartimento di 
G i usti zi a per di mostrare I a vi ol a- 
zione della concorrenza, anche 
senon ècosì evidenteil fatto che 
la scelta dei consumatori sia ef¬ 
fettivamente lesa. Come è acca¬ 
duto n el caso M i crosoft, n on si ri - 
sparmi an o I e spese per I ecampa- 
gna pubblicitarie e di informa¬ 
zione dell'opinione pubblica. Il 
cavallo di battaglia dei duegrup- 
pi a difesa della propria immagi- 
neèche«il networkèapertoaot- 
tomila banche che emettono 
ventimilatipi diversi di carteVi- 
sa».M a secondo il legale del Di¬ 


partimento di Giustizia Melvin 
Sch warz, proprio «leregoleprati- 
cate delle due società restringo¬ 
no il grado di competizione im¬ 
pedendo ad American Expresse 
Discoverdi vendereservizi acon¬ 
sumatori potenziali». Contro di 
loro già dalla fine del 1998 era 
stata aperta un'inchiesta. Ma- 
stercardeVisaavevanogiàtenta- 
to di farannullareil processo af¬ 
fermando che le accuse erano 
senza fondamento ma uno dei 
giudici distrettuali di New York, 
Barbara Jones, ha deciso giovedì 
scorso di respi n gere I a ri eh i està e 
tarpartiredaieri il processo. 

A. P. S. 


Agip toma a trattare cion i gedx)rì 

Benzina, acojttlo saltato per la multa Letta convoca le parti 


«Riso, no alla rilbtma 
senza rok dell’Italia» 

Da Pecoraro Scanio uno stop all'Ue 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Benzina, l'Agip riapre le 
trattative con i propri gestori. La 
decisione della compagnia petroli¬ 
fera che allenta in questo modo il 
braccio di ferro con i distributori 
già pronti allo sciopero, si aggiunge 
all'annuncio dd governo di una 
convocazione di petrolieri e gestori 
al ministero dell'Industria. 

Il confronto riprende, quindi, e 
sono buone le probabilità di scon¬ 
giurare il rischiodi un'estate «a sec¬ 
co». 

La minaccia dei gestori di proce¬ 
dere a scioperi o serrate rischiava 
infatti di tradursi in un incubo per 
gli automobilisti e per il popolo 


ddle vacanze, ma alla fine lo spira¬ 
glio c'è stato e se gli incontri an¬ 
nunciati avranno esito positivo i ri- 
fornimenti di carburante saranno 
assicurati. 

La giornata di ieri era iniziata 
con il tam-tam di guerra delle prin¬ 
cipali associazioni di categoria dd 
benzinai già pronte a decidere, da 
oggi, l'articolazione di scioperi di 
protesta contro le compagnie pe¬ 
trolifere, mentre queste continua¬ 
vano a tacere e lo stesso avveniva 
sul fronte governativo. Soltanto in 
serata, dunque, quel silenzio è stato 
rotto, con gran soddisfazione dei 
gestori che parlano ormai di «scio¬ 
pero scongiurato». A pronunciarsi 
per primo è stato il governo con 
l'annuncio della convocazione 


■ LUPI 
RIGIDA 
«I margini 
di guadagno 
del benzinai 
sono Impossibili 
dopo la scelta 
dell'Antitrust» 

ne». 


confermato dal 
ministro Letta, 
poi è stata la 
volta del l'Agip 
che a sorpresa 
ha annunciato 
la ripresa delle 
trattative. I m- 
mediata la ri¬ 
sposta dei ge¬ 
stori convinti si 
tratti di «un se¬ 
gnaleimportan¬ 
te di distensio- 


La nuova rottura tra gestori e 
compagnie era scaturita dalla sen¬ 
tenza ddl'Antitrust. Una sentenza 
che, secondo i petrolieri che hanno 
ricevuto una multa di 640 miliardi. 


ha fatto venir meno il senso degli 
accordi raggiunti il 10 maggio scor¬ 
so e la collegata possibilità di atti¬ 
vare i tavoli di «colore» ovvero le 
trattative di rette tra si ngole compa- 
gnieebenzinai. 

Intanto l'Unione petrolifera re¬ 
plica ai gestori sulle modifiche dei 
propri margini di guadagno. «Gli 
accordi sull'entità dei compensi ai 
gestori, dicono i petrolieri, sono di¬ 
ventati impossibili dopo la senten¬ 
za dell'Antitrust». E su tutta la par¬ 
tita insorge la Federconsumatori 
che considera gli scioperi minaccia¬ 
ti «al limite dell'eversione». 

Ma per i consumatori i problemi 
restano anche se lo sciopero viene 
revocato. Per il caro-benzina, infat¬ 
ti, si registra un significativo effetto 


rialzo anche per i biglietti aerei: da 
oggi le tariffe nazionali dell'Alitalia 
aumentano di 10 mila lire 
Tornando all'Agip, nel comuni¬ 
care l'intenzione di riavviare il ne 
goziato, Vittorio Mincato, è tome 
to a ribadire che «l'Eni e le società 
controllate non hanno mai stipole 
to accordi restrittivi della concor¬ 
renza». L'Agip non avrebbe dunque 
fatto cartello con alcuno e contro 
la maxi-multa ricorrerà al Tar. Ri¬ 
mane invece confermato l'obietti¬ 
vo di un «rapido riequilibrio» della 
sua presenza nella rie distributiva 
di carburanti, sia nel mercato italie 
no che in qudio internazionale, 
«dove sono in corso contatti e trat¬ 
tative». La quota di mercato italia¬ 
no sarà ridotta del 30%. 


ROMA La riforma Ocm (Organiz¬ 
zazione Comune di Mercato) del 
riso non verrà approvata senza la 
«soddisfazione» deiritalia. Il mi¬ 
nistro Alfonso Pecoraro Scanio ie¬ 
ri a Vercelli si è mostrato più che 
mai deciso ai risicoltori accorsi in 
massa allaCameradi Commercio 
per il convegno «il riso affronta il 
mercato globale», ma soprattutto 
per discutere ancora sul progetto 
Fischler che ai risicoltori italiani 
proprio non piace. Cioèlariforma 
definita «capestro». Obiettivo 
dunque renderla accettabile an- 
chesequella annunciata, già pas¬ 
sata al vaglio della commissione 
agri colturaUe, èstata trasm essa al 
consigliodei ministri cheil 19giu- 
gno prossimo si ri un irà a Lussem¬ 


burgo. 

Punti contestati: l'abolizione 
del r i n terven to comu n i tari 0 per i I 
riso invenduto; l'obbligo dell'ab¬ 
bandono del «set-aside> (riduzio¬ 
ne della superfiche coltivata del 
10%), eletariffedoganali sull'Im¬ 
porto dai Paesi terzi. «Dobbiamo 
sostenere! risicoltori con grande 
determi n azi on e - h a osservato Pe¬ 
coraro Scanio - non devono certo 
produrre maggiori quantità di ri¬ 
so, ma guadagnare di più. Oggi 
dall'Unione Europea ottengono 
150 miliardi all'anno (300 distri¬ 
buiti in tutt'Europa), si tratta di 
mantenere immutata tale cifra, 
ma di avelia in modo diverso. E 
non solo con il recupero delleec- 
cedenzedi riso». 
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Rif. 
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A MARCIA 

0,25 

0,91 

0,24 

0,32 

484 

BRIOSCHI 

0,36 

8,52 

0,22 

0,71 

680 

FIAT 

27,97 

•1,06 

26,86 

35,41 

54370 

ITALMOB RNC 

13,55 

-0,40 

12,71 

15,43 

26335 

PARMALAT WPR 

0,67 

-104 

061 

0,83 

0 

SNIA 

1,07 

4,09 

0,96 

1,28 

2052 

A.S. ROMA 

5,54 

0,73 

5,50 

5,92 

10710 

BRIOSCHIW 

0,09 

12,85 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

17,19 

•0,92 

12,53 

21,57 

33410 

H JOLLY HOTELS 

6,65 

-2 21 

514 

7,38 

12907 

PERLIER 

0,29 

-2,55 

0,25 

0,40 

571 

SNIA RIS 

1,05 

1,06 

0,99 

1,45 

2037 

ACEA 

19,47 

■0,50 

13,14 

25,22 

37984 

BUFFETTI 

21,09 

0,43 

14,23 

36,89 

41165 

FIAT RNC 

15,69 

0,55 

13,00 

17,18 

30409 

u 

JOLLY RNC 

6,09 


5,25 

6,30 

11792 

PERMASTEELIS 

11,53 

-0,63 

8,21 

13,94 

22323 

SNIA RNC 

0,82 

1,06 

0,73 

0,98 

1582 

ACQNICOLAY 

2,56 

-1,73 

2,48 

3,05 

4876 

BULGARI 

14,09 

0,70 

8,37 

14,13 

27232 

FIL POLLONE 

1,83 


1,82 

2,64 

3584 

Q LA BORIA 





4732 

PININF RIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 


2,52 

-0,79 

2,19 

3,01 


ACQUE POTAR 

7,05 


6,13 

8,63 

13651 

BURGO 

10,19 

0,19 

5,44 

10,58 

19731 

FIN PART 

2,13 

-0,51 

0,92 

2,16 

4184 











SOGEFI 

4846 


“lagaiana 

4,13 

0,24 

3,67 

5,28 

7997 

PININFARINA 

17,39 

•0,08 

14,37 

24,00 

33827 







ACSM 

5,76 

-1,05 


8,19 

11201 

BURGOP 

10,41 

•0,25 

7,35 

10,68 

20149 

FINPARTW 

0,55 

-0,11 

0,13 

0,55 








SOL 

1,98 

3,94 

1,61 

2,20 

3818 

4,84 


LAZIO 

5,52 

2,95 

4,91 

7,74 

10574 

PIRELCO 

2,34 

-034 

219 

2,68 

4519 

AEDES 

11,06 

0,27 

3,48 


21675 

BURGO RNC 

10,24 

-0,10 

6,06 

10,57 

19827 

FINARTEASTE 

6,65 

1,37 

3,51 

6,68 

12899 







SONDEL 

3,35 


2,97 


6483 

19,98 

LINIFIC RNC 

1,19 

2,59 

1,06 

1,24 

2304 

PIRELCO RNC 

2,28 


161 

2,31 

4411 

0,39 

4,08 

AEDESRNC 

9,16 

-1,12 

2,31 

19,80 

17891 

BUZZI UNIC 

9,52 

■0,27 

8,00 

11,03 

18495 

FINCASA 

0,35 

-1,13 


0,41 






















PIRELSPA 

2,68 

-1,29 

2,41 

2,98 

5211 

SOPAF 

0,85 

0,13 

0,78 

1,29 

1644 

AEM 

4,56 

-0,65 

3,55 

7,90 

8887 

BUZZI UNIC R 

5,00 

-2,02 

3,72 

5,19 

9732 

FINMATICA 

70,14 

-7,78 

27,85 

175,89 

139276 

LOCAT 

0,87 

-1,37 

0,77 

1,08 

1682 

PIRELSPAR 

2,30 

-2,79 

1,73 

2,42 

4455 

SOPAFRNC 

0,52 

-0,67 

0,52 

0,79 

1007 













FINMECCW 

0,07 

-3,12 

0,05 

0,15 


AEROP ROMA 

8,32 

■0,18 

6,21 

8,37 

16191 

riCALP 

2,88 

■0,31 

2,86 

3,17 

5606 

0 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POL EDITOR 

4,47 

-2,31 

3,30 

6,32 

8860 

SPAOLO IMI 

16,79 

1,65 

11,66 

16,92 

32483 

ALITALIA 

2,19 

0,41 

1,95 

2,43 

4248 







FINMECCANICA 

1,48 

-0,07 

1,20 

1,90 









CALTAGIR RNC 

3,21 

0,31 

1,35 

3,69 

6215 


Qmaffei 

1,22 


1,15 

1,31 

2364 

POLIGRAFSF 

109,73 

■0,87 

94,00 

204,47 

215313 







ALLEANZA 

12,02 

-0,17 

9,44 

12,48 

23348 

CALTAGIRONE 

3,70 

1,23 

1,42 

4,02 

7124 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

0,08 

POP INTRA 

15,08 


1261 

15,21 

29114 

STAYER 

0,74 

0,05 

0,71 

0,93 

1446 


“magneti 

5,46 

•0,36 

3,23 

5,53 

10572 

-0,48 




ALLEANZA RNC 

6,53 

-0,05 

5,33 

6,93 

12665 

CAMFIN 

2,45 

0,82 

1,85 

3,00 

4744 

FINREXRNC 






POP LODI 

11,95 

187 

1092 

16,85 

23140 

STEFANEL 

1,59 

■0,44 

1,44 

2,23 

3084 






MAGNETI RNC 

3,79 

0,53 

2,44 

3,90 

7338 

ALLIANZSUB 

9,85 

1,03 

8,93 

10,52 


CARRARO 

3,32 

■0,12 

2,94 

3,75 

6465 

FONDASS 

4,85 

-1,00 

4,43 

5,19 

9457 

POP MILANO 

7,22 

-2,13 

6,44 

9,01 

14090 

STEFANEL RIS 

2,10 

-3,45 

1,56 

2,74 

4043 


MANNESMANN 

293,12 

1,57 

213,98 

373,70 

566746 

AMGA 

2,18 

-0,05 

1,03 

2,96 

4235 

CDB WEB TECH 

13,63 

-3,16 

10,79 

42,07 

27187 

FONDASSRNC 

3,38 

•0,62 

3,12 

3,77 

6572 

POP NOVARA 

5,87 

-2,70 

5,44 

7,46 

11554 








1,68 

-1,18 

1,45 

2,10 


STMICROEL 

69,37 

•2,28 

41,85 

74,99 

135771 

ANSALDO TRAS 

1,05 

-1,78 

1,01 

1,29 

2047 

CEM AUGUSTA 

1,70 


1,65 

2,00 

3292 

FREEDOMLAND 

49,38 

•4,86 

49,93 

99,18 

98150 

MANULIRUB 

3245 









3,18 

3,25 

2,80 

3,21 


POP SPOLETO 

8,38 

014 

8 09 

9,22 

16228 







ARQUATI 

0,86 

2,14 

0,84 

1,00 

1664 

CEMBARLRNC 

4,57 


2,70 

4,83 

8645 

Qgabehi 






MARANGONI 

6148 

PREMAFIN 

1,32 

-1,71 

1,29 

1,65 

2567 

[iTARGEni 

5,42 

5,65 

3,81 

5,50 



1,87 

0,27 

1,69 

2,03 

3607 















MARCOLIN 

1,91 

0,16 

1,56 

1,98 








ARTE’ 

5- 

-3,53 

50,73 

65,07 

98227 

CEM BARLETTA 

4,50 


3,72 

5,07 

8791 

“gandalf 

111,75 

0,50 

101,01 

184,41 

217966 


PREMUDA 

0,76 

-1,04 

0,67 

0,96 

1483 

TAS 

103,03 

-2,22 

64,66 

126,29 

203386 















MARZOnO 

8,93 

0,51 

7,03 

9,32 

17194 

AUTOTO MI 

16,27 

-0,96 

11,25 

16,60 

31598 

CEMBRE 

2,85 

3,45 

2,68 

3,10 

5509 



















GARBO LI 

1,09 


1,00 

1,26 

2140 







PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

TECNODIFFUS 

143,11 

-3,77 

77,35 

247,12 

281921 

AUTOGRILL 


-2,60 

9,57 

12,67 

21041 


MARZOirn RIR 

944 

0^ 

Zìo 

9J8 

17891 


10,69 

CEMENTIR 

1,78 

4,72 

1,22 

1,73 

3352 

GEFRAN 

4,03 

-1,80 

2,93 

4,63 

7975 







PRIMA INDUST 

99,45 

-1,14 

66,30 

164,64 

194653 













MARZOnO RNC 

4,72 

-0,63 

4,28 

5,23 


TECNOST 

4,36 

1,44 

2,90 

4,83 

8436 

AUTOSTRADE 

8,02 

-0,95 

6,50 

9,08 

15593 

CENTENARZIN 

1,65 

-2,94 

1,58 

2,31 

3241 














GEMINA 

0,57 


0,45 

0,91 

1121 







QrDE MED 

2,29 


2,09 

2,75 

4442 














MEDIASET 

16,33 

-1,79 

13,16 

26,25 

31906 


TELECOM IT 

15,28 

-007 

1219 

19,74 


BAGRMANTW 

0,54 

-0,15 

0,44 



CHL 

52,82 

■5,17 

53,30 

84,51 

103203 

GEMINA RNC 

0,76 

•1,86 

0,58 

1,26 

1518 


29801 

0,69 

0 

MEDIOBANCA 




9,95 

17732 

“rDE MED RIS 

2,49 


2,18 

2,61 

4812 





























TELECOM ITR 

6,84 


5,69 

8,86 

13308 

BAGR MANTOV 

8,17 

-0,33 

7,99 

9,91 

15757 

CIR 

3,98 

1,92 

2,17 

6,57 

7749 

GENERALI 

32,35 

•0,89 

28,02 

33,00 

62909 

MEDIOBANCA W 

0,84 

-1,93 


1,53 



2,44 


1,91 

2,60 



BDES-BRR9g 

1,66 

-1,78 

1,41 

2,09 

3203 
























CIR RNC 

2,67 

-0,04 

1,97 

4,43 

5218 

GENERALI W 

38,00 


32,18 

39,04 

0 

MEDIOLANUM 

17,72 


10,73 

19,51 

34524 

RAS 

10,84 

4,91 

7,05 

11,00 

20947 

TERME AC RNC 

0,63 


0,57 

0,71 

1210 


























B DESIO-BR 

4,08 

-0,12 

3,07 

4,16 

7914 

CIRIO 

0,46 

■0,17 

0,43 

0,54 

887 

GEWISS 

7,72 

-0,55 

5,57 

8,66 

15082 

MERLONI 

4,94 

-016 

4,04 

5,93 

9621 

RAS RNC 

8,47 

206 

574 

8,74 

16489 

TERME ACQUI 

0,89 

■3,01 

0,77 

0,97 

1727 

B FIDEURAM 

16,86 

1,41 

9,96 

18,00 

32477 

CIRIO W 

0,07 

-2,33 

0,07 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

3,82 

0,61 

3,44 

4,81 

7414 

MERLONI RNC 

2,00 

•0,60 

1,60 

3,00 


RATTI 

1,69 

-0,47 

1,63 

2,35 

3299 

TIM 

11,69 


9,46 

14,64 


B INTESA 

4,19 

0,12 

3,27 

4,45 

8185 














•0,85 


CLASS EDIT 

16,24 

-0,02 

13,14 

20,71 

31522 

GIM 

1,07 

■0,37 

0,86 

1,20 

2089 

MILASS 

3,52 

-1,32 

2,32 

3,59 

6858 

RECORD RNC 

7,64 

2,17 

4,27 

7,87 

14607 







B INTESA RW 

0,41 

0,47 

0,32 

0,54 














TIM RNC 

5,05 

•2,98 

4,08 

6,24 

9943 

0 

CMI 

1,63 


1,57 

1,97 

3156 

GIM RNC 

1,23 


1,04 

1,25 

2376 
















MILASSRNC 

2,60 

1,84 

2,02 

3,08 

5040 

RECORDATI 

11,95 

-0,42 

7,63 

12,77 

23160 







B INTESA RNC 

2,23 

-1,07 

1,72 

2,61 

4353 













TISCALI 

49,97 

-3,94 

36,21 

116,36 

97607 

CORDE 

2,06 

■1,20 

1,03 

3,63 

4056 

GIUGIARO 

10,25 

-0,97 

8,35 

11,88 

19750 


0,26 

•2,46 

0,22 

0,31 

0 


1,13 

•0,26 

1,05 

1,38 


B INTESAVI/ 

0,86 

0,74 

0,63 

0,94 























0 

COFIDE RNC 

1,20 

0,59 

0,78 

1,82 

2325 

GRANDI NAVI 

2,59 

•0,08 

2,55 

3,45 

5011 

MIRATO 

5,45 

-0,73 

5,04 

6,29 

10497 

RICCHEHIW 

0,15 

-2,14 

0,11 

0,21 


TORO 

15,91 

0,28 

10,50 

16,07 

30794 

B LEGNANO 

5,09 

1,44 


5,96 

9794 




















4,69 

COMIT 

5,27 

■1,81 

4,23 

5,54 

10266 

GRANDI VIAGG 

1,09 

0,09 

1,07 

1,46 

2112 

MIHEL 

3,60 


284 

4,52 

6971 

RICHGINORI 

1,05 

058 

104 

1,17 

2021 

TOROP 

11,95 

0,.59 

7,69 

12,16 

23080 

B LOMBARDA 

9,00 

-0,02 

9,00 

11,39 

17426 

COMITRNC 

5,17 

-1,37 

4,16 

5,38 

10059 

GRUPPO COIN 

12,03 

0,27 

9,88 

13,43 

23113 

MONDADRIS 

38,45 


24,25 

45,89 

71603 

RINASCEN 

6,01 

•2,66 

4,72 

6,39 

11689 

TORO RNC 

11,92 

0,34 

7,53 

12,11 

23049 

B NAPOLI 

1,46 

0,14 

1,12 

1,46 

2823 














COMPART 

1,34 

-0,30 

1,05 

1,48 

2595 

IJhdp 

1,41 

■0,70 

0,83 

2,27 

2784 

MONDADORI 

26,32 

-1,20 

21,77 

43,95 

51524 

RINASCEN P 

3,80 

-2,56 

3,29 

4,38 

7431 







B NAPOLI RNC 

1,10 

-1,61 


1,14 

2159 







TOROW 

7,45 

0,13 

2,63 

7,45 

0 

0,88 

COMPARTRNC 

1,10 

•0,64 

0,81 

1,32 

2124 

“hDP RNC 

1,16 

0,96 

0,62 

1,80 

2246 

MONFIBRE 

0,62 

-0,62 

0,50 

0,64 

1199 

RINASCEN RNC 

3,77 

•0,84 

3,21 

4,01 

7337 

BROMA 

1,20 

-0,33 

1,11 

1,43 

2325 







TREVI FIN 

3,57 


2,21 

4,44 

6831 

CR ARTIGIANO 

2,86 

-0,45 

2,86 

3,46 

5557 







MONFIBRE RNC 

0,51 

0,20 


0,55 

973 

RISANAM RNC 

10,90 

7,39 

9,81 

12,74 

20689 

0,08 

BSANTANDER 

10,70 

-0,93 

9,93 

11,91 

20691 







Ill.NET 

329,87 

-1,36 

265,50 

461,85 

645862 








CR BERGAM 

17,40 

•1,89 

16,85 

19,39 

33937 

























MONRIF 

2,39 

-1,97 

2,07 

3,24 

4734 

RISANAMENTO 

24,25 

4,53 

19,70 

25,55 

46548 

niUNICREDIT 

4,81 

-0,15 

3,59 


9329 

BSARDEG RNC 

15,71 

-0,62 

14,95 

21,73 

30446 

CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 

IDRA PRESSE 

2,08 

-043 

2,06 

2,78 

4047 









MONTE PASCHI 

3,93 

•0,96 

3,27 

3,98 

7650 

ROLAND EUROP 

1,81 


1,81 

2,52 

3520 

iìA 






BTOSCANA 

3,47 

-1,25 

2,87 

3,69 

6738 







IFIPRIV 

29,55 

-1,17 

22,29 

33,41 

57430 


UNICREDITR 

3,53 

0,23 

2,88 

3,55 

6827 

CRVALT01W 

2,98 

0,37 

2,86 

4,16 

0 



















MONTED 

1,82 

-0,44 

1,45 

1,88 

3532 

ROLO BANCA 

18,82 

-1,26 

15,31 

20,31 








BASICNET 

2,56 

1,07 

2,44 

3,74 

4963 







IFIL 

9,15 

0,87 

7,14 

12,79 

17783 


UNIPOL 

4,03 

0,17 

3,67 

4,10 

7795 

CRVALTEL 

8,36 

0,63 

8,22 

9,97 

16160 



















MONTEDRIS 

1,78 


1,69 

2,08 

3398 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

BASSETTI 

5,33 


5,11 

6,79 








IFILRNC 

4,96 

-0,58 

3,64 

5,57 

9621 











CREDEM 

3,13 

1,86 

2,46 

3,41 

6030 

MONTED RNC 

1,17 

0,34 

0,83 

1,21 

2233 







UNIPOLP 

1,98 

0,10 

1,83 

2,27 

3824 









RONCADIN 

3,05 

1,30 

2,35 

3,08 

5853 

BASTOGI 

0,24 

9,58 

0,15 

0,46 

451 







IMLOMB03W 

0,05 

■0,76 

0,05 

0,09 

0 







CREMONINI 

2,49 


1,90 

2,93 

4810 




























QnAV MONTAR 

1,11 

-0,45 

1,09 

1,37 

2145 

ROTONDI EV 

2,27 

0,44 

2,01 

2,69 

4395 

nVEMER ELETTR 

5,49 

-0,87 

2,46 

7,42 

10711 

BAYER 

42,44 

-0,26 

40,19 

47,00 

81846 

CRESPI 

1,35 

2,59 

1,20 

1.47 

2604 

IM LOMBARDA 

0,28 

0,89 

0,26 

0,42 

549 







“necchi 

0,41 

14,61 

0,26 

0,56 

782 

Qsdel bene 
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BAYERISCHE 

9,00 

-0,38 

6,19 

9,88 

17428 

esp 


149 

447 

543 

9867 

IM METANOP 

2,47 

-0,72 

1,40 

2,62 

4786 

3,15 

1,48 

1,40 

3,44 

6064 

VIANINI IND 

1,67 

0,12 

0,74 

2,08 

3224 

BCA CARICE 

9,33 

-0,15 

8,51 

10,20 

18065 

CUCIRINI 

1,04 


0,68 

1,81 

2014 

IMA 

8,45 

■2,87 

6,99 

8,70 

16433 

NECCHI05W 

0,14 

16,30 

0,10 

0,17 

0 

“sABAF 

11,98 

-0,47 

8,41 

12,58 

23088 

VIANINILAV 

2,78 

1,83 

1,50 

2,94 

5334 








NECCHI RNC 

1,25 


0,83 

1,25 

2420 







BCA PROFILO 

14,81 

-089 

319 

20 33 

28860 
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IMMSI 

1,57 

-2,97 

0,60 

2,71 

3102 


SADI 

3,05 

-1,29 

1,62 

3,92 

5933 

VinORlAASS 

4,54 

1,66 

4,10 

5,24 

8702 

BCO BILBAO 

15,60 


12,25 

15,92 


0,29 

1,25 

0,18 

0,33 

572 

IMPREGILRNC 



0,62 


1304 

Qoloese 

0,67 

2,61 

0,52 

0,87 

1293 

SAES GEH 

17,96 

1,38 

12,37 

18,33 

34694 


30099 

“DANIELI 

5,08 

■1,34 

4,48 

5,38 

9902 










BCOCHIAVARI 

3,00 

1,25 

2,68 

3,36 

5818 

IMPREGILW01 

0,19 

1,26 

0,18 

0,27 


“OLIDATA 

6,11 

•0,96 

5,26 

11,61 

11933 

SAES GETTR 

7,59 

-1,26 

5,03 

8,06 

14871 

VOLKSWAGEN 

42,47 

-0,16 

40,68 

55,88 

82717 

DANIELI RNC 

2,33 

0,56 

2,09 

2,87 

4500 








BEGHELLI 

2,12 

-0,70 

1,72 

3,05 

4103 

IMPREGILO 


-1,47 

0,55 

0,71 

1173 

OLIVEHI 

4,17 

1,24 

2,42 

4,84 


SAFILO 


-1,90 

6,65 

10,58 

19452 

EnWSGM30C30ST0 






DANIELI W03 

0,36 

-1,37 

0,32 

0,50 

0 




9,22 


5 63 

9,50 

0 

BENETTON 

2,12 


1,89 

2,42 

4107 

INA 

2,62 

-1,62 

2,09 

2,64 

5106 

OLIVEHIP 

4,11 

0,32 

2,15 

4,76 

7943 

SAI 

16,53 

0,65 

15,13 

21,63 

32028 

u 






•0,98 

DEFERRRNC 

2,38 


2,20 

2,54 

4577 

WSGM30C32ST0 

7,64 


4,66 

9,70 

0 

BENI STABILI 

0,61 

■3,70 

0,32 

0,62 

1203 

4,98 

INTEK 

0,83 



1,25 

1597 

OLIVEni RNC 

4,27 

0,87 

2,13 

4,93 

8279 

SAI RIS 

7,65 

-0,10 

7,43 

9,61 

14805 


DE FERRARI 

6,00 


5,93 

7,46 

11618 



WSGM30C35ST0 

6,27 


3,63 

8,52 


BIM 

24,20 

0,71 

6,94 

24,94 

46664 


INTEKRNC 

0,60 

0,33 

0,46 

0,77 

1167 

OLIVEni W 

3,63 

0,75 

2,09 

4,30 

0 

SAIAG 

5,36 

-1,52 

4,81 

6,44 

10467 


0 

DUCATI 

2,71 

■2,17 

2,50 

3,28 

5286 







BIMW 

1- 


2,45 

10,97 


INTERBANCA 

14,23 

0,78 

12,99 

15,48 

27354 

OPENGATE 

64,41 

-2,34 

27,37 

128,77 

124657 

SAIAG RNC 

3,06 

-1,13 

2,81 

3,37 

5962 

WSGM30C37ST0 

4,96 


2,89 

7,40 

0 


0 









BIPOP-CARIRE 

9,40 

-1,74 

7,72 

12,59 

18350 

Qe.biscom 

179,58 

-2,97 

149,63 

277,34 

353369 

INTERPUMP 

4,87 

-0,85 

4,21 

5,07 

9403 


1898 

•015 

1861 

2519 

36762 

SAIPEM 

5,65 

2,67 

3,21 

5,62 

10888 

WSGM30C40ST0 

4,38 


2,15 

6,25 

0 

BNA 

2,78 

■1,94 

2,55 

3,02 

5336 

EDISON 

9,59 

•0,54 

7,63 

10,90 

18606 

INTESA-BClW 

1,84 

3,84 

1,63 

2,80 

0 

Qprg-c va 
“pBG-CVAWl 

0,80 

-0,50 

074 

1,47 

0 

SAIPEMRIS 

5,59 

3,14 

3,31 

5,55 

10740 

WSGM30P27ST0 

0,01 


0,01 

0,52 

0 












BNAPRIV 

1,43 

■3,11 

1,24 

1,75 

2750 

EMAK 

2,02 

-0,30 

1,66 

2,40 

3909 

INVIMM LOMB 

6,84 

-1,31 

3,59 

10,41 

13306 

PBG-CVAW2 


1,52 

0,58 

0,90 


SCHIAPP 

0,17 

-1,37 

0,15 

0,27 

335 

WSGM30P30ST0 

0,05 

■16,67 

0,05 

0,79 

0 







ENEL 

4,49 

■0,75 

3,78 

4,82 

8715 















BNA RNC 

1,18 

■0,51 

0,83 

1,29 

2308 

IPI 

3,80 

■0,18 

2,95 

3,89 

7369 

PCOM IND 

26,91 

-222 

24,16 

38,47 

52492 

SEATPG 

4,31 

-1,60 

2,70 

6,63 

8467 

















WSGM30P32ST0 

0,10 


0,09 

1,09 


BNL 

3,62 

■1,34 

3,06 

4,06 

7034 

ENI 

5,70 

■0,51 

4,80 

5,97 

11021 

IRCE 

3,70 

-0,35 

3,15 

3,97 

7164 

PCOM INDW 

0,38 

-3,24 

0,35 

0,55 

0 

SEATPG RNC 

2,96 

-0,77 

1,71 

4,51 

5780 


0 







ERG 

3,08 


2,47 

3,45 

6001 



















BNLRNC 

2,78 

-0,68 

2,53 

3,20 

5375 


IST CRFOND 

5,25 

-2,78 

5,18 

6,30 

10165 

PCREMONA 

11,93 

3,32 


14,44 

23305 

SIMINT 

5,63 

•0,65 

4,96 

7,97 

10965 

WSGM30P35ST0 

0,11 

-8,33 

0,11 

1,52 

0 







ERICSSON 

62,00 

4,91 


68,41 

118558 




















BOERO 

1- 


8,86 

10,75 

19363 


IT HOLDING 

3,81 

-1,60 

3,22 

4,73 

7460 

PETR-LAZIO 

13,15 

-036 

1319 

15,79 

25625 

SIRTI 

1,83 

-2,82 

1,84 

3,11 

3561 

WSGM30P37ST0 

0,22 

■0,41 

0,21 

2,11 











BON FERRAR 

10,25 

0,49 

9,41 

10,81 

19872 

ESAOTE 

3,86 

■0,77 

1,82 

5,48 

7480 

ITALCEM 

9,33 

-1,74 

8,02 

11,82 

18182 

PNOVAR01W 

0,63 

-3.58 

0,51 

0,89 

0 

SMI MET 

0,71 

-0,07 

0,55 

0,78 

1378 














HZIGNAGO 


-0,31 

8,43 

12,54 

20976 

BONAPARTE 

0,41 

■0,27 

0,30 

0,42 


ESPRESSO 

13,96 

•0,63 

9,95 

25,60 

27216 

ITALCEM RNC 

3,52 

-1,10 

3,15 

4,11 

6852 

pver-sgem 

10,23 

044 

10 20 

13,13 

19793 

SMI MET RNC 

0,64 

0,31 

0,52 

0,64 

1241 

10,88 














BONAPARTE R 

0,34 

•0,49 

0,23 

0,38 

672 

Qfalck 

7,40 

0,68 

6,95 

7,94 

14328 

ITALGAS 

4,63 

-2,55 

3,56 

5,64 

9075 

pagnossin 

3,26 

049 

3,13 

3,97 

6310 

SMURFITSISA 

0,67 


0,61 

0,72 

1279 

ZUCCHI 

5,60 

2,94 

5,12 

6,40 

10688 

BREMBO 

10,72 

■3,44 

7,74 

11,61 

21038 

“falckris 

7,80 


6,90 

7,81 

15103 

ITALMOB 

23,22 

-1,23 

21,56 

24,85 

45483 

PARMALAT 

1,28 

•2,81 

1,11 

1,35 

2500 

SNAI 

27,27 

0,07 

10,02 

32,29 

52918 

ZUCCHIRNC 

4,23 

3,17 

3,70 

4,56 

8181 
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IN BREVE 


DALLE REGIONI 


VENETO. 

Le aziende chiedono 
3000 immigrati in più 

Le aziende venete, non solo quelle 
ndustnali ma anche agricole e arte 
gianali, chiedono più manodopera co¬ 
munitaria e per questo hanno scritto 
al ministro del lavoro Cesare Salvi di 
concedere 3.000 autorizzazioni in più 
rispetto alle circa 6.200 concesse per 
'intero anno 2.000. L'iniziativa è sta¬ 
ta presa congiuntamente dalle orga¬ 
nizzazioni regionali della Coldiretti, 
della Confidustria, della Federveneto 
Api, della Confartigianato e della 
Cna. L'urgenza c'è soprattutto per le 
mprese agricole, dato che - sottoli¬ 
nea la Coldiretti - le campagne di 
raccolta sono in pieno svolgimento 
ma I prodotti rischiano di marcire sul¬ 
le piante in assenza di manodopera. 
La seconda richiesta che le organiz¬ 
zazioni imprenditoriali muovono a 
ministro Salvi è relativa ad un moni¬ 
toraggio costante della situazione 
"poiché - scrivono - è prevedibile che 
CI saranno nuove richieste da qui alla 
fine dell'anno". Su questo problema 
le associazioni di categoria hanno 
anche chiesto un incontro alla dire¬ 
zione regionale del lavoro. Delle circa 
6.200 autorizzazioni al lavoro per cit¬ 
tadini extracomunitari assegnate da 
Governo al Veneto, 3.066 sono quelle 
attribuite ex novo, 756 sono quelle 
per gli stagionali e oltre 2.370 sono 
quelle per lavori stagionali assegnate 
con provvedimenti precedenti al de¬ 
creto SUI flussi migratori firmato dal¬ 
la presidenza del consiglio dei mini¬ 
stri. 

MARCHE. 

In tre mesi registrati 
10.958 nuovi posti 

Cresce il lavoro nelle Marche. Negl 
ultimi tre mesi sono stati 24.080 1 la¬ 
voratori che hanno trovato un' occu¬ 
pazione, mentre in 13.122 sono usciti 
dall' azienda. Complessivamente i 
saldo è positivo per 10.958 unità. I 
dati, forniti a livello nazionale dall' 
Inali, sono stati elaborati per le M ar¬ 
che dal Centro studi Cna. "Se consi¬ 
deriamo - afferma il responsabile re¬ 
gionale Cna per le politiche del lavo¬ 
ro M arco Bilei - che in tutto il 1999 
nuovi posti di lavoro nelle M arche 
erano stati 33 mila, è evidente che, 
proseguendo 1' attuale trend, quest' 
anno il saldo finale sarà nettamente 
migliore, a conferma di una crescita 
economica che ha portato il tasso re¬ 
gionale di disoccupazione sotto il 6% 
e addirittura poco sopra il 3% per gl 
uomini, mentre per le donne la disoc¬ 
cupazione resta al 10%. Un ruolo im¬ 
portante nellacreazione di nuovi posti 
viene svolto dalla imprese artigiane e 
dalle piccole e medie imprese che, 
secondo l'Istat, già nel 99 hanno as¬ 
sorbito il 40% dell' occupazione, con 
punte del 50% nei settori tradiziona- 
i". Dai dati emerge anche una note¬ 
vole mobilità. I lavoratori che negl 
ultimi tre mesi hanno cambiato 
azienda rappresentano infatti il 20% 
delle assunzioni mentre quasi il 10% 
dei nuovi assunti sono stranieri. 



INFO 


Genova 
I laureati 
in banca dati 

I profili dei 
laureati edei 
diplomati 
dell'Universi¬ 
tà di Genova 
saranno a di¬ 
sposizione 
delleaziende 
di tutta Italia 
grazieall'in- 
serimento 
delle infor¬ 
mazioni sulla 
loro espe¬ 
rienza univer¬ 
sitaria e lavo- 
rativa nella 
bancadatiAI- 
malaurea, 
creata 8anni 
fa dall'ateneo 
di Bologna e 
allaqualeso- 
nooggi iscrit¬ 
te 24universi- 
tà italiane.In 
baseaunac- 
cordotra l'a¬ 
teneo geno- 
veseeAssin- 
dustria,poi,le 
piccoleeme- 
die imprese 
liguri che 
cercano nuo¬ 
vo personale 
potranno pre¬ 
levare gratui¬ 
tamente dal 
sito internet 
diAlmalau- 
rea le infor¬ 
mazioni sui 
neo laureati e 
neodiploma¬ 
ti. 


Friuli, mancano 5mila lavoratori all'anno 


In Friuli-VeneziaGiulia,nel solosettoredel legno,mancano 763unità lavorative. 
SoloinprovincladiUdinellfabbisognoèdi450unità,il4,5%dellequalinellepro- 
fessloni intermedie tee nichecon una specializzazione post-diploma.InFriull Vene' 
ziaGlullaleproiezioni demografiche,a parità di sviluppo,evidenziano peri prossi¬ 
mi otto anni la mancanza di 4-5mila unità di lavoro all 'anno. 



Puglia, limila posti nei prossimi 3 anni 

NelprossImitreanniinPugllavisaràunfàbbisognodioccupazionepercIrcallmi- 
launità.Lenuoveopportunitàdilavororiguardanosoprattuttonelsettoredellegno- 
mobiglioelnquelloturistico-alberghiero.Sonoglielementi emersi da una ricerca 
deiripres-Buone possibilità di lavorooffri ranno pureilcompartoculturaleei servi¬ 
zi connessiairindustriaagro-alimentare,lachimicaelameccanica. 


Tendenze 


L e impre^ cercano lavoro dequalificato, «merce» 
^pre meno reperibile in regione R isultato, 
più immigrati e più giovani in attesa di occupazione 


«Mismatch» alla veneta 
Tra domanda e offerta 
cresce rincomunicabilità 


PIERINO BETTINESCHI* 


IL M ERCATO DEL LAVORO IN VENETO 


OCCUPATI 

Anno 

In assoluto 

Dipendenti 

Tasso di occupazione 

1994 

1 . 787.000 

1 . 243.000 

41 , 0 % 

1999 

1 . 887.000 

1 . 340.000 

42 , 6 % J 



Q ualcuno si potrà chiedere che cosa 
ci si aspetti dalle politiche attive 
per il lavoro, in una r^ionecome 
eneto dove da molti anni la disoccu¬ 
pazione è contenuta intorno al 5 per cen¬ 
to, e dove semmai è avvertito il problema 
contrario, quello di reperire nuove leve 
che vadano ad alimentare una macchina 
in eterna ebollizione. Eppure, al di là dei 
grandi aggregati, punti di sofferenza si 
avvertono anche qui, e trattandosi di 
questioni estremamente specifiche, tro¬ 
vano scarsa rispondenza nelle strategie 
nazionali per il lavoro elaborate a Roma. 

Cominciamo allora col dire che quella 
macchina proprio in ebollizione non è lo 
più: la crescita economica del Veneto, 
dopo lo strepitoso 5,1 per cento del 1995, 
si è molto ridimensionata nel successivo 
quadriennio, per effetto della limitatezza 
degli investimenti, della caduta dei con¬ 
sumi legata alle politiche di raffredda¬ 
mento salariale, del calo dei trasferimen¬ 
ti pubblici. E certo una parte importante 
la sta giocando la stabilizzazione della 
moneta aM'interno dell'euro, che priva il 
sistema delle imprese diffuse di un for¬ 
midabile strumento di competitività, la 
svalutazione differenziale della lira. 

Per nostra fortuna, il mercato del lavo¬ 
ro non ha seguito, almeno finora, questa 
tendenza alla stagnazione: si è avuta nel¬ 
lo stesso periodo dal 1995 una crescita 
dell'occupazione (circa lOOmila unità, di 
cui il 74 per cento donne) e un calo della 
disoccupazione, attestatasi intorno al 4,5 
per cento. Ma gli analisti cominciano 
sempre più di frequente a parlare di «mi¬ 
smatch», di mancato incontro fra do¬ 
manda ed offerta. 

Il tipo di domanda espresso dal siste¬ 
ma di imprese, prevalentemente di pic¬ 
cola dimensione e di tipo manifatturiero, 
si rivolge a lavoro sostanzialmente de¬ 
qualificato, con scarse pretese dal punto 
di vista retributivo e molta flessibilità 
mentale, cioè disponibilità di adattamen¬ 
to alle esigenze della produzione just in 
ti me. 

Si tratta di merce sempre meno reperi¬ 
bile - per fortuna, aggiungerei - in una 
regione che ha visto ridursi negli ultimi 
anni il gap nel tasso di scolarizzazione 
con il resto del Paese, e le cui giovani ge¬ 


nerazioni, che hanno dimenticato i tem¬ 
pi deH'aringa appesa sopra il paiolo di 
polenta, aspirano a un'occupazione più 
in linea con la loro formazione e i loro 
modelli di vita. 

E così aumenta la percentuale di im¬ 
migrati nelle posizioni di lavoro meno 
qualificate, mentre una parte crescente 
dei giovani allunga il periodo di attesa 
della prima occupazione o si adatta a la¬ 


vori che non riconosce adeguati. Diviene 
insomma sempre più grave il problema 
della coerenza tra le competenze scolasti¬ 
che acquisite e il contenuto professionale 
del lavoro offerto. Responsabiledi questa 
situazione è anche il sistema formativo 
nel suo complesso, poco attento ai fabbi¬ 
sogni professionali espressi dalle azien¬ 
de. M a se parallelamente all'aumento del 
tasso di scolarizzazione non vi sarà l'af¬ 


fermazione di una nuova generazione di 
imprese, rivolta più alla ricerca dell'in¬ 
novazione e della qualità del prodotto 
che ai risparmi sul costo del lavoro, alla 
lunga lo squilibrio sul mercato del lavoro 
si farà sempre più insostenibile. 

M a ci sono nel mercato del lavoro del 
Veneto altre condizioni di squilibrio, 
che riguardano il rapporto fra giovani e 
anziani, quello fra uomini e donne, e le 
cosiddette fasce deboli. Sul primo aspet¬ 
to, è ancora una volta l'immigrazione ad 
offrire una parziale risposta, coprendo i 
buchi che si stanno aprendo nelle fasce 
d'età fra i venti e i trent'anni e contri¬ 
buendo d'altra parte a irrobustire l'ane¬ 
mico tassodi natalità delle regione. 

Per quanto riguarda le donne, pur in 
presenza di un tasso di femminilizzazio- 
ne del lavoro in costante crescita e supe¬ 
riore alla media nazionale, siamo tutta¬ 
via ancora ben al di sotto dei livelli dei 
maschi e di ben 17 punti indietro rispet¬ 
to airunione europea. In difficoltà ap¬ 
paiono soprattutto le donne con basso ti¬ 
tolo di studio e con età superiore a 29 an¬ 
ni; ma d'altra parte è facile correlare 
questo dato con il troppo scarso ricorso 
al lavoro part ti me. 

Infine le fasce deboli: rispetto ad esse, 
le politiche di inclusione si sono dimo¬ 
strate poco efficaci, sia per la struttura 
produttiva di piccole imprese, sia per le 
strategie di esternalizzazione della Pub¬ 
blica Amministrazione, sia per l'assenza 
di un moderno servizio per l'impie- 
go.Tutto questo ci porta a concludere 
che le politiche per il lavoro vanno cali¬ 
brate su questi specifici problemi, per ri¬ 
spondere da una parte a un'offerta più 
sofisticata, ma per indurre anche le im¬ 
prese a un salto qualitativo indispensabi¬ 
le per affrontare la competizione nel 
nuovo scenario mondiale. 

Noi ci aspettiamo molto dalla nuova 
l^ge regionale 31/98, che ha recepito il 
dispositivo del decreto legislativo 469/97. 
Le linee guida del provvedimento sono 
programmazione degli interventi in un 
Programma r^ionale del lavoro e in Pia¬ 
ni provinciali; la concertazione tra le 
parti sociali e l'istituzione; la sussidiarie¬ 
tà e la collaborazione tra tutti i soggetti 
che operano sul mercato del lavoro, dalla 
scuola e dalla formazione professionale 
fino ai comuni; la trasparenza del siste¬ 
ma informativo del lavoro econdivisione 
delle informazioni. M a per rendere real¬ 
mente efficaci tali misure, sarebbe neces¬ 
sario atteggiarsi rispetto alla legge con 
una spirito realmente riformatore; ed in¬ 
vece abbiamo assistito dapprima al nau¬ 
fragio del programma nell'ultima seduta 
dello scorso Consiglio Regionale, poi al¬ 
l'offensiva di un nuovo centralismo che 
tende a tener tutto ben stretto nelle mani 
della Giunta regionale, ostacolando quel 
processo di trasferimento di poteri e fun¬ 
zioni a Comuni e Provincie che rappre¬ 
senta il principio ispiratore dei provvedi¬ 
menti. 

In una delle roccaforti del leghismo e 
dei fermenti scissionisti, insomma, non 
ci sembra che il federalismo praticato 
stia facendo molta strada. 

*D ipartimento politiche 
attive del lavoro, CgiI Veneto 


SCIOPERI 


Enav, 

GILDO CAM PESATO 


un comitato di saggi per prevenire le vertenze 


L a conflittualità sindacale oggi? È so¬ 
prattutto nei servizi. 0, perlomeno, 
quella dei servizi è la conflittualità 
che peri suoi effetti "collaterali"balza mag¬ 
giormente all'evidenzadi un'opinione pub¬ 
blica sempre più sensibile ma anche sem¬ 
pre pi ù i rri tata per i di sagi c reati da confi itti 
che inevitabilmente si scaricano, più che 
sulle parti sociali interessate dal conflitto 
sindacale,sucittadini ed utenti chiamati ad 
ostaggio di vertenze di cui nemmeno capi¬ 
scono la portata. Deriva sociale inevitabile 
in un mondo sempre più a rete, ma proprio 
per questo sempre più fragile visto che ba¬ 
sta la rotturadi un piccologanglioper corto¬ 
circuitare l'intero sistema come mostrano 
certi scioperi nei trasporti o nella sanità? 
N on proprio anche se, come èemerso da un 
convegno organizzato a Roma dall'E nav, ci 
sarà bisognodi molta fantasia, innovazione 
ed anche pazienza perdisinnescareconflit¬ 
ti cheli cambiamento tecnologico, l'emer- 
geredi nuove figure professionali,laspecia- 
lizzazione produttiva rischiano di rendere 
semprepiùframmentari. 

L'E nav è a suo modo un esempio paradi¬ 


gmatico; 3.600di pendenti e ben lAsigle sin¬ 
dacai i c he fan no a gara nel la ri ncorsa ri ven- 
dicazionista.E nonacasopropriol'Enav,un 
tempo sotto l'egida militare ora nell'orbita 
del pubbi ico i mpiego ma i n attesa della tra¬ 
sformazione in spa, appare come uno dei 
punti più frolli e precari del sistema aero¬ 
nautico italiano. «Anche perché - ricorda il 
suo presidente, Luciano Mancini, un ex 
sindacalista CgiI passato dall'altra parte 
della scrivania - in certe situazioni basta lo 
sciopero di un solo dipendente per mettere 
in crisi l'intero sistema». E quando vi sono 
si ndacati con appena 4 i se ri tti, i I ri se h i 0 rot- 
tura degli equilibri sociali è sempre dietro 
l'angolo. 

E ppure, non solo la "tregua giubilare" ha 
fi nora sostanziai mente funzionato (da metà 
magg o a fi ne settem bre non dovrebbero es¬ 
servi scioperi), ma è altresì nettamente di¬ 
minuita la conflittualità effettiva anche se, 
purin maniera assai limitata ri sp^o al pas¬ 
sato, non mancanoleagitazioni dichiaratee 
poi riti rate puntando sui vantaggi dell'effet¬ 
to annuncio. La ragione di questa pausa 
conflittuale? «Non sono certamente man¬ 


cati i motivi del conflitto sociale, che è un 
qualcosa che non si puòeliminare-sottoli- 
nea M anc i n i -. A bbi amo però tentato un ap- 
procciodiversodal passato, quellodel coin¬ 
volgi mento edei dialogo con i lavoratori eie 
loro organizzazioni. Un fatto di cambia¬ 
mento culturale pri ma ancora che di nuove 
relazioni sindacali. 11 che,ovviamente, non 
devesignificareconfùsionedi ruoli». 

Proprio all'Enav è nato quel che Mario 
Rusciano,unodei massimi esperti in Italia 
didirittodel lavoro,chiama"il laboratorio". 
Ovvero la costituzione di un "comitato di 
saggi" il cui compitoèdi raffreddare le ver¬ 
tenze prima che scoppino. F rutto di un ac¬ 
cordo sindacale, è composto di quattro 
membri (due indicati dall'azienda, due dai 
sindacati)edaun presidente scelto col con¬ 
senso di entrambi. Caso praticamente uni¬ 
co nel mondo dei servizi, il comitato ha co¬ 
minciato la sua attività da appena qualche 
mese ma ha già qualche punto positivo nel 
suo bilancio; «I n unadecinadi casi il nostro 
arbitrato ha funzionato, impedendo l'esplo¬ 
dere di momenti di conflittualità», osserva 
C arlo Spital ieri, rappresentante dell 'azien¬ 


da nel comitato. 

Unesempioda seguire ancheinaltri set¬ 
tori? «È un'esperienza interessante perché 
consente di dare sostanza all'esigenza di 
prevenire i conflitti - osserva Ruscianoche 
è anche presidente dei saggi -. Del resto, la 
stessa legge sugli scioperi èfruttodel nego¬ 
ziato e per funzionare richiede negoziati. 
C asomai, c'è un I i m ite nei poteri del com ita- 
to. Possiamointerveniresoloquandosono 
in discussioni interpretazioni oapplicazio¬ 
ne di accordi. Sarebbe il caso di renderne 
piùstringenteil ruoloaumentandonei pote¬ 
ri di intervento». 

Se Attolini (Federeti) denuncia la «fragi¬ 
lità» della legislazione sul contenimento 
dei conflitti nei servizi («Non bastanoledi- 
chiarazioni di buona volontà»). Mimmo 
C arrieri (U niversità di T eramo) osserva i n- 
vececheseinGermaniasièimpostoun mo¬ 
dello accentrato con la compartecipazione 
dei lavoratori imposta dall'alto tramite leg¬ 
ge, in Italia c'è una tradizione di tipo con- 
trattualecon cui farei conti; dopolefasi del¬ 
la informazione e della consultazione, si 
tratta oradi passare alla«codecisionesu ob¬ 


biettivi condivisi». Anche se, ammette, il 
model lo a volte ha funzionato (Zanussi ), al- 
trevoltemoltomeno(F iat). 

Che il problema non sia esorcizzabile 
emerge anche dalle osservazioni di Luca 
Bellesia (Eurocontrol); «L'attività dei con¬ 
trollori muterà drasticamente, le professio¬ 
nalità saranno stravolte». M a come accom¬ 
pagnare il cambiamento senza che siano 
stravolti anche! nervi di chi viaggia?«L'ele¬ 
mento autoritativo dello Stato sta sempre 
più regredendo anche grazie alle politiche 
di liberalizzazione. Solo i rapporti contrat¬ 
tuali possono regolare i conflitti sociali. E 
abbiamo bisogno di rapporti contrattuali 
nuovi, partecipativi, in cui accanto a regole 
di tipo procedurale emergano anche regole 
di comportamento, codici etici condivisi», 
osserva Andrea Bixio, dell'Università di 
Roma. 

D'accordasi diceanchePierpaolo Barat¬ 
ta, segretario nazionale C i si. «T uttavia - av¬ 
verte- lacultura della prevenzione dei con¬ 
flitti va accompagnata con laculturadell'in- 
clusione, senza illudersi di poter eli minare 
perquestavialadialettica sociale». 
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l'Unità lavoro,it 


Martedì 13 giugno 2000 


In tre mesi 850mila nuovi assunti 


Boom dell'occupazione negli ultimi tre mesi.Dal IGmarzo-secondo gli ultimi dati 
dell'Inali -1 nuovi assunti sono stati 854.959a fronte di appena 417.721cessazlonl dal 
lavoro. 

Conunsaldo positivoquindi di 437mlla unità.l lavoratori che hannocamblatoazlen- 
da nel perlodoconsideratosonostati 142.542,quasi II 20% del totale delleassunzlo- 


nl.lcontratliatempo determinato sono 182.351 (sempre negl I ulti mi 83 gl orni ) men¬ 
tre 672.608sonoatempolndetermlnato.L'lnailrlcordacomunqueche si tratta di dati 
che vannointerpretatiiinparteinfatti riguardano Intese peri'emerslonedal lavoro 
neroolaregolarizzazionedi poslzlonllavorativeln«grlglo».Cautelaanchesulleas- 
sunzlonl a tempo I ndetermi nato pere hé I datori di I avoro potrebbero averdenuncla- 
tosolol'l nizlodel rapporto senza Indlcarel'eventualeconcluslone.lnquestocaso 
si tratterebbe,Infatti,di contratti a termIne.QuasI II 10% del nuovi assunti sonostra- 
nlerl.A fronte di 773.1B Italiani assunti negli ultimi tre mesi c I sono 70.326extraco- 
munltarl e 11.520stranieri comunitari. 




INTERINALI MANPOWER-IVECO IN MISSIONE PRESSO IVECO DI SUZZARA 


NUMERO INTERINALI: 230 circa 

Di cui: ii 70% circa proviene daiie regini meridionaii 
e ii 10% extracomunitari 


Inizio iavoro temporaneo; fine apriie '99 

Scadenza contratto: fine iugiio 2000 (quasi sicuramente 

verrà aperto un nuovo contratto da fine agosto 
a fine dicembre) 

Le richieste di Cgii-Nidii: 

1) erogazione quota variabiie dei Premio di risuitato 

2) sapere con congruo anticipo ie prospettive deii'interinaie 
in Iveco 

3) impegno straordinario deiie agenzie a ricoiiocare 
i iavoratori temporanei nei momento in cui Iveco 
decide di sospendere o iimitare ii ricorso aii'interinaie 

4) progettare e programmare ia formazione rispetto aiie 
esigenze dei tessutto produttivo deii'area suzzarese 




0 S 0 giovani con un'età inferiore ai trentanni, dipendenti 

. di M anpower e A decco «in missione» aii'l varo di S uzzara (M n) 

Il N idi i-C gii: «Si deve apri re una nuova fase di relazioni sindacaii» 

Anche gli interinali 
si organizzano 
Eietti i primi deiegati 

OLMO GIOIA 


F rancesco A nti pietre, AI bertaCasaburi, G ae- 
tanoSolimini.M anuelaSlavi eh,Annunzi a- 
taGiannotta,AlbertoCuomo,EricaRugge- 
ri eAssuntaCannuli.Sonoi nomi dei primi dele¬ 
gati si n dacal i di C gi I -N i di I el etti dai I avoratori el a- 
voratrici interinali in Italia. Tutti lavorano "in 
missione" da pi òdi un anno presso l'Iveco di Suz¬ 
zare-uni mportantecentro nel laBassamantovana 
-esono di pendenti di M anpower eAdecco.L 'eie- 
zi onedei delegati -in maggioranzadonneesottoi 
trenta anni - badi fatto aperta unafasedi mobilita¬ 
zione dei lavoratori temporanei - circa 230 - pre¬ 
senti nello stabilimento suzzarese del l'Iveco che 
occupa complessivamente poco più di duemila 
persone. 11 contratto di fornitura èstato prorogato 
si no al la fi ne di luglio, magli operai vogliono co- 
noscereinmodopiùdettagliatoleintenzioni della 
Fiat circa il futuro dell'interinale. È stato chiesto 
l'apertura di un tavolo negoziale con le agenzie. 
Con Adecco il confronto si è già aperto ieri mentre 
M anpower dovrebbefissareabreveun primo in¬ 
contro. L e assemblee eh e si sonotenute- purtrop¬ 
po fuori da Iveco e fuori orario di lavoro anche se 
retribuite-con questi lavoratori a fi ne maggio so¬ 
no state intensamente partecipate dai lavoratori 
tan to eh e è stata ap pr ovata all'unanimitàunamo- 
zi on e. "Avendo i 11 avoro i nteri nai e sua speci fi ci tà 
chegli derivadallaleggel96edal contratto nazio¬ 
nale- dichiara Alessandro Calanca, responsabile 
provinciale di Cgil-NidiI - siamo convinti obesi 
debba aprire una nuova fase per quanto concerne 
le relazioni sindacali con le società di fornitura. 
Ciòsignificacheleagenziepresenti sul territorio 
non devono svolgere solo unaattivitàdi merain- 
termediazione,masonochiamateacalarsi nel con¬ 
testo soci al e e prodotti vo del l'area incoi operano. 
E il sindacatoinquest'otticadevesvolgereunruo¬ 
lo di primo piano einci sivo". Sono le caratteristi¬ 
che stesse del lavoro interinale in Iveco ad aver 
spi n to i IN i d i I ad asso mere qu este posi zi on i. C i rea 
i 175%del letuteblu "temporanee" sonostatei nfat- 
ti eh i amate apposi tornente per I a m i ssi on e i n I veco 
dalle agenzie meridionali (soprattutto Puglia, 
C am pan i a e Si ci I i a) d i A decco e soprattu tto M an - 
power. Pertanto, si ècreatounanuovaformadi im¬ 
migrazionelegata al lavoro temporaneo con palesi 
riflessi di naturasociale,in primisil probiemade- 
gli alloggi. Maquali sonoleri chieste avanzate alle 


società di interinale?! punti del la piattaforma so¬ 
no quattro. Primo: sapere da I veco - attraverso le 
agenziedi I avoro interi nai e-quali sono leprospet- 
tive del lavoro temporaneo nello stabilimento di 
Suzzare. P ertanto vi enech i esto al I eagenzi edi atti - 
versi con decisione presso la direzione aziendale 
F i at e comun i care con con gruo anti ci po ai I avora- 
tori laduratadel loro contratto. Secondo: nel caso 
in cui Iveco decidesse di sospendereo limitareil 
contratto di fornitura si chiede alleagenzieM an¬ 
power eAdecco di Suzzare un impegno straordi- 
narioaricollocaregli interinali - in sinergiacon le 
altre filiali presenti sul territorio provinciale- in 
aziendemantovaneodi provincelimitrofe. Com¬ 
pito delleagenzieèval orizzarelerisorse professio¬ 
nali di questi lavoratori. "Abbandonareasestessi 
gli interinali al terminedellamissionein Iveco fa¬ 
rebbe defi ni re il lavoro interinale in altro modo- 
attacca il coordinatore di N idii". Terzo: avviare 
una seria discussione rispetto alla formazione. 
"Dieci giorni fa-sottolineaCalanca-èstato sotto- 
seri tto l'accordo sul l'ente bi I ateral e che ha i I com- 
pitodi programmarelaformazione.Oranon ci so¬ 
no più alibi per rimandare ulteriormente questo 


aspetto. L'emancipazionedal precariato di questi 
lavoratori passa inequivocabilmente attraverso 
progetti formativi mirati e strettamente legati alle 
esigenze professionali riscontrate nell'area. Que¬ 
sto di battito poi non puòriguardaresolosindaca¬ 
to, agenzi e di I avoro i nteri nai e e I e I oro associ azi o- 
ni di rappresentanza, ma anche le istituzioni". 
Quarto: la parte variabile del premio di risultato 
(Pdr)dainserirenellebustepagadel prossimome- 
se. 11P d r vi en eerogato a I u 0 i 0 ai d i pen den ti I veco 
rispetto ai risultati conseguiti dall'aziendanel '99e 
pertanto riteniamo che anche gli interinali - per 
non creare ulteriori discriminazioni, ma soprat¬ 
tutto perrimanerefedeliallospiritodellaleggel96 
-debba esserecorrisposto proporzionato ai mesi di 
presenza l'anno scorso in Iveco. I lavoratori sono 
coscienti che il premio di risultato debba essere 
conquistato, ma anchesu questo punto sono pron¬ 
ti amobi I itarsi ead assumerei n izi ati veanchedi ri - 
I i evo. " R i tengo - con ci ud e C al an ca - eh e recu pera- 
reunapartedel costodel lavoro a di scapito dei me- 
notutelati comesonogli interinali si a un atteggia¬ 
mento da combattere con forza e attorno i I quale 
creareunconsensoampioin tutto il mondo del la¬ 


voro. Penso chel'i mmagi nedelIo stesso lavoro i n- 
ter i n al e, ol tre eh e I a su a d i gn i tà, possa esserescal fi - 
ta se questi lavoratori venissero discriminati". 
"N on si puòancoraaccusarelaCgiI di tutelaresolo 
i I suo "zoccol 0 d u ro" comesubdoi amenteevocano 
con frequenza I e controparti. L a Cgi I vuol etutel a- 
rei diritti di tutti colorochelavoranoindipenden- 
tementedai rapporti contrattuali in essere". La 
trattati va obesi èapertaaSuzzaravieneseguitacon 
grande attenzione anchea livello nazionalesiada 
NidiI che dalla Fiom. E non a caso Fiom-Fim- 
U i I m nel I a pi attaforma predi sposta dal I e segrete- 
rie nei giorni scorsi sul rinnovo del contratto 
azi ondale F iat hanno riservato unaparteri levante 
al lavoro temporaneo che l'azi endatori nesesta or¬ 
mai utilizzando in maniera strutturale in tutti i 
suoi stabilimenti. I termini in cui si esprimono! 
sindacati sono netti. Lapiattaformaparlainfatti di 
un "preciso dispositivo contrattuai e teso a presi- 
d i are I a qual i tà d el l'occu pazi on e preveden do i I r 1 - 
corso ai contratti cosiddetti atipici allasolasoddi- 
sfazione di esigenze periodiche e limitate e atti¬ 
vando corsiepreferenziali peri lavoratori chehan- 
n 0 gi à svoi to atti vi tà I avorati ve i n F1 at". 


INFO 


Atipici 
in piscina 

Una paga di 
13.905lire lor¬ 
de per ogni 
ora di lavoro 
(10.500 nette), 
da corrispon¬ 
dersi perii 
30% alla fine 
del mese suc- 
cessivoalla 
prestazione e 
ilsaldoaset- 
tembre,alla 
fine dell'inte¬ 
ro periodo di 
lavoro. È que¬ 
sta, secondo 
laCgil,la 
condizione 
salarialedei 
40lavoratori 
atipici, 
(istruttori di 
nuoto e di pa¬ 
lestra molti 
deiqualicon 
diploma Isef) 
che permet¬ 
tono l'apertu¬ 
ra estiva del- 
lepiscinemi- 
lanesi.Perlo- 
ro,accusail 
sindacato, 
nonc'ècon- 
tratto,ilcom- 
mittente dub¬ 
bio (Milano- 
sportoppure 
la Fin,federa¬ 
zione italiana 
nuoto?)come 
purel'assicu- 
razionecon- 
trogli infortu¬ 
ni. 
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Àti pi ci al voto per i I fondo I nps (anche vi a I nterndt) 

ANDREA CATENA* 


D al 26al 30giugnoi lavoratori 
parasubordi nati,coloroche 
versano i I IO- 13%di contri bo¬ 
ti al l'I nps, saranno per la pri ma volta 
chiamati adeleggeresei rappresen¬ 
tanti nelconsigliod'amministrazio- 
nedel Fondo previdenziale.Si potrà 
votare presso gli uffici dell'l npsdella 
provi nciaincui si èresidenti,oppure 
presso la sedecentraledi Roma.La 
novità senza precedenti èche, i nal- 
ternativa,colorochesi sono preno¬ 
tati entroii 9giugno potranno votare 
anchevial nternet,sempredal 26al 
30,digitandoilpropriocodicesulsi- 
todell'l nps( H YPE RLIN K http;// 
WWW.! n ps.it) WWW.! n ps.it). H an no 
dirittodi votocolorocheentroii 
31712/1999 hanno maturateai meno 
tre mesi di contri boti e sei mesi d'i - 
scrizionealFondo.T utticoloroche 
versanoii 10-13%hannogiàricevute 
i n questi giorn i o ri ceveran no dal - 
l'I npsun prospetto,grazieal quale 
potranno veri ficareanchelapropria 
situazione previdenziale. Leelezio- 


ni del 26-30giugnocoi nvolgeranno 
circaun milioneemezzodi lavorato¬ 
ri fi nora considerati i n vi si bi I i, c hefi- 
nai mente potran noespri mere una 
loro rappresentanza. E ' un fattedi 
notevoi e i m portanza, e pere iò Ia S i- 
nistragiovanile,chedatemposi bat¬ 
te perdarevoceai non garantiti, sarà 
presentecon unacampagnad'infor- 
mazione,asostegnodei canditati del 
sindacateconfederale,inparticola- 
redellaCgil-NidiI concui datempo 
haawiateundialo^intenso. 

Il votodegliatipici (definizione 
con venzi onale ma i m propria) sarà 
importante perché per molti di loro 
il Fondo previ denzialeacui contri¬ 
buiscono rappresentaun'i ncogn ita; 
ètutteraconcreteil rischiocheatut- 
teservatrannecheagarantireunfu- 
turoprevidenzialecerto.È determi¬ 
nante pertalemotivochei lavoratori 
parasubordinati possanoaverevoce 
incapitelosullagestionedei propri 
contri butiesul loro utilizzo,affinché 
siaassicuratechequesti sianodesti- 


natiadalimentareildirittedi lavora¬ 
trici elavoratori alla maternità,alla 
protezioneincasodi malattia,alla 
pensione. EccoperchélaSinistra 
giovanilesi mpegneràperfavorirela 
massi ma partec i pazi one possi bi leal 
vote.M alapartecipazioneconsi- 
stenteal votoèi mportanteanche 
per una ragione pi ù generai e. E ssa 
può rappresentare un segnaleforte 
rispetto alladiscussioneaperta nel 
Paesesullatuteladi questa partedel 
mondodel lavoro. N on c'èdubbio 
chevi èuna parte dei collaboratori 
coordinati econtinuativi che non ha 
bisognodi tuteleparticolari. U n'al- 
tra partemaggioritaria, soprattutto 
giovani dellagalassiadei parasubor¬ 
dinati,caratterizzataassai spessoda 
livelli medio-bassi di retribuzionee 
di qualificazione professionale, 
espri metuttavia unafortedomanda 
di rappresentanzaeprotezione.Le 
elezioni sarannoquindiancheocca- 
sionedi unamobilitazioneperl'ap- 
provazionedefi nitivadi una legge 


per i di ritti degl i ati pi ci, a parti redal 
testegiàapprovateal Senato. U na 
legge, che non deve mettere nuove 
gabbi ead un mondo i n evoi uzione, 
machevasostenutapernon lasciare 
piùdi un milionedi persone in balia 
dellaleggedel lagiungla. E'un se¬ 
gnaledecisivo,chelasinistra hall 
doveredi dare. Sarebbeun errore 
graveideologizzareunconfronto, 
cheinvecedeveaverecome priorità 
lasalvaguardiadi persone in carnee 
ossa.tenendoconteche i col labora¬ 
tori coordinati econtinuativi non 
esaurìsconolagalassiadei lavori ati¬ 
pici.È anzi protobileche,col tempo, 
quel l'esigenzadi flessi bi I itàdal late 
siadelladomandaesiadell'offertadi 
lavoro,chef! nora si èrealizzataat- 
traversolecollaborazioni coordina- 
teeeontinuativeinizi aconcretiz¬ 
zarsi attraversoaltreformecontrat- 
tuali pureesi stenti,così comestagià 
accadendofassociati in partecipa¬ 
zione,soci-lavoratori,collaborazio¬ 
ni occasionali).Ciòfapensarequan- 


tosiaastratteesterileil dibatti tofi- 
norasvoltesi sulletuteledei nuovi 
I avori, tutto i ncentratosu i m proba¬ 
bili definizioni di ciòcheèlavoroati- 
picoeciòchenonloè.C'èbisognodi 
un confrontecon gl i i nteressi e i pro¬ 
blemi quotidiani di chi vi velenuove 
condi zi on i di lavoro per ri I anc lare i I 
temadiun'estensioneinsensouni- 
versal edel le^ranzi edel lo statuto 
dei lavoratori edellostatosociale, 
accom pagnando e non contrastando 
i cambiamenti cheawengono nel 
mercatodel lavoro; temi che,dopo la 
prevalenzadei no nel referendum 
sull'art.l8,possonoessereri presi da 
sinistracon maggi ore serenità. 

L'appuntamentedel 26-30giugno 
può edeve essere l'occasi on e per ri- 
prenderel'iniziativadellasinistra 
politicaesocialesuquestionicheri- 
guardanomilionidipersonedicui 
spesso la poi itica non si occupa. 

*R esponsable lavoro 
della Sinistra giovanile 


OSSERVATORI 0 


TENDENZE 


DISOCCUPATI. 

Per chi cerca il posto 
arriva «Caitasil» 

Per I disoccupati arriva «Cartasil», 
una sorta di bancomat per far incon¬ 
trare domanda e offerta di lavoro. 
Per chi è alla ricerca di un'occupa¬ 
zione infatti - secondo quanto preve¬ 
de un regolamento di semplificazio¬ 
ne approvato la settimana scorsa 
dal Consiglio dei ministri - è in arri¬ 
vo una carta elettronica personale 
contenente le chiavi di accesso al 
sistema informativo lavoro (Sii). In 
pratica i disoccupati (o chi vuole 
cambiare lavoro) avranno (rilasciata 
dalle Regioni) una tesserina attra¬ 
verso la quale accedere alla banca 
dati del M mistero del lavoro per co¬ 
noscere offerte e esigenze delle 
aziende. La carta elettronica ai di¬ 
soccupati è solo una delle novità del 
nuovo regolamento sul collocamen¬ 
to: il provvedimento manda definiti¬ 
vamente in soffitta il libretto di lavo¬ 
ro e le liste di disoccupazione per 
fare spazio alle nuove tecnologie e 
alla "scheda professionale", una 
sorta di carta di identità che contie¬ 
ne tutte le esperienze formative e 
professionali del lavoratore. Per fa¬ 
vorire l'inserimento i centri perl'im- 
piego - SI legge nel regolamento - 
potranno diffondere anche per via 
telematica ai potenziali datori di la¬ 
voro privati ma anche alle agenzie di 
lavoro interinale, agli enti previden¬ 
ziali e ai centri di formazione i dati 
personali dei soggetti presenti nelle 
banche dati, senza che sia necessa¬ 
rio il consenso degli interessati. 

FIRENZE . 

I Ds: in Comune serve 
i'assessorato ai iavoro 

Un assessorato al lavoro perseguire 
a rappresentare nella fase politica le 
profonde trasformazioni del mercato 
con la nascita di nuove imprese e di 
nuove forme tipiche di lavoro. È la 
proposta maturata in un incontro tra 
I sindaco Leonardo Domenici, gli as¬ 
sessori e I vertici dei Ds a livello 
metropolitano di cui hanno riferito i 
segretario Lorenzo Becattini e i 
coordinatore cittadino Alessandro Lo 
Presti. Ad un anno dalla elezione 
della nuova maggioranza di governo 
n PalazzoVecchio Becattini ha sotto- 
ineato la necessità di "un impegno 
più forte ed una presenza più incisi¬ 
va del governo cittadino in materia". 

BAM.BINI. 

No ai minori sfruttati 
Mobiiitazione in 100 città 

Contro la schiavitù dei bambini do¬ 
menica scorsa cento città si sono 
mobilitate su sollecitazione di "M ani 
Tese". Nel TerzoMondo si calcola 
che siano oltre 250 milioni i bambini 
costretti a lavorare anche 15 ore al 
giorno nelle fornaci, in miniera, nei 
telai, nei campi, nella strada, in si- 
tuazionipericolose per la loro salute 
e in condizioni di schiavitù. "La co¬ 
munità internazionale - spiega Mani 
Tese - finge di non vedere i milioni 
di bambini che vivono fra i rifiuti, 
combattono le guerre dei grandi, su¬ 
biscono le perversioni. Lo scopo del¬ 
le iniziative di mobilitazione è richie¬ 
dere l'impegno di tutti gli attori so¬ 
ciali per contribuire alla eliminazione 
mmediata delle forme peggiori di 
sfruttamento dei minori secondo la 
nuova Convenzione dell'Organizza- 
zione Internazionale del Lavoro". Du¬ 
rante la manifestazione si sono rac¬ 
colte firme in calce a un appello alle 
istituzioni perchè siano presi provve¬ 
dimenti contro lo sfruttamento dei 
bambini. 

FORMAZIONE. 

Progetto di «itaiia lavoro» 
per diffondere l’inglese 

«Italia Lavoro», su incarico del M mi¬ 
stero del Lavoro, coordinerà un pro¬ 
getto per la diffusione dell'inglese e 
delle conoscenze informatiche fra 
giovani tra il6 ed i 30 anni. Lo ha 
annunciato il sottosegretario Raffae- 
leM orese intervenuto ad un conve¬ 
gno sulla ricollocazionedei lavoratori 
socialmente utili. M orese ha detto 
che il piano riguarderà 600 mila gio¬ 
vani nel biennio 2001-2002 e sarà 
avviato alla fine di quest'anno con 
un primo impegno di spesa di 300 
miliardi ma "l'obiettivo - ha detto - è 
arrivare a 600". 
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M artedì 13 gi ugno 2000 


lavoro,it 


l'Unità 


PUBBLICHIAMO UN PRI¬ 
MO STRALCIO DEL PIANO 
RELATIVO AGLI INTER¬ 
VENTI SUL MERCATODEL 
lavoro.il PIANOAL VA- 
GLIODELLAUE-ÈSTATO 
APPROVATO LA SCORSA 
SETTIMANA DAL CONSI- 
GLIODEI MINISTRI 

Migliorare la capacità di inserimento profes¬ 
sionale 

1. L’approccio preventivo, la riforma dei 
nuovi centri di servizio per l’impiego, il nuo¬ 
vo collocamento. 

In tema di approccio preventivo, ii compito 
di intervenire secondo ie iinee d'azione previ¬ 
ste da Lussemburgo è affidato essenziaimen- 
te aii'organizzazione dei servizi per i'impiego 
(SPi), L'impegno è gueiio deiia messa a regi¬ 
me entro ii 2003 di misure atte a reaiizzare 
nuove opportunità di impiego e di prevenzio¬ 
ne deiia disoccupazione di iunga durata, per i 
giovani entro i sei mesi di disoccupazione e 
per gii aduiti prima che siano trascorsi dodici 
mesi di disoccupazione. Nei 1999 è continua¬ 
to ii decentramento. Prevaigono ancora nei 
processo i necessari passaggi normativi e 
proceduraii rispetto aii'effettivo funzionamento deiie strutture e 
moiti probiemi restano da affrontare, in particoiare nei Mezzo¬ 
giorno, tra i guaii gueiii dei personaie, deiie risorse finanziarie, 
dei raccordo tra SPi, agenzie e organismi dei "privato sociaie". 

Tuttavia: 

*E' stato trasferito aiie Regioni ii 70% dei personaie già occu¬ 
pato daiio Stato (pari a 5.485 unità, cui vanno aggiunti i 440 ad¬ 
detti presso ie ex-Agenzie per i'impiego). 

♦Entro ii giugno 2000 verranno trasferite aiie Regioni ie reiative 
risorse finanziarie. 

♦ L'organizzazione amministrativa e ie modaiità di esercizio 
deiie funzioni e dei compiti in materia di mercato dei iavoro sono 
oggi discipiinate da 14 ieggi regionaii, secondo i principi deii'inte- 
grazione deiie attività (orientamento, formazione, poiitiche attive 
dei iavoro) e deiia concertazione deiie poiitiche territoriaii a favo¬ 
re deii'occupazione, con una attenzione particoiare aiie poiitiche 
preventive. 

♦ Tutte ie Regioni assicurano ie funzioni di coiiocamento, 7 
hanno adottato provvedimenti di programmazione, e 10 hanno in¬ 
sediato i nuovi organismi di concertazione con ie parti sociaii. 

♦ in tutte ie reaità regionaii sono stati definiti i compiti deiie 
Province (soggetti gestori dei servizi per i'impiego) e in 11 Regio¬ 
ni sono stati costituiti i nuovi Centri per i'impiego (in totaie 242, di 
cui 234 nei Centro-Nord 8 nei Sud) che sostituiscono i vecchi uffi¬ 
ci di coiiocamento. 

♦ Nei 1999, in 12 Regioni sono stati avviati progetti di formazio¬ 
ne dei personaie. ii programma PASS dei Dipartimento deiia Fun¬ 
zione Pubbiica ha formato nei periodo 1998-99 4,744 funzionari. 

La strumentazione attuativa per definire i iiveiii guaiitativi e 
quantitativi deiie funzioni essenziaii è stata predisposta con ii 
concorso deiie Parti Sociaii, Regioni e Province. Sono state defi¬ 
nite iinee guida per ia funzionaiità dei Centri. Questi dovranno ga¬ 
rantire: accogiienza e informazione orientativa; orientamento e 
consuienza (aiie persone e aiie aziende); incontro tra domanda e 
offerta; sostegno aiie fasce deboii (soggetti in condizione di svan¬ 
taggio, disoccupati di iunga durata), poiitiche a sostegno deii'oc¬ 
cupazione femminiie. ii modeiio individuato considera una strut¬ 
tura media di Centro per i'impiego dotata di 12-22 unità: questa 
dimensione varierà in reiezione con i'offerta di servizi già esisten¬ 
te sui territorio, ii grado di integrazione dei sistema deii'offerta, ia 
sceita di operare a rete tra soggetti pubbiici e privati, 

Nei PAN dei 1999 ii Governo si era impegnato a reaiizzare ii si¬ 
stema informativo dei iavoro (SiL) entro ia metà dei 2000, ii com- 
pietamento dei processo di decentramento e di organizzazione 
dei nuovi Centri per i'impiego hanno determinato io siittamento di 
taie termine aiia fine deii'anno corrente. E' stato insediato un Co¬ 
mitato tecnico di raccordo tra M inistero dei Lavoro, Regioni, Pro¬ 
vince e Comuni ai fine di riunificare i diversi sistemi informativi, ii 
Comitato ha eiaborato uno schema di convenzione che regoia i'a- 
zione coordinata tra Stato e Regioni, in attesa deii'entrata a regi¬ 
me dei SiL, otto Regioni hanno reaiizzato propri sistemi informati¬ 
vi dei iavoro coerenti con i'architettura di rete nazione ie. 

Un sostegno determinante a tutto ii processo di creazione dei 
Centri e deiie reti sarà fornito daiia programmazione dei FSE per 
ii periodo 2000-2006, che prevede un'azione per ia formazione dei 
personaie, in taie contesto si opererà anche con azioni di siste¬ 
ma, attraverso una task force con funzioni di assistenza per i'in- 
dividuazione di buone pratiche. 

Sono in corso di definizione provvedimenti riguardanti ie nuove 
norme in materia di coiiocamento e ia ridefinizione deiio stato 
giuridico di disoccupazione, ii regoiamento per ie nuove norme 
sui coiiocamento effettua una sostanziaie sempiificazione intro¬ 
ducendo due istituti: i'eienco anagrafico deiie persone in cerca di 
iavoro e ia scheda professionaie, L'eienco anagrafico sostituisce 
ie iiste di coiiocamento e consiste in una banca dati informatizza¬ 
ta dei iavoratori in cerca d'impiego. La scheda professionaie con¬ 
terrà, oitre ai dati anagrafici, ie informazioni suiia vita formativa e 
professionaie dei iavoratore in cerca di impiego. E' previsto che ii 
iavoratore possa manifestare voiontariamente ii proprio stato di 
disoccupazione, dichiarando nei contempo ia propria immediata 
disponibiiità a svoigere un'attività iavorativa proposta dai Centro 
per i'impiego, i Centri sono tenuti ad offrire ai giovani e donne di¬ 
soccupati un coiioquio di orientamento entro 6 mesi daii'inizio 
deiio stato di disoccupazione e a proporre iniziative di inserimen¬ 
to iavorativo o di formazione e/o riquaiificazione professionaie. 
Per i disoccupati/inoccupati di iunga durata, ii coiioquio deve es¬ 
sere offerto entro i 12 mesi. Chi non si presenta ai coiioquio per¬ 
de io stato di disoccupazione e i'eventuaie rifiuto di un'offerta di 
iavoro "non congrua" con sede nei raggio di 50 chiiometri, com¬ 
porta ia perdita deii'anzianità deiio stato di disoccupazione. 

La situazione dei coiiocamento è stata anaiizzata aiio scopo di 
riconciiiare ia riievazione amministrativa con queiia statistica. 
L'esercizio è anche utiie perché chiarisce i possibiii effetti dei- 
i'appiicazione dei criteri che verranno adottati per ia definizione 
deiio stato di disoccupazione, 

infine, ii Pariamento ha emanato nei 1999 una nuova iegge per 
ii coiiocamento dei disabiii e ha introdotto, a partire dai gennaio 
2000, procedure innovative che, attraverso i'accordo tra imprese 
e Centri per i'impiego, si propongono di rendere più efficace ii di¬ 
ritto ai iavoro dei soggetti con difficoità psichiche e fisiche. 



Per mille giovani possibilità di lavoro estivo in Autogrill 


Opportunità di iavoro e carriera per i giovani che non vanno in va¬ 
canza. Autogriii, società di ristorazione dei gruppo Benetton, cer¬ 
ca miiie persone, d'età compresa tra i 18 e i 25 anni, disponibiii 
ad un contratto di formazione part-time, da inserire neiie sue 
strutture più affoiiate per i'esodo estivo. Dopo ie seiezioni - che 


partiranno nei prossimi giorni - i presceiti saranno assegnati sia 
ai punti di ristoro già presenti suiie autostrade, negii aeroporti, 
neiie stazioni ferroviarie e nei centri commerciaii sia ai iocaii di 
nuova apertura, principaimente ie pizzerie e fast-food Spizzico e 
gii hamburger restaurant Burger King. Per i iocaii suiie autostra¬ 


de Autogriii propone ia formuia «vacanza-iavoro», che prevede 
vitto e aiioggio gratuiti. I profiii ricercati sono operatori muitiser- 
vizio, che si dovranno occupare deiia preparazione dei cibo, deiia 
puiizia dei iocaie e dei servizio ai ciienti. Le province più interes¬ 
sate aiia campagna di reciutamento sono Aiessandria, Ancona, 
Boiogna, Brescia, Boizano, Mantova, Miiano, Modena, Padova, 
Parma, Pesaro e Rimini. La società segnaia anche che «percoio- 
ro che dimostreranno doti di dinaminicità e di ieadership, non so¬ 
no esciuse opportunità di crescita professionaie». 


Piano per l'occupazione 


Gli obiettivi 
per r inserimento 
professionale 


ii. Formazione e istruzione 

Nel 1999 il Governo ha dato attuazione alla gran parte degli impe¬ 
gni presi con le Parti Sociali nel Patto del dicembre 1998, A con¬ 
ferma dell'importanza assegnata alle politiche formative e per 
rafforzare la scelta concertativa e interistituzionale, il Governo ha 
avviato una procedura multilaterale di sorveglianza (M aster Pian) 
presso la Presidenza del Consiglio. 

La scuola è stata interessata da importanti riforme, quali l'au¬ 
tonomia delle scuole (dopo una sperimentazione su 10.000 scuo¬ 
le, l'attuazione è prevista per 1/9/2000), l'elevamento dell'obbligo 
scolastico, il riordino dei cicli, la formazione universitaria per tutti 
i docenti, il riordino dell'amministrazione centrale e periferica e la 
riforma degli organi collegiali territoriali, lo sviluppo dei piani del¬ 
l'offerta formativa a livello territoriale, l'estensione e il potenzia¬ 
mento delle nuove tecnologie nella gestione e nella didattica, le 
misure per l'edilizia scolastica, il rafforzamento del diritto allo 
studio, la parità scolastica, la diffusione dei centri territoriali per 
l'educazione permanente degli adulti, l'introduzione di un nuovo 
canale formativo di istruzione e formazione a livello post-secon- 
dario. Questi interventi, programmati e in larga parte realizzati 
con la regia territoriale delle Regioni e degli Enti Locali in direzio¬ 
ne di un'offerta formativa integrata, sono tutte innovazioni strut¬ 
turali che cambiano il volto dell'istruzione. Importanti riforme so¬ 
no state realizzate anche in materia di istruzione universitaria. 

Sul versante della formazione professionale sono stati sanciti 
accordi tra Governo, Regioni, Enti Locali, nel confronto con le 
Parti Sociali sui nuovi percorsi integrati di formazione post obbli¬ 
go e post diploma (IFTS), sull'apprendistato, sulla certificazione, 
sull'accreditamento delle strutture formative. Queste innovazioni, 
in raccordo con l'attuazione del decentramento dei servizi per 
l'impiego, verranno realizzate anche con il contributo del FSE nei 
QCS 2000-2006. 

Il Governo considera il miglioramento della qualità, l'articola¬ 
zione e l'integrazione dell'offerta formativa tra i punti più qualifi¬ 
canti dell'azione politica. L'obiettivo è quello di adeguare i sistemi 
formativi in termini sia di processo sia di prodotti-servizi per ri¬ 
spondere alle specifiche esigenze e disponibilità della domanda 
e dell'offerta di lavoro, con attenzione particolare alle nuove do¬ 
mande connesse alle forme di lavoro autonomo e atipico, e per le 
fasce deboli. L'accrescimento delle opportunità formative e lo 
stretto raccordo con l'azione dei servizi per l'impiego nonché la 
diffusione degli stage e dei tirocini dentro e fuori i percorsi for¬ 
mativi consentiranno di attuare progressivamente e su più ampia 
scala le azioni preventive e curative della disoccupazione. 

In particolare, per il problema della dispersione scolastica, la 
strategia integra diverse azioni con: 

♦ l'orientamento; 

♦ l'integrazione curriculare; 

♦il ricorso su vasta scala a stage e tirocini; 

♦ il prolungamento dell'obbligo scolastico; 

♦ l'entrata in funzione dell'obbligo formativo; 

♦ l'introduzione dei crediti formativi; 

♦ percorsi di integrazione scuola/formazione; 

♦ il potenziamento dell'istituto dell'apprendistato. 

Azioni per contrastare la dispersione scolastica sono realizza¬ 
te dal Ministero della Pubblica Istruzione, in particolare nelle 
aree del Mezzogiorno, con il sostegno del FSE. Secondo dati 
provvisori di monitoraggio, le azioni hanno riguardato 119.000 
alunni nel biennio 1998-1999, 

Obbligo formativo 

Il Collegato alla Legge Finanziaria 1999 prevede, a decorrere dal¬ 
l'anno 1999-2000, l'obbligo formativo fino al compimento del di¬ 
ciottesimo anno di età, da assolversi nel sistema di istruzione 
scolastica, nel sistema di formazione professionale, nell'esercizio 
dell'apprendistato. La legge destina a questa finalità 200 miliardi 
di lire del 1999,460 per il 2000,700 per il 2001,780 a decorrere dal 
2002. Il regolamento di attuazione é in attesa di essere adottato. I 
punti salienti riguardano: 

♦ l'assolvimento dell'obbligo nella formazione professionale; 

♦ l'assolvimento dell'obbligo nell'apprendistato (240 ore di for¬ 
mazione rispetto alle 120 dell'apprendistato post-obbligo); 

♦ le implicazioni per i servizi per l'impiego; 

♦ l'interazione tra istruzione e formazione professionale, anche 
con percorsi integrati; 

♦ le certificazioni finali; 

♦ il monitoraggio. 

L'entrata a regime dell'obbligo formativo é prevista per il 2002. 

L'anagrafe scolastica consentirà di verificare i progressi rea¬ 
lizzati nell'attuazione dell'obbligo scolastico (che diviene operati¬ 
vo dal 2000 per i 15enni), e sono state adottate misure per censi¬ 
re i giovani tenuti all'assolvimento dell'obbligo formativo colle¬ 
gando istituzioni scolastiche con il sistema regionale di formazio¬ 
ne professionale. 

Sono stati avviati programmi concertati con le Regioni del 
Mezzogiorno per realizzare percorsi integrati di istruzione e for¬ 
mazione. A questo obiettivo il GIRE ha destinato 50 miliardi. 

Il nuovo apprendistato diverrà il principale canale di qualifica¬ 
zione sul lavoro dei giovani. Qltre a proseguire la sperimentazio¬ 
ne iniziata nel 1998 (19.000 apprendisti), sono stati precisati i con¬ 
tenuti della formazione off thè job (per aree di competenze tra¬ 


sversali e aree di competenze professionalizzanti), il ruolo dei tu¬ 
tor aziendali ed é stato rafforzato il dispositivo di formazione per i 
giovani fino ai 18 anni (obbligo formativo). Il M inistero del Lavoro 
ha destinato nel 1999 risorse addizionali alla formazione nell'ap¬ 
prendistato, anche se svolta oltre il compimento del diciottesimo 
anno di età. I fondi a disposizione consentiranno l'avvio della for¬ 
mazione per 73,000 apprendisti per complessive 5.000 iniziative 
formative (soprattutto al Centro-Nord). Nel 1999 sono proseguite 
le attività sperimentali avviate nel 1998, con il sostegno del FSE, A 
partire dal 2000, oltre alle risorse nazionali, il sostegno del FSE fa¬ 
ciliterà la messa a regime del nuovo apprendistato. 

Accreditamento delle strutture della formazione professiona¬ 
le, certificazione delle competenze, ristrutturazione degli enti di 
formazione. 

Per l'accreditamento, un gruppo di lavoro tra M inistero del Lavo¬ 
ro e Regioni, con l'assistenza tecnica dell'isfoi, ha prodotto una 
proposta operativa da sperimentare entro il 2001 e da generaliz¬ 
zare entro il 2003, Per la certificazione delle competenze profes¬ 
sionali é prevista una Commissione, cui parteciperanno M inistero 
del Lavoro, M inistero della Pubblica Istruzione, M URST e Regioni, 
per adottare di un "sistema nazionale delle competenze". Saran¬ 
no comunque le Regioni a certificare le competenze acquisite 
mediante la partecipazione ad attività di formazione professiona¬ 
le, di formazione continua, attività lavorativa, tirocinio e autofor¬ 
mazione, Al fine di documentare il curriculum formativo, le Regio¬ 
ni istituiranno il libretto formativo del cittadino. Infine, le Regioni 
potranno predisporre, sentite le Parti Sociali, piani per il finanzia¬ 
mento di ristrutturazione degli enti di formazione e la concessio¬ 
ne di contributi per la promozione di lavoro autonomo e associa¬ 
to, Il Collegato alla Legge Finanziaria 2000 destina a questo scopo 
100 miliardi di lire, I percorsi di istruzione e formazione tecnica 
superiore (IFTS). Il Collegato alla Legge Finanziaria 1999 ha previ¬ 
sto, nell'ambito della formazione integrata superiore (FIS), l'istitu¬ 
zione del sistema dell'istruzione e formazione tecnica superiore 
(IFTS). I corsi, programmati dalle Regioni sulla base dei fabbiso¬ 
gni locali e secondo standard nazionali, hanno durata che va da 2 
a 4 semestri, sono finalizzati alla professionalità medio-alte e pre¬ 
vedono stage lunghi in azienda. Il 50% della formazione é tenuta 
da esperti del mondo del lavoro e delle professioni. Al termine dei 
corsi viene rilasciato un certificato valido su tutto il territorio na¬ 
zionale, con previsione di un sistema di crediti formativi spendibili 
anche nei percorsi universitari. Nel 1999 sono stati approvati 393 
corsi (228 nel 1998) riguardanti un'ampia gamma di figure profes¬ 
sionali che interessano oltre 12,000 persone, in prevalenza giova¬ 
ni, Per finanziare i corsi FIS-IFTS nel 1999/2000 saranno utilizzati 
156 miliardi di lire, oltre alle risorse umane e strumentali. 

Un apposito regolamento - che verrà perfezionato in tempi bre¬ 
vi - adottato di concerto tra Ministeri della Pubblica Istruzione, 
Lavoro e MURST, sentita la Conferenza Unificata, definisce le 
condizioni di accesso ai corsi IFTS per coloro che non sono in 
possesso del diploma di scuola secondaria superiore, gli stan¬ 
dard dei diversi percorsi dell'IFTS, le modalità che favoriscono 
l'integrazione tra i sistemi formativi (obbligo formativo) anche at¬ 
traverso l'individuazione di criteri per l'equipollenza dei rispettivi 
percorsi e titoli, i crediti formativi acquisiti e le modalità della loro 
certificazione ed utilizzazione. E' già stato istituito il comitato na¬ 
zionale che, a regime, impartirà le linee guida per il governo del 
nuovo sistema, nel quale é stata rafforzata significativamente la 
presenza delle Regioni, degli Enti locali e delle Parti sociali. 

Educazione degli adulti 

Il Collegato alla Legge Finanziaria 2000 definisce le norme quadro 
per il sistema integrato per l'educazione degli adulti: ad esso 
concorrono i Centri territoriali permanenti (CTP) e le agenzie for¬ 
mative, i servizi per l'impiego, le Università, le agenzie del priva¬ 
to-sociale e del volontariato, le reti civiche e le infrastrutture cul¬ 
turali pubbliche, le imprese e le loro associazioni; le linee guida 
per l'uniforme sviluppo del sistema sul territorio sono definite su 
proposta dei Ministeri della Pubblica Istruzione, Lavoro, Solida¬ 
rietà sociale, MURST, previo parere della Conferenza Unificata, 
Con decreto del M inistero P.l, sono fissati i criteri generali per il 
riordino dei corsi di istruzione per gli adulti negli istituti e scuole 
di ogni ordine e grado, ivi compresi i CTP, con piena valorizzazio¬ 
ne dei crediti scolastici, formativi e di lavoro. 

(...) 

Sono da ricordare inoltre le recenti disposizioni sui congedi 
formativi per i lavoratori dipendenti. Un'apposita norma per l'edu¬ 
cazione degli adulti verrà inserita nell'ambito della Legge Finan¬ 
ziaria 2001. 

Restano da definire gli sgravi fiscali e i fondi per la riforma de¬ 
gli enti di formazione. Il tema interessa le Parti Sociali, che stan¬ 
no discutendo uno specifico accordo. 

La riorganizzazione ed il potenziamento dell'educazione per¬ 
manente degli adulti ha portato ad oggi alla costituzione di 492 
CTP con oltre 200.000 adulti iscritti (di cui il 20% stranieri) presso¬ 
ché intuitele province italiane. 

Ili. Dispositivi e incentivi per i’occupazione 
Come annunciato nel precedente PAN, la riforma avrebbe dovuto 
compiersi entro il 1999, senza comportare oneri aggiuntivi a cari¬ 
co della finanza pubblica. Una proroga della scadenza della rifor¬ 
ma complessiva - fissata entro il 31/3/2001- é derivata dai nuovi 


obiettivi ad essa assegnati in tema di ammortizzatori sociali, tra i 
quali la loro trasformazione da un sistema risaròitorio ad uno fon¬ 
dato sulle politiche attive. Non si tratta solo di semplice riordino 
del sistema, ma anche di ampliare il suo grado di copertura in 
termini di beneficiari, durata, risorse finanziarie da stanziare, al 
fine di rendere il sistema italiano più simile a quello esistente ne¬ 
gli altri paesi europei. Allo stato attuale, le ipotesi di revisione ri¬ 
guardano: 

♦ Per i contratti a contenuto formativo - per i quali un testo de¬ 
finitivo é previsto nei prossimi mesi - il contratto di apprendistato 
assume una funzione centrale per l'inserimento nel settore priva¬ 
to e pubblico dei giovani fino a 25 anni di età (29 se laureati), che 
sono tenuti a svolgere un numero prefissato di ore di formazione 
professionale, beneficiando di un consistente sgravio contributi¬ 
vo. Nella media del primo semestre 1999 risultavano inseriti oltre 
750.000 giovani in contratti a causa mista. Di questi, circa 380.000 
in apprendistato e 370.000 in formazione lavoro. A questo stru¬ 
mento si affiancherà una seconda tipologia di contratti indirizzata 
all'inserimento dei lavoratori adulti (disoccupati di lunga durata, 
donne in rientro lavorativo, lavoratori più anziani, persone in aree 
a elevato tasso di disoccupazione), con incentivi commisurati alla 
durata del contratto e all'eventuale stabilizzazione del rapporto di 
lavoro. 

♦ Per gli ammortizzatori sociali, come primo annuncio delle li¬ 
nee di riforma il Governo ha deciso un parziale incremento del 
grado di copertura dell'indennità ordinaria di disoccupazione 
(dall'attuale 30% al 40% del salario di riferimento), nonché l'allun¬ 
gamento della durata del beneficio da sei a nove mesi (a partire 
dal settembre 2000) per i disoccupati sopra i cinquantanni. 

Le misure già operanti e realizzate nel corso del 1999 sono: 

♦ Qccupazione nel Mezzogiorno: sgravio contributivo totale 
triennale spettante ai neo-assunti fino al 2001, a incremento di 
occupazione, con un limite temporale (prorogato ad agosto 2000) 
perAbruzzi e Molise. 

♦ Qccupazione nelle PMI: lo strumento privilegiato é il credito 
di imposta per ciascun nuovo dipendente (L, 449/97). Le Leggi Fi¬ 
nanziarie successive hanno esteso il beneficio, in ammontare ri¬ 
dotto, alle imprese ubicate in zone contigue con tasso di disoc¬ 
cupazione elevato. L'ultimo dato disponibile (1998) indica in 
60.000 i nuovi assunti con questa misura. La Legge Finanziaria 
2000 attribuisce inoltre un abbattimento fiscale su tutto il territo¬ 
rio nazionale (credito di imposta) agli imprenditori individuali, alle 
società e agli enti che incrementano la base occupazionale esi¬ 
stente assumendo soggetti che fruiscono di trattamento di inte¬ 
grazione salariale, collocati in mobilità, impegnati in lavori social¬ 
mente utili, portatori di handicap. 

♦ Incentivi alla mobilità dei lavoratori: la stessa agevolazione é 
applicata ed imprenditori e società che mettano a disposizione 
case di abitazione a nuovi assunti provenienti dalle liste di disoc¬ 
cupazione, ovvero che trasferiscono la residenza, 

♦ Sviluppo locale: incentivi fiscali (rapportati all'incremento di 
dipendenti) ai titolari di reddito di impresa che investono in con¬ 
tratti d'area, patti territoriali e contratti di programma stipulati nei 
territori degli Qb, 1,2 e 5b, nonché ad altri accordi di programma¬ 
zione negoziata, 

♦ Assorbimento occupazionale degli LSU: un recente decreto 
legislativo (febbraio 2000) innova i Lavori Socialmente Utili nell'ot¬ 
tica dello "svuotamento del bacino" (stock medio al primo seme¬ 
stre 1999,144,822) attraverso incentivi al reimpiego, anche me¬ 
diante forme di autoimprenditorialità. La nuova disciplina prevede 
una progressiva contrazione dell'assegno a carico dello Stato e 
un ruolo crescente delle Regioni e degli Enti Locali sia nel finan¬ 
ziamento sia nell'esternalizzazione di servizi cui destinare i LSU. 
Sono previsti contributi (18 milioni di lire per ogni assunto) ai da¬ 
tori di lavoro che assumano a tempo indeterminato questa tipolo¬ 
gia di lavoratori. La ricollocazione dei lavoratori impegnati in LSU 
sta inoltre avvenendo ad opera di Italia Lavoro, agenzia tecnica 
del M inistero del Lavoro, attraverso percorsi individualizzati di in¬ 
serimento occupazionale, attività promozionali a livello locale, 
accompagnamento al decollo di impresa nei servizi pubblici e in 
nuovi servizi di utilità collettiva. Nel 1999 sono stati svolti oltre 
14.000 colloqui con i lavoratori e oltre 1000 di questi sono stati in¬ 
seriti in programmi formativi. La materia sarà raccordata con la 
riforma degli ammortizzatori sociali. 

♦ Incentivi per particolari categorie di lavoratori: la Legge 68/99 
ha riformato la precedente disciplina per il collocamento delle 
persone disabili. La nuova regolamentazione, oltre ad estendere 
l'obbligo di assunzione anche alle aziende al di sotto dei 35 di¬ 
pendenti, introduce principi di politica attiva prevedendo contri¬ 
buti alle aziende per la formazione e l'adeguamento delle struttu¬ 
re aziendali che consentano un collocamento mirato dei soggetti. 
Sono in corso di formulazione le convenzioni tra i datori di lavoro 
e i servizi competenti, attraverso la sperimentazione di iniziative 
dirette a rendere compatibile la realtà produttiva con la propen¬ 
sione al lavoro del disabile. Inoltre, nel 1999 hanno beneficiato di 
incentivi per l'inserimento stabile al lavoro circa 325.000 lavorato¬ 
ri tra disoccupati di lungo periodo, soggetti in mobilità e benefi¬ 
ciari di borse di lavoro, 

IV. Politiche per la coesione sociale 
Le misure varate é già operanti nel 1999 e 2000 sono in sintesi: 


♦ Politiche di integrazione del reddito familiare 

Consistono in assegni familiari e di maternità e di sostegno alle 
famiglie monoparentali con prole a carico. 

♦ Interventi contro l’esclusione sociale: 

È stata rifinanziata per 250 miliardi di lire nel 1999 e per 190 mi¬ 
liardi nel 2000 la "Disciplina dell'introduzione in via sperimentale 
e in talune aree, dell'istituto del reddito minimo di inserimento". Il 
reddito minimo di inserimento é una misura di contrasto della po¬ 
vertà e dell'esclusione sociale volta a perseguire, attraverso il 
sostegno delle condizioni economiche e l'elaborazione di pro¬ 
grammi di integrazione sociale personalizzati, l'inserimento so¬ 
ciale e l'autonomia economica dei soggetti e delle famiglie desti¬ 
natarie. Con il 2000 termina il triennio di sperimentazione di que¬ 
sta misura, che ha visto un impegno finanziario complessivo di 
690 miliardi di lire, il coinvolgimento di 39 città prevalentemente 
del Mezzogiorno, l'erogazione del sostegno a 23.754 famiglie. La 
valutazione dell'esperimento é in corso, in vista di una possibile 
applicazione su vasta scala, che tuttavia potrà essere decisa do¬ 
po la riforma degli ammortizzatori sociali, 

(.../♦Politiche di sostegno attivo al lavoro 

Il settore della cooperazione sociale mantiene un ruolo fonda- 
mentale sia per il sostegno alla partecipazione al mondo del lavo¬ 
ro dei soggetti svantaggiati sia per il miglioramento delle più ge¬ 
nerali condizioni di vita. 

♦Politiche formative 

Sono state attuate nell'ambito della programmazione FSE per il 
periodo 1994/1999. Qltre alle attività realizzate nelle Regioni una 
importante iniziativa (gestita dal Dipartimento Affari Sociali) ha ri¬ 
guardato 139 progetti (per oltre 50 miliardi di lire) finalizzati ad at¬ 
tuare itinerari mirati di inclusione sociale a livello locale per 8000 
soggetti (immigrati, nomadi, ex carcerati, tossicodipendenti, por¬ 
tatori di handicap) per il 60% dei quali si stima un impiego. I QCS 
per il periodo 2000 - 2006 consentiranno l'implementazione delle 
linee di intervento più innovative ed efficaci ad oggi sperimentate 
e una estensione della gamma di azioni e dei destinatari degli in¬ 
terventi. 

(...) 

V. l beneficiari delle politiche attive 

Mentre si completa il disegno complessivo sulle linee di Lus¬ 
semburgo, le politiche attive continuano ad interessare un'amplia 
platea di disoccupati. Lo stato di attuazione degli SPI nel 1999 
non ha consentito una piena applicazione dei principi delineati 
nelle prime due linee guida, in merito alle quali l'impegno, sancito 
nel PAN dello scorso anno, é da conseguire entro il 2003, Più in 
generale, lo stato delle liste di collocamento gestite dagli SPI non 
consente una precisa identificazione delle azioni di diverso tipo, 
intraprese dagli SPI o elargite a mezzo di strumenti d'incentiva¬ 
zione automatica, sulla base della data d'inizio del periodo di di¬ 
soccupazione dei diversi soggetti)...) 

VI. Perla società dell’informazione 

È stato calcolato in più di cinquantamila unità il deficit professio¬ 
nale della Società dell'informazione nel mercato del lavoro italia¬ 
no (1999). Gli interventi in proposito sono differenziati per tipolo¬ 
gie di destinatari: scuole, studenti e lavoratori. 

Il Governo é impegnato nella realizzazione del Programma di 
sviluppo delle tecnologie didattiche 1997-2000. Entro il 2000 do¬ 
vrebbe essere garantito l'accesso ad Internet e all'utilizzo delle 
risorse multimediali da parte di tutte le scuole. Restano da risol¬ 
vere i problemi di costo di connessione per le scuole e di infra- 
strutturazione generale (banda larga) che richiedono investimenti 
cospicui nazionali ed europei, pubblici e privati. 

L'attuazione del programma può essere così sintetizzata: 

♦ oltre 13,000 progetti (e la totalità delle scuole) sono stati fi¬ 
nanziati per l'acquisto e la gestione di posizioni multimediali ad 
uso dei docenti e per l'organizzazione dei relativi corsi di forma¬ 
zione, Di questi progetti 2/3 interessano la scuola dell'obbligo, 1/4 
le scuole secondarie superiori, la parte restante le scuole mater¬ 
ne; 

♦ sono stati finanziati circa 8.000 progetti per l'acquisto e la ge¬ 
stione di posizioni multimediali da utilizzare nella didattica. Il 60% 
dei progetti ha riguardato la scuola dell'obbligo, il 37% le scuole 
secondarie superiori, il 3,5% le materne. Nel 2000 saranno finan¬ 
ziati altri 5.000 progetti 

Al potenziamento delle dotazioni informatiche previste per le 
scuole si affiancano altre disposizioni che consentono alle pub¬ 
bliche amministrazioni di cedere gratuitamente alle scuole appa¬ 
recchiature informatiche non più funzionali alle esigenze dell'uffi¬ 
cio, ed esenzioni fiscali per le cessioni a titolo gratuito di dotazio¬ 
ni informatiche da parte dei privati. La Rai e il Ministero della 
Pubblica Istruzione hanno stabilito un piano operativo per soddi¬ 
sfare bisogni formativi del personale scolastico: a partire dal 
21/1/2000 Rai-Educational, attraverso un canale satellitare, man¬ 
da in onda lezioni destinate all'aggiornamento ed arricchimento 
del personale della scuola di ogni ordine e grado. 

Con agevolazioni fiscali finalizzate alle cessioni a titolo gratuito 
dal datore di lavoro ai dipendenti di dotazioni informatiche, si 
punta a incentivare la diffusione della cultura informatica presso 
i lavoratori e le loro famiglie da un lato, e a promuovere il rinnovo 
delle dotazioni tecnologiche aziendali dall'altro. 

Infine, sono previsti forti incentivi all'acquisto di personal com¬ 
puter per tutti gli studenti delle scuole superiori grazie ad una 
convenzione tra Governo e Associazione bancaria italiana che 
prevede un prestito d'onore a tasso zero. 

Alle misure contenute nei collegati alla Legge Finanziaria se ne 
aggiungono altre volte ad intervenire più rapidamente sul deficit 
professionale: un programma promosso da Sviluppo Italia e da 
alcune banche, che coinvolge aziende. Università, scuole. Enti 
Locali e associazioni imprenditoriali per creare rapidamente le 
professionalità richieste dalle aziende, ed un piano triennale di 
alfabetizzazione all'informatica e all'inglese per i 600.000 giovani 
disoccupati del Mezzogiorno. 

VII. Per la società della conoscenza 

Il nostro Paese é sottodimensionato (per risorse umane e ma¬ 
teriali) per quanto riguarda la capacità scientifica pubblica, ma 
ancora di più soffre di una debole ricerca industriale (anche in 
ragione della sua specializzazione produttiva e delle limitate di¬ 
mensioni aziendali). Tra il 1990 ed il 1998 si registra un tasso di 
crescita reale negativo della spesa in ricerca e sviluppo. Attual¬ 
mente, la spesa in R&S sul PIL risulta dell'1.03%, contro il 2% dei 
paesi più avanzati. 

Il 1999 é stato l'anno della complessiva opera di riforma del Si¬ 
stema Nazionale della Ricerca. L'intero sistema, nelle sue varie 
componenti ed articolazioni, é stato razionalizzato e modernizza¬ 
to. L'azione del Governo si é concentrata, su tre direttrici: 

♦ l'individuazione di una sede di programmazione, coordina¬ 
mento e valutazione della politica nazionale della ricerca, al fine 
di garantire interventi in una logica di sistema integrato; 

♦ la razionalizzazione della rete degli Enti pubblici di ricerca, 
innovando ruoli, missioni e modelli organizzativi; 

♦ il potenziamento degli interventi a sostegno della ricerca in¬ 
dustriale, riconducendo ad unità le diverse forme di intervento, 
per rafforzarne la qualità e l'impatto (...). 
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PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE.30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R. Christian.Con:J.Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALADUECENTO Al 

VIAMILAZZ0.9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30(12.000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wdles 
J.Cotten,Avalli 
Drammatico 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

20,30. 

Àroiib ▼ 

GAL DECRISr0F0RlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sangue Vivo 

Di: EWin^ìeare 
Segueconcerto del grup¬ 
po "ZoèUngi^ ad iny^^^ 
Daladroapoliziotto 
Di:LMa/ield.Con:A. Lju- 
renceL Wilson, G.Beckd 
Commedia 

ARCOBALINO T 

V.Lf TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 16-19-22 (9.000) 

Ragazze interrotte 

Di: W. RaiderAJolie Con: 
Ragazze, inteiTotte 
J.Mamgold Commedia- 
Sound & Motion Rcture- 
Fiiminlinquaoriqinale 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Pein, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO AE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Return tome 

Di:B. Hun.Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, W. Mat- 
thau 

Commedia 

BRERASALA2 ▼ 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 20.05-22.30 (13.000) 

Return tome 

Di:B. Hun.Con: D. Ducho- 
vny,M. Driver 

Commedia 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 14.10(7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Lies-Bugie 

Di: J. S. Woo. Con: L S. 
Hyun,K.T.Yeon-V.M.18 
Drammatico 

CENTRALESALA2 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

South Park 

Di:T.Pa1<erVM.14 

Caitonianimati 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Themilliondollarhotd 

Di: W. Wenders, Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 


Drammatico 


COLOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

V.L£MONTENffiO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 16-22.30(10.000) 

DieUnberuhrbare 

O.Roehler 

Or. 18,30-20,30 
Rotadecolisao 
Cortometraggio. Con: R 
Duaite 

CORALLO A 

LGOCORSIADBS™ 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

La vitaèun fischio 

Di:F. Perez. Con: A. Gamia, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GALI DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Cataiia 
Commedia 

DUCALESALA3 Al 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Mondo grua 

Di:5.Bliot.Con:LMaiga- 
ni, A Alzemberg, D. Vene¬ 
zuela 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15.30(6.000) 

Or. 19-22.15(10.000) 

Kagemusha - l'ombra 
del guerriero 

Di:AKurosawa 

Rassegna "Grande scher¬ 
mo'’ 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 18-21.30(13.000) 

Maqnolia 

Di^.T. Anderson. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Cataiia 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

GAL1B1IADEC0RS04 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.Villeret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35(13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Beliucci 

Commedia 


GLORIA SALA MARILYN ▼ 

CORSO VERCELU18 
TEL 02.48.00.89.08 
Or. 15(7.000) 

Or. 17;45;20;22.30 (13.000) 

MAESTOSO ▼ IIGIadiatore 

C.SOLODI,39 Di: R. Scott. Con: RCrowe, 

TEL 02.55.16.438 J.PhO 0 iix,DHounsou 

Or. 14.10(7.000) Aweituroso 

Or. 16.55-19.40-22.30(13.000) 


MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M.PeiTy,N. Campbell, 0. 
Ptatt 

Commedia 

ME)IOLANUM A 

Drivemecrazy 

C.SO VITTORIO E1ANUELR24 

Di: J. Schuitz. Con: M. J. 

TE 02.76.02.08.18 

Hart,A.Grenier 

Or. 15.30(7.000) 

Commedia 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 



METROPOL A 

V.L£ PIAVE, 24 

TE. 02.79.99.13 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Chhstian. Con:J.Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.30 (9.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swaik-V.M.18 

Drammatico 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNIB 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T. cometiaro ...E tutti 
gli amici di Winnie thè 
pooh 

Di:J.Fallrenstein 

Cartonianimati 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Mi sei entrata nel cuore 
come un colpo di coltel¬ 
lo 

Di:C.Càvi.Con:GDe lau- 
rentis,G. Ippoliti 

Commedia 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.10 (7.000) 

Or. 16.55-19.40-22.35 (13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: RCmwe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman 
Commedia 

ODEON CINEMASSAU03 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Marlowe^ omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caan,D.Meyer,D.Keith 
Giallo 

ODEONCINEMASSALA04 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
RDberts,AFinn^ 
Commedia 

ODEONCINEMASSAUOS 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: 5. Penn, 
S.Moton,U.Thurman 
Commalia 

ODEONCINEMA5SAU06 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

ZOOcigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
B.Affiak.C.AfflKk 
Commedia 

ODEONCINEMASSALA07 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

dilCYuyama 

Cartoni animati 

Or. 20,10-22,35 

Storia di noi due 

Di: R Reina. Con; B. Wil- 
lis,M.PItìffa 

Commedia 

ODEON SALA 8 A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.15(13.000) 

Eyeswideshut 

Di: 5. Kubrick. Con:T. Crui- 
se,N.Kidman-V.M.14 
Drammatico 

ODEON SALA 9 A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
RDbbins,G.Sini$ 
Fantasciaza 

onR)NULAin à 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

rtPBn 

V.LECON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Spettacolo teatrale 

"Il Borghese Gentiluo¬ 
mo" 


C.SOVnORIOEMANUa£,28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

La casadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con; B. 
Fehr,B.Rowe,ALange 
Hoiror 

PUNIUSSALAl A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Norton, U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Citai. ComY.Abecas- 
sis,M.Bada 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:E.RLifa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Sote>l 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il cielo cade 

Di: A A & Frazzi. Con; 1. 
RD5sellini,ESofonova 
Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mariowe, omicidio a 
poodlesprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caan,D.Meya,D.K 0 th 
Giallo 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,AFagundes 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or 15f7 0nnì 

Or 17.30-20-22.30(13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singaV.Paez 

Avventuroso 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman 
Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 
renceL Wilson, G.Bakd 
Commedia 

SPLENDORSALAGAMMA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
MiathesoaM.Thia^ 
Commedia 

MILANO D'ESSAI 

AUDITORIUM SAN CARLO PANDORA 
Corso Matteotti 14 
Tel.02.76.02.04.96 21,00 

Regolarmente 

Documentario. 

Ingres) Ubao 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 17,30-22,00 

^Kurasawa 

Or. 20,00 II viaggiatore 
Cinema Giapponese de¬ 
gli anni novanta". Con: 
J.Tsuji 

SPAZIO OBERDAN 

VALfVTTOROVBIET02 

TE 02.77.40.63.00 

Or. 13-17-20 (10.000) 

Toutvabien,onsfenva 

Di:C.Mourieras 

Rassegna"Cannesed’in- 

tomi" 


Battagliaperlaterra 

Di: R etilisti an. Con: J. Tra¬ 
volta, F.Whitìa- 
Fantetiaiza 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Va Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Beliucci. 

Thrilta 

ACTOR'SSrUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Mi sei entrata nel cuore 
comeun col podi coltel¬ 
lo 

Di: C. Calvi. Con: G. De Lau- 
rentisG.Ippoliti. 

Commedia 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

SognandorAfrica 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba¬ 
si nga,V. Perez. 

Avventura 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfìeld.Con:M.La¬ 
wrence, G. Beckel, W. For- 
sythe. 

Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttoho Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con: [Tra¬ 
volta, F. Whitater, B. Pap¬ 
pa. 

Fantasciaza_ 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttoho Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000)_ 

ZOOCigarettes 

Dì: R Bramon Garda. Con: 
B.Affleck,C.Affiak 
Commedia_ 

ARLECCHINO 

Corso Sommeilla, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Nielsa. 
Awatura 

CENTRALI 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.ParedesP.Cmz. 
.Corrimi ia. 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
2^0(12000). 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
.Corrimi ia. 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 

Non pervenuto 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Art|uette,G.Byme,J.Pryce 
Horror 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veba. Con: T. Lha- 
mitte,J.VIIeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di:J. Podeswa. Con: M. L 
PaikaM.Leonardi,M.Par¬ 
la. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
22.00-1.00(12000) 

EyesWideShut 

Di: S Kubrick Con: T. Coli¬ 
se, N.I<jdman,SPollaclc 
Drammatico 

ElSEOBLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfiéd.ComM.La- 
wrace, G. Bairel, W. For- 

5/tìie 

Commedia 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
()11/W5241. 

Non pervenuto 

EI5EO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

BossaNova 

Di: B Barrao. Con: A Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commalia 

EMPIRE 

Piazza Vttoho Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.15-17.05-18.55-20.45-22.35 
(12000) 

Drivemecrazy 

Di: J. Schuitz. Con: M. J. 
Hart,AGrenia. 

Commedia 

FARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.BymeJ.Pryce 
Horror 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 
15.10-18.45-21.45(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

IDEAL 

Corso Bacaia,4-té. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:J. Tra¬ 
volta, F. Whitaka, B. Pop¬ 
pa. 

Fantasciaza 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di:A. Sokurov.Con: ERufa- 
nova,LSote)L 

Drammatico 


KONG Preferisco il rumore del 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 ■ mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 


Commedia 


LUX 

Gallala S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- 
20.45-22.40(12000) 

Lacasadi Cristina 

Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 

dsky,B.RDweA.Lange. 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.00-22.30 

(11000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
fóberts, A. Finney, A 
Ekhardt. 

Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield. ComM.La- 
wrace, G. Batel, W. Fòr- 
sythe. 

Commedia 

NAZIONALE2 

VaPomba,7-té. 011/8124173 

Non pervenuto 

OUMPIAl 

VaAsaée, 31-té. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

ZOOCigarettes 

Di: R Bramon Garda. Con: 
BMecKCMecIc 
.ComiTi^ia. 

OUMPIA2 

VaAsaée, 31-té. 011/532448- 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Lavitaèunfischio 

Di:F. Perez. Con:AGarcia, 
J.Santos 

.CorniTi^ia. 

REPOSISAUl À 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

SognandoI’Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singa,V. Perez. 

Awatura 

REPOSISAU2 À 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.10-19.10-21.45 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Cnowe, 
j.Phoaix,C.Niésn. 
Awatura 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wades Con: M. 
Gibson, M.jovoVch,].Da- 
vies 

Drammatico 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Piate 

Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alla. Con: S. Pan, 
S. Norton, U.TTiurman. 
Commedia 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM.Driva. 

Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(11000) 

BossaNova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(11000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gransci, 8-té. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M.PerTV,N. Campbél, 0. 
Piate 

Commedia 

AGNELU 

VaP. Sapi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con;C.Zeta- 
jonesLNeesoaC.Wilson. 
Fant^ico 

AGNELU 

VaP. Sapi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thrilla 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Masaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBadini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohma. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hadel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hadel. 

Commedia 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Ripo». 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FiDEL£ 

VIAHOEPU3/B TB_ 02.8635223 

Riposo 

CONSBLVATORIO 

VIACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli DirettoreA. Veronesi, musichedi Scio- 
^l<pyich,arayin^^^^^^ . 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TH.. 02.7233.3222 

Itemissa est di L Doninelli, acura di C. bonghi, con F. Branciaroli, 
M.Popplra^^^^^^ . 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIARDVaU02 TB_ 02.7233.3222 

Nijinsky-Reminiscenzedi un pazzo Coreografie originali di G. 
lancu.ConC.Fi^cie^^^^^ . 

STUDIO 

VIARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Andiamo di L Ripa di M eana, a curadi M. Cava, con F. Nuti, L M a- 
rinoni, A Reggiani, F. Colella.Ore20.30L 15.000 
Bedbound di E Wa^, a cura dell’autore, con M. De Francovich, 
A._tole.pre20m^ . 

ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 

Riposo 

ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll 
lo, ti odio di L La Piante, con M. E D’Aquino, 5. Stefenin, regia M, 
^_re^co.O_re2U5L . 


TE. 02.8321999 


RLODRAMMATICI 

VIARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Wpo». 


RUNCO PARENTI 


VIAPIERLOMBARD014 

TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 


Sala Rccola: Riposo 


Spazio Nuovo: Riposo 


INTEATRO SM ERALDO 


PIAZZA25APR1LE 

TB..02.2900.6767 

Riposo 


LITTA 


CORSO MAG0JTA24 

TE. 02.8645.4545 

Riposo 


MANZONI 


VAMANZONI42 

TEL.02.7600.0231 

Riposo 


NAZIONALE 


PIAZZAHB10NTE12 

TH, 02.4800.7700 

Ripo». 


NUOVO 


CORSOMATTEOTn21 

TH.02.7600.0086 

Riposo 


OLMETTO 


VAOLME1T08/A 

IH, 02.875185 

. 


OUTOff 


VIAG.DUPRÈ4 

TB_ 02.3926.2282 

Otello di W. Shakespeae. Con S Ajéli, G. Battaglia, D. Nigréli. Re- 

OiaA. Latéla.Ore21.00. L 12.500-15.000 


PALAZZINA LIBERTY 


LARGO MARINAI D'ITAUA 

TEL 02.33602627 

Riposo 


SALA FONTANA 


VIABOLTRAFR021 

TH. 02.6886314 


Amleto avvisato mezzo salvato di G. PizzoI, con V. Bongiomo, 
P. LMnanJon,C. Rps.f^iaR&rtj.Ore^^^^^ 


ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

TH, 02.89531301 

Ri poro. 

CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 

TH, 02.5518.1377 

Riposo 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

TEL 02.76110093 

Riposo 

CRTTEATRODELL'ARH 

VALfALH/lAGNA6 

TH, 02.89011644 

Riposo 



SALA LEONARDO 

VlAAMPERE-ANG.P.ZZALfONARDO TH_ 02.66988993 

Wpo». 

»NBABILA 
CORSO VBJEZIA2 

Wpo». 

ÌAZIÒSTUDIOÀTTÒ PRIMO 
VIATURRONI21 
Riposo 

T^TOblTHAÙÀ/ELro. 

VIACIROM0JOTTI11 
Lola che dilati la camicia di M. Baliani, C. Crippa, A Ghiglione. 
f^iaM._^ian|.Ore^ . 


TEL. 02.7600.2985 

TE 02.7490354 

TE. 02.716.791 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POFfrAROMANA124 

Riposo 

TE, 02.5831.5896 

TEATRO DELLAUma 

VAOGU018 

Wporo^. 

TH.02.5521.1300 

TEATRO DELLIBLBE 

VAMffiCAT03 

Riposo 

TH, 02.86464986 

TEATRODB-LEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 

Riposo 

TE, 02.4694440 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO 

TH. 02.8323126 

MobyDick di H. Méville, conG. Agosti, M. Alberga, G. D'Accolti, 
V. Marimpiara, S Rapizza, A Sicignano, R Zanframundo. Adatta- 
matoeregiaG. D'Accolti. Ore21.00L20-25.000 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 

Wporo^. 

TH, 02.6880038 

ZAZIE 

VALOMAZZOll 

Riposo 

TEL 02.34537852 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 

COLOSSEO 

VlAMADAMACRISnNA71 TEOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Orchestra Rlannonica di Torino Direttore T. Sanderling, violi¬ 
no So-Od<Kim. M usichedi Beethoven. Ore21.00 


GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALEIASETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

WpOM^. 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Tempo di danza con la Compagnia di danza del Teatro di Torino 
direttadaLFumo.Ore20.45 

Cafè Procope: Ore 22.30 Danze celtiche a cura dì Opera Reel. In¬ 
gresso libero 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGU017 TEL 011.6500200 

Ripo». 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTEE0215 TEOll.88.151 

Wpo». 

TEATRO ALUERI 

PIAZZASOLfmN04 TEOll.56.23.800-56.23.435 

Wpo». 

TEATRO REGIO 

PIAZZACA5IEÌ0215 TE 01188151 

Riposo 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GAEERIACARDINALSIR14 

Riposo 

TEL 010.589329-591697 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAH/lANUEEFIUBfffTO DI AOSTA 

Chiuso 

THOIO.534.22.00 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 

&!a/^or;à_:_Wporo. 

THOIO.247.07.93 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 

Riposo 

THOIO.534.22.00 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG. M ODBV ASAM PIffiDAREN A 

Riposo 

TH, 010.412135 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VAINDIPEJDENZA44 

Wporo. 

COMUNALI 

LARGO RBPIGHIl 

Ri poro. 

DUSE 

VACARrOLEPIA42 

Riposo 

TH, 051.2910910 

TE, 051.529999 

TH. 051.231836 

DEHON 


VAUBIA59 

TH. 051.342934 

Riposo 
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lONEPRrME 1 

ADMIRAL ♦ 

via San Félce, 28-té. 051/227911- 
20.30-22.30(10000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

via S. Félce, 52 - té. 051/555127 - 
20.15-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBizo,l-té. 051/235227- 
15.30-17.50-20.10-22.30(10000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R. Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaka, B. Pop¬ 
pa. 

Fantasciaza 

ARCOBALEN02 ♦ 

via Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

Mariowe: omicidio a 
Poodlesprings 

Di: B. Rafelson. Con: J. 
Caan,D.Meya,D.Keith. 
Giallo 

ARENA PUCCINI 

VaS.Ser1io25/2-té.051/4193180- 

21.30(8000) 

Sogno di una notte di 
mezza estate 

Di: M. Hoffman. Con: M. 
Pféffer,REverett,K.KIine. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

viaLame,57-té. 051/522285 

Chiuso per lavori 

CAPITOLI ♦ 

via Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.30-22.30(10000) 

Mondo Grua 

Di: P. Trapero. Con: LM ar¬ 
gani,D.Véazuéa. 
Commedia 

CAPITOL2 ♦ 

via Indipadaza, 74 - té. 
051/249309-20.30-22.30(10000) 

Primelud dell'alba 

Di: L Caudino. Con: G. To¬ 
gnazzi, L Morante, F. Giuf¬ 
frida. 

Drammatico 

CAPITOL3 

via Milazzo, 1 - tei. 051/248268 - 
20.00-22.30(10000) 

Ues-Bugie 

Di:J.5.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICT.Yan. 

Ercitico 

CINEPALA7 

via Arcoveggio, 49 -té. 051/326244 
-20.00-22.45(10000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

EMBASSY « 

via Azzo Garbino, 61 - té. 
051/555563-20.15-22.30(10000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

ELUNISALAEDERICO ♦ 

via XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Platt. 

Commedia 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

via XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(10000) 

BossaNova 

Di: B. Barréo. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 

FULGOR ♦ 

via Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alla. Con: S. Pan, 
S. Norton, U.Thurman. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

v.le Orfani, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(10000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singa,V. Perez. 

Awatura 

IMPBUALI 

via Indipadaza, 6 - tei. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(10000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

JOLLY ♦ 

via Marconi, 14-té. 051/224605- 
20.15-22.30(10000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM.Driva. 

Commedia 

MARCONI ♦ 

via Saffi, 58 - té. 051/6492374 - 
20.30-22.30(10000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayliéd.Con:M.La- 
wrace, G. Bakel, W. Fòr- 
sythe. 

Commedia 

MEDICA PALACE ♦ 

via Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(10000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LM^eld.Con:M.La- 
wrace, G. Bakel, W. Fòr- 
sythe. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASAU1 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.30-19.30-22.30(14000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.25-17.45-20.00-22.20(14000) 

Under suspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

MEDUSAMULT1SALASAU3 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.35-17.55-20.15-22.35(14000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaka, B. Pop¬ 
pa. 

Fantasciaza 

MEDUSAMULT1SALASALA4 

viale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.15-16.10-18.10-20.10-22.10 

(14000) 

BossaNova 

Di: B. Barréo. Con: A. Ir- 
ving,A.Fagundes 
Commedia 


l'Unità 


MS)USAMULT1SALASALA5 

viée Eurc)pa, 5-té. 051/6370411- 

14.20-16.25-18.30-20.35-22.50 

(14000) 

ZOOCigarettes 

Di; R Bramon Garcia. Con: 
B. Afflale.Affiak 
Commedia 

MS)USAMULT1SALASALA6 

viée Eurc)pa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-17.40-19.45-22.00(14000) 

Mariowe: omicidio a 
Poodlesprings 

Di: B. Raféson. Con: J. 
Caan,D.Meyer,D.Kéth. 
Giélo 

MS)USAMULT1SALASALA7 

viée Eurc)pa, 5-té. 051/6370411- 

15.00-17.00-19.00-21.00-23.00 

(14000) 

Lacasadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
dsky,B.R}we,ALrange. 
Horror 

MEDUSAMULT1SALASALA8 

viée Eurc)pa, 5-té. 051/6370411- 
15.10-17.30-19.55-22.15(14000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Duch^ 
vnyM.Driva. 

Commedia 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

viée Eurc)pa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.35-18.35-20.40-22.45 

(14000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:M.La- 
wraca G. Bakel, W. For- 
^e. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

via Indipadaza, 38 - té. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scote Con: RCrowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

MINERVA 

viaMattatti, 36-té.051/6310680- 
20.10-22.30(10000) 

Retumtome 

Di:B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM.Driva. 

Commedia 

MODERNO 

via Vaturrcli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(10000) 

Under suspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hakman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

NOSADELIAI 

viaNosdéla,21-tel. 051/331506- 
20.20-22.30(12000) 

Under suspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hakman, M. 
Bélucci. 

Thrilla 

NOSADEL1A2 

viaNosdéla,21-té. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

Giomidispari 

Di: D. Tambasco. Con: A 
Fugadi, A Haba,S Rubini. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAA 

viaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma- 
gliata,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

viaMascarella,3-té. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Lacenadei cretini 

Di; F. Veba. Con: T. Lha- 
mitte,J.Villera. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAC A 

viaMa9:arella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alla. Con: S. Pan, 
SMorton,U.Thurman. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAD A 

viaMascarella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Viaggioverroiirole 

Di: Y. Ustaoglu. Con: N. 
Orix,N.Baz. 

Drammatico 

OUMPIA 

viaA.Costa,69-té. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

RIALTOSTUDIOl A 

via Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Moloch 

Di:A. Sokurov.Con: E. Rufa- 
nova,LSokDl. 

Drammatico 

RIALTO STUDI02 

via Rato, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Due come noi, non dei 
migliori 

Di: S. Grossi.Con:M.Sam- 
bati, S 0. Garello, A Bario, 
scaramelli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - té. 051/347470 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 

J.Cotta,AValli. 

Drammatico 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini,4-tel. 051/238043- 
20.15-22.30(10000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
anga,V.Perez. 

Awatura 

SMERALDO A 

via Toscana, 125-té. 051/473959- 
19.40-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scote Con: R Crowe, 
J.Phoaix,C.Niésa. 
Awatura 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253-20.40-22.30(12000) 

Lacenadei cretini 

Di; F. Veba. Con: T. Lha- 
mìtteJ.Villera. 

Commedia 


lONED'ESSAr 

BELLINZONA A 

Spettacolivari 

via Bélinzona,6-té. 051/6446940 
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CINE PRIME 


CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45 (9.000) 

Or. 20.15-22.45 (12.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con:Gae 
Hakman, Monica Bélucci 
Commedia 

AMERICAA 

VIACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Sognandol'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singa,V.Paez 

Awaturoso 

CI NEPLIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20 (9.000) 

MissiontoMars 

Di; B. De Palma. Con: T. 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Under suspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hakman, M. Bélucci 
Commedia 


Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantasciaza 


Moloch 

Di:A.Sokurov.Con:ERufa- 

nova,LMosgovoi,LSokol 

Drammaico 

Duecomenoi 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Under Suspicion 

Di: P. Haas Con: S. Pan, K. 
Scott, Thomas 

Commedia 

CORALLOSALAl 

VIAINNOCBIZOIV,13/R 

TH 010.58.64.19 

Or. 16-18.10 (7.000) 

0r._20.2(>22.30^ . 

CORALLOSALA2 

ARISTON 

Or. 17 (7.000) 

Or. 19.15-21.30 (9.000) 

Erin Brockovich (v.o.) 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

EUROPA 

VIALAGU5IBIA,164 
THpi0.37.M. 

LUX 

VIAXXSErTB4BRE274/R 

TH 010.56.16.91 

Di 5. Grosa Con: M. Sam- 
bai,S.OrsolaGaréla 
Satimatale 

Riposo 

Riposo 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.15-22.30 (9.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,D.Hounsou 
Awaturoso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Panietulipani 

Di: S Soldini, Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A.Catania 
Satimatale 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TH 010.36.28.298 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:J. Tra¬ 
volta, F. Whitaka 
Fantasciaza 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.40 (9.000) 

Or. 20-22.20 (12.000) 

Battagliaperlaterra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F. Whitaka 

Fantasciaza 

OUMPIA 

VIAXXSErTB4BRE274/R 

TH 010.58.14.15 

Riposo 

ORFEO 

Riposo 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20 (9.000) 

Or. 20.30-22.40 (12.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M.Pen 7 ,N. Campbell 
Commedia 

VIAXXSErfB4BRE131/R 

TH 010.564849 


RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TH 010.31.41.41 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Wéles 
J.Cotta,AVéli 

CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 16 (9.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Or. 16-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 
lingua or. sottotitoiao 

Drammaico 

Di: T. Hill 

Cartoni animai 

UNIVERSALESALAl 

Daladroapoliziotto 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J.Phoaix,D.Houn90u 

VIAROCCATAGUATACKCARDI, 18/R 
TH 010.58.24.61 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Di; LMayfield.Con:ALai- 
race,L Wilson, G.Baké 
Commedia 

Awaturoso 



CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or.15.15-17.40 (9.000) 

Or. 20.05-22.30 (12.000) 

Retumtome 

Di:B. Hun. Con: D. Ducho- 
vnyM.Driva 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Retumtome 

Di: B. Hun. Con: D. Duch^ 
vnyM.Driva 

Commedia 


Commedia 



CINB>LIX PORTO ANTICO 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 
race,L Wilson, G.Baké 
Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Appuntamentoatre 

Di; D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Platt 

Commedia 

CINB^LIX PORTO ANTICO 

Or. 18 (9.000) 

Or. 20.10-22.20 (12.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veba. Con: T. Lha- 
mitte,J.V[|laa 
Commediadivertate 

VBIDI 

VIAXXSErTB4BRE39 

TH 010.56.21.37 
Spettaolotearale(15.000) 

1 Manezzi e pe maià na 
figgia 
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l'Unità 


lavoro,it 


Matedi I3gugio2000 


San Paolo Imi, 15 borse di studio 


IIGruppobancarìoSanPaololmibandisceunconcorsoalSborsedistudiOiperfre- 
quenta re uncorso di specializzazioneintecnologieemarketing nella banca,ri volte 
acittadinidietàsuperioreai30anni,conlaureaoaltrotitDloequipollenteconse- 
guitoconil massimo dei voti indiscipline economiche,giuridiche,statistiche,in¬ 
formatiche,ingegneriaoqualsiasi disciplina caratteri zzata da uncorsodi studi ter- 


minatocon una tesi suargomentoatlinentel'atli vita del gruppo.Otbmaconoscenza 
dell'lnglese,comprovatadadocumentazionerilevante.Pre1ierenziallesperienzedi 
lavoroodi ricerca nel settore bancarioe/ofinanziario(concluse prima dell'inizio 
del corso).L'importodelleborsedi studio 

di 4milioni ciascuna oltre ad un rimborsodispesediviaggioedi soggiorno (entro 
uniimitemassimodi 6milioni peri non residenti nella provinciadi Roma).Domande 
edocumentazione richiestaa:SanPaololmi,centrodi formazione Roma,Borsedi 
specializzazioneintecnologiemarketingnellabanca,vialedell'Arte25,00144Ro- 
ma. S cadenza : 16gi ugno 2000 (ore 18). 




OFFERTE ITALIANE 



Laureati 

• Multinazionale leader nella produzione e corri 
mercializzazione di beni di lusso cerca 1 customercare ma- 
nagerche organizzerà il customerservice, pianificherà il 
servizio w elcome, creerà ed organizzerà la membership 
card ed I servizi ad essa connessi, implementerà e gestirà II 
numero verde e pianificherà II servizio data base clienti 
Laurea, 2 anni di esperienza In posizione analoga, prò pen¬ 
sione al problemsolving, creativo nella ricerca di soluzioni 
innovative, abituato a lavora re in team ed in contesti inter¬ 
nazionali. Conoscenza dell'Inglese egradita del programmi 
di data base. Sede: Emilia-Romagna, Curriculum a: Soa, 
viale Pietra meliaca 5,40121 Bologna, citando il riferimento 
L'Unità-StudloCastellottiC0042, 

• Azienda ligure cerca 5 neolaureati in economia e 
commercio e/o in materie economico-gluridiche,max29 
anni, almeno un anno di iscrizione all'uff, collocamento. In¬ 
teresse peni settore bancario e parabancario, disponibilità 
al trasferimento peri primi 18 mesi. Cfl di 18 mesi, da ricon¬ 
fermare In contratto a tempo indeterminato, Curric, a : Ca¬ 
reer, via M orin43/r, 16100 Genova, tei, 010-5761936, rife¬ 
rimento L'Unità-StudioCastellotti 0613/1, 

• Società commerciale (200dipendenti) della prò 
vincia di Novara cercai responsabile del personale che as¬ 
sicurerà la corretta gestione del personale pergli aspetti 
contrattuali, amministrativi e previdenziali, intrattenendo 
rapporti con i responsabili e con il personale nelle sedi peri¬ 
feriche e con enti e istituzioni territoriali. Previste trasferte 
Giovanelaureato,esperienzeanalogheo tali da consenti re 
l'accesso al ruolo. Gradita conoscenza dell'Inglese, Curri¬ 
culum a: Studio Giobbe, via Lagrange 26,28100 Novara, ci¬ 
tando II riferimento L'Unità-StudioCastellottiPU 11200, 

• Multinazionaledi produzione ecommercializzazio 
ne di beni durevoli cerca 1 ingegnere di processo. Almeno 
3-5 anni di esperienza in contesti analoghi, padrone del 
francese. Sede di lavoro: 40 km a nord-ovest di M ilano. Cur¬ 
riculum al fax02-29019361(J obinterview), citando il riferi¬ 
mento L'Unità-StudioCastellottiJ 187/00, 

Impiegati 

• Multinazionalefarmaceutica di M ilano est cerca 
perla direzione del personale,! esperto in amministrazione 
paghe con ottima conoscenza del pacchetti Inazpaghe e 
Office, Ragioniere di 24-27 anni, almeno dueanni d'espe¬ 
rienza In posizione analoga. Curriculum a: M gb Research, 
via Turati 40,20121 M Ilano, o al fax02-653366, citando II 
riferimento L'U nItà-Studio Castel lotti 543, 

• Azienda di Castegnato (Brescia)cerca 4addetti 
controllodiqualltàper3 mesi, 20-25 anni, periti tecnici in¬ 
dustriali, esperienza minima e automunitl. Curriculum a: 
Généraleindustrielle, via Cola M ontano 21,20159 M Ilano 
oal fax02-66807343, att ne Paola Prandi, citando il riferi¬ 
mento L'U nItà-StudioCastellottI 0613/2, 

• Società cerca 4operatori cali centro, 18-35 anni, bre¬ 
ve esperienza In attività telefonica, diploma, padronanza 
strumenti Informatici, Curric, a: M anpow erSeleform, corso 
V, Emanuele II 30,20122 M Ilano, tei, 02-776921, fax02- 
77692400, riferì mento L'U nItà-Studio Castel lotti DM 5 

• Società perazioni operante nelle spedizioni Interna¬ 
zionali cerca 2 responsabili operativi spedizioni internazio¬ 
nali (divisione marittima). Di 25-35 anni, ragionieri, espe¬ 
rienze nelle spedizioni internazionali, presso società del 
settore o uffici spedizione di aziende orientate all'export 
d'oltremare. Buone competenze in gestione del traffico, 
analisi e negoziazione dei crediti documentari, controllo e 
redazione delle polizze di carico. Preferenziale: conoscenza 
sufficientedell'Inglese.SededilavorotraM odena e Reg¬ 
gio Emilia, Curriculum a: Studio Eontanive, via Sassi 20, 
41100 M odena,oalfax059-394357, citando il riferimento 
L'Unltà-StudloCastellottlGIU001905, 


L PARERE DELL’ESPERTO 


OLTRE 


progettisti dell'Europa unita 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 



C li samo già occupati, in questa rubrica, di europrogettazione, 
settorein grandecrescita ebasiiareper intercettare ai megiio i 
fondi che i’U nione europea stanzia soprattutto a favore dei 
propri territori con ritardi nel io s/iiuppo. Sono note ie enormi diffi¬ 
coltà cheli contesto economico italianoincontra nel fruiredelleocca- 
sioni offertedall’U nioneeuropea che, attraverso le proprie politiche 
di assstenza, garantisce ad imprese pubbliche e private degli S tati 
membri (enon) opportunità di finanziamento per favori re integra¬ 
zione, formazione, cultura, innovazione, occupazione, sviluppo, 
cooperazione internazionale e ricerca. Il programma "Agenda 
2000", ad esempio, approvato dal Consglio di B eriino nel marzo 
scorso, definisce una serie di interventi strutturali (i cosiddetti fondi 
strutturali) per il periodo 2000-2006, cui s col lega no cospicue dota¬ 
zioni finanziarie. P roprio per poter offrire una "cassetta degli attrez¬ 
zi" quantomai utileper affrontareepossibilmenteovviareataleata- 
vicoproblema, "InterM edi a Formazione" di F irenze, soci età specia¬ 
lizzata nelsettoredegli aiuti alleimprese, organizza "L eimpreseto- 
scanea contatto con I ’E uropa unita ", progetto di iniziativa ragiona- 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


le, cofinanziato dal F ondo sociale europeo, rivolto a futuri europro- 
gettisti, profilocon unospecificoknow-how tecnico (conoscenza delle 
istituzioni politiche dell'U nione europea, delle tecniche di project 
management, dei moderni strumenti informatici) in grado di inter- 
cettareed individuarelemisurerispondenti allediverserealtà azien¬ 
dali e redige i formulari da inoltrare alle autorità comunitarie 
competenti. C hiusa la fase formativa destinata ai giovani, tra qual¬ 
che settimana analoga esperienza sarà indirizzata ad imprenditori, 
responsabili delleareeaziendali, lavoratori autonomi delsettorein- 
dustria, xrvizi, turismo, no-profit ecc. I nuovi corsi, anch'essi cofi- 
nanziati dal F ondo sociale europeo equindi gratuiti, toccheranno i 
seguenti argomenti: modalità di ricerca e reperi mento dei program¬ 
mi edei bandi comunitari; i principali finaziamenti messi a disposi¬ 
zione dall’U nione europea (ricerca e sviluppo, pmi, formazione, 
istruzione, no-profit, ecc); tecniche di progettazioneperla compiIa- 
zionedei formulari; informazionesulla scadenza dei bandi.I nforma- 
zioni: InterM edia Formazione, tei. 055-476045, fax 055-483130, 
e-mail: intermedia@ fi.flashnet.it 



COMUNE DI CHIAVENNA 

(SMPMl. 

2 agenti scadenza 


• cerca 

2 agenti di polizia municipale, area sicurezza 
ed attività produttive, sesta qualifica, diplo¬ 
ma di maturità . Informazioni : tei , 0343- 
36444,(G,U,n,39dell9/05/00) 

C.QM.U.NÈ.R.1ÌMS.CAT11RO.MIAJ. 

6 posti scadenza 19/06/00 

• cerca 

2 messi comunali, cat, B, posizione economi¬ 
ca B3, diploma di maturità quinquennale, pah 
B 

2 tecnici geometri, categoria C, posizione 
economica Cl, diploma di geometra, pat.B 
1 programmatore di sistema, categoria D, po¬ 
sizione economica DI, laurea In Informatica, 
Ingegneria, fisica 0 diploma universitario In 
Informatica 0 Ingegneria Informatica 

1 funzionarlo di statistica, categoria D, posi¬ 
zione economica DI, laurea In scienze stati¬ 
stiche e demografiche o diploma universita¬ 
rio in statistica, lnfo:teL 06-941841, (G,U 
n,39del 19/05/00) 

COMUNE DI TRAMONTI 

R)..S.QP.RA..(P.QRRÈN.O.NÈ).. 

2 posti scadenza 19/06/00 

• cerca 

1 istruttore tecnico comunale, VI qualifica, 
area tecno-progettuale, tempo indetermina¬ 
to, diploma di geometra o perito edile, pat.B 
1 operalo operatore di macchine e veicoli 
complessi - autista di scuolabus, quinta qua¬ 
lifica, area tecnico progettuale, licenza di 
scuola media e patente D -rCap, Info: tei 
0427-869012. (G,U,n,39del 19/05/00) 

U.SIn.2.JD.I.P.OJEN/;A. 

3 ostetriche scadenza 19/06/00 

• cerca 

3 ostetriche/l. Informazioni: tei, 0975-312414 
-0971-310515, numero verde800-541212. 


(G,Un,39del 19/05/00) 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 


3 posti 


scadenza 19/06/00 


• cerca 

2 collaboratori di elaborazione dati (1 riserva¬ 
to), settima qualifica, area strutture elabora¬ 
zione dati, laurea in fisica, astronomia, mate¬ 
matica, scienze dell'informazione, ingegne¬ 
ria informatica o equivalente, o diploma di 
maturità quinquennale più 4 anni continuati¬ 
vi di collaborazione tecnica presso lo Stato o 
enti pubblici, cittadinanza comunitaria, mim¬ 
mo 18 anni, godimento dei diritti civili e politi¬ 
ci, idoneità fisica, posizione regolare nel con¬ 
fronti della leva, conoscenza dell'Inglese 

1 funzionarlo di elaborazione dati, ottava 
qualifica, area struttureelaborazionedati, 
laurea infisica, astronomia, matematica, 
scienze dell'informazione, ingegneria infor¬ 
matica 0 equipollente, cittadinanza comuni¬ 
tà ria, minimo 18 anni, godimento dei diritti ci¬ 
vili e politici, idoneità fisica, posizione regola¬ 
re nel confronti della leva, conoscenza del¬ 
l'inglese. Info: tei, 051-2095734-1-5, (G,Un, 
39del 19/05/00) 

ASL8DICIVITANOVAMARCHE 

(MACERATA). 

2 tecnici scadenza 19/06/00 

• cerca 

2 tecnici di audiometria, categoria C, tempo 
indeterminato, lnformazioni:tel, 0733- 
894721-66, (G,U,n,39dell9/05/00) 

COMUNE DI GONZA 

(AyjEmMQ).. 

1 connputerista scadenza 19/06/00 

• cerca 

1 addetto alla registrazione dati - computeri- 
sta, categoria B3, diploma di perito In Infor¬ 
matica o equi ponente con specializzazione In 
Informatica 0 altro diploma di maturità più at¬ 
testato di formazione in informatica ricono¬ 
sciuto, lnformazioni:teL 0827-39013. (G,U, 


n,39del 19/05/00) 

COMUNE DI TOSCOLANO 

MAP.EJBJN.Q..(RRRS.C.1A1. 

1 collaboratore scadenza 19/06/00 

• cerca 

1 collaboratore professionale, categoria 
B3, diploma di maturità o di perito turistico, 
conoscenza di inglese, tedesco e francese 
lnfo:teL0365-540840,(G,U,n,39dell9/ 
05/00) 

AZ. OSPEDALIERA "CAREGGI" 

R)..I:M.ZJE. 

1 tecnico scadenza 19/06/00 

• cerca 

1 tecnico della fisiopatologia cardiocircola¬ 
toria e perfusione cardiovascolare, catego¬ 
ria C, Informazioni: tei, 055-4278126, (G,U 
n,39dell9/05/00) 

C.QM.U.NJE.RL.C.Qfi.01IEIOiQ.El.... 

5 posti scadenza 19/06/00 

• cerca 

4operai addetti al servizi ambientali-con¬ 
duttori mezzi meccanici semoventi di solle¬ 
vamento e di sollevamento-trasporto per 
operazioni complessedi raccolta Rsu, cate¬ 
goria B, posizione economica B1 

1 assistente domiciliare e dei servizi tutela¬ 
ri, cat, B, posizioneeconomica Bl, lnfo:tel 
010-9170226, (G,U,n,39del 19/05/00) 

C.QM.U.NJE.Rl.AJlBJATJE..(MiU. 

2 istruttori scadenza 19/06/(Ì0 

• cerca 

1 istruttore tecnico, categoria e posizione 
economica Gl, diploma di geometra o perl- 
toedile 

1 Istruttore contabile, categoria e posizione 
economica Cl, diploma di ragioniere, peri¬ 
to commerciale, analista contabileo opera¬ 
tore commerciale. Info: tei, 0362-932441, 
(G,U,n,39dell9/05/00) 


INFO 


Corso 

per segretarie 
di direzione 

Iscomdi Bo¬ 
logna orga¬ 
nizza un cor- 
sodi700ore 
in "Segreta¬ 
ria di direzio¬ 
ne con com- 
petenze am¬ 
ministrative e 
informati¬ 
che", ri volto a 
lAdonnedi- 
plomate. 
L'ammissio¬ 
ne avverrà 
mediante test 
di cultura ge¬ 
nerale,collo¬ 
quio di grup- 
poecollo- 
quio indivi¬ 
duale.Do- 
mandea; 
IscomBolo- 
gna,strada 
Maggiore 23, 
40125Bolo- 
gna,tel.051- 
6487515, e- 
mail;ascom- 
bo.iscom- 
bo@alinet.it. 
Scadenza;14 
giugno 2000. 



INFORMATICI 


Porte aperte 
a diplomati "europei" 

Europa a portata di mano anche 
per I diplomati: basta avere espe¬ 
rienza di studio e lavoro nel set¬ 
tore Informatico e conoscere una 
lingua straniera perché l'Unione 
europea non sla più appannaggio 
esclusivo del laureati.Il Consiglio 
dell'Ue Intende, Infatti, assumere 
un numero massimo di 25 agenti 
temporanei per la sua divisione 
"Tecnologie dell'Informazione". 
Le figure professionali ricercate 
riguardano cinque settori di atti¬ 
vità: specialisti del settore Inter¬ 
net (del formato HtmI o dello svi¬ 
luppo di siti Internet): specialisti 
di Durotica e/o del settore M Icro- 
soft Sms; anallstl-programmatori 
Informatici (per ciascuno del set¬ 
tori: Ms visual basic ed Sql ser¬ 
ver; Oracle e strumenti di svilup¬ 
po Oracle; Oracle e M s visual ba¬ 
sic; di dati documentali quali Ms 
visual C-E-E, Ms visual basic, Ful- 
crum, Web; di cllent-server quali 
Powerbullder, Sybase I aguary); 
specialisti di Pc; specialisti di re¬ 
ti, sistemi e/o posta elettronica 
(amministratori di rete Ip e siste¬ 
mi WInnt/UnIx; amministratori di 
un'Infrastruttura di posta elettro¬ 
nica; helpdesk di posta elettroni¬ 
ca, trasmissione protetta del da¬ 
ti). Tutte le qualifiche richiedono 
Il diploma di scuola media supe¬ 
riore, un'ulteriore periodo di for¬ 
mazione di minimo 2 anni nel set¬ 
tore Informatico e/o delle teleco¬ 
municazioni, per II quale sla stato 
conseguito un diploma ricono¬ 
sciuto da un'autorità competente, 
ed almeno 2 anni di esperienza 
professionale recente In uno del 
settori d'attività corrispondenti 
alle posizioni.Requisito Indispen¬ 
sabile per potersi candidare è. 
Inoltre, avere una conoscenza 
approfondita di una lingua comu¬ 
nitaria (tra le quali, naturalmente, 
c'è anche l'Italiano) e soddisfa¬ 
cente di una seconda lingua del¬ 
l'Unione; una di esse deve essere 
Il francese o l'Inglese. L'assunzio¬ 
ne avverrà attraverso una sele¬ 
zione che si articolerà nella valu¬ 
tazione del currlcula e In un col¬ 
loquio. I contratti offerti sono a 
tempo determinato (4 anni, even¬ 
tualmente rinnovabili), e potranno 
comprendere, oltre allo stipendio 
base, adattamenti In relazione al¬ 
l'esperienza professionale e, a 
talune condizioni, anche alcune 
Indennità. L'atto di candidatura 
(rif. B/003), la descrizione più par¬ 
ticolareggiata delle funzioni e 
delle caratteristiche richieste 
possono ottenersi presso: Servi¬ 
zio assunzioni. Consiglio dell'U¬ 
nione europea, rue de la Lol/We- 
tstraat 175, B-1048 Bruxelles, fax. 
(32-2)-2856676, e-mall: Service.re- 
crutement@conslllum.eu.lnt, en¬ 
tro Il 30 giugno 2000. 


NAVIGANDO NELLA RETE 


• Csi-Piemonte cerca 100 giovani neolaureati In disci¬ 
pline scientifiche o informatica o telecomunicazioni. Do¬ 
vranno Impegnarsi In progetti complessi volti allo sviluppo 
di servizi innovativi permigliorare la pubblica amministra¬ 
zione, applicando tecnologie d'avanguardia. Curriculum a: 
Csi-Piemonte. direzione del personale, corso Unione Sovie¬ 
tica 216,10134Torino, tei, 011-3168342. faxOll-3168449. 
citandoli riferì mento L'U nità-Studio Castel lotti 0613/3 

• Azienda di Arnad (Aosta) cerca 1 responsabile con¬ 
trollo qualità. 25-40 anni, esperienza, conoscenza certifica¬ 
zione ISO 9000, Curriculum confototessera a: Adecco, viale 
Duca d'Aosta 5.11027 Saint Vincent (Aosta). teL0166- 
512404.fax0166-518014, citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellotti0613/4, 

Informatici 

• Azienda di Napoii cerca 10 programmatori in CoboL2 
e PI-1 esperti, conoscenza sistema M vs.DataBaseDb2e 
DI/1, monitorlms, programmazione strutturata. per3 mesi 
Curriculum a: Ali. via D, Scaramella 20.84121 Salerno, tei 
089-220715. fax089-250711, citando il riferimento L'Uni- 
tà-StudioCastellotti0613/5, 

• Azienda di M iiano cerca 10 data entry con espe¬ 
rienza, buona conoscenza dell'inglese. per6 mesi -Eeven- 
tuali proroghe. Curriculum al fax02-67380297 (Obiettivo 
Lavoro). Silvia Gabbioneta. citando il riferimento L'Unità- 
StudioCastellotti0613/6 

• Aziende iombarde cercano 100 data entry, ottima co¬ 
noscenza pc. da la 3 mesi, Curric, a: Ali. via Ludovico da 
Viadana 5.20122M ilano,tei, 02-58430334.fax02- 
58435728, riferimento L'U nità-Studio Castel lotti 0613/7 



w\^job]ineit. 

Cefia Group, gruppo industriale mul- 
tibusiness, cerca 1 controller del 
gruppo per redazione bilancio e su¬ 
pervisione amministrativa, laurea in 
discipline economiche, circa 30 anni, 
esperienza preferibilmente nell'area 
controllo di multinazionali, in società 
di revisione o in ruoli di responsabili¬ 
tà amministrativa, buona conoscenza 
dell'inglese. Sede di lavoro: Imola. 
Homepage: www.cefla.it. 

Business Objects, soluzioni di e-bu- 
siness, cerca trainers, 2 anni di 
esperienza in attività di addestra¬ 
mento in aula su prodotti software, 
conoscenze tecnica relative a 
Rdbms e Sql e degli ambienti Intra- 
net/Extranet. Sede di lavoro: Milano. 
Curriculum in J obline. 

Softpeople, applicazioni informati 


che, cerca neodiplomati o neolau¬ 
reati per attività di help desk, diplo¬ 
ma in informatica o laurea, max 28 
anni, conoscenza Office, servizio mi¬ 
litare assolto; gradita esperienza nel 
settore. Sede di lavoro: Milano. Cur¬ 
riculum a: Tecnologie.net srl, via 
Montefeltro 6, 20156 Milano, e-mail: 
selezione.personale@softpeople.it. 
Centro di servizi siderurgico parte di 
multinazionale, cerca 1 contabile, 
laurea in economia o diploma in ra¬ 
gioneria, esperienza amministrativa, 
utilizzo dei più avanzati strumenti in¬ 
formatici e conoscenza del francese, 
preferibilmente 25-30 anni, disponibi¬ 
lità a trasferte, residenza a Torino o 
dintorni. Sede di lavoro: Moncalieri 
(Torino). Curriculum a: Studio Frisoni, 
via Lupetta 2, 20123 Milano, tei. 02- 
867243, fax. 02-867305, studio.friso- 
ni@ioLit. 

Euroedile srl, ponteggi ascensori e 
montacarichi, cerca: 8 operai specia¬ 
lizzati in allestimento ponteggi, espe¬ 
rienza pluriennale; 1 ingegnere civile 
per il coordinamento reparto dise¬ 
gnatori tecnici, esperienza analoga, 
conoscenza Cad N 3D e dell'inglese, 
iscrizione all'albo. Sede di lavoro: 
Postioma di Paese (Treviso). Curricu¬ 
lum: euroedile@euroedile.it: Euroedi¬ 
le, ufficio personale, via E. Fermi 25, 
31040 Postioma (Treviso), tei. 0422- 


480850, fax. 0422-480851; homepage: 
www.euroedile.it. 

Multinazionale, distribuzione non 
food, cerca 1 capo prodotto category 
manager arredo casa, 28-35 anni, co¬ 
noscenza del prodotto e della grande 
distribuzione, esperienza quadrien¬ 
nale in ambito commerciale, meglio 
se in posizione analoga, disponibilità 
agli spostamenti. 

Sede di lavoro: Milano sud. Curricu¬ 
lum in J obline. 

www.jobpjJot.jt . 

Gruppo del settore utensili in metallo 
per l'asportazione di truciolo cerca 1 
addetto al controllo qualitativo e pre¬ 
settaggio di utensili speciali, espe¬ 
rienza nel settore e nella gestione 
fornitori, conoscenza del disegno 
tecnico, utilizzo Pc - stazione Cad, 
residenza nell'area sud-ovest di Mi¬ 
lano (sede di lavoro). Curriculum (rif. 
A-844/J P): cv844@sintex.inet.it: Sin 


tex srl, via Carducci 18,20123 M ilano, 
tei. 02-8061361. 

Lungolivigno, settore turistico e 
commerciale, cerca 1 responsabile 
abbigliamento uomo, esperienza, 
max 40 anni, bella presenza, cono¬ 
scenza di inglese e/o tedesco. Sede 
di lavoro: Livigno (Sondrio). Curricu¬ 
lum (rif. J PI): graziana@lungolivi- 
gno.com, fax. 0342-990300. 

Filiale italiana di multinazionale cer¬ 
ca 1 capo contabile, conoscenza del¬ 
l'inglese, massimo 32 anni, esperien¬ 
za quadriennale in aziende o studi 
professionali. Sede di lavoro: Milano 
sud. Curriculum (rif. ECA038/J P): sa¬ 
bina. zucchiatti@aimsitalia.com, fax. 
02-76394368; Aims Italia srl, via Salvi¬ 
ni 3,20122 M ilano. 

Datalogic, produzione di lettori codi¬ 
ci a barre, cerca: 1 supporto tecnico 
clienti, conoscenza base di progetta¬ 
zione hardware e software e dell'in¬ 
glese; preferenziale conoscenza di 


Visual basic in ambiente Windows; 1 
progettista meccanico, conoscenza 
Cad 3D (Ideas e/o Pro-E ) e delle tec¬ 
niche di stampaggio con materiale 
plastico; preferenziale conoscenza 
Fem e dell'inglese; 1 specialista lega¬ 
le, laurea in giurisprudenza, cono¬ 
scenze di contrattualistica interna¬ 
zionale e dell'inglese, preferibilmente 
2-3 anni di esperienza. Sede di lavo¬ 
ro: Lippo di Calderara (Bologna). Cur¬ 
riculum (rif. J P6, J P5 e J PII): 
hrs@datalogic.it. 

Società internazionale, business del 
cemento, cerca 1 responsabile servi¬ 
zio ingegneria mineraria, geologo o 
ingegnere preferibilmente iscritti al¬ 
l'albo, circa 35 anni, esperienza in 
business delle cave e miniere, cono¬ 
scenza delle problematiche legali e 
burocratiche relative a cave e minie¬ 
re e dell'inglese. Sede di lavoro: Mi¬ 
lano nord. Curriculum (rif. 05J P): 
ascarpellini@spencerstuart.com. 

wwyyjot^e^^^. 

Coop Adriatica, grande distribuzione, 
cerca per supermercati e ipermerca¬ 
ti delle province di Bologna, Raven¬ 
na, Fori", Rimini, Ancona e Pesaro 5 
addetti alle vendite diplomati. Con¬ 
tratto offerto: part time. Curriculum: 
fax. 051-4155171; francesca.bini@a- 
driatica.coop.it, tei. 051-6376870. 


Pagina a cura di G iampiero Casteiiotti, M aria D i Saverio, Dona- 
teiia Ortoiano e Barbara Baidinacci. Per scriverci e inviarci in¬ 
serzioni utiiizzare ii seguente recapito: i'U nità-L avoro.it, via To- 
rino, 48, 20123 M iiano. Fax (02)80.232.225. T utte ie offerte di ia- 
voro si riferiscono a personaie maschiie e femminiie, essendo 
vietata quaisiasi discriminazione ai sensi deiia iegge 903/77. 
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Martedì 13 giugno 2000 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 00/03 
BTP AP 94/04 


BTP GE 92/02 
BTP GE 93/03 
BTP G E 94/04 


BTP GN 91/01 
BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 


CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT PC 95/02 


BTP AP 95/05 

121,140 

121,110 

BTP LG 95/00 

100,340 

100,340 

BTP NV 98/01 

98,010 

98,000 

CCT PC 99/06 

100,290 

100,270 

BTP AP 98/01 

99,670 

99,660 

BTP LG 96/01 

103,250 

103,090 

BTP NV 98/29 

92,690 

92,720 

CCTFB 95/02 

100,440 

100,420 

BTP AP 99/02 

96,420 

96,370 

BTP LG 96/06 

116,910 

116,890 

BTP NV 99/09 

91,050 

91,030 

CCTFB 96/03 

100,900 

100,880 

BTP AP 99/04 

93,030 

92,970 

BTP LG 97/07 

107,590 

107,540 

BTP NV 99/10 

100,440 

100,450 

CCT GE 94/01 

100,130 

100,180 

BTP PC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/01 

99,560 

99,530 

BTP OT 93/03 

111,060 

111,030 

CCT GE 95/03 

100,880 

100,870 

BTP PC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 98/03 

97,980 

97,930 

BTP OT 98/03 

96,250 

96,180 

CCT GE 96/06 

102,510 

102,590 

BTP FB 96/01 

102,830 

102,770 

BTP LG 99/04 

95,350 

95,320 

BTP ST 91/01 

107,600 

107,580 

CCT GE 97/04 

100,340 

100,340 

BTP FB 96/06 

119,590 

119,550 

BTP MG 00/31 

103,730 

103,770 

BTP ST 92/02 

113,740 

113,710 

CCT GE 97/07 

101,670 

101,670 

BTP FB 97/07 

107,250 

107,330 

BTP MG 92/02 

111,830 

111,600 

BTP ST 95/05 

122,840 

122,760 

CCT GE2 96/06 

101,870 

101,680 

BTP FB 98/03 

99,470 

99,480 

BTP MG 96/01 

103,870 

103,880 

BTP ST 96/01 

103,210 

103,150 

CCTGN 95/02 

100,680 

100,690 

BTP FB 99/02 

96,740 

96,710 

BTP MG 97/02 

102,000 

101,990 

BTP ST 97/00 

100,220 

100,220 

CCT LG 00/07 

100,250 

100,240 

BTP FB 99/04 

93,360 

”,360 

BTP MG 98/03 

98,790 

98,750 

BTP ST 97/02 

101,200 

101,170 

CCT LG 96/03 

101,110 

101,110 

BTP GE 00/03 

98,330 

”, 36 ° 

BTP MG 98/08 

97,200 

97,220 

BTP ST 98/01 

98,870 

98,730 

CCT MG 96/03 

101,000 

101,030 


BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 


BTP ST 99/02 
CCT AG 93/00 
CCT AG 94/01 


BTP GE 95/05 

116,220 

116,220 

BTP MZ 97/02 

101,880 

101,860 

CCT AG 95/02 

100,700 

100,710 

BTP GE 97/02 

101,700 

101,670 

BTP NV 93/23 

139,910 

140,000 

CCTAP 94/01 

100,210 

100,200 


CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


Titolo 

QuoL 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 93/00 

99.gso 

99,999 

CCT OT 94/01 

100,380 

100,390 

CCT OT 95/02 

100,710 

100,700 

CCT OT 98/05 

100,330 

100,330 

CCT ST 95/01 

100,630 

100,130 

CCT ST 96/03 

101,120 

101,100 

CCT ST 97/04 

100,240 

100,200 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

100,450 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

99,100 

CTZAG 99/01 

94,200 

94,300 

CTZ PC 99/00 

97,560 

97,520 

CTZFB 99/01 

96,725 

96,671 

CTZ GE 99/01 

97,310 

97,265 

CTZ LG 98/00 

99,465 

99,400 

CTZ LG 99/00 

99,446 

99,420 

CTZ LG 99/01 

94,875 

94,860 

CTZ MG 99/01 

95,690 

95,657 

CTZ MZ 00/02 

91,590 

91,550 

CTZ MZ 99/01 

96,300 

96,250 

CTZNV 00/01 

92,985 

92,940 

CTZ OT 98/00 

98,500 

98,490 

CTZ OT 99/01 

93,600 

93,585 


BCA INTESA 95/02INP _ 

BCA INTESA 96/01IND _ 

BCA INTESA 96/03 INP _ 

BCA INTESA 98/05 SUB _ 

BCA LEASING-ITAL01 A10 
BCA LOMB-01 EXW 7,5% 

BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 

BCA POP BS-97/001 TV _ 

BCA POP BS-97/04ZC _ 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/026% _ 

BIPOP 97/026,5% _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BNL/04 NIKKEIFLOORED 

CENTROB /18RFC _ 

CENTROB/19SDITSE _ 

CENTROB 01 INP _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

COMIT-96/06 INP _ 

COSTA CROCIERE 96/01 INP 

CR BO 98/08 341 TV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP/13FLOAT12_ 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

QuoL 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

CREDIOP /14FECMS 

88.100 

87,360 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

90.150 

90,330 

CREDIOP /24ST DW2 

58.400 

59,580 

MED LOM/014TF 

100,000 

0,000 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REV FL 

61.510 

61,300 

MED LOM/05 EQ C12 

91.000 

91,050 

CREDIOP-01 2.A11% 

102.000 

101.750 

MEDIO /OS HIGH TECK BASKET 

98.500 

97.500 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

101.000 

100,510 

MEDIO CEN-13STEP-UPCALL 

79.850 

79,700 

CREDITO IT-96/03 INO 

99.000 

99,180 

MEDIO CEN-97/065,4% 

97.700 

97.700 

EFIB /04 DJ-ES 

96.000 

91,510 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

97.510 

98,100 

EFIBANCA/04 INO 

99.200 

99,400 

MEDIOB-012INDTAQ 

116.280 

115,200 

ENEL-86/01 INO 

101.750 

101,920 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

157.000 

156,200 


ENEL»93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 INP _ 

ENTE FS-90/00 INP _ 

ENTE FS-94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 INP _ 

ENTE FS-96/08 INP _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

ICCRI»96/01»06 ZC MAASTRICHT 
IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7.1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
INTERE /02303TV_ 


MEDIOB-05CUM PRE INP 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 
MEDIOB-96/06 DM ZC 
MEDIOB/03DJ-CALL 
MEDIOBANCA 97/04 INP 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 INP 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 INP 
MEDIOCR C/03 INDMIB 
MEDIOCR L/03 EQL55 EM 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MPASCHI-03 ISA 4,65% 
OLIVETTI 94/01 INP 


OPERE-93/00 29 INO 
OPERE-93/00 31 INP 
OPERE-94/0411NP 
OPERE-94/04 3 INP 
OPERE-95/00 9IND 
OPERE-95/0211NP 
OPERE-96/012IND 
OPERE-96/01 6,9% 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT/07 2 
PARMALATFIN-03IND 
POPCOM IND/06 


SPAOLO TO-031485.20% 

SPAOLO TO-13161 5.58% 

98,350 

94.210 

98,700 

95,200 

SPAOLO-95/10 66IND 

96.380 

95,010 

SPAOLO-96/10110IND 

96.060 

95,330 

SPAOLO-97/07114ZC 

66.060 

65,750 

SPAOLO/02169ZC 

101,500 

101,150 

SPAOLO/0395 CAL 

102,800 

103.000 

SPAOLO/0398 CAL 

100,800 

100.650 

SPAOLO/05IBON11 

87.250 

86.510 


SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04 TV 


FONDI 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 
ALBOINO RE_ 


APULIA AZIONARIO 
ARCAAZ. ITALIA 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT CRESCITA ITA. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


25.831 25.679 50016 27.139 
29.167 28.857 56475 56.332 


SANPAOLO EUROPE 


ZETAEUROSTOCK 

ZETASWISS 


AMERICA 2000 
ANIMA AMERICA 
ARCAAZ. AMERICA 


AUREO AMERICHE 


AZIMUT AMERICA 
BN AZIONI AMERICA 
CAPITALGEST AMERICA 
CARIFONDOAZ.AMERIC 


CENTRALE AMERICA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

14.081 14,059 27265 37.873 


6.897 6.893 13354 27.982 
26.433 26.431 51181 16.097 


AUREO GLOBAL 


AZIMUT BORSE INT. 
BIMAZION.GLOBALE 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 

14.652 14.551 28370 19.199 


16.668 16.505 32274 36.410 
6.775 6.751 13118 0.000 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

RAS ADVANCED SERVIC. 5.248 5.192 10162 0.000 


RAS CONSUMERGOODS 
RAS ENERGY _ 


) 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

Descr. Fendo 




in lire 

Anno 


^.ITALIA 

6.327 

6.328 

12251 

1.785 

ROLORENDITA 

'BEUR BT 

8.214 

8.222 

15905 

1.307 

ROMAGEST EURO BOND 

lARIGEMON 

9.047 

9.051 

17517 

2.018 

SAIEUROBBLIG. 

URO PIU’ 

12.149 

12.154 

23524 

1.767 

SANPAOLO OB. EURO D. 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

In lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


lAGNAGREC 7.615 7.619 14745 1.750 

SHEURO 7.044 7.047 13639 1.410 

i/ARIAB. 5.662 5.664 10963 2.146 

SH_ 7.177 7.181 13897 0.984 


SANPAOLO OB. EURO LT 
SANPAOLO OB. EURO MT 
TEODORICOOB. EUOR 
ZETAOBBLIGAZION. 
ZETA REDDITO 


5.818 5.824 11265 -2.004 
5.029 5.026 9738 0.000 




PRIMECLUBOBBL.IN. 6.779 6.752 13126 3.956 


6.876 6.978 0 3.018 

PUTNAM GLOBAL BOND 7.245 7.218 14028 3.014 


RAS BOND FUND 
ROLOBONDS 



16.789 16.746 32508 24.464 


6.119 6.120 11848 1.368 




























































































































































































































































































































































































































































































































